I 


Quotidiano / Anno l / N. 177 ) 



★ Domenica T luglio 1973 / L, 90 


Sottoscrizione perla stampo comunista : superato il /primo miliardo 
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Cancellieri in pensione 
anticipata: si aggrava 

la crisi della giustizia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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j— LA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA ha su- 
) paralo il primo miliardo. Alle ore 12 di Ieri erano state Infatti 
' versate all'amministrazione centrale del Partito esattamente lire 
1i005.t01.105. Questo brillante risultato (come noto, quest'anno 
; l'obiettivo di 3 miliardi e mezzo) è stato raggiunto all'8. setti¬ 
mana di sottoscrizione. In testa alla graduatoria c'è ancora la 
Federazione di Siena con II 70 per cento dell'obiettivo già sotto¬ 
scritto, seguita da Modena con il 54,9%. Nella graduatoria delle 
regioni, le Marche sono balzate al primo posto con il 36%, 
seguite dall'Emilia con II 35,4%. La Toscana, con il 33,8 è 
retrocessa dal 1. al 3. posto. Pubblicheremo martedì le gradua¬ 
torie complete. . 


Urgenza dei tempi 
e chiarezza politica 


L A CIUSl ministeriale con¬ 
tinua il suo percorso, 
con calcolata prudenza, se¬ 
condo un rito ormai consun¬ 
to, che suscita tra i cittadi¬ 
ni un crescente fastidio. Non 
inganni l’apparente tran¬ 
quillità del paese, che può 
sembrare ignara indiUeren- 
za, o copre in realtà cupe 
preoccupazioni. Di fronte al¬ 
l'aumento dei prezzi che non 
conosco soste, il lavoratore 
che ascolta alla TV la stan¬ 
ca ripetizione di frasi che 
sembrano dire quasi tutte, 
per orecchie non allenate, 
più o meno le stesse cose, 
finisce col domandarsi se 
non ci sia il pericolo che, 
mentre i medici si consul¬ 
tano, il malato abbia un col¬ 
lasso. . ‘ 

. L’urgenza di un pronto e 
valido intervento è aumen¬ 
tata dall’aggravamento del¬ 
la situazione economica in¬ 
ternazionale. La tempestosa 
riunione di giovedì dei mi¬ 
nistri finanziari della CEE, 
e la nuova rivalutazione del 
marco, indicano come il ci¬ 
clone monetario continui la 
sua corsa. Se lTtaiia pian¬ 
ge, l’Europa non ride. Natu¬ 
ralmente in un paese disse¬ 
stato come l’Italia, le con¬ 
seguenze della crisi econo¬ 
mica internazionale si fan¬ 
no maggiormente sentire. 
Ma la corsa inflazionistica 
continua con ritmo serrato 
in tutti i paesi europei. La 
salita del prezzo dell’oro non 
accenna a fermarsi. I prezzi 
internazionali delle materie 
prime continuano ad aumem 
tare. La pretesa degli Stati 
Uniti di procedere al nego¬ 
ziato generale per le nuo¬ 
ve tariffe commerciali senza • 
garantire il ritorno del dol¬ 
laro ad un corso stabile e 
senza procedere all’inizio, 
almeno, di una riorganizza¬ 
zione del sistema monetario 
internazionale, accresce lo 
stato generale di incertezza 
ed instabilità. 

I paesi della CEE si pre- 
; parano ad affrcj* 'are il ne¬ 
goziato con mjjif 'tati Uniti 
in ordine sparso. Altro che, 
g»ToppAi T)i fronte su 
ricattò avanzato 1 rj a Kissui- 
-, _ rt«r, di una tra’ ^iva globa-, 
s le cibo colieghi ;3 questione ; 
delle rffpesn JnUtari soppor¬ 
tate daglf'*-S!ai Unii* in Eu¬ 
ropa ai problemi • commer¬ 
ciali e monetari, ogni pae¬ 
se della CEE assume, di fat¬ 
to, una diversa posizione. 
L’unità europea resta sol¬ 
tanto nelle parole, sempre 
più logore, manca nei fatti. 
La lotta contro l’inflazio* 

- ne, l’instabilità monetaria e 
l’aumento dei prezzi proce¬ 
de in ogni paese della CEE 
con criteri diversi, che com¬ 
portano rischi, già avvertiti, 
di una contrazione dclPoc- 
cupazione e di un arresto 
dell’espansione. L’Italia, in¬ 
vece, deve riuscire a com¬ 
battere l’inflazione senza fa¬ 
vorire, con una stretta de- 
flattiva indiscriminata, il 
prolungamento della crisi c 
l’aumento della disoccupa- 
. zione. Non c’è solo la poli¬ 
tica monetaria che ha diviso 
l’Italia (e lTnghilterra) da¬ 
gli . altri paesi della CEE, 
c’è, soprattutto, il modo di 
combattere l’inflazione. Per¬ 
ciò bisogna che lTtaiia fac¬ 
cia presto, prima che nella 
' CEE finiscano coli’imporsi 
- indirizzi di deflazione glo¬ 
bale, che potrebbero avere 
ripercussioni particolarmen¬ 
te negative nel nostro 
paese. 

L A GRAVITA’ della situa¬ 
zione economica interna¬ 
zionale non costituisce un 
alibi per le scelte compiute 
neli’ultimo anno dal gover¬ 
no Andreolti-Malagodi. Tali 
scelte hanno contribuito, 
con una politica di aumen¬ 
to indiscriminato della spe¬ 
sa pubblica a gonfiare il 
deficit dello Stato, a stimo¬ 
lare l’aumento dei prezzi, a 
promuovere l’incremento dei 
depositi nelle banche, larga¬ 
mente utilizzati, nell'assen¬ 
za dì una politica di control¬ 
lo sul credilo, in manovre 
speculative sulla moneta. Sì 
tratta, piuttosto, di indicare 
agli uomini ed ai partiti che 
si accingono ’ a formare il 
nuovo governo l’urgenza di 
scadenze che non possono 
essere prorogate, perchè im¬ 
poste da una congiuntura 
internazionale che non sop¬ 
porta rinvii. 

I dirigenti della DC che 
ancora neU’ultimo congres¬ 
so hanno, tranne isolate ec¬ 
cezioni, pressoché ignorato 
il problema europeo, mo¬ 
strano di non rendersi con¬ 
to che l’appartenenza del¬ 
l’Italia aita CEE impone al¬ 
l’attività governativa di ade¬ 
guarsi ai ritmi seguiti dalle 
vicende economiche e poli- 
. fiche intemazionali. La sva- 
< (stazione della lira nei con¬ 
fronti ~ delle altre monete 
della CEE ha superato, nel- 


DOPO IL FALLIMENTO DEL TENTATIVO DI SEDIZIONE MILITARE 


| la inedia ponderata, il 20% 
ed arriva, nei - confronti 
del inarco, al 25 per cento. 
Dqvc si vuole arrivare? E’ 
chiaro che la svalutazione 
conviene a determinati grup¬ 
pi politici, finanziari ed in¬ 
dustriali, perchè significa, 
anzitutto, alleggerimento del 
peso dei debiti. Ma questi 
stessi gruppi non sono in 
grado di controllare proces¬ 
si, che sono strettamente 
condizionati dagli sviluppi 
della congiuntura internazio¬ 
nale. Superare, come vorreb¬ 
be la speculazione, i limiti 
già raggiunti, significhereb¬ 
be togliere ogni base certa 
all’opera indispensabile di 
ripresa produttiva. I margi¬ 
ni concessi dai crediti inter¬ 
nazionali ottenuti dalla Ban¬ 
ca d’Italia dopo il « giovedì 
nero », non assicurano mol¬ 
to respiro. Un ricongiungi¬ 
mento dell’Italia con gli al¬ 
tri paesi della CEE, per la 
attuazione di una comune 
politica monetaria, esigerà 
ad un certo punto una sta¬ 
bilizzazione del valore del¬ 
la lira, naturalmente con 
criteri clastici. Ma ciò ri¬ 
chiede che sia ridotto e non 
aumentato il tasso di svalu¬ 
tazione della lira. - 
Abbiamo già chiarito, nei 
documenti ufficiali del no¬ 
stro partito, quale linea oc¬ 
corre seguire per combatte¬ 
re l’inflazione e garantire 
una ripresa produttiva in 
grado di avviare a soluzione 
i drammatici problemi, vec¬ 
chi e nuovi, che stanno din¬ 
nanzi al paese. Abbiamo ri¬ 
badito che è necessario at¬ 
tuare il controllo dei prezzi, 
una rigorosa selezione nel 
campo del credito e della fi¬ 
nanza pubblica, il blocco dei 
fitti, provvedimenti imme¬ 
diati per alleviare le diffi¬ 
coltà dei pensionati, dei di¬ 
soccupati e dei lavoratori a 
reddito più basso. Abbiamo 
indicato contemporaneamen- 
>te le misure urgenti per in¬ 
tervenire sui problemi prio¬ 
ritari del Mezzogiorno, del¬ 
l’agricoltura e della scuola. 

TL PROGRAMMA economi- 
-*■ co del nuovo governo vie¬ 
ne preparato, si afferma, con 
molta attenzione. Lo giudi¬ 
cheremo quando esso sarà 
reso pubblico. E’ certo co¬ 
munque che una politica ef¬ 
ficace di lotta contro l’infla¬ 
zione e contro l’aumento dei 
prezzi e di stimolo alla ri¬ 
presa produttiva, esige un 
governo che si proponga di 
raggiungere questi obiettivi 
in tempo utile. Ancora una 
volta la questione dei tempi 
assume la massima impor¬ 
tanza. Se le trattative do¬ 
vessero trascinarsi a lungo, 
e, soprattutto, dovessero im¬ 
pantanarsi in questioni di 
dosaggio delle varie rappre¬ 
sentanze dei partiti e delle 
correnti, per concludersi poi 
con deteriori combinazioni 
ottenute grazie alla molti¬ 
plicazione dei posti di mini¬ 
stro e di sottosegretario, il 
nuovo governo avrebbe già 
in partenza compromesso le 
sue possibilità d’intervento. 
Sono invece necessarie in¬ 
nanzitutto indicazioni che 
dimostrino un cambiamento 
d’indirizzo politico e di co¬ 
stume. • : - 

Il superamento della crisi 
e la ripresa economica esi¬ 
gono un balzo della produt¬ 
tività de] paese, uno sforzo 
responsabile di autocontrol¬ 
lo e di responsabile parte¬ 
cipazione. Non è possìbile 
ottenere questo consenso, 
senza offrire subito prove 
evidenti di una diversa con¬ 
dotta, politica e morale, del 
governo e della maggioran¬ 
za. Se il nuovo governo vuo¬ 
le avere di Ironie a sè una 
opposizione dì tipo diverso, 
deve muoversi in modo di¬ 
verso da quella che fu la 
linea dei governi preceden¬ 
ti, e, particolarmente, del¬ 
l’ultimo governo di centro- 
destra. Ma bisogna dirlo con 
franchezza, agli uomini ed 
ai partiti impegnati nella 
fatica di preparazione del 
nuovo governo; : se le cose 
dovessero trascinarsi come 
in altre occasioni c’è peri¬ 
colo che quel tanto di cre¬ 
dito ottenuto col rovescia¬ 
mento del governo di cen¬ 
tro-destra rischia di consu¬ 
marsi nella snervante atte¬ 
sa di un governo che dia 
coi fatti la prova concreta 
di voler attuare una politi¬ 
ca diversa dal passato. - 
■ La chiarezza programma¬ 
tica è, ancora una volta, 
fatto di volontà politica e 
non di dispute nominalisti- 
che. La gravità della situa¬ 
zione richiede chiarezza e 
volontà. 

Giorgio Amendola 
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nanifestazioni di massa in Cile 
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ende e a Unità Popolare 


Duecentomila persone a Santiago acclamano il Presidente - « Il governo non intende sciogliere il parlamento, ma se necessario indirà un plebiscito» - Denunciate le responsa¬ 
bilità di «gruppi civili» e di elementi deirorganjzzazione di destra «Pace e libertà» • il partito democristiano assicura la sua «adesione al regime costituzionale» 

Uruguay: di fronte all’estendersi della resistenza dei lavoratori i golpisti sgombrano 
le fabbriche con la truppa e mettono fuori legge la Confederazione sindacale a pag. u 



SANTIAGO— Un corteo di migliaia di lavoratori sfila nelle vie della capitale cilena portando l'effige del Presidente Allende In 
appoggio al governo di Unità Popolare, dopo il nuovo tentativ o di sedizione militare battuto dalle truppe fedeli alla Costituzione . 
o dalla, mobilitazione .popolare * - ■ . ; -, .. ; i . ;.. ; • 


Concluso a tarda notte al Viminale l'esame delle questioni programmatiche 

LE INTESE PER IL NUOVO GOVERNO 
PASSANO AL VAGLIO DEI 4 PARTITI 

Segni di disaccordo sulla Rai-TV dopo la proposta di una grave soluzione — Dichiarazioni del com¬ 
pagno Galluzzi — Domani « vertice » tra i segretari politici sulla struttura del gabinetto — Merco¬ 
ledì il CC socialista; giovedì la Direzione democristiana — I primi giudizi di Fanfani e De Martino 


Seduta-fiume tra l quattro f alla Direzione e al CC i risul- 
partiti al Viminale. L’ultima i tati della trattativa e i dati 


L’inchiesta dell’Unità 
scritta dai bambini : 

« Il lavoro dèi tuoi genitori >: questo il tema dell'inchiesta che 
anche quest’estate l'Unità lancia tra gli alunni dèlia scuola ’ 
deU’obbligo. Molte letterine saranno pubblicate sul nostro gior¬ 
nale e altre verranno esposte al Festival nazionale di Milano. 
A tutti i piccoli c corrispondenti » il dono di un libro. A PAG. 5 


Milioni hanno visto 
la grande eclisse 



Milioni di persone hanno seguito ieri lo straordinario fenome¬ 
no della Luna che copriva interamente il Sole. In Africa si è 
avuta, in pieno giorno, la notte totale che si è protratta per 
oltre sette minuti. In Europa c in Italia il fenomeno si è avuto 
solo parzialmente. Il supersonico francése « Concorde > ha 
seguito regolarmente, come era previsto, l’ombra della Luna. 

A PAGINA 5 

L’accusa di un de 
ucciso dalla mafia 

La tragica vicenda dell’ex sindaco e segretario della sezione de 
di Camporeale. Abbandonato dal partito, privato di ogni carica. 
Pasquale Almerico cadde in un agguato. Nel ’56 aveva indicato 
nell’on. Gioia il responsabile dell'ingresso di un boss nella DC. 
Il caso è al cèntro del processo per diffama zi oot intentato 
dal ministro delle Poste contro il oompagno Li Causi. A PAG, i 


riunione delle delegazioni del¬ 
la DC, del PSI, del P3DI e 
del FRJ. con il presidente inca¬ 
ricato, Rumor, ha avuto ter¬ 
mine soltanto dopo la mezza- 
, notte. L’esame delle questioni 
programmatiche si è cosi con- 
- eluso: è prevista per domani 
I - mattina soltanto una riunione 
dei segretari dei partiti go¬ 
vernativi (per esaminare la 
struttura del nuovo gabinet¬ 
to), prima che la parola passi 
agli organi dirigenti dei par¬ 
titi impegnati nel negoziato, 
per la discussione e l’even¬ 
tuale ratifica delle intese rag¬ 
giunte. Al termine dei tre 
giorni di trattative non è sta¬ 
to reso pubblico nessun docu¬ 
mento ufficiale; e le prime 
dichiarazioni dei dirigenti dei 
partiti non aiutano molto a 
distinguere, tra le pieghe del 
negoziato, il significato di cer¬ 
te formulazioni. Non tutti 1 
. contorni di alcuni compro¬ 
messi, insomma, appaiono 
chiari e netti. - 

Si è parlato di una riserva 
dei socialisti sulla questione 
del regime prospettato per la 
RAI-TV, mentre sono emerse 
anche differenze di posizione 
e di accenti sulla questione 
del « fermo » di polizia. Do¬ 
mani, dopo rincontro dei se¬ 
gretari dei quattro partiti neo- 
governativi con Rumor, si rlu- 
’nirà la Direzione socialista; il 
Comitato centrale del PSI è 
stato convocato per mercoledì. 

L’annuncio della conclusio¬ 
ne delle riunioni sul program¬ 
ma di governo è stato dato 
poco prima del runa dall’ono¬ 
revole La Malfa. « Abbiamo 

■ concluso — ha detto — e ab- 
• Marno concluso bene ». Più 

' ampia (ed anche più cauta) • 
la dichiarazione del segretario 
del PSI. « In conformità con 
gli orientamenti fissati dagli 
< organi dirigenti del PSI — ha 
detto De Martino — abbiamo 
concluso la trattativa per la 
parte relativa al programma 
del nuovo governo. Dobbia- 

■ mo ora conoscere gli orienta• 

, menti del presidente designa- 

■ to sulla struttura del governo 
stesso. Sottoporremo, quindi. 


concernenti la struttura del 
governo, perché si decida se il 
PSI possa partecipare diretta¬ 
mente al governo o dare il 
suo appoggio dall'esterno ». Il 
vicesegretario del PSI, Mosca, 
uscendo dalla sala del Vimi¬ 
nale prima della conclusione 
dei lavori, aveva accennato, 
parlando con i giornalisti, di 


Dal nostro corrispondente SANTIAGO. :io 

Dopo la violenta interruzione di ieri mattina, la città ha ripreso il normale ritmo di vita. 
Vi è calma (come del resto anche ieri, a! di fuori del punto degli scontri) ma anche consape¬ 
volezza che la situazione del paese richiede ancora molta vigilanza.. Ieri sera, mentre la 
folla ascoltava Allende, si era sentita molto vicina una iorte esplosione. Per qualche secondo, 
Allende si è interrotto e la rumorosa eccitazione della folla si è convertita in un silenzio ge¬ 
lato. A due isolati di distanza, era esplosa una carica di dinamite ai piedi dell’edificio del 

i ministero della Difesa. Alien---- 

j de aveva cominciato a parla- ' # , , # _ 

' Le felicitazioni di Longo 

la fino a 200. mila) che, in li Presidente del Partito comunista italiano, compagno Lui- 

lunghi cortei, a piedi o in ca- donerò, ha inviato al Presidente cileno Salvador Allende il 

mion, si erano raccolti davan- seguente messaggio: «A nome dei comunisti italiani e mio 

ti al palazzo presidenziale in personale, esprimiamo a voi e al popolo cileno le nostre feli- 

una atmosfera di entusiasmo citazioni per la sconfitta del nuovo grave attacco delle forze 

per il fallimento del tentati- reazionarie contro il governo costituzionale e democratico di 

vo di rovesciare il governo po- unità Popolare. Auguriamo caldamente che la crescente e 

P°* are * , combattiva unità di tutte le forze popolari e democratiche 

Ad un certo momento aei s -, a sa i^ a garanzia per l’ulteriore sviluppo democratico e nuovi 

discorso, Allende aveva voluto progressi del vostro paese. Con 1 migliori saluti. Luigi Longo». 

vicino a se, sul balcone, il co- H B 

mandante dell'esercito, gene- - 

rale Carlo Prats, l’ammiraglio : - 

uTh Intervista col compagno Rinaldo Scheda 

capo della forza aerea; a que- -: : 

sto punto, gli applausi erano ?'’*■* •. , > < ; 

Un grande dibattito 

defende». - - • - -. 

' Nella parte relativa ai pros- *§ j 

simi atti politici da compiere, e hf) lìl*£tTÌ01 , QTA 

Allende ha detto: «Il popolo ‘ ilei > 111 V Dell M/IU . : : 

sa quello che ho piu volte af- JàT - 

fermato: il processo rivoluzio- • ~| • . - V , jrv - yy 

ttts&zssK « 2 il congresso CUIL 

polo deve comprendere ' che . . - - . 

devo mantenere quello che di- . . . ' ^ „ . n ... i 

co. il che significa compiere le I lavori cominciano domani a Bari - Positive valu- 

trasformazioni nella libertà, fazioni della proposta politica per uno ; sviluppo 
ciòTO^sSificf ches^dTve ^ alternativo - Una grande forza unitaria e democratica 

SSttflnuSStot? gtemmih 7 Con ™ 0 Coneresso della Cgil , no senza dubbio un fatto di 
Quello che sto dicendo so he 1 CU1 lavon cominciano doma- 
ne che non ni^e a molti di nl Pomeriggio alla Piera, del 

voi; però bisogna capire qua- jgjjjjjjj congressuale delfe 6 tre 
le e la reale posizione del go- if 

verno. Non prenderò la deci* Confederazioni. La Uil e la 
sione, che sarebbe assurda, di Cis ! °' a tenuto le loro 

chiudere il Parlamento. Non fm irv 

10 farò. Se sarà necessario, s !t , yt Pp r 1 Imcro movimento 
presenterò un progetto di leg- sindacale. La Cgil va al Con- 

ge per la convocazione di un mi^ d ii 

referendum affinchè il popolo 

si pronunci j> sono ronorzoti I rapporti fn& 

Quindi, riferendosi ad una sfiato * 
delle parole d'ordine più scan- 

dite in comizi e cortei (« A Partecipato ai congressi deUe 

creare il potere popolare!»), del 

11 presidente ■ ha osservato: quattromila sono stati gli in- 
x Compagni, lavoratori, dobbia- ferventi nel dibattito centrato 

mo organizzarci Creare il po- ggf ^esS^su 

tere popolare sì, ma non an- P e r avviare n t-aese su 

tagonistlco né indipendente una st f a< * a dl profondo rjnno 
dal governo, che è la forza vamento democratico, saldan- 
fondamentale nelle mani del Jj? stret .amente le lotte nven- 
popolo per avviare il proces- dic ative nelle fabbriche, nei 
so rivoluzionario ». campi, negli uffici con quelle 

n presidente Allende ha 5* r l'occupazione, lo sviluppo 
chiesto oggi, alle Camere riu- de * Mezzogiorno, le riforme, 
nite, di proclamare lo stato Oltre 20.000 sono stale ie as- 
d'assedio per sei mesi. Ciò semblee di base e di fabbrica 
offrirebbe al governo i poteri che hanno preceduto e prepa- 
àtraordinari necessari per com- rato i circa 1.000 Congressi in¬ 
battere la sedizione e investi- termedi e di zona. Si è tratta- 
gare su tutte le possibili com- to quindi di un grande dibat- 
plicità. L’opposizione si è uni- tito democratico, di un mo¬ 
ta per quanto riguarda la prò- mento di forte mobilitazione, 
cedura. rifiutando il consenso Per questo 8» Congresso dei¬ 
immediato e rinviando la ri- la Cgil c'è viva attesa fra tut- 


Intervista col compagno Rinaldo Scheda 

Un grande dibattito 
ha preparato 
il congresso CGIL 

I lavori cominciano domani a Bari - Positive valu¬ 
tazioni della proposta politica per uno ; sviluppo 
' alternativo - Una grande forza unitaria e democratica 


c. f. Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) (Segue in nllima pagina) 


- Con l’8° Congresso della Cgil 
I cui lavori cominciano doma¬ 
ni pomeriggio alla Fiera, del 
Levante di Bari, si chiude la 
stagione congressuale delle tre 
Confederazioni. La Uil e la 
Cisl hanno già tenuto le loro 
assise. I risultati sono stati po¬ 
sitivi per l’intero movimento 
sindacale. La Cgil va al Con¬ 
gresso nazionale forte di un di¬ 
battito nel corso del quale si 
sono rafforzati 1 rapporti fra 
sindacato e lavoratori. Circa 
30.000 delegati di base hanno 
partecipato ai congressi delle 
98 Camere del Lavoro. Ben 
quattromila sono stati gli in¬ 
terventi nel dibattito centrato 
sulla proposta politica della 
Cgil per avviare il Paese su 
ima strada di profondo rinno¬ 
vamento democratico, saldan¬ 
do strettamente le lotte riven¬ 
dicative nelle fabbriche, nei 
campi, negli uffici con quelle 
per l’occupazione, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, le riforme. 

Oltre 20.000 sono state ie as¬ 
semblee di base e di fabbrica 
che hanno preceduto e prepa¬ 
rato 1 circa 1.000 Congressi in¬ 
termedi e di zona. Si è tratta¬ 
to quindi di un grande dibat¬ 
tito democratico, di un mo¬ 
mento di forte mobilitazione. 

Per questo 8» Congresso del¬ 
la Cgil c’è viva attesa fra tut¬ 
te le forze democratiche. I ri¬ 
sultati dell’appassionato dibat¬ 
tito che II congresso è chia¬ 
mato a tirare, rappresenteran¬ 


no senza dubbio un fatto di 
grande importanza per l’avan¬ 
zamento delle classi lavoratri¬ 
ci, per la democrazia e il pro¬ 
gresso del Paese. 

Al compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale del¬ 
la Cgil, abbiamo rivolto sette 
domande alla vigilia dell'aper¬ 
tura dei lavori. 

La proposta politica che la 
CGIL ha sottoposto al dibat¬ 
tito precongressuale è stata 
variamente commentata. Se 
ne sono date, ar.che, inter¬ 
pretazioni che poco rispon¬ 
devano alla realtà dei suoi 
■ contenuti di lotta. Soprattutto 
è stato sottovalutalo il di- 

a. ca. 


(Segue a pagina 4) 

Diffondere 
l’Unità 
nei giorni 
del Congresso 

Ogni giorno l’« Unità > se¬ 
guirà con resoconti e servi¬ 
zi 1 rvifl Congresso nazionalo 
della CGIL, che si svolgerà 
a Bari da domani a sabato. 
Data l'importanza deU'awa- 
. nìmento & necessario che il 
Partilo e la FGCI organizzi¬ 
no ogni giorno la diffusione 
davanti alle fabbriche e in ogni 
altro luogo di lavoro. 


SECONDO UN’INDAGINE DEL MINISTERO DEL BILANCIO 

Raddoppiato in 10 anni il prezzo-casa 

Il rincaro del ferro e un’analoga richiesta per il cemento preludono ad una nuova impennata del 
caro-abitazione * Settimana di lotta in Sicilia e in Liguria contro l’aumento del costo della vita 
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Un’indagine del ministero 
del Bilancio ha accertato che 
la spesa dei lavoratori italiani 
per la casa è raddoppiata in 
dieci anni. Nonostante ciò la 
situazione abitativa non è 
molto migliorata poiché la ri¬ 
chiesta - di appartamenti a 
prezzi accessibili è sempre lar¬ 
gamente superiore alla produ¬ 
zione. Ne approfittano le so¬ 
cietà immobiliari -• (le ' sole 
compagnie di assicurazione 
hanno investito 225 miliardi in 
Immobili - nel 1972) per ' co¬ 
stringere chi cerca casa ad 
acquistare a prezzi esosi. La 
situazione, aggravata dalla 
mancata applicazione della 
legge di riforma per la casa, 
sta peggiorando ancora e so¬ 
no previsti aumenti di prez¬ 
zo — qualora non vi sia un 
deciso intervento politico — 
anche al dl là degli assurdi 
livelli raggiunti attualmente. 
Alla speculazione sulle aree 
si è aggiunta. Infatti, quella 
sul materiali col ferro (rinca¬ 
ri anche del 90%). mentre 11 

* * u" < - _ -- «• „■ 


governo, autorizzando altri 
500 miliardi di lavori autostra¬ 
dali, finisce per contribuire al¬ 
l'aumento della pressione sui 
prezzi dei materiali. 

L’Associazione dei cementie¬ 
ri ha già chiesto, dal canto 
suo. il rincaro del cemento 
nonostante che — come ri¬ 
corda la Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni — «l’at¬ 
tuale prezzo del cemento ri¬ 
sulti ampiamente remunera¬ 
tivo in virtù anche dell’ele¬ 
vato aumento della produtti¬ 
vità ». 

- L’intervento neH’edllizia, di 
cui la regolamentazione del 
fitti è solo un aspetto, è oggi 
prioritario Insieme al rigetto 
dei tentativi di aumento di 
altri prezzi amministrati a fa¬ 
vore di una ristrutturazione 
dei settori che chiedono 1 rin¬ 
cari. Il governo ha davanti 
richieste in tal senso, oltre 
che per il cemento, per 1 
carburanti ed 1 concimi chi¬ 
mici. E* dunque necessario 
un blocco rigoroso, non come 
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fattore di lmmobilù-mo eco¬ 
nomico, ma per procedere a 
mutamenti nella sfera pro¬ 
duttiva. Di fronte alla richie¬ 
sta di rincarare il gas di cit¬ 
tà del 50%, che sarà esami¬ 
nata domani dal Comitato 
prezzi di Milano, CGIL, CISL 
ed UIL hanno reagito chie¬ 
dendo al Comune dl togliere 
la gestione alla Montedison e 
di costituire un’azienda mu¬ 
nicipalizzata che operi a co¬ 
sti e ricavi. 

Problemi di mutamento di 
indirizzo si pongono anche nel 
settore alimentare, non solo 
con la riforma dell’agricoltu¬ 
ra ma anche con nuove strut¬ 
ture Industriali. La Federa¬ 
zione lavoratori del commer¬ 
cio FELCAMS-CGIL commen¬ 
ta l’acquisizione di Alimont 
(Montedison) da parte della 
SUE (IRI) che già possiede 
Motta, Star, Cirio, Surgela 
chiedendo un’efficace azione 
per migliorare l rifornimenti 
e contenere 1 prezzi. La 
FILCAMS respinge 11 proget¬ 


to di passare la Standa (Moq- 
tedison) al gruppo AgnellL * 
che già possiede la Rinascen- ■' 
te, nonché l’introduzlcne di 
gruppi internazionali con gli 
accordi Rinascente - Karstad. 
Standa-Itoh, SME-Carrefour, 
nonché l’entrata sul mercato 
italiano del gruppi esteri 
Cross Market e Penney. Que¬ 
sti grandi gruppi sfruttano il 
mercato, contribuendo al rial¬ 
zo medio dei prezzi, renden¬ 
do più difficile un ammoder¬ 
namento globale della rete di¬ 
stributiva com’è progettato dal 
movimento cooperativo e dai 
dettaglianti associati. 

Fra le Iniziative di lotta con¬ 
tro 11 carovita particolare Im¬ 
portanza assume la «settima¬ 
na di lotta » promossa dal co¬ 
munisti siciliani e che at 
svolgerà oa domani al 9 luglio 
con manifestazioni in tutti 1 
capoluoghi. Anche In Liguria 
è stata proclamata dal tra sin¬ 
dacati una settimana il lot¬ 
ta dal 13 al 90 luglio . 
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PAG. 2 / vita italiana 


SETTIMANA POLITICA 


s ' s 


Trattativa al Vi 


In una settimana intera 
spesa nelle consultazioni e 
nello trattative ai Viminale 
per la formazione del nuovo 
governo, difficilmente si po¬ 
trebbe rintracciare un fatto 
in grado di < far notizia » 
di per sè. L'andamento con¬ 
vulso dei colloqui, degli in¬ 
contri € formali » o « infor¬ 
mali », di conciliaboli il sen¬ 
so dei quali sfugge spesso 
non solo all’opinione pub¬ 
blica ma perfino agli osser¬ 
vatori politici, rientra nelle 
consuetudini delle crisi di 
governo da 25 anni a questa 
parte. Non vi è, tra l’altro, 
la pubblicazione di docu¬ 
menti o di comunicati con¬ 
giunti dei quattro partiti 
impegnati nella trattativa, 
la DC, il PSI, il PSDI, il 
PRI. Le conclusioni alle 
quali si arriva di volta in 
volta, quindi, vengono se¬ 
gnalato attraverso 1 canali 
malcerti delle voci di corri¬ 
doio, oppure con le dichia¬ 
razioni ai giornalisti dei sin¬ 
goli protagonisti della trat¬ 
tativa. La presentazione del¬ 
la piattaforma politico-pro¬ 
grammatica del governo a- 
vrà luogo, infatti, soltanto 
alle Camere, quando il pre¬ 
sidente del Consiglio dovrà 
pronunciare — nel caso di 
esito positivo di tutta la tra¬ 
fila della trattativa a quat¬ 
tro — il discorso di investi¬ 
tura. 

Dopo il colloquio della de¬ 
legazione del PCI con i! pre¬ 
sidente incaricato, Enrico 
Berlinguer ha dichiarato lu¬ 
nedi scorso che i comunisti, 
anche in questa sede, han¬ 
no esposto il loro punto di 
vista « per una soluzione 
che segni un serio e netto 
mutamento di clima e di in¬ 
dirizzi nella politica inter¬ 
na, nella politica economica 
e nei rapporti intemaziona¬ 
li ». « Quando — ha preci¬ 
sato il segretario generale 
del PCI — conosceremo la 
composizione del nuovo mi¬ 
nistero, il suo programma 
e le sue prime decisioni e 
atti politici, definiremo il 
carattere della nostra oppo¬ 
sizione ». 

Nelle tre giornate di in¬ 
contri a quattro di giovedì, 
venerdì e sabato, sono sta¬ 
te affrontate numerose que¬ 
stioni che sono al centro 
del dibattito politico da an¬ 
ni. I punti di accordo e di 
disaccordo, ma in primo luo¬ 
go i termini dei compromes- 



ANDREOTTI - Quali 
Impegni ha preso? 

si raggiunti, non sono ap¬ 
parsi sempre chiari. Occor¬ 
rerà aspettare i documenti, 
lo dichiarazioni ufficiali, e 
soprattutto i primi fatti. 
L’unico campo dell’azione 
governativa sul quale i par¬ 
titi impegnati nella tratta¬ 
tiva si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo fin dall’inizio riguar¬ 
da i provvedimenti imme¬ 
diati per l’economia, cioè la 
politica congiunturale (e an¬ 
che in questo caso si tratta 
di un elenco di misure sul 
quale pesa il riserbo ufficia¬ 
le). Il punto più controver¬ 
so è stato, secondo il pre¬ 
visto, quello della RAI-TV, 
che non a caso era stato uno 
degli elementi scatenanti 
della crisi del centro-destra. 

La questione della com¬ 
posizione o della struttura 
del nuovo gabinetto è stret¬ 
tamente collegata a queste 
questioni politiche generali. 
Sintomatico, in questo sen¬ 
so, l’interrogativo che nei 
giorni scorsi poneva la cor¬ 
rente di « Forze nuove », e 
al quale finora non è stata 
data risposta. L’on. Donat 
Cattin domandava a Rumor 
• quali impegni, specie di 
carattere militare, sono sta¬ 
ti assunti dall’on. Andreotti, 
nei più recenti viaggi all’e- 



BERNABEI - E' rima¬ 
sto il nodo della RAI 


PER UNA VICENDA DI LOTTIZZAZIONI 

% » 

Firenze: arrestati ex assessore 
e segretario amministrativo de 

Avrebbero indotto un industriale a sborsare parecchi milioni per ottenere 
permessi di costruzione e di edificazione - Vasta eco degli ambienti politici 
L'inchiesta ha preso le mosse dalla mancata denuncia di un grosso furto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30. 

U consigliere provinciale e 
segretario amministrativo del¬ 
la DC fiorentina, Giovanni Bi- 
galli, e il dr. Sergio Giochet¬ 
ti, ex assessore alla polizia 
del Comune di Firenze e com¬ 
ponente la commissione eco 
nomica della DC, sono stati 
arrestati su ordine di cattu¬ 
ra dei Sostituti procuratori 
della Repubblica dr. Pierluigi 
Vigna e dr. Francesco Fleu- 
ry. Sono accusati di concor¬ 
so in concussione con un pub¬ 
blico ufficiale non identifica¬ 
to. 

All'origine della vicenda su 
cui la magistratura inquiren¬ 
te mantiene il piu rigoroso 
riserbo (l’inchiesta sarebbe 
suscettibile di ulteriori clamo¬ 
rosi sviluppi) vi sarebbe la 
lottizzazione di alcuni terre¬ 
ni per un complesso Immo¬ 
biliare nella zona di San Ni¬ 
colò e di Ncvoli per un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. U Bi 
gam e il dr. Giachetti secon¬ 
do quanto sarebbe emerso 
dalle indagini condotte diret¬ 
tamente dai due magistrati, 
avrebbero indotto in concor¬ 
ro con un pubblico ufficiale 
(funzionano tecnico c ammi¬ 
nistrativo?) un industriale 
proprietario di terreni nella 
zona di S. Nicolo e di No- 
voli a sborsare una notevole 
ri;ra (si parla di 60 milioni) 
per ottenere i permessi di co¬ 
struzione e di edificazione. 

I,'arresto del consigliere pro¬ 
vinciale della DC e del dot¬ 
tor Giachetti era stato prece¬ 
duto da numerose perquisi¬ 
zioni in abitazioni e in studi 
di noti professionisti fioren¬ 
tini e negli appartamenti dei 
due arrestati. A queste per¬ 
quisizioni hanno partecipato 
anche i Sostituti procuratori 
Vigna e Fleury e il maggio¬ 
re Guerre ra, comandante 11 
nucleo di polizia giudiziaria 
del carabinieri. Sono stati se 
questrati diversi documenti 
che sono ora a disposizione 
del due magistrati. 

L’arresto dei dr. Sergio Già- 
cheti! i avvenuto la scorsa 
notte nella sua abitazione di 
viale Galileo 30, mentre quel¬ 
lo del consigliere provinciale 
Bigalli che abita in via Spi¬ 
nello Aretino 21, è avvenuto 
a Portoferraio, dove l’ammi¬ 
nistratore della DC si trova¬ 
va in vacanza con la famiglia. 

Sergio Giachetti è una figu¬ 
ra nota nell'ambiente politi¬ 
co per aver militato per di¬ 
versi anni nelle file del Par¬ 
tito repubblicano e aver rico¬ 
perto la carica di assessore 
teli* polizia in Palazzo Vec¬ 
chio. Consigliere della Banca 


Toscana e sindaco revisore 
dell’Associazione Calcio Fio¬ 
rentina. il dr. Sergio Giachet¬ 
to. uscito dalle file del Par 
tito repubblicano, entrò nella 
DC ricoprendo la carica di 
componente la commissione 
economica. 

Meno nota la personalità 
di Bigalli che è stato eletto 
nelle file della DC nel 1970 
In qualità di consigliere pro¬ 
vinciale. Nel partito democri¬ 
stiano ricopre però l’impor¬ 
tante carica di segretario am¬ 
ministrativo ed è funzionario 
dell’ASNU (Azienda servizi 
nettezza urbana). 

Qualche tempo fa la Pro¬ 
cura della Repubblica rice¬ 
vette una comunicazione se¬ 
condo la quale un noto pro¬ 
fessionista fiorentino. legato 
a diversi ambienti politici 
(DC - PSDI) aveva subito un 
grosso furto: 50 milioni di li¬ 
re. Inspiegabilmente, nè i ca¬ 
rabinieri nè la polizia ave¬ 
vano ricevuto la denuncia. Il 
derubato aveva preferito ta¬ 
cere anziché pubblicizzare 11 
furto. Perchè? La magistrato 
ra apri una Inchiesta e nel 
corso delle indagini saltarono 
fuori alcuni particolari che 
finirono per insospettire gli 
investigatori: il danaro, si di¬ 
ceva, doveva servire per otte¬ 
nere alcuni permessi di licen¬ 
ze di costruzioni. 

L’inchiesta si allargò anche 
In seguito ad un esposto per¬ 
venuto dieci giorni fa alia Pro¬ 
cura della Repubblica. Nello 
esposto si denunciava aperta¬ 
mente un industriale di aver 
ottenuto, dietro esborso di 
una grossa somma, permes¬ 
si di costruzione e di edifi¬ 
cazione di alcuni terreni lot¬ 
tizzati Il Procuratore della 
Repubblica dr. Serra incaricò 
dell'inchiesta l magistrati Vi¬ 
gna e Fleury. 

Nel giorni scorsi gli Inqui¬ 
renti hanno interrogato l’in 
dustrtale di cui per il mo¬ 
mento viene taciuto il nome. 
Egli, nel corso di vari Inter¬ 
rogatori. ha negato decisa¬ 
mente di aver sborsato som¬ 
me di denaro per ottenere I 
permessi di costruzione e di 
edificazione. I magistrati, 
avendo raccolto sufficienti ele¬ 
menti per ritenere non veri¬ 
tiere le risposte dell’Industria¬ 
le, hanno ordinato li suo ar¬ 
resto per falsa testimonianza. 
Attualmente l’industriale, che 
sarebbe proprietario di terre 
ni e immobili per un valore 
di sei miliardi di lire, si tro¬ 
va piantonato dai carabinieri 
in una stanza di un ospeda¬ 
le cittadino dove è stato ri¬ 
coverato per sottoporsi ad un 
Intervento chirurgico. 

La vicenda che ha condot¬ 


to il Bigalli e il dr. Gtachet 
ti al carcere delle Murate ri¬ 
sale al marzo scorso, quando 
i due uomini politici demo¬ 
cristiani avrebbero indotto lo 
industriale a sborsare il 4°/o 
sulla cifra globale (un miliar¬ 
do e mezzo). Dei 60 milioni 
pattuiti, l’industriale avrebbe 
versato al Giachetti e al Bi- 
galli la metà. 

Giorgio Sgherri 


La Federazione 
CGIL, CISL e UIL 
contro le minacce 
all'assistenza 
ospedaliera 

La Federazione CGIL, CISI. 
e UIL ha ieri comunicato che 
nell’incontro avuto nei giorni 
scorsi con il ministro del La¬ 
voro Coppo in ordine all’azio¬ 
ne delle amministrazioni ospe¬ 
daliere che hanno minacciato 
di limitare l’attività di rico¬ 
vero e di cura nel confronti 
dei mutuati, è stata rilevata 
« l'inopportunità di tali ingiu¬ 
stificate iniziative» ed è sta¬ 
to sottolineato «come la pe¬ 
sante situazione del sistema 
mutualistico si ripercuota an¬ 
che negli ospedali con conse¬ 
guenze che pongono in crisi 
l’intero assetto sanitario ». 
Pertanto CGIL, CISL e UIL 
hanno richiamato l’urgenza di 
realizzare la riforma sanitaria 
secondo le linee rappresentate 
a suo tempo. 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

AtoMttdrii: CoMatts; Mila¬ 
no (Nuova Gonarasiona): Im¬ 
balli; Rasalo E.: lotti; Milano 
(Conv. Agrario); Macaloao; 
Varata. Minacci; Raggio Cala¬ 
bria; Paiatta; Mantova: Parna; 
Avallino; Rtichlln; Cuneo: Ter¬ 
racini; Locca; Coia^nni-, Dolina 
(THasta): Cattavo a D. Lovri- 
Le; Macarata.- D’Aleme; Roc¬ 
ca TaOerigi (Cromato): Par- 
rara; Aogabarg (amigrKÌoaa)i 
Fata; Zurigo (emigrazione); 
Foccarini; Piava 41 Slnalanga 
(Slana): G en e ro ; Tortona: U- 
bartlni; Cingoli: Oliva; Ferrara 
QoaccMe; Rabat; S« r e tina: San¬ 
arli Ragno a Rigali (Firenze); 
C. Te d ee cm Urbino; Barca a 
C. Barilngeer. 
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stero, a n&fne del governo 
italiano ». Là, domanda ne 
conteneva , implicitamente 
un’altra: ,è i possibile che i 
massimi responsabili del 
centro-destra, e cioè di dan¬ 
ni gravi provocati al P*ese 
riconosciuti come tali arìqhe 
da una parto della maggio¬ 
ranza de, possano tornare » 
ricoprire cariche di primo 
piano nel governo, come se 
nulla fosse avvenuto'.’ 

Tutto il resto rientra nel¬ 
la tradizionale ridda di no¬ 
mi che accompagna il varo 
di ogni ministero. I repub¬ 
blicani hanno continuato a 
insistere per l’ingresso nel 
governo dei segretari dei 
partiti della maggioranza (e 
in questo caso La Malfa an¬ 
drebbe al Tesoro). Il socia- 
lista Giolitti ha proposto 
che il ministro del Bilancio 
sia elevato di rango, otte¬ 
nendo anche il titolo di vi¬ 
ce-presidente del Consiglio. 
E qualche socialdemocratico 
ha parlato della possibilità 
che entrino nel gabinetto 
anche Saragat ed altri per¬ 
sonaggi di primo piano del 
decennio di centro-sinistra, 
quasi a titolo di < comitato 
dei saggi ». L’esperienza di¬ 
ce, comunque, che al mo¬ 
mento della stretta finale 
per la formazione del go¬ 
verno, molte delle voci del¬ 
la vigilia sono destinate ad 
essere spazzate via dagli ul¬ 
timi compromessi. E fino a 
questo momento ha avuto 
risalto soltanto P atteggia¬ 
mento « abbottonato » della 
DC. Fanfani ha rotto il suo 
riserbo solo per annunciare 
un incontro con Moro, il 
che — nel linguaggio cifra¬ 
to di questi giorni — corri¬ 
sponde a un Invito ad en¬ 
trare nel governo. Ma con 
quale ruolo? 

L’unica certezza della set¬ 
timana che sta per avere 
inizio, riguarda l’intensa at¬ 
tività dei partiti. I quattro 
partiti che hanno condotto 
la trattativa riuniranno i lo¬ 
ro organi dirigenti. Per il 
PSI vi è la scadenza d’ob- 
bligo del Comitato centrale, 
che si riunirà, appunto, al¬ 
l’inizio della settimana per 
decidere, tra l’altro, se i 
socialisti dovranno restare 
solo nella maggioranza op¬ 
pure accettare di far parte 
del gabinetto con i propri 
ministri. 

Candiano Falaschi 


Nuove gravi indiscrezioni sull’attacco reazionario alla libertà di stampa 


Oscuri finanziamenti stranieri 

r - * ‘ • 

dietro l'operazione Messaggero 

Lo avrebbe dichiarato lo stesso Rusconi ad un giornalista del «Time» — Monti avrebbe in corso trattative 
• con gli armatori Fassio per acquistare due giornali genovesi — Come si è giunti alla decisione di nominare Bar- 
zini alla direzione del quotidiano romano — Il Comitato di redazione non intende rinunciare alla sua giusta lotta 


DOMANI 
IrvdK Cornilo. 


"TI Messaggero ed il Seco¬ 
lo XIX sarebbero stati acqui¬ 
staci dall’editore di estrema 
destra Rusconi con l’aiuto di 
capitale straniero, mentre il 
petroliere nero Attillo Monti 
(de) quale molti hanno par 
lato come vero artefice delia 
operazione • condotta da Ru¬ 
sconi) starebbe per acquista¬ 
re 'due quotidiani liguri che 
attualmente appartengono al¬ 
l’armatore genovese Passio. 
Queste le ultime notizie-indi¬ 
screzioni che gettano nuova 
e più preoccupante luce sul¬ 
le manovre che potenti grup¬ 
pi finanziari di estrema destra 
stanno compiendo In queste 
settimane nel tentativo di 
dare un nuovo colpo alla li¬ 
bertà di stampa in Italia (nel 
quadro, peraltro, di una più 
' generale tendenza alla con¬ 
centrazione delle testate nel¬ 
le mani di pochi monopoli). 

L'ultima indiscrezione rela¬ 
tiva al Messaggero ed al Seco¬ 
lo XIX viene dallo stesso 
quotidiano della capitale, il 
quale afferma che il setti¬ 
manale Time sta per pubbli¬ 
care una intervista 'con lo 
stesso Rusconi, il quale avreb¬ 
be dichiarato testualmente: 
« Per acquistare II Messaggero 
ho fatto ricorso ai mezzi e- 
conomici di cui dispongo e 
ho raccolto capitali presso 
le banche nazionali e presso 
finanzieri stranieri ». Nulla si 
sa. naturalmente, sulla prove¬ 
nienza oscura di questi fi¬ 
nanziamenti d’oltrefrontiera, 
certamente non disinteressati 
sul plano politico. 

Questa dichiarazione allar¬ 
mante, se confermata, non po¬ 
trà non rendere ancora più 
aspra e legittima la battaglia 
ingaggiata dal corpo redazio¬ 
nale del quotidiano per evita¬ 
re di essere trattato come 
un« parco buoi », secondo la 
espressione usata dal giorna¬ 
lista Luigi Barzini che — ne¬ 
gli intendimenti di Rusconi — 
dovrebbe essere il nuovo di¬ 
rettore del quotidiano roma 
no. In un comunicato emesso 
Ieri, del resto, 11 Comitato di 
Redazione riafferma la vo¬ 
lontà di tutti i redattori di 
rifiutare « mutamenti di man¬ 
sioni e qualifiche nell’ambi¬ 
to redazionale » se prima non 
sarà stato approvato raccor¬ 
do integrativo presentato al¬ 
la proprietà: si tratta di una 
Integrazione del contratto a- 
zìendale, analoga a quella ot¬ 
tenuta dai redattori del Cor¬ 
riere della Sera. In base alla 
quale ogni direzione di mu¬ 
tamento dovrà essere sottopo¬ 
sta ed approvata dai redattori. 

Il modo in cui si è giun¬ 
ti al cambio della guardia, giu¬ 
stifica ampiamente le preoc¬ 
cupazioni e la volontà di lot¬ 
ta dei giornalisti del quoti¬ 
diano. sostenuti del resto dal¬ 
la Federazione Nazionale del¬ 
la Stampa e combattuti sol¬ 
tanto dalle frange del gior¬ 
nalismo di destra. Nel gior¬ 
ni scorsi infatti, Rusconi ave¬ 
va acquistato il 50 # /o delle 
azioni del Messaggero e del 
Secolo XIX e di fronte alla 
sollevazione dei redattori, a- 
veva fatto promesse pubbli¬ 
che di «democrazia». Queste 
dichiarazioni erano state ac¬ 
colte con la più vistosa dif¬ 
fidenza e contro l’operazione 
si era schierato tutto il 
giornalismo italiano, fino al 
la proclamazione (insieme al¬ 
la Federazione sindacale) di 
ura giornata nazionale del 
silenzio. 

Questa risposta di massa 
aveva creato il panico nella 
minoranza di destra che reg¬ 
ge la Associazione romana 
delia stampa alla cui presi- 
denza c’è, guarda caso, pro¬ 
prio Luigi Barzini. Domenica 
scorsa, nel corso di una as¬ 
semblea della Romana, il 
gruppo dirigente rifiutava 
nuovamente di esprimere la 
propria solidarietà ai giorna¬ 
listi in lotta ed anzi lasciava 
esprimere aperti insulti alle 
categorie dei tipografi e de¬ 
gii edicolanti. 

Esattamente * ventiquattro 
ore dopo questo gravissimo 
episodio, Barzini raccoglieva 
— ci si consenta l'espressio¬ 
ne — il frutto del tradimen¬ 
to: riceveva infatti dal neo- 
proprietario Rusconi l'invito 
a diventare direttore del Mes¬ 
saggero, passando sulla testa 
di tutti i suoi colleglli Bar¬ 
zini ha esitato appena lo spa 
zio di un mattino e martedì 
Io sporco gioco era fatto: 
Rusconi e Barzini trovavano 
l’accordo finanziario. La fret¬ 
ta di concludere l'operazione 
è stata tale che lo stesso 
giorno, in seno al consiglio di 
amministrazione del quotidia¬ 
no. i rappresentanti di Ru¬ 
sconi tentavano di operare a 
sorpresa una votazione che a- 
vrebbe dovuto estromettere 
l'attuale direttore Alessandro 
Perrone ed insediare Barzini 
Non si sa bene, da un punto 
di vista legale, se il colpo 
di mano sia riuscito o no: 
e sembra anzi sia atteso, da 
un momento all'altro, l'inter¬ 
vento della Magistratura. 

Ieri i dirigenti di destra 
delia Associazione stampa ro¬ 
mana hanno diffuso un comu¬ 
nicato a difesa di Barzini, in 
cui, cambiando goffamente le 
carte in tavola, con impuden¬ 
za si accusano i giornalisti 
democratici di « compromette¬ 
re la compattezza della cate¬ 
goria». I dirigenti della «ro¬ 
mana» inoltre continuano a 
rifiutare la richiesta di una 
convocarono della Consulta 


sindacale definendola « super¬ 
flua », e definiscono addirittu¬ 
ra « illegittime » le iniziative 
assunte in assenza di ogni 
azione dell’associazione. .. 

Di ben diverso tenore " la 
presa di posizione del diretti¬ 
vo della Stampa subalpina, 
solidale con i giornalisti del 
Messaggero, con la FNSI e la 
Giunta federale. ✓ • 

E’ in questa convulsa situa¬ 
zione che la stampa di destra 
si è scatenata (impegnando 
tutti gli organi delia catena 
Monti, l’organo ufficiale fasci¬ 
sta, il giornale laurino di Na¬ 
poli e naturalmente il Tempo) 
in una impressionante se¬ 
quenza di menzogne e volga¬ 
rità nel tentativo di coprire 
tutta l’operazione. E’ in que¬ 
sto panorama che giunge la 
notizia che Monti starebbe 
trattando con gli eredi Fassio 
l’acquisto del Corriere mercan¬ 
tile e della Gozzetta del Lune¬ 
dì (che dovrebbero cosi ag¬ 
giungersi al Resto del Carli¬ 
no, ia Nazione, 11 Telegrafo, 
11 Giornate d’Italia e Stadio). 
Ieri pomeriggio, sul Corriere 
mercantile è tuttavia apparsa 
una nota con cui si vuole 
smentire ogni trattativa. Il 
traffico oscuro dei miliardi, 
dunque, continua. Almeno, in 
questo caso, a livello di ten¬ 
tativi. E si aggroviglia ancor 
più un preoccupante nodo che 
non può non trovare, in sede 
politica, un immediato sciogli¬ 
mento democratico. 

d. n. 


Assurdo 
o Roma: 
chiusa 
l'Anagrafe 
per il 
«ponte» 




L 

m ' *. 5 mi - 


Una gran folla ieri si è assiepata davanti 
alla sede dell’anagrafe a Roma. Per tutta 
la mattinata ha atteso che gli uffici apris¬ 
sero. ma invano, visto che la direzione 
aveva deciso di far effettuare il * ponte ». 
11 provvedimento era stato preso giovedì 
alle 13.30, senza nemmeno avvertire non 
solo la cittadinanza, ma neppure tutti i di¬ 


pendenti. Tanto è vero che ad attendere 
l'apertura dei cancelli c’erano addirittura 
alcuni impiegati i quali niente sapevano 
delle disposizioni impartite all’ultimo mo¬ 
mento. 

La chiusura di ieri in uffici che svol¬ 
gono, un servizio direttamente di pubblica 
utilità, ha creato gravi disagi nella cittadi¬ 


nanza e lia contribuito ulteriormente ad 
esasperare la protesta contro le gravi ca¬ 
renze del servizio anagrafico comunale, or¬ 
mai incapace di far fronte alle esigenze 
della popolazione della capitale in continuo 
e rapido aumento. 

Nella foto: ia folla che ieri ha atteso 
invano l’apertura dell’ Anagrafe. 


In un documento unitario presentato alla Conferenza di Urbino 

Le Regioni rivendicano un ruolo decisivo 
nella battaglia per la difesa dell’ambiente 

Il dibattito ha rilevato un'estesa convergenza su nume rosi punti qualificanti - Come condurre efficacemente 
la lotta contro gli inquinamenti - Il compagno Giovanni Berlinguer sottolinea l'esigenza di un programma di 
governo che avvìi subito un diverso tipo di sviluppo - Fanti illustra l'indagine condotta dalla Regione emiliana 


Promosso dalle Associazioni d'amicizia 

Aperto a Luino il convegno 
economico italo-sovietico 


r . LUINO, 30. 

Si è aperto questa mattina 
a Luino nella sede della ban¬ 
ca popolare il convegno In¬ 
detto dalle associazioni URSS- 
Italia e Italia-URSS sul te¬ 
ma: « Rapporto r tra la pro¬ 
grammazione locale e la pro¬ 
grammazione nazionale ». Il 
convegno, come ha detto, 
aprendo i lavori, il sen. Ada- 
moli, vuole essere l’occasione 
per uno scambio di esperien¬ 
ze maturate in quadri istitu¬ 
zionali, politici, sociali, pro¬ 
fondamente diversi 

La prima relazione sovieti¬ 
ca è stata svolta da Germen 
Gvisciani, vice presidente del 
comitato statale per la scien¬ 
za e la tecnica presso il con¬ 
siglio dei ministri dellURSS. 
Egli ha insistito molto sul 
concetto che le scelte della 
pianificazione sono stretta- 
mente collegate al metodo ed 
agli strumenti adottati per 
la loro realizzazione; 

Gvisciani ha tenuto a sotto¬ 
lineare resistenza di un rap¬ 
porto dialettico tra pianifica¬ 
zione statale e pianificazione 
locale. Rapporto dialettico, 
egli ha detto, che serve a ga¬ 
rantire una connotazione non 


solo economica, ma anche 
sociale e politica alle scelte 
di piano, e serve inoltre ad 
operare quella redistribuzio¬ 
ne delle risorse, necessaria 
per affrontare I problemi del¬ 
le zone e delle regioni del 
paese meno sviluppate. 

Per parte italiana, ha par¬ 
lato il presidente dell'Assem¬ 
blea regionale dell’Emilia-Ro¬ 
magna, Armatoli il quale ha 
ricondotto alla mancanza di 
una politica di programma¬ 
zione in Italia l'esistenza del¬ 
le gravi difficoltà strutturali 
dell’economia del nostro pae¬ 
se e ha ribadito che le re¬ 
gioni si battono per un ruolo 
di partecipazione attiva nel¬ 
l’elaborazione e nell’attuazio¬ 
ne della politica nazionale di 
piano. A sua volta Andrea 
Raggio capogruppo del PCI 
all'assemblea regionale sarda, 
ha illustrato le esperienze di 
programmazione in Sardegna. 
Egli si è richiamato ai guasti 
provocati nel Sud dalla poli¬ 
tica economica di questi de¬ 
cenni ed ha ricordato, facen¬ 
do riferimento ai convegno 
di Cagliari. la posizione co¬ 
mune maturata nelle regioni 
per imporre una politica me¬ 
ridionalista. 


Nostro servizio 

URBINO, 30. 

Giovanni Berlinguer ha 
esposto questa mattina alla 
Conferenza sull'ambiente, in 
un intervento argomentato e 
puntuale, la posizione dei co¬ 
munisti, che già ieri sera Lu¬ 
ciano Barca aveva più breve¬ 
mente enunciata. Egli ha de 
nunciato alcune «anomalie» 
nel procedimento che ha por¬ 
tato alia redazione della « re¬ 
lazione» qui discussa: lo Sta¬ 
to attraverso ministeri, regio¬ 
ni, enti pubblici, università ha 
fornito la maggior parte dei 
dati raccolti su tale contesto, 
ma ha «appaltato se stesso», 
i suoi dati i suoi centri di ri¬ 
cerca: per ricevere le cono¬ 
scenze esistenti, e altre, come 
nuove dopo che sono passate 
da un filtro aziendale ». 

« La seconda anomalia — 
ha continuato Berlinguer — 
consiste nell’avere affidato la 
valutazione ecologica delle at¬ 
tività industriali a Confindu- 
stria. Enel. Eni. Fiat, Monte- 
dison (che da sola produce il 
70°/o degli inquinamenti chi¬ 
mici delle acque italiane): 
questi capitoli, quindi, non so¬ 
no relazioni scientifiche ma 
■ perizia di parte ». e, dunque, 
«le responsabilità dell'attuale 
situazione » risultano offusca¬ 
te. Ma si è detto che l'affida¬ 
mento alia Tecneco della re¬ 
lazione sull’ambiente è stato 
un fatto provvisorio, e allora 
«uscire dal provvisorio può 
significare soltanto affidare al 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche — con la collaborazio¬ 
ne dell’Istituto superiore di 
sanità. dell’Istituto centrale di 


statistica, delle università, ri¬ 
formando queste istituzioni e 
basandosi sulla collaborazione 
delle Regioni e assumendo le 
necessarie informazioni dalle 
imprese — la relazione an¬ 
nuale sullo stato ambientale 
del paese». 

La funzione della impresa 
pubblica non può essere dun¬ 
que quella che si è configu¬ 
rata nella prima relazione: se 
essa « vuole sostituirsi alle 
Regioni e ai Comuni nel de¬ 
linca re l’assetto del territorio 
o nel gestire 1 beni indivisi¬ 
bili della collettività come 11 
suolo e le acque», se l’im¬ 
presa pubblica vuole «diven¬ 
tare agenzia ambientale dello 
Stato», essa «Incontrerà dal¬ 
le forze politiche e culturali 
dai poteri regionali e locali, 
dall’interno stesso dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica una in¬ 
sormontabile opposizione». 

Berlinguer ha posto l’accen¬ 
to su questa convergenza — 
che già Ieri si era venuta ma¬ 
nifestando attraverso inter¬ 
venti come quello del profes¬ 
sor Faedo. presidente del Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche, 
e dell’on. Mariottl, ex mini¬ 
stro della sanità — per for¬ 
mulare una Indicazione di fon¬ 
do: «spostare l’asse dello svi¬ 
luppo verso l’agricoltura, lo 
allevamento, la forestazione. 
1’assetto idrogeologico, le pro¬ 
duzioni industriali che danno 
maggiore occupazione e mi¬ 
nore inquinamento, le localiz¬ 
zazioni nel Mezzogiorno e nel¬ 
le Isole: su questi punti c’è 
oramai larga convergena di 
propositi, ma anche consape¬ 
volezza delle resistenze da su¬ 
perare e delia necessità di un 
programma di governo che si 


Dureranno fino al 30 luglio le prove per i 310 mila candidati 


Da domani gli esami di maturità 

* * 

Il tema di italiano lunedì mattina per lutti i diversi tipi di istituti secondari * Martedì si concluderanno gii scritti 


Prova scritta di Italiano do¬ 
mattina per i 310 mila candi¬ 
dati che sostengono gli esa¬ 
mi di maturità. Martedì si 
svolgerà il secondo scritto 
(diverso per materia a se¬ 
conda del diverso tipo di stu¬ 
di) e poi, dopo una pausa 
che varierà dai tre ai cinque 
giorni, (ozieranno gli orali. 

E’ questo il quinto anno 
che gli esami di maturità si 
svolgono secondo la regola¬ 
mentazione che andò in vi¬ 
gore per la prima volta nel 
luglio del 1969, quando ven¬ 
ne applicata la legge Ferrari 
Aggradi che riduceva a due 
le prove scritte ed a due le 
materie oggetto della prova 
orale, mentre eliminava la 
sessione autunnale. Si parlò 
allora di una sperimentazio¬ 
ne che avrebbe dovuto aprire 
rapidamente la vìa ad una 
completa riforma di tutta la 
Istruzione secondarla e del¬ 
l’esame di Stato. 

Dal ’69 ad oggi Invece, no¬ 


nostante 1 ripetuti Impegni 
dei governi che si sono suc¬ 
ceduti niente è stato fatto, 
sicché anche quest’anno gli 
esami di maturità si ripeto¬ 
no immutati nella struttura 
stabilita nel '89. -l* •»- ■ 

Gli esami dureranno prati¬ 
camente per tutto il mese di 
luglio, poiché da lunedì 9, 
giorno in cui la stragrande 
maggioranza delle commis¬ 
sioni darà Inizio agli orali 
(che cominciano al termine 
della correzione degli scrit¬ 
ti, ma comunque non oltre H 
quinto giorno dopo la fine de¬ 
gli scritti), le quasi cinque¬ 
mila commissioni (per l’esat¬ 
tezza quest’anno saranno 4 
mila 587). composte da circa 
30 mila docenti dovranno in¬ 
terrogare i 310 mila candida¬ 
ti. Il voto finale è espresso 
In sessantesimi e va quindi 
da un massimo di 60/60 ad 
un minimo di 38/60 media al 
di sotto della quale il candi¬ 
dato viene dichiarato « non 


maturo» e dovrà quindi ri¬ 
petere l’anno. 

Nel caso del privatisti la 
Commissione, pur giudicando 
l’allievo non maturo, può am¬ 
metterlo alla frequenza del¬ 
l’ultima classe del corso di 
studi per 11 quale il giova¬ 
ne si è presentato agli esami. 
In tal modo, trattandosi di 
un candidato che non era for¬ 
nito in precedenza dell’am¬ 
missione all’ultimo anno, il 
privatista potrà frequentare 
regolarmente l’anno seguente 
la classe terminale e presen¬ 
tarsi cosi alla maturità come 
candidato interno. 

Questa diversità di qualifi¬ 
ca fra candidato Interno e 
candidato esterno (il cosid¬ 
detto privatista) ha molta im¬ 
portanza sull'esito deU'esa- 
me. Le statistiche dicono in¬ 
fatti che fra gli Interni, la 
percentuale del «maturi» è 
assai élevata (nel *70/71 fu 
del 94,1%), mentre fra gli 
esterni avviene una vera e 


propria decimazione (sempre 
nel "70/71, i promossi furono 
a mala pena il 52,8%). 

In realtà la falcidia degli 
« esterni » nasconde II gra¬ 
vissimo problema degli ~ stu¬ 
denti lavoratori e della spe¬ 
culazione delle scuole priva¬ 
te. Questi candidati (circa 
30 mila, pari a un decimo 
del totale dei maturandi) so¬ 
no infatti in gran parte gio¬ 
vani che hanno dovuto inter¬ 
rompere gli studi per lavo¬ 
rare e che cercano successi¬ 
vamente di prendere la ma¬ 
turità affidandosi ad istituti 
privati che sono, in genere 
carissimi e che offrono una 
preparazione di basso livello. 

Anche per eliminare questi 
scompensi, è urgente perciò 
realizzare una seria riforma 
dell’istruzione secondaria che 
renda effettivo il diritto allo 
studio e che, In questo qua¬ 
dro, modifichi radicalmente 
anche l’esame di maturità. 


muova subito in tale dire¬ 
zione». 

L’esisten: • e l e» Violone V 
della con' cr E enza su questi / 
punti, che^?^ era venut&i 
manifestando nella j>frima 
giornata, ha ‘squisito,* f a sua 
maggiore diméSiQftfe con l’in¬ 
tervento delle Regioni. Dopo i 
discorsi pronunciati nella se¬ 
rata di ieri dai presidenti del¬ 
le Regioni Puglia, Marche e 
Emilia Romagna, questa mat¬ 
tina è stato consegnato alla 
conferenza un documento con¬ 
cordato da tutte le ammini¬ 
strazioni regionali su un’avan¬ 
zata linea unitaria che asse¬ 
risce la funzione democratica 
d ei poteri regionali nelle que¬ 
stioni relative alla tutela del¬ 
l'ambiente: a sarebbero irra¬ 
gionevoli e controproducen¬ 
ti — dice il documento — una 
programmazione delle risorse 
naturagli e una politica di tute¬ 
la ambientale che non tenes¬ 
sero conto del ruolo delle Re¬ 
gioni, negandone l’inserimento 
nei momenti più delicati delle 
decisioni di rilievo nazionale 
e non affidando a esse la rea¬ 
lizzazione dei programmi in 
un quadro di decentramento 
che porti a valorizzare tutti 
gli istituti delle autonomie lo¬ 
cali In proposito, il ruolo re¬ 
clamato dalle Regioni non è 
soltanto un ossequio aUa costi¬ 
tuzione, ma anche uno stru¬ 
mento per garantire una rile¬ 
vante presenza della colletti¬ 
vità in tutte le fasi della pro¬ 
grammazione e della attuazio¬ 
ne della politica ambientale». 

Il documento delle Regioni 
era stato preannuncmto da 
Guido Fanti, presidente della 
Regione Emilia-Romagna, il 
quale ha fornito un’analisi del 
quadro in cui la funzione del¬ 
le Regioni si colloca: « L’at¬ 
tuale situazione di crisi — egli 
ha detto — deriva dalla poli¬ 
tica del territorio e dalla po¬ 
litica economica fin qui segui¬ 
te. Qualsiasi indagine è incori 
eludente se. insieme alla ve¬ 
rifica delie attuali condizioni 
dell’ambiente, non sottopone 
ad altrettanto attenta, puntua¬ 
le, scientifica indagine la po¬ 
litica del territorio e la poli¬ 
tica economica seguite in tutti 
questi anni e che ci ha porta¬ 
to all’attuale presa di coscien¬ 
za di una realtà in sfacelo, 
che va aggredita se non si 
vuole compromettere le stesse 
possibilità di sviluppo econo¬ 
mico, sociale e civile del pae¬ 
se ». 

Fanti ha anche dato notizia 
dell’indagine sull'ambiente in 
corso da due anni in Emilia- 
Romagna e ha annunciato che 
a ottobre sarà tenuto a Bolo¬ 
gna un convegno che ne d'- 
scuterà I risultati. 

Cino Sighiboldi 


ANNIVERSARIO 

1 luglio 1942 1 luglio 1973 

Nell’undicesimo anniversario 
delia dipartita di 

ANGELO GIULIO GIORDANO 

la moglie Clara Lombardi li 
ricorda, con lo stesso sentimen¬ 
to a coloro che gli vollero bene. 
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il 


l'Unità / domenica 1 luglio 1973 


OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRAOCD 

I TRADITORI 


«Egregio Signoie, nella 
mia posizione non è saluta¬ 
re scrivere ad un giornale 
come il Suo ed è ancora 
meno salutare rivolgersi a 
Lei che, notoriamente, è 
considerato un transfuga 
ed un poco traditore. Ma 
non posso tacere, anche se 
forse sarebbe opportuno 
affrontare il discorso che 
intendo fare non con Lei, 
ma col mio Vescovo al qua¬ 
le ho giurato obbedienza. 
Ma lasciamo correre. Ho 
letto la lettera che Le ha 
inviato quella signora di 
Torino che ha perduto la 
collaboratrice • domestica 
perché lei e il marito vo¬ 
tano comunista 

« Le domande che mi af¬ 
fiorano alle labbra sono 
tante e la piu grossa è: 
possibile? Possibile che do- ’ 
po Papa Roncalli, dopo il 
Concilio Vaticano II, dopo 
l’apeitura del dialogo coi 
Fratelli Separati e tutto il 
resto cl siano ancora Ve¬ 
scovi che fanno circolare 
idee come quella dell’anti- 
comunlsmo viscerale e 
maccartista alla Gedda? 
Allora tutto è vano, tutto 
è inutile se abbiamo an¬ 
cora chi persegue linee 
pacelliane di tale portata! 

« Non si meravigli se mi 
scandalizzo, ma forse per 
la mia giovane età e per 
l'entusiasmo che metto nel¬ 
lo svolgere la mia attività 
Pastorale non ho mai avu¬ 
to occasione di imbattermi 
in un fascista fasciato di 
porpora. Eppure non mi 
sono formato in un am¬ 
biente proprio ’’ democra¬ 
tico” o con un Vescovo 
alla Franzoni. Però non mi 
è stato mai detto di ana¬ 
lizzare le tendenze politi¬ 
che delle persone in mez¬ 
zo alle quali opero. E ne 
sono veramente felice per¬ 
ché il giorno che questo 
accadesse sarebbero grane 
e dolori per me e per chi 
me lo proponesse. Provo 
ad immaginare se dovessi 
negare l’assoluzione a colo¬ 
ro che io conosco per co¬ 
munisti o socialisti: ti sa¬ 
luto, almeno la metà di 
coloro che confesso se ne 
andrebbero a casa senza 
aver proferito parola. Ma 
ovviamente questo non ac¬ 
cade perché sono il primo 
a condividere la lotta so¬ 
ciale. anche se ho parec¬ 
chie riserve sui sistemi so¬ 
ciali e politici ai quali il 
comuniSmo e il socialismo 
si richiamano. 

«Credo fermamente nel 
significato rivoluzionario 
del Messaggio Evangelico, 
con la stessa fermezza con 
cui non credo alla Demo¬ 
crazia Cristiana quale par¬ 
tito Cristiano e Cattolico. 
Le dirò che spesso mi sor¬ 
prendo a pensare che un 
vero cristiano non può es¬ 
sere democristiano perché 
quello è il partito del po¬ 
tere, degli organigrammi, 
di Sceiba e Tambroni e 
perciò della sopraffazione, 
dello strapotere, del fari¬ 
saismo Ed è proprio vi¬ 
vendo dove e come vivo 

10 abitualmente che si 
giunge a queste conclusio¬ 
ni e ci si trova al fianco 
vostro nella lotta per la 
emancipazione sociale. In¬ 
fatti vivo in un quartiere 
popolare prevalentemente 
abitato da sottosalariati, 
immigrati e disoccupati, 
uno di quei ghetti-dormi¬ 
torio dove la sezione comu¬ 
nista e la parrocchia sono 
gli unici centri di vita so¬ 
ciale e gli unici posti dove 
si può trovare un amico 
che ti dà una pillola per 

11 mal di testa perché la 
farmacìa più vicina è a 
7 chilometri, gli unici po¬ 
sti dove trovi qualcuno che 
a prescindere do chi sei e 
da dove vieni e da quanto 
guadagni è disposto ad 
ascoltarti. E con tutti i 
problemi che ci sono, con 
tutti 1 guai che trent'an- 
nl di governi de. ci hanno 
regalato c’è ancora chi osa 
discriminare? 

«Come vorrei chiacchie¬ 
rare un poco con quel sa¬ 
cerdote che ha dato un ta¬ 
le sciagurato consiglio! 
Vorrei chiedergli perché si 
è fatto prete, forse per na 
scontìere il Don Abbondio 
e vivere ” in sacris per fas 
et nefas " ma allora non 
ha capito niente e non ha 
capito dove la Chiesa va 

« Mi scusi Signore se l’ho 
Importunata con questa 
mia, ma credo sia impor¬ 
tante far sapere che non 
tutti ' I preti sono come 
quello II. Spero che la si¬ 
gnora di Torino abbia la 
gioia di riavere quella ra 
gazza con soddisfazione di 
tutti e dispetto del prete 
medioevale. Mi firmo, ma 
confido non vorrà divulga¬ 
re il mio nome, ammesso 
che questa lettera possa 
avere un valore. Suo sa 
cerdote XY - Genova » 


Reverendo, pubblico que¬ 
sta i ta lettera, che non è 
breve, sema togliere nep 
pure una virgola (e natu¬ 
ralmente sema cambiare 
una sola paiola) perché la 
considero un documento 
estremamente significativo 
Se Lei si tosse rivelato 
un sacerdote Irancamente 
ribelle come ce ne sono 
sempre di piu la Sua te 
sttmoniamn in ogni caso 
interessante, mi sarebbe 
apparsa meno preziosa Lei 
invece è un prete che non 
contesta la Gerarchia, alla 
quale anzi si vuol conser 
vare obbediente, a quanto 


ini è dato capire, me il 
fatto di vivere e di eser¬ 
citare il suo ministero in 
mezzo a gente diseredata 
cui questa nostra società 
nega dignità e giustizia La 
porla, come scrive, al no¬ 
stro fianco E questo è più 
importante di tutto: i lavo¬ 
ratori non hanno bisogno 
di convertiti, hanno biso¬ 
gno di compagni. 

Ma non si illuda. Reve¬ 
rendo. Se i preti che si ri¬ 
bellano sono pochi, sono 
anche pochi quelli che, pur 
senza ribellarsi, hanno ca¬ 
pito. Lei scrive: « ... non 
ho mai avuto occasione di 
imbattermi in un fascista 
fasciato di porpora ». Ep¬ 
pure ce n'è. La mia per¬ 
sonale convinzione è che 
esiste persino un autore¬ 
vole gruppo di cardinali 
atei. In quale Dio pensa 
Lei che credesse il non 
mai abbastanza defunto 
cardinale Spellman? Ma, 
vescovi o non vescovi, Lei 
vuole la prova che tra i re¬ 
ligiosi non mancano i fa¬ 
scisti dichiarati e protervi? 
Guardi: un mio lettore, il 
compagno Arturo Mastro- 
pasqua di Milano, mi ha 
scritto una lettera che mi 
è giunta insieme alla Sua, 
lettera nella quale mi ri¬ 
porta tra virgolette, e dun¬ 
que come testuali, alcuni 
passi di un libro: « Detta¬ 
tura abbattuta », del quale 
mi indica i 1 nome dell'au¬ 
tore, tale Guido Famè, del¬ 
l’ordine dei Frati france¬ 
scani nel convento di Fer¬ 
rara. Mi dolgo che il com¬ 
pagno Mastropasqua, che 
non è (si vede) pignolo co¬ 
me me, non sia stato più 
preciso: non mi dice infatti 
chi è Veditore del libro né 
segna, a fianco di ogni fra¬ 
se riportata, il numero del¬ 
la pagina in cui si trova. 
Ma non vedo perché e co¬ 
me il mio corrispondente 
avrebbe potuto inventarsi 
ciò che ha voluto riferirmi. 

Senta che roba: «Tutte 
le accuse ricadono sul fa¬ 
scismo e sulla destra, che 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere col disordine inter¬ 
no ... gli attentati dinami¬ 
tardi. gli assalti alle ban¬ 
che. I furti, i rapimenti. 1 
ricatti, il disordine che re¬ 
gna nelle scuole e nelle 
fabbriche, sono dovuti alle 
colpe di chi ha sempre ce¬ 
duto a sinistra ». E ancora: 
«Nonostante tutto, la de¬ 
stra in Italia è forte, si 
batte eroicamente nel cam¬ 
po politico, morale, socia¬ 
le e sventa le manovre del¬ 
la sinistra marxista». Lei 
mi dirà: «Afa questo non 
è ancora fascismo ». Aspet¬ 
ti, Reverendo, e senta il 
resto: «Chi salvò la situa¬ 
zione In Europa fu il fa¬ 
scismo e bisogna dirlo a 
onor del vero. Le democra¬ 
zie occidentali non sono ca¬ 
paci di frenare il comuni¬ 
Smo e combatterlo: dopo 
l’esperienza di un secolo 
rimangono bambine. Il co¬ 
muniSmo è violenza, ter¬ 
rore, strage di vite umane 
e pensare di usare I mezzi 
democratici per frenarlo è 
una ingenuità: ci vogliono 
metodi adeguati! ». E più 
avanti: a La morte dei 
Kennedy fu la risposta del 
popolo americano alla poli¬ 
tica dei cattolici sempre 
pronti a cedere di fronte 
ai comunisti » Ed ecco 
l’acuto finale: « Hitler e 
Mussolini saranno riabili¬ 
tati perché furono due co¬ 
lonne che non cedettero di 
fronte al comuniSmo™ ». 
(Ora che le riscrivo, que¬ 
ste frasi mi sembrano an¬ 
cora più incredibili di 
quando le ho lette. Ma è 
sicuro, il compagno Ma¬ 
stropasqua, di non averle 
sognate? E non potrebbe 
mandarmi il libro da cui le 
ha tratte?). 

E’ fittile comunque con¬ 
cludere che questi, sopra 
riferiti, sono t detti di un 
folle Ma Lei crede. Reve¬ 
rendo, che Papa Pacelli, 
in fondo al suo cuore, non 
la pensasse allo stesso mo¬ 
do, e che le disposizioni 
da lui emanate contro il 
comuniSmo e contro i co¬ 
munisti non fossero sug¬ 
gerite da un animo iden¬ 
tico a quello che conduce 
stillarlo della pazzia il 
frate di Ferrala? E * ve¬ 
scovi che oggi, nel 1373, 
ri esumano il decreto pa- 
ceUiano sono poi molto di¬ 
versi dallallucinalo fran¬ 
cescano. a parte il linguag¬ 
gio meno frenetico che usa¬ 
no (ma non molto, in ve¬ 
rità) e la compostezza for¬ 
male della noti fica zinne? E 
come spiega Lei che tra 
tanti presuli pronti a con¬ 
dannare i preti • progres¬ 
sisti » non se ne sia trova¬ 
to uno capace di interveni¬ 
re contro le bestemmie del 
religioso nazilnscista? 

Tjei ha cominciato la Sua 
lettera dicendo che io sono 
un «transfuga» e «un 
poco traditore » Quel « po¬ 
co » non è esatto Io so¬ 
no. Reverendo, un tradito¬ 
re intero e tei, mf scusi, 
lo è con me Tutti e due ab¬ 
biamo tradito e rifiutato 
(io anche ufficialmente, Lei 
soltanto nei fatti, ma non 
importa) questa società del 
privilegio e delia iniquità, 
dello sfruttamento e della 
guerra, della soma finzione 
e della schiavitù, della cor¬ 
ruzione e del terrore Co¬ 
sì quando Lei apre il suo 
Vaimelo runndo io vado 
nella sezione comunista, 
non vi troviamo i monsi- 
onori della Curia nè i si- 
qnori della Confindustria. 
ma uomini e donne le cui 
lotte, noi lo vediamo ogni 
giorno, sono l’onore e la 
speranza del mondo. 

Fartebracclo 
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Stanotte l'ho fatto di nuo¬ 
vo ma non so perchè. ho 
preso la droga, un veleno 
chimico che un giorno / un 
giorno mi ucciderà. / sono 
diventato come inumano / 
qualcosa d’insensibile, che 
non reagisce... mortol / mi 
ha ridotto così / lei — vo¬ 
glio dire la padrona della 
mia vita , che m’ha rubato 
soldi, vita e libertà... 

Chi scrive. Jamie Collazo, 
è un ragazzo di diciassette 
anni. Un giovane negro di 
Harlem che. disperato come 
tanti suoi fratelli, ha affidato 
allo sfogo gentile e acerbo 
della poesia i suoi appunti di 
dolore. Poesia o brevi note 
concise di scrittura. In una 
raccolta intitolata « Ragazzi 
negri » — testimonianze di 
« teenagers » negri sul razzi¬ 
smo americano — la parola 
droga rimbalza sulla pagina 
con un’Impressionante ripeti¬ 
tività. Pare una sequenza ci¬ 
nematografica da mozzare il 
fiato: son loro, son sempre 
questi ragazzi a ritagliare 
meticolosamente e minuta¬ 
mente — in un panorama so¬ 
ciale e urbano quasi irreale 
nella sua allucinazione — la 
cruda, tristissima sociologia 
della loro vita. 

Vivere > 
ad Harlem 

Steven Floyd, 14 anni, cosi 
descrive Harlem: a Trenta 
spacci di whisky per ogni 
bar. venti bar per ogni chie¬ 
sa, dieci chiese per ogni 
scuola, e spacciatori di dro¬ 
ga e alcoolizzati. e gli sbirri 
che beccano mance dal pez¬ 
zi grossi...» 

Christopher Gamble: « Le 
cunette sono piene dei rifiu¬ 
ti di tutti. Le bottiglie di 
whisky dello spaccio, i pre¬ 
servativi del ragazzo, le bre¬ 
telle del reggiseno della pro¬ 
stituta, la bustina d’eroina 
del tossicomane. Tutto que¬ 
sto vedo quando cammino 
per gli slum di Harlem ». 
Una ragazza. Infine, Vera 
Smith, di sedici anni, raccon¬ 
ta le sue impressioni di ospi¬ 
te nella grande città: « So¬ 
no una ragazza del Sud e so¬ 
no In visita a New York. Ho 
del parenti che vivono ad 
Harlem... Da quando sono qui 
ho visto delle cose Indimenti¬ 
cabili. perchè dove vivo lo 
non si vedono correre per le 
strade dei topi tanto grossi, 
non si vedono case sovraf¬ 
follate ed edifici che minac¬ 
ciano di crollare, non si ve¬ 
dono per le strade a tutte le 
ore del giorno e della notte 
dei tossicomani, non si vedo¬ 
no avanti alle case secchi 
scoperchiati di rifiuti puzzo¬ 
lenti ». 

«Il ghetto — ha scritto In 
un saggio un notissimo psi¬ 
cologo negro. Kenneth Clark 
— è fermento, paradosso, 
conflitto e dilemma: e tut¬ 
tavia, entro la sua diffusa 
patologia (il corsivo è nostro. 
n.d.r.) esiste una sorprenden¬ 
te e umana facoltà d: recu¬ 
pero. Il ghetto è speranza e 
disperazione, chiese e bar. 
aspirazione a cambiare e 
apatia. E’ fermento e insie¬ 
me stasi, coraggio e frustra¬ 
zione; è collaborazione e in¬ 
teresse, ed è sospetto, rivali¬ 
tà e rifiuto E’ l’urgenza ad 
assimilale, è l’alienazione e 
11 distacco entro le mura pro¬ 
tettive del ghetto» Nulla, ci 
pare, è più chiaro ed illumi¬ 
nante di queste parole; nien¬ 


te può render meglio conto 
di quanto largo sia il fossato 
tra la "città piu vasta”, la 
città del bianchi, e l’« univer¬ 
so della segregazione », >’uni- 
verso dei negri. Ma nella tre¬ 
menda lotta per far emerge¬ 
re le sorprendenti e umanis¬ 
sime facoltà di recupero di 
un Malcolm X, nel tentativo 
disperante di trasformare un 
piccolo, miserrimo, braccato 
spacciatore di « paglie » — le 
sigarette di mariiuana. come 
si dice nell’« Autobiografia » 

— in un uomo libero e « pen¬ 
sante » e poi in un leader 
prestigioso, quanti ragazzi, 
quanti Jamie Collazo son co¬ 
stretti a « modare »? 

li termine « mollare » va 
inteso nel suo significato più 
drastico, totale e definitivo. 
Il 13 marzo del ’70 il « Ti¬ 
mes» di Londra riferiva che 
l’anno precedente nella sola 
città di New York erano mor¬ 
ti per intossicazione da eroi¬ 
na — la droga « killer » nu¬ 
mero uno — ben 300 bambi¬ 
ni intorno ai dieci anni. Più 
di recente, nel giugno *71, 
Nixon cosi concepiva un suo 
messaggio: « Al Congresso 
degli USA: nella città di New 
York un numero sempre cre¬ 
scente di persone tra i 15 e 
i 35 anni muore a causa di 
narcotici. Nel I960, sono sta¬ 
ti registrati meno di 200 de¬ 
cessi. Nel 1970 il numero ha 
superato il migliaio. Queste 
cifre sono importanti perchè 
non riflettono un problema 
solo di questa città, ma ai 
tutta la nazione, anzi interna¬ 
zionale... Il problema ha as¬ 
sunto le dimensioni di emer¬ 
genza nazionale ». 

A dire 11 vero, la matema¬ 
tica nixoniana scalfisce appe¬ 
na la crosta del problema E’ 
l’emergenza dell’iceberg, la 
sua punta, quella che balza 
agli occhi. Ciò che c’è sotto 

— compresa forse la preoccu¬ 
pazione per I delitti contro 
la proprietà - si calcola che 
a New York 1 tossicomani 
commettano furti per quattro 
milioni di dollari al giorno 

— viene regolarmente taciu¬ 
to. Non si dice, ad esemplo, 
quanti sono, fra tanti deces¬ 
si, quelli dei negri, del por¬ 
toricani. degli « esclusi ». 

Al vertice 
della piramide 

Scrive 11 professor Alfred 
Lindesmith, dell’Indiana Uni¬ 
versity: « ...Quasi sempre, se 
sono benestanti, i tossicomani 
(Lindesmith si riferisce al 
consumatori di sostanze op¬ 
piacee, n.d.r.) sfuggono al 
cosiddetti risultati degenera¬ 
tivi della droga, e molti tos¬ 
sicomani subiscono un grave 
deterioramento di carattere 
solo dopo che l’assuefazione è 
diventata assoluta. Negli al¬ 
tri paesi 1 tossicomani non 
sono esposti alle estreme con¬ 
seguenze cui sono spinti 1 
Irovomani americani Non ru¬ 
bano. non mentono, non si 
danno alla prostituzione nè si 
degradano fino al punto cui 
giungono 1 nostri tossicoma¬ 
ni » 

a La tossicomania — affer¬ 
ma d'altra parte Kenneth 
Clark — è un problema so¬ 
prattutto economico e di clas¬ 
se in qualsiasi ghetto. I tos¬ 
sicomani che dispongono di 
mezzi non devono rubare per 
acquistare le droghe; il tossi¬ 
comane ricco può. entro li¬ 
miti ragionevoli, essere sicu¬ 
ro della qualità della sua 


eroina; quello povero non ha 
scelta e può capitargli di 
trovarsi a comprare una do¬ 
se annacquata o addirittura 
troppo forte. Il tossicomane 
del ghetto ha In comune con 
gli altri del suo gruppo il fat¬ 
to che sono tutti Impotenti e 
incapaci di difendersi da un 
complesso sistema di sfrutta¬ 
mento multiplo ». 

Ma a quali conseguenze 
porta questo sfruttamento? 
La manifestazione più visto¬ 
sa è quella che, con un ter¬ 
mine complessivo e generale. 
Clark chiama patologia del 
ghetto. « li ghetto negro è 
patologia istituzionalizzata; è 
patologia cronica, autoperpe- 
tuantesi, ed è frutto del vano 
tentativo da parte di coloro 
che detengono il potere di 
confinare quella patologia in 
mòdo da impedire che il suo 


contagio si diffonda alla co¬ 
munità più casta ». I sinto. 
mi della disorganizzazione e 
della malattia sociale sono 
netti, inequivocabili, impres¬ 
sionanti. Elenchiamoli: ma¬ 
lattie emozionali (Harlem ha 
l’indice più alto di presenze 
nel manicomi statali di qual¬ 
siasi altro quartiere di New 
York: 38.5 su diecimila abi¬ 
tanti contro il 13 per 11 re¬ 
sto della città): delinquenza 
minorile (nel 1982 ad Har¬ 
lem l’indice era di 109 3 su 
mille abitanti compresi tra 
l’età di sette e venti anni, 
mentre in tutta la città di 
New York era di 43.5); dif¬ 
fusione delle malattie vene¬ 
ree tra i giovani (un indice 
per il ghetto sei volte supe¬ 
riore a quello della città): fi¬ 
liazione illegittima; omicidi 
(anche questo indice è ad 


Harlem quasi sei volte quel¬ 
lo riguardante l’intera città, 
ma in una zona particolare 
del ghetto, dove l’ambiente fi¬ 
sico e umano si presenta nel¬ 
le sue peggiori condizioni, è 
ben quindici volte superiore 
di quello di New York nel suo 
complesso). Infine la tossico- 
mania. Secondo una stima 
recente, negli Stati Uniti vi 
sono circa 800 000 tossicoma¬ 
ni, prevalentemente di eroi¬ 
na. Qualcosa tra il 40 e il 
60% di questi si pensa che 
vivano a New York e che 
siano in buona parte negri. 

Uno sguardo — sia pure 
frettoloso come questo — su 
una delle piaghe endemiche e 
più emblematiche della socie¬ 
tà americana, non può che 
portare ad una conclusione: 
la base criminale dell’uso e 
dell’incitamento sU’uso giova¬ 


AI BORDI DELLA SENNA 



PARIGI — L'estate fa registrare anche nella capitate francese temperature che spingono 
chi può ad accelerare le vacanze ai monti o al mare. Chi resta ad affrontare la vita quoti¬ 
diana nei quartieri arroventati dove dilaga il cemento corre a rifugiarsi nei parchi o ai bordi 
della Senna. La folla ritratta in questa foto sta sostando, appunto, lungo il fiume, nel cuore 
di Parigi. 
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LETTERE INEDITE DI LUNACIARSKII 

Documenti dell’attività de) primo commissario del popolo all’educazione: interventi per sollecitare la pubblicazione di opere, pre¬ 
sentare nuovi autori, risolvere questioni minute di lavoro - « Cari compagni, non solo non pretendo la pubblicazione delle mie an¬ 
tologie, ma la considererei un sovraccarico per la casa editrice, e, forse, da un punto di vista letterario, anche un passo sbagliato » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, giugno. 

Ventlset lettere che ii pri¬ 
mo commissario del popolo 
all’educazione Anatoli Vasi 
lievic Lunaciarskij inviò nel 
periodo 19191924 a! dirigenti 
della casa editrice statale 
(Gosisdat) per sollecitare la 
pubblicazione di opere, pre¬ 
sentare nuovi autori o per 
chiedere la soluzione di pro¬ 
blemi da tempo irrisolti, sa 
no state rese note a Mosca 
dall’Unione degli scrittori e 
dall’Istituto di letteratura 
mondiale 

ET noto che già nel primo 
anno del potere sovietico Lu 
naciarskij. dirigendo il com¬ 
missariato all’educazione, et» 
be modo di seguire diretta- 
mente la produzione lettera 
ria ed editoriale del paese. 
Fu cosi che. fra 11 dicembre 
1918 e il febbraio 1919. di¬ 
resse una speciale commis¬ 
sione del CC del PCR (b) 
creata al fine di unificare le 
varie attività editoriali in una 
unica casa editrice statale, 
e c’oè il Gosisdat 

Durante il periodo dell’at¬ 
tività collegata all’editoria 
Lunaciarskij ebbe quindi mo 
do di seguire la corrlspon 
denza tra gli autori e la ca¬ 
sa editrice e di prendere co¬ 
noscenza diretta del mille e 
mille problemi che si pone¬ 
vano di giorno In giorno. 

A quanto risulta dalle lette¬ 
re Lunaciarskij si occupava 
di ogni questione ed Interve¬ 


niva con messaggi, appunti e 
note che rivestono una gran¬ 
de importanza per definire la 
attività e l’impegno di uno 
dei più prestigiosi personaggi 
della Rivoluzione d’ottobre 

Ed ecco, in rapida sintesi. 
11 riassunto di alcune delle 
ventisei lettere pubblicate 
ora La prima porta la data 
del 31 marzo 1919 ed è indi¬ 
rizzata al direttore della ca¬ 
sa editrice statale. Vorovski. 
«Caro compagno direttore — 
scrive Lunaciarskij — la pre¬ 
go di ascoltare I rappresen¬ 
tanti della cooperativa scrit¬ 
tori Stella polare (costituita 
nel 1918. vide la partecipa¬ 
zione di Bugafev, Ivanov e 
Balmont, ndr). Si tratta di 
una di quelle associazioni che 
noi dobbiamo sostenere con 
prestiti, carta e tipografia. 
Entri pure nel dettaglio ma 
mi raccomando che questa 
cooperativa venga Inserita 
nell’elenco delle case editrici 
private appoggiate dallo sta¬ 
to». 

Un’altra lettera, scritta il 
primo agosto 1919 ed indiriz¬ 
zata alla casa editripe stata¬ 
le, sollecita il pagamento di 
un gruppo di autori (Boris 
Pastemak, Chlebnlkov, Brik. 
Bunin. Kushner. Majakovski. 
Sklovsk) che avevano - con¬ 
segnato vari manoscritti al¬ 
l’editrice IMO (Iskustvo Molo- 
dich), che, fondata nel 1918 
aveva firmato un accordo con 
il commissaria’ o alla educa¬ 
zione. 

Sempre in una lettera alla 


direzione delle edizioni stata¬ 
li (9 marzo 1920) Lunaciar- 
sij si occupa del biografo di 
Tolstoi. PL B.inukov «Cari 
compagni — egli scrive — la 
vostra direzione già da molto 
tempo ha accettato un inte¬ 
ressante manoscritto del 
compagno Biriukov, grande 
conoscitore dell’opera e della 
vita di Tolstoi. Penso che la 
pubblicazione del libro, in oc¬ 
casione deiranniversario di 
Tolstoi, sarebbe estremamen 
te opportuna. Vi prego quin¬ 
di di sollecitare la pubblica 
zione tenendo conto del gran¬ 
de interesse che vi è per la 
biografia dello scrittore». 

Un altro Intervento riguar¬ 
da l’opera del critico Scia 
pirshtein. In una lettera in¬ 
viata il 2 giugno 1921 al com¬ 
pagno Mescleriakov deU’edi 
trice statale, Lunaciarskij co¬ 
si scrive: « Il compagno Scia 
pirshtein mi ha dato in lettu¬ 
ra la sua opera sul futurismo 
russo e devo dire che mi è 
piaciuta molto, pur se con¬ 
tiene alcuni difetti. Ma, in 
complesso, risulta essere un 
tentativo brillante e molto 
marxista di fornire un qua¬ 
dro sociale del futurismo rus¬ 
so Mi sembra che opere del 
genere non vi siano mentre 
il fenomeno stesso de! futu- - 
rismo Interessa molto sia il 
partito che la società. • Dal 
canto mio scriverei con pia¬ 
cere una piccola premessa 
aU’opera In questione. Mi di* 
ca se al può sperare nella 


pubblicazione. Certamente lo 
potrà dire dopo aver Ietto il 
libro il cui manoscritto le 
verrà consegnato dall'autore 
stesso ». Il libro fu accettato 
ed uscì nel 1922 con il titolo 
■ H senso sociale del futuri¬ 
smo letterario russo. Il neo- 
populismo della letteratura 
russa del ventesimo secolo» 

Oltre al contatti ufficiar 
li con la casa editrice Luna¬ 
ciarskij intrattenne rapporti 
epistolari oon gli autori inter¬ 
venendo. In veste di critico e 
di consigliere, ne! me ri io dei 
manoscritti che gli venivano 
sottoposti Tuttavia, pur di 
prostrando sempre una gran¬ 
de umanità e una grande 
comprensione verso l'attività 
creativa. Lunaciarskij si di¬ 
stinse per un forte spirito di 
intransigenza rispetto alle po¬ 
sizioni che si allontanavano 
dai principi del marxismo e 
dei leninismo Fu cosi che. 
In disaccordo con un'opera 
teatrale «comica» di Tver- 
scoi dal titolo « Nuvole » pro¬ 
testò energicamente perchè 
nella rappresentazione si as¬ 
sisteva ad un attacco volga¬ 
re contro la religione e prò 
pose invece di condurre « con 
massima cautela e tatto» la 
propaganda ateista. 

Dalle lettere risulta poi un 
altro aspetto dell’uomo Luna¬ 
ciarskij. All’editrice statale 
che gli proponeva di pubbli¬ 
care le sue opere cosi rispo¬ 
ste; «Cari compagni, non so¬ 
lo non pretendo la pubblica- 


1 zione delle mie antologie, ma 
considererei la pubblicazione 
un sovraccarico per la casa 
editrice e. forse, dal punto di 
vista letterario, anche un 
passo sbagliato». 

L’epistolario reso noto ora 
contiene infine una lettera 
singolare che fu consegnata 
a Lunaciarskij da un conta¬ 
dino di nome Porotov che 
assisteva ad una sua confe¬ 
renza: «Caro compagno 'Lu¬ 
naciarskij, chi scrive è un 
contadino che segue la lette¬ 
ratura e che è venuto a Mo¬ 
sca per sollecitare la pubbli¬ 
cazione di un’opera scritta 
nel corso di vari anni Ma 
ora, dopo tanto tempo. la 
situazione è divenuta pre¬ 
caria dal punto di vista eco¬ 
nomico. L’opera è stata ac¬ 
cettata dall’editrice statale 
che mi ha assicurato un com¬ 
penso di due pud (circa 32 
chili) di farina™ ma la pub¬ 
blicazione viene sempre ri¬ 
mandata perchè, dicono, 
manca la carta E casi vie¬ 
ne pure rinviato il pagamen¬ 
to.. Ora siamo in inverno e 
io non ho vestiri. L’opera 
che ho scritto rappresenta 
così l’unica sperarne per ve¬ 
stirmi pur se non l’avevo 
. concepita per guadagnare ». 

Alla lettera Lunaciarskij 
aggiunge due righe Indirizza¬ 
te alla casa editrice: «Cari 
compagni, vi mando Io scrit¬ 
to del contadino Porotov. Cer¬ 
cate di pagarlo ». 

Carlo Benedetti 


nile, del traffico e dello spac¬ 
cio della droga regge una 
piramide di altri crimini, che 
vanno dal razzismo alla cof-, 
ruzione, alla segregazione e 
alia violenta. La semplice 
ma per tanti Ostica domanda: 
a chi serve la droga? trove¬ 
rà la sua naturale e Inequi¬ 
voca risposta solo chiamando 
in causa, direttamente e in 
prima persona l’organizzazio¬ 
ne capitalistica della vita. E’ 
questa organizzazione che, al 
vertice della piramide, ali¬ 
menta, tiene le fila e man¬ 
tiene, secondo la più cinica 
e spietata logica del profitto, 
un sistema di sfruttamento, 
di abiezione e di abbruti- 
mento. Ciò è vero, d’al¬ 
tra parte, oggi come ieri. Ed 
è tanto più clamorosamente 
vero, quanto più si tien con¬ 
to di alcune « costanti » sto¬ 
riche che, al di là delle 
diversificazioni contingenti, 
hanno guidato rimperiallsmd 
in un’opera metodica di infil¬ 
trazione, spesso capillare, di 
un mezzo « evasivo » e di 
alienazione quale appunto la 
droga presso popolazioni o 
gruppi etnici aggrediti. 

Come non vedere un sotti¬ 
le legame di continuità tra 
l’immonda diffusione di eroi¬ 
na presso i soldati e i civi¬ 
li nel Vietnam del Sud — dif¬ 
fusione peraltro alimentata e 
sorretta attivamente dall’ap¬ 
parato burocratico - militare 
americano e dal regime 
di Van Thieu — e la 
aggressione scatenata contro 
la Cina dall’Inghilterra vitto¬ 
riana, prima nel 1839 e poi 
nel 1856, con le due guerre 
dell’oppio? A questo riguar¬ 
do, la penetrazione da parte 
della Compagnia delle Indie, 
con crollata dagli inglesi, di 
oppio indiano in Cina risulta 
un paradigma storico Illumi¬ 
nante. Con il pretesto che 
la droga ottenuta in India era 
di qualità migliore e a prez¬ 
zo più basso dell’cppio cine¬ 
se, i mercanti inglesi river¬ 
sarono in Cina enormi quan. 
titativi di prodotto. Il gover¬ 
no cinese, che già nel 1729 
aveva cercato di limitare lo 
uso dell’Oppio, reagì all’ag¬ 
gressione stringendo le ma¬ 
glie del proibizionismo. Ma 1 
tentativi furono vani. La si¬ 
tuazione di monopolio dello 
oppio indiano venne ratifica¬ 
ta di fatto nel 1842 con il pe¬ 
santissimo trattato di pace 
di Nanchino. I cinesi dovet¬ 
tero pagare forti Indennizzi 
per aver ostacolato i traffici 
dei vincitori e, peggio, si vi- 
dero costretti a spalancare 
le porte ad un gigantesco av¬ 
velenamento di massa. Nel¬ 
l’arco di cinquantanni, infat¬ 
ti, il numero dei fumatori 
d’oppio salì vertiginosamente 
fino a toccare e superare la 
cifra di cento milioni 

L’ex «signore 
della guerra» 

Più tardi, mentre In Euro¬ 
pa dilagava la cultura dei 
« paradisi artificiali » (nel ’14 
Parigi contava 1.200 fumerie 
di oppio), una nuova genera¬ 
zione di intellettuali cinesi 
si apprestava a dare al mon¬ 
do una «risposta». La bio¬ 
grafia di questi uomini — co¬ 
stretti a scegliere la vita del¬ 
le armi e poi della rivoluzio¬ 
ne armata per realizzare le 
loro idee — fu intessuta di 
eventi drammatici e di stra¬ 
zianti alternative. Vale qui 
la pena ricordare fra i tanti 
l’esempio di Chu Teh. «La 
caratteristica peculiare della 
sua carriera — scrive Ed¬ 
gar Snow in Stella rossa sulla 
Cina — consiste nel fatto che 
egli, figlio di una ricca fa¬ 
miglia di proprietari terrieri, 
e sin da giovane avvezzo al 
comando, al lusso e alla dis¬ 
sipazione, in età già matura 
abbia avuto la forza di ab¬ 
bandonare l’ambiente dege¬ 
nerato della sua giovinezza, 
di liberarsi con un supremo 
atto dì volontà dal vizio de¬ 
gli stupefacenti e persino di 
ripudiare gli affetti familiari, 
per dedicare interamente se 
stesso e la sua fortuna al¬ 
l’ideale rivoluzionario». 

Quando era già sulla qua¬ 
rantina, l’ex « signore delia 
guerra » lasciò lo Yurrnan per 
trasferirsi a Shanghai. Qui 
decise di liberarsi del vizio 
della droga. I suoi amici -• 
scrive Snow — pensavano ohe 
non vi sarebbe mai riuscito 
perchè fumava oppio da or¬ 
mai troppi anni, ma Chu 
Teh dimostrò di possedere 
una volontà d’acciaio inim¬ 
maginabile. « Per giorni e 
giorni giacque in'stato di se 
mincoscienza nello sforzo di 
vincere il desiderio della dro¬ 
ga e poi si imbarcò a bor¬ 
do di un battello Inglese che' 
discendeva Io Yangtze. por¬ 
tandosi appresso delle pillo¬ 
le che avrebbero dovuto gua¬ 
rirlo dal vizio. A bordo era 
proibita la vendita dell’dp- 
pio e per settimane Chu Teh 
navigò avanti e indietro lun¬ 
go il fiume senza mai scende¬ 
re a terra: sul ponte di quel 
battello combattè la batta¬ 
glia più difficile di tutta la 
sua vita. Quando un mese 
dopo rimise finalmente piede 
sulla terra ferma era un altro 
uomo, con lo sguardo limpi¬ 
do. le guance colorite e il 
passo più sicuro. Trascorse 
un breve periodo in un ospe- 
dael di Shanghai per disin¬ 
tossicarsi completamente, do¬ 
po di che cominciò sul serio 
una nuova vita». Oggi tutto 
il mondo conosce quale vita 
attendesse il futuro coman¬ 
dante in capo dell’esercito 
rosso. 

Giancarlo Angefoni 

(Continua). 


\M 


v 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

seziono 

*le religioni orientali' 
diretta di 

Oscar Botto 


|abhinavagupta 


LUCE DELLE 
SACRE SCRITTURE 

a cura di 

Raniero Gnoli 

L'opera di uno dei massimi pen* 
satori dell'India, forse la testi* 
monianza più alta e più tipica 
di quella civiltà; un testo fon* 
damentale per comprenderà 
l'essenza del misticismo india* 
no, una raccolta di libri sacri 
che, in quanto rivelati, guidano 
con la loro ‘‘luce’* l'uomo alla 
.certezza della sua libertà, al* 
l'indipendenza del proprio io. 

Pagine 904 con7tavoleL. 15.000 
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CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione diretta da 

Luigi Firpo 


FOURIER 


TEORIA DEI QUATTRO 
MOVIMENTI 

a cura di 

Mirella Larizza 

La prima traduzione integrale 
dell’opera forse più suggestiva 
di Fourier, massimo esponenta 
del socialismo utopistico; un 
testo da cui traluce il vigore 
della critica alle nascenti strut¬ 
ture capitalistiche e l’arditezza 
della proposta alternativa di 
riorganizzazione sociale. In que¬ 
sto volume sono presenti altre 
opere, minori per mole, ma non 
certo per interesse problema¬ 
tico. 

Pagine 1136 con 11 tav.L. 14.000 
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CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione diretta da 

Luigi Firpo 


FERRARI 


.SCRITTI POLITICI 

a cura di 

Silvia Rota Ghibaudi 

La prima raccolta organica 
degli scritti politici di uno fra i 
più interessanti pensatori del¬ 
l’ottocento italiano; formatosi 
culturalmente in Francia, all'in¬ 
terno del dibattito politico e so¬ 
ciale più avanzato dell'Europa, 
il Ferrari condusse un’accanita 
battaglia demistificatoria delle 
correnti moderate a sostegno 
del federalismo di cui egli, in¬ 
sieme con Cattaneo, fu uno dei 
massimi rappresentanti. 

Pagine 1120 con 8 tav. L 13.500 
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CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Collezione direna d» 

Ludovico Geymonat 


MAXWELL 



TRATTATO DI 
ELETTRICITÀ 
E MAGNETISMO 

a cura di 

Evandro Agazzi 

L'opera più insigne di Maxwell 
nella prima traduzione integrale 
italiana ; una vera e propria pie* 
tra miliare nella storia della 
scienza, un testo che compen¬ 
dia e sistematizza in sé tutto 
il complesso delle teorie max- 
welliane sull'elettromagneti* 
smo e la teoria della luce ; un 
trattato ancor oggi fondamen* 
tale per l'indirizzo assoluta* 
mente nuovo che diede alla fi¬ 
sica in generale e all'elettrolo¬ 
gia in particolare. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1516 con 20 tavole L30.000 


RATE MUSILI SENZA ANTICIPO 


VTFT-C. tAFfAfUO 28 -TORINO 


Prego Inviarmi senza impegno l'o¬ 
puscolo de I CLASSICI UTET. 


nome • cognome. 









































PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità / domenica 1 luglio 1973 


SETTIMANA SINDACALE 


Le popolazioni della Calabria decise a conquistare migliori condizioni di vita 


Oltre 5 mila in corteo a Catanzaro 
per il lavoro e lo sviluppo agricolo 


Un grande, poderoso mo¬ 
vimento di lotta sta affer¬ 
mandosi nel paese. Respon¬ 
sabile e forte. L’esigenza 
del momento dice che deve 
crescere ancora, investire 
l’intero territorio nazionale, 
allargarsi a tutte le catego¬ 
rie, costruire — come giu¬ 
stamente ricordava il com¬ 
pagno Gerardo Chlaromon- 
te all’assemblea dei quadri 
della FIORI a Bologna — 
uno schieramento basato 
sull’alloanza fra la classe 
operaia, i braccianti, i con¬ 
tadini, gli artigiani, gli eser¬ 
centi, i piccoli e medi in¬ 
dustriali. La situazione è 
grave. Inviti alla « tregua » 
o ipotesi di « pace sociale » 
avanzate da certo padrona¬ 
to « illuminato > non hanno 
addirittura senso, sono im¬ 
proponibili, quindi vanno 
respinti fermamente. 

Dopo una proficua stagio¬ 
ne di rinnovi contrattuali, i 
lavoratori italiani sono al 
centro di un duro attacco 
che si palesa in termini di 
minore occupazione o di oc¬ 
cupazione sempre più incer¬ 
ta e precaria; di carovita 
(dopo i sette punti della 
contingenza di maggio, altri 
otto molto probabilmente 
ne scatteranno ad agosto); 
di salute sempre meno ga¬ 
rantita (la Montefibre di 
Marghera insegna). Un gra¬ 
ve colpo ai salari, alle pen¬ 
sioni, ai redditi più poveri, 
al Mezzogiorno, viene porta¬ 
to da un nemico non poi 
tanto sconosciuto: l’inflazio- 
ne. In realtà il processo in¬ 
flazionistico in atto ha un 
padre e una madre che par¬ 
lano non solo lingue stranie¬ 
re ma anche italiano, so¬ 
prattutto alla maniera di 
Andreotti e di Malagodi re¬ 
sponsabili fra i iirimi dei 
guasti provocati alla nostra 
economia e alla nostra so¬ 
cietà. I prezzi sono saliti al¬ 
le stelle. In corso sono ma¬ 
novre speculative che se 
non vengono immediatamen¬ 
te stroncate, con l’impieao 
anche dei carabinieri, fi¬ 
niranno per determinare 
nuovi aumenti. Ma non è 
soltanto un problema di 
prezzi. Il salario del lavora¬ 
tore mai come in questo mo¬ 
mento è tartassato, ad esem¬ 
pio, dai canoni di affitto 
delie caso. Un dato solo. A 
Milano, capitale quasi di 
tutto e purtroppo anche del 
carovita, ci sono oltre die¬ 
cimila pratiche di sfratto: 
gli interventi della polizia I 



TRENTIN - Necessa¬ 
ria l'azione Immediata 

contro il carovita 

per « liberare » appartamen¬ 
ti raggiungono i 290 la setti¬ 
mana. 

Ecco perchè una risposta 
è giusto che ci sia, forte, 
immediata, larga, unitaria e 
unificante. Ne va delle sor¬ 
ti della stessa democrazia: 
in una situazione di ristagno 
e di persistente crisi econo¬ 
mica si nascondono molti 
pericoli. Giusti quindi i ri¬ 
chiami alla massima vigilan¬ 
za e all’azione di lotta dei 
lavoratori in difesa del sa¬ 
lario e per misure antinfla- 
zionistiche da imporre al 
nuovo governo che sta per 
nascere e che anche per 
quel che farà in proposito, 
sarà giudicato. Poche cose 
si, ma incisive. Le misure 
che il movimento chiede 
non sono misure qualsiasi: 
esse devono poter armoniz¬ 
zarsi con la richiesta di 
fondo, quella di una nuova 
politica economica, di un 
nuovo tipo di sviluppo che 
abbia nelle riforme le sue 
strutture fondamentali. 

Il quadro è ricco. Innan¬ 
zitutto ci sono 1 braccianti, 
una delle categorie più dise¬ 
redate e con un padronato 
fra i più gretti, responsabi¬ 
le non ultimo del dissesto 
agricole nazionale. Nelle re- 



CHIAROMONTE - Al¬ 
leanza fra operai, 
braccianti e contadini 


gioni meridionali (Sicilia, 
Campania, Puglia, Calabria) 
ma anche in Emilia e in al¬ 
cune provincie del Veneto 
e della Lombardia, i lavora¬ 
tori agricoli sono impegna¬ 
ti nel rinnovo dei patti pro¬ 
vinciali, una sorta di inte¬ 
grativi al contratto naziona¬ 
le. Al centro delle piattafor¬ 
me il salario, l’occupazione 
ma anche la costruzione di 
una nuova agricoltura (le 
proposte non mancano) ca¬ 
pace di dare una valida pro¬ 
spettiva a chi in essa lavora 
ma capace anche di recitare 
un ruolo di primo piano nel¬ 
la nostra economia dissan¬ 
guata anche dalle colossali 
importazioni di prodotti ali¬ 
mentari. La lotta è dura. 
Successi sono stati ottenuti 
a Salerno, Siena e Caserta 
ma altrove lo scontro si va 
facendo aspro. A Foggia, ad 
esempio, già sono state rot¬ 
te le trattative. 

Altra categoria mobilitata 
è quella dei chimici. I pa¬ 
droni ristrutturano (Pirelli 
e Michelin), i lavoratori ri¬ 
spondono che il posto di la¬ 
voro non si tocca, anzi va 
moltiplicato, con una ade¬ 
guata politica di investi¬ 
menti. Le fabbriche sono 
vecchie o tecnologicamente 
non adeguate. Tanto che la¬ 
vorarci è diventato perico¬ 
loso. La vertenza aperta a 
Marghera, e che interessa 
sia gli operai in produzione 
che le popolazioni della zo¬ 
na, è sacrosanta. Gli infor¬ 
tuni per intossicazione sono 
all’ordine del giorno: mer¬ 
coledì addirittura si sono 
contati quindici casi. 

Poi ci sono gli 800 mila 
del commercio. E’ da < tem¬ 
po ormai che si battono. A 
Milano hanno dato vita ad 
una forte manifestazione. 
Chiedono il rinnovo del con¬ 
tratto (quel rinnovo che 
cartai, ceramisti e lavorato¬ 
ri del legno hanno proprio 
nei giorni scorsi strappato). 
Ma la Confcommercio è 
sempre attestata su posizio¬ 
ni dì assurda intransigenza. 
Le ultime notizie parlano di 
una schiarita. La lotta co¬ 
munque continua. Infine le 
iniziative varie: dalla « set¬ 
timana » in Lombardia, al¬ 
le manifestazioni di Mode¬ 
na, Livorno e della Campa¬ 
nia, agli scioperi generali di 
Catanzaro e di Brindisi, alle 
vertenze aperte alla FIAT e 
alla Magneti Marcili. 

Romano Bonifacci 


Sorge nella regione un robusto movimento unitario - Difesa del suolo e interventi straordinari per la rinascita 
Sindaci PCI, PSI e DC, commercianti, medici e lavoratori di tutte le categorie presenti alla manifestazione 


Durante lo sciopero nazionale del 5-6 lugiio 

Decisa dai sindacati 
l’occupazione 
di tutte le miniere 

Ferma risposta ai padronato pubblico e privato 
che ha provocato la rottura delle trattative con¬ 
trattuali - Il 4 giornata di lotta a Rosignano Solvay 


Il padronato pubblico e 
privato (Intcrsind e Asso¬ 
mineraria) ha interrotto le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei 30.000 mina¬ 
tori. dopo la ripresa avve¬ 
nuta mercoledì 27 giugno. 
La segreteria nazionale della 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori chimici (FULC) unita¬ 
mente alla delegazione dei 
lavoratori, condanna in un 
suo comunicato un tale at¬ 
teggiamento. che rivela la 
volontà della controparte di 
segnare con questo rinnovo 
contrattuale il punto di ri¬ 
torno rispetto ai contratti fin 
qui rinnovati. Infatti, il mo¬ 
tivo di fondo per cui gli 
industriali pubblici e privati 
si sono assunti la grave re¬ 
sponsabilità di una nuova 
rottura delle trattative è il 
rifiuto nella sostanza della 
scala unica per le classifi¬ 
cazioni, obiettivo questo già 
realizzato da milioni di la¬ 
voratori. 

La segreteria delia FULC, 
d’accordo con la delegazione 
dei lavoratori, di fronte a 
tale atteggiamento provoca¬ 
torio. ha deciso lo sviluppo 
immediato dell’azione sinda¬ 
cale per imporre una solu¬ 
zione positiva del contratto, 
l’assunzione di immediate 
decisioni ad ogni livello per 
l’attuazione del piano mine¬ 
rario. per garantire e svi¬ 
luppare l’occupazione nel set¬ 
tore che ancora una volta 
tocca in particolare il Me¬ 
ridione. 

Le decisioni di lotta sono 


le seguenti: 5 6 luglio sciope¬ 
ro di 48 ore in tutte le mi¬ 
niere con assemblee perma¬ 
nenti aperte (di fatto l’oc¬ 
cupazione delle miniere): 
scioperi articolati di otto ore 
settimanali da attuarsi sulla 
base delle decisioni delie 
organizzazioni provinciali ed 
aziendali e con il totale 
blocco degli straordinari: 
convegno nazionale dei mina¬ 
tori HI luglio a Roma per 
il piano minerario e per ulte 
riori iniziative per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro: manifestazione na¬ 
zionale dei minatori a Roma 
la cui data sarà decisa nel 
convegno nazionale dell’ll lu¬ 
glio: richiesta di incontro con 
l’Ente Regione della Toscann. 
della Sicilia, della Sarde¬ 
gna e Friuli-Venezia Giu 
lia per l’esame del piano 
minerario nazionale nel qua¬ 
dro dell’economia regionale 
• • * 

ROSIGNANO. 30 
Mercoledì 4 luglio Rosi 
gnano darà vita — con uno 
eclopero generale dalle 
15,30 alle 17 e con una gran 
de assemblea unitaria — a 
una giornata unitaria di 
lotta contro la politica di 
attacco alle libertà sinda¬ 
cali e al posto di lavoro 
portata avanti dalla Sol 
vay. per l’applicazione e il 
rispetto del contratto di la¬ 
voro. per gli investimenti 
e un nuovo ruolo della 
chimica che sia al servizio 
economico del comprenso¬ 
rio e del paese. 


Per ostacolare una rapida e positiva definizione dei contratti provinciali 

LE ORGANIZZAZIONI UNITARIE DEI BRACCIANTI 
DENUNCIANO LE GRAVI MANOVRE DEGLI AGRARI 

Netta tendenza della Confagricoltura alla acutizzazione dello scontro — A Salerno, dove è stato raggiunto raccordo, si 
vogliono esautorare le norme sull’occupazione — Nota del PCI pugliese — Forte l’azione della categoria nelle province 


Gli sviluppi della situazione 
sindacale che vede impegna¬ 
ti in una dura lotta ottocen 
tornila braccianti salariati 
per i rinnovi del contratti 
provinciali di lavoro In Pu¬ 
glia. Campania, Emilia e Ve¬ 
neto. mostrano negli ultimi 
giorni una netta tendenza al¬ 
l'acutizzazione dello scontro. 
La Confagricoltura nazionale 
— inferma un comunicato 
unitario delle organizrazioni 
bracciantili. — con i suoi 
Interventi nella regione Cam¬ 
pania ha adottato una linea 
che esprime ineq ìlvocabil- 
mente la volontà di esaspe¬ 
rare i rapporti sindacali. So¬ 
no espressione di questa scel¬ 
ta: <1 rifiuto delle trattative 
sulle questioni qualificanti 
l'occupazione e i sala¬ 
ri. la proposta di diluiti ca¬ 
lendari di trattative, il rifiu¬ 
to a definire ! capitolati co¬ 
lonici e il tentativo di invali¬ 
dare nazionalmente l'impor 


Anche all'Enaoli 
assunzioni 
« clientelali » 

Anche all’ENAOLl. per inizia¬ 
tiva della amministrazione si 
stanno effettuando (cosi come 
è avvenuto nei giorni scorsi al- 
l’ENPAS) assunzioni per chia¬ 
mala diretta di tipo clientela¬ 
re. Strumentalizzando la giusta 
esigenza sindacale di risolvere 
una annosa vertenza del perso¬ 
nale, l’amministrazione Enaoli 
procede, addueendo pretestuo¬ 
se esigenze di servizio, a chia 
male dirette. Entro la fine di 
luglio è previsto un primo 
gruppo di assunzioni di circa 
100 persone, ma il numero po¬ 
trebbe ammontare nel giro di 
poche settimane a non meno di 
700 nuove unità lavorative. 

11 sindacato CGIL-Enaoli de¬ 
nuncia in un suo comunicato 
alle forze politiche e sindacali 
responsabili. aU’opinkme ■ pub¬ 
blica, al parlamento e ai mi¬ 
nisteri vigilanti questa grave 
iniziativa che si pone in aper¬ 
ta contraddizione e ritarda le 
istanze di riforma del settore 
assistenziale, oltre ad essere in 
stridente contrasto con quan¬ 
ta previsto dall’art 4 della leg¬ 
ge sul riassetto dei parastata¬ 
li, il quale prescrive che le as¬ 
sunzioni debbano avvenire c- 
Sclusivnmcnte mediante pubbli¬ 
ci concorsi. 


tante accordo raggiunto tre. 
le parti a Salerno. 

Su quest’ultimo aspetto — 
dice ancora il comunicato — 
ci troviamo di fronte ad un 
inammissibile attacco a livel¬ 
lo provinciale, come sede pri¬ 
maria della contrattazione 
bracciantile. nonché allo 
svuotamento di ogni autorità 
contrattuale delle organizza¬ 
zioni periferiche e del com¬ 
plesso valore dilla contratta- 
. zlone sindacale come regola¬ 
trice dei rapporti di lavoro 
Nel merito, con la manovra 
in atto a Salerno la Confa¬ 
gricoltura vuole evitare che 
si consolidino e si generaliz¬ 
zino le norme sull’occupa¬ 
zione. che garantiscono ai 
braccianti l’assunzione per 
fasi lavorative e danno alle 
commissioni intercomunali 
garanzie di funzionamento e 
il potere di indicare i settori 
produttivi da sviluppare e 1 
conseguenti livelli di occupa¬ 
zione da assicurare ai brac¬ 
cianti 

Questo accordo di Salerno 
— osservano ancora i sinda¬ 
cati unitari — è stato confer¬ 
mato ira l’altro a Caserta, 
dove le parti hanno firmato 
il rinnovo del contratto gio i 
ved* scorso: le segreterie na- ! 
zlonali considereranno un at¬ 
to provocatorio gravissimo il 
permanere de! tentativo del 
la Confagricoltura di invali 
dare queste intese in sede di 
stesura, iri questo caso Im¬ 
mediata e forte sarà la ri¬ 
sposta della categoria. 

E* necessario sin d’ora che 
sla ben chiaro che per questa 
via le lotte estive sono desti 
nate ad assumere, per re¬ 
sponsabilità degli agrari, un 
livello di tensione ed asprez 
za di grosse proporzioni, ri 
spetto anche alla presente de 
beata fase politico sindacale 

In questa situazione la- Fe 
derbraccianti. la F1SBA. la 
UIS3A precisano: 1» la cale 
goria è ben determinata ad 
avanzare; 2» il pacchetto rl- 
vendlcativo delle lotte non è 
di natura tale da comporta¬ 
re un grave e duro scontro 
frontale; 3» Il livello provln 
ciale della contrattazione non 
si può in alcun modo invali¬ 
dare e tutta la categoria, e 
livello nazionale, è pronta a 
definirlo; 4) i temi dell’occu 
pazlone e dei salari sono la 
base dell’Impegno politico 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale e proprio per 11 loro va¬ 
lore propulsivo e di svilup¬ 
po costituiscono 11 terreno 
della lotta sindacale gene¬ 


rale e dell’intesa con gli al¬ 
tri strati lavorativi e con le 
popolazioni 

I sindacati del braccianti 
ritengono quindi che debba 
intervenire subito una svolta 
nella situazione, e ciò attra 
verso la rapida fissazione di 
stringenti calendari di tratta¬ 
tiva: la stesura immediata 
dei contratti di Salerno e 
Caserta; la disponibilità a 
trovare soluzioni . ragionevoli 
sulle richieste avanzate; la 
definizione dei capitolati co 


Ionici provinciali, sulla base 
dell’accordo già stipulato nel 
1971. 

Ieri il comitato regionale 
pugliese del PCI ha esami¬ 
nato lo svolgimento della lot¬ 
ta del trecentomila braccian¬ 
ti e coloni. Consapevole della 
grande Importanza che que¬ 
sta lotta ha non solo per le 
rivendicazioni che direttamen¬ 
te pene, ma per tutta l’eco¬ 
nomia e l’avvenire- (Iella Pu¬ 
glia (dato che i sindacati lot¬ 
tano anche per il finanzia¬ 


mento del piano generale per 
l'irrigazione, per investimenti 
massicci - all’agricoltura, per 
cambiare i soggetti dello svi¬ 
luppo, per la trasformazione 
della colonia in affitto) il Co¬ 
mitato regionale del PCI ha 
impegnato tutti i comunisti 
a mobilitarsi per ’.l successo 
della lotta ed ha fatto appel¬ 
lo a tutte le forze politiche 
democratiche perchè facciano 
lo stesso nell’interesse del pro¬ 
gresso della Puglia e del con¬ 
solidamento della democrazia 


Sono iniziate ieri e proseguiranno stamane 


Trattative serrate al ministero 
per il contratto del commercio 

le parti discutono i singoli aspetti detta piattaforma • Una dichiarazione dei compagno 
Gotta • Accordi raggiunti per i servizi di appalto nelle ferrovie e per i marittimi Ritmare 


j Sono entrate nel merito del- 
j la piattaforma contrattuale le 
trattative per gli 800 mila la- 
vuratori del commercio ini 
ziate ieri mattina al minisle 
ro del Lavoro. 

Dopo un incontro fra parti 
separale, svoltosi venerdì 
mattina la discussione ha co 
minciato ad affrontare 1 sin¬ 
goli obiettivi rivendicativi: 
teit è stata la volta della 
classificazione unica. 

Per l sindacati la delega 
zione è composta dai tre se¬ 
gretari generali delle Fede¬ 
razioni Gotta, per la Cgil, 
Di Marco per (a Cisl e Gai 
tl per la UH; mentre per la 
Confcommercio segue le trat¬ 
tative 11 vice-segretario gene 
relè Lo Vecchio. 

Le trattative erano state In¬ 
terrotte il 15 giugno scorso a 
seguito dello atteggiamento 
padronale che aveva espres 
so la propria Indisponibilità 
ad affrontare gli aspetti qua 
lineanti della piattaforma: 
dal salarlo unico nazionale, 
alla classificazione unica, al 
Taboltzione dell’apprendista 
to. La lotta della categoria 
— che è iniziata a metà mag¬ 
gio — si è fatta più forte e 
dopo uno sciopero nazionale 
nelle province sono Iniziate 
azioni articolate. Tj program¬ 
ma di altre otto ore di scio¬ 


pero da realizzarsi entro le 
prime due settimane di lu¬ 
glio. è stato confermato ieri 
dai sindacati. 

Il compagno Gotta, al ter¬ 
mine delia seduta mattutina 
al ministero, ha dichiarato- 
« Abbiamo cominciato l’esa¬ 
me della piattaforma: and re 
mo avanti fino a esaurimen 
to dì tutti i punti e verso 
la metà della prossima setti 
mana potremo dare un giu¬ 
dizio definitivo dell’esito de 
gii incontri ». 

Sospese alle 20. le trattati¬ 
ve proseguiranno stamane. 

FERROVIERI - Al mi 
nistero dei Trasporti, tra i 
rappresentanti sindacali del 
SFI CGIL, FILTAT CISL. 
UILTATEP-UIL e quelli Irn 
prenditoriali della AUSITRA. 
è stato raggiunto un accor¬ 
do di massima per il rinnovo 
del contratto collettivo di la 
voro dei dipendenti da im¬ 
prese appaltatici di servizi 
per conto delle ferrovie dello 
Stato, scaduto il 28 febbraio 
scorso. L'accordo prevede un 
aumento mensile di L. 20 000 
uguale per tutti, la istituzio¬ 
ne di un premio di anzianità 
del 4% sulla paga tabellare, 
oltre il riconoscimento della 
■somma di L. 30.000 annue per 
ogni lavoratore a partire dal 
terzo anno di servizio e di 
L. 10.000 annue per gli an¬ 
ni successivi con un massi¬ 


mo di L. 150.000. Altri mi¬ 
glioramenti sono previsti per 
l'indennità di anzianità, lo 
straordinario e le ferie. 

.MARITTIMI — Si sono con¬ 
cluse positivamente le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei maritti 
mi Finmare (sottufficiali, co¬ 
muni e ufficiali avventizi 
Un comunicato della federa¬ 
zione marinara CGIL-CISL* 
UIL nell’esprimere li proprio 
positivo giudizio sottolinea 
che l’accordo. « raggiunto do 
po una aspra battaglia sinda¬ 
cale condotta anche per re¬ 
spingere il contemporaneo 
tentativo di smobilitare ia 
flotta pubblica, realizza so¬ 
stanzialmente l’obiettivo di 
consolidare il rapporto di la¬ 
voro dei marittimi. Infatti 
vengono riconosciuti i ratei 
della 13., 14. e delle fe¬ 

rie anche nei periodi trascor¬ 
si a terra tra lo sbarco e fi 
reimbarco. Viene Inoltre isti¬ 
tuita l'indennità per le malat¬ 
tie insorte dopo il 28. giorno 
dallo sbarco». 

L'intesa stabilisce tra l’al¬ 
tro nella parte normativa la 
estensione dei diritti sindaca¬ 
li, li vitto unico per sottuffi 
dall e comuni. Per quanto 
concerne la parte economica 11 
contratto, che decorre dal- 
l’l/l2/72 ed ha validità bien¬ 
nale prevede un aumento me¬ 
dio mensile di L. 13.000. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 30 

Oltre cinquemila persone 
hanno manifestato stamane 
per le vie di Catanzaro. Pro¬ 
venivano da decine di comuni 
della provincia e si erano uni¬ 
te ai catanzaresi che avevano 
aderito alla giornata di lotta 
provinciale indetta dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL sul 
problemi della ricostruzione 
e della rinascita delle zone col¬ 
pite dall’alluvione, per il la¬ 
voro e lo sviluppo, contro il 
vertiginoso aumento del co¬ 
sto della vita, per le riforme. 

In testa al corteo, che ha 
attraversato corso Mazzini e 
si è concluso a piazza Grimal¬ 
di con un discorso del com¬ 
pagno Tommaso Esposito che 
parlava a nome della segrete¬ 
ria regionale della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL, vi era¬ 
no oltre venti sindaci demo¬ 
cratici con i gonfaloni e le fa¬ 
sce tricolori. C’erano, tra gli 
altri, quelli comunisti di Ta¬ 
verna, Petilia, Guardavalle, 
Petronà, Cerva. Badolato, Ca¬ 
raffa, Chiaravalle. Paterna, So¬ 
riano, Pizzoni. Rombiolo, Cro- 
panl: quelli socialisti dì Fabri¬ 
zia. Satriano, Iacurso. S. Ono¬ 
frio e Arena; quelli democri¬ 
stiani - di Lamezia. Girifalco, 
Curlnga. Cortale e San Pietro 
a Malda. 

Qualche cartello - ricordava 
opportunamente la grande ma¬ 
nifestazione del 7 marzo scor¬ 
so a Roma, della quale questa 
odierna ha voluto rappresen¬ 
tare una continuità necessa¬ 
ria. Quattro mesi fa si lotta¬ 
va per modificare il decreto 
beffa con 11 quale Andreotti 
avrebbe voluto sanare 1 guasti 
profondi provocati daH'allu- 
vione in Calabria e Sicilia 
(trentamila senzatetto nella 
sola Calabria, con quasi mille 
miliardi di danni) e oggi si 
lotta perché le conquiste di 
quella battaglia che. In Parla¬ 
mento. fu ottenuta facendo 
più volte soccombere la mag¬ 
gioranza di centro-destra, ven¬ 
gano rapidamente e democra¬ 
ticamente attuate. 

In questi mesi, però, il mo¬ 
vimento di lotta non si è fer¬ 
mato ed ha approrondito una 
constatazione di fondo che già 
venire fatta nei giorni imme¬ 
diatamente successivi nH’allu- 
vione: di fronte al dramma 
delle ricorrenti alluvioni 
non bastano più soltanto 
gli indennizzi anche se essi 
vanno corrisposti e subito. Oc¬ 
corre affrontare e risolvere ra¬ 
dicalmente la questione del 
suolo calabrese con un plano 
organico che cammini di pa¬ 
ri passo con la trasformazione 
produttiva delle campagne, di 
modo che l’uomo possa restare 
sulla terra e rappresentare il 
primo presidio per il risana¬ 
mento del territorio. 

Ricostruire le r abitazioni, 
senza un piano, senza offrire 
stabili garanzie economiche e 
di mutamento delle condizio¬ 
ni di vita, d'altra parte, non è 
più sufficiente né a garantire 
fisicamente coloro i quali han¬ 
no perduto la casa, né, tanto 
meno, ad indurli a non emi¬ 
grare e ad evitare lo spopola¬ 
mento definitivo delle campa¬ 
gne. 

Vi sono stati convegni con 
sindaci. sindacati, forze poli¬ 
tiche. organismi unitari di ba¬ 
se e si sono registrate lotte 
nelle zone. La manifestazione 
di oggi ha inteso compiere, 
anche rispetto a questo tipo 
di iniziative svoltesi nella set¬ 
timana passata, un passo avan¬ 
ti. coinvolgendo la città e le 
categorie lavoratrici apparen 
temente non toccate dalla de¬ 
gradazione fisica ed economica 
che si registra nelle campa¬ 
gne. Hanno risposto i nego¬ 
zianti. abbassando le saraci¬ 
nesche. i lavoratori del para¬ 
stato. del Comune, della Pro¬ 
vincia. dell’ospedale (c’eFano 
anche molti medici in corteo), 
le delegazioni dei quartieri. I 
lavoratori dell’ENEL. dei tra¬ 
sporti. 

Alla manifestatone hanno 
dato la loro adesione anche il 
sindacato inquilini. LUDI, la 
Alleanza contadini (erano pre¬ 
senti i dirigenti provinciali e 
il presidente regionale sena¬ 
tore Poerio). Nel corteo c’era¬ 
no. inoltre, i dirigenti del PCI 
e del PSI. consiglieri regiona¬ 
li. provinciali e comunali. 

Questa presenza composita 
dava al corteo, al suoi slogans. 
ai cartelli, il carattere di qual¬ 
cosa di nuovo, di forte, di pro¬ 
fondamente diverso rispetto al 
passato C’erano giovani don¬ 
ne. a testimonianza che. quel¬ 
lo in piedi in Calabria, è un 
movimento non di disperati, 
né di questuanti ma di popo 
lazione decisa a cambiare e 
che hanno bisogno di lavoro 

AI termine della manifesta¬ 
zione e del comizio, una dele¬ 
zione. compasta dai sindaci e 
dai sindacalisti è stata ricevu 
ta dalla Giunta regionale, di 
fronte alla quale sono state 
rihadite le richieste illustrate 
nel comizio del compagno E- 
sposito. di una rapida attua¬ 
zione della legge per gli allu¬ 
vionati. di una approvazione 
della legge di gestione dei 
fondi dell’ex legge speciale, 
della messa In funzione delle 
comunità montane, una serie 
di questioni, cioè, che, se mes¬ 
se in moto rapidamente e de¬ 
mocraticamente. saranno capa¬ 
ci, con quasi 500 miliardi da 
spendere complessivamente, 
di dare una prima risposta al 
drammatico problema dell’oc¬ 
cupazione nella regione (vi so¬ 
no duecentomila disoccupati) 
e di cominciare a dare un se¬ 
gno diverso allo sviluppo della 
Calabria. 

Franco Martelli I 



Un'Immagine del grande corteo di lavoratori svoltosi Ieri per le vie di Catanzaro 

L'intervista del compagno Scheda 


( Dal In prima pagina) 

battito che si è svolto fra I 
lavoratori. Vuol dirci come 
è stata accolta nelle fabbri¬ 
che, negli altri luoghi di la 
voro. nelle organizzazioni 
territoriali e dt categoria? 

Sono convinto che quelle po¬ 
sizioni che sembravano attri¬ 
buire alla proposta della CGIL 
una disponibilità ad attuare 
una sorta di patto sociale o 
una tregua con 1 gruppi diri¬ 
genti del capitalismo — fanta¬ 
sticando su un disegno, che 
sarebbe maturato nella CGIL, 
mirante a realizzare un’intesa 
con i gruppi più forti o, se si 
vuole, più dinamici dell’indù 
stria e del padronato italiano, 
allo scopo di Isolare le forze 
più parassitarle che si nutro¬ 
no di rendite e di attività spe¬ 
culative — non hanno certo 
giovato, perchè hanno fatto 
perdere del tempo: nel senso 
che hanno suscitato anche In 
alcuni settori del movimento 
sindacale delle discussioni po¬ 
co proficue. 

Tuttavia l’aspetto rilevante, 
positivo, è stata la risonanza 
che ha avuto la proposta della 
CGIL nell’opinione pubblica, 
l'accoglienza favorevole che ha 
riscosso tra l lavoratori italia¬ 
ni. I lavoratori e tutte le istan¬ 
ze sindacali coinvolte nel di¬ 
battito congressuale hanno so¬ 
prattutto apprezzato 11 tenta¬ 
tivo, messo In atto con la pro¬ 
posta. di dare organicità ad un 
progetto di politica economica 
alternativa, rispetto a quella 
condotta in Italia negli ultimi 
vent’anni.' Interessante anche 
l’impegno emerso nelle assem¬ 
blee per individuare i legami 
e le coerenze tra le rivendica¬ 
zioni sociali più urgenti e gli 
obiettivi dì più lungo periodo. 

Quali sono stati i punti su 
cui maggiormente si è avuta 
una riflessione e un appro¬ 
fondimento? 

Ho già detto che l’interesse 
dei partecipanti al dibattito 
congressuale si è in particola¬ 
re rivolto ai problemi della si¬ 
tuazione economica e sociale 
del Paese. Largo spazio è stato 
dato ai problemi sollevati dal 
processo inflazionistico ed in 
proposito sono state esaminate 
le possibilità per frenare il fe¬ 
nomeno e si è colto 11 rapporto 
che deve esserci tra la lotta 
contro le cause strutturali che 
sollecitano profonde riforme e 
la lotta al carovita. Sul piano 
salariale sono state pienamen¬ 
te accolte le più recenti indi¬ 
cazioni di concentrare l’atten¬ 
zione sulla difesa del potere 
di acquisto e per un miglio¬ 
ramento, delle condizioni di 
trattamento dei pensionati, 
per una elevazione del livello 
degli assegni famigliali e dei 
sussidi di disoccupazione, sen¬ 
za escludere peraltro un'azio¬ 
ne più generalizzata sul terre¬ 
no degli aumenti salariali, se 
si rilevasse inefficace l’azione 
del governo contro l’andamen¬ 
to del carovita. 

Altri temi trattati e appro¬ 
fonditi riguardano gli obiettivi 
per una espansione dell’occu¬ 
pazione. attraverso Io sviluppo 
degli investimenti produttivi, 
la riforma e il rilancio del¬ 
l'agricoltura. con la consapevo¬ 
lezza che il banco di prova di 
queste politiche è il Mezza 
giorno e 11 suo sviluppo. Per 
le riforme, un posto preminen¬ 
te è stato assegnato alla casa, 
alla scuola, alla sanità, senza 
trascurare altri problemi co¬ 
me quello della Pubblica am¬ 
ministrazione e quello dell’in¬ 
formazione. 

Circa le politiche rivendica- 
tive si è discusso sul come an¬ 
dare verso una loro qualifica¬ 
zione. in modo che l’azione per 
migliorare le condizioni dei la¬ 
voratori nelle aziende e al li¬ 
vello delle rispettive categorie 
avvenga attraverso un intrec¬ 
cio reale tra questa azione e 
le iniziative promosse dal mo 
vi mento sindacale nel campo 
delle politiche economiche e 
sociali. Circa le forme di lotta 
è emersa nel dibattito una li¬ 
nea di condotta che. mentre 
rifiuta una sorta di codice di 
autoregolamentazione degli 
scioperi, è tuttavia ferma nel 
ricercare forme di sciopero 
giuste e nel combattere gli 
scioperi sbagliati perchè vizia¬ 
ti da orientamenti sostanzial¬ 
mente corporativi 

Il fatto che lo preparazione 
del Congresso si sto svolta 
mentre la crisi dal governo 
di vantava galoppante par ar¬ 
rivare poi allo dimissioni di 
Andreotti, guati riflessi ha 
avuto sul dibattito? 


Nella prima fase, quella del¬ 
l’avvio del dibattito precon¬ 
gressuale, quando i segni del¬ 
la crisi del governo non erano 
ancora emersi in modo espli¬ 
cito, era già comunque in atto 
una critica severa, cioè uno 
stato di effettiva rottura dei 
rapporti sindacato - governo, 
che già si era manifestato nel¬ 
lo sciopero generale del 12 
gennaio ’73. Se si toglie In¬ 
fatti la mediazione nei con¬ 
fronti delle vertenze contrat¬ 
tuali e la conclusione fatico¬ 
sa, anche se positiva, di alcu¬ 
ne vertenze nel campo del¬ 
l’impiego pubblico e della 
scuola, è risultato giustamen¬ 
te del tutto negativo, agli oc¬ 
chi dei lavoratori, tl bilancio 
del confronto tra governo e 
sindacati sui problemi econo¬ 
mici e sociali. In relazione a 
ciò, fi dibattito precongressua¬ 
le ha portato avanti la richie¬ 
sta di un cambiamento della 
direzione politica del Paese. 
La caduta del governo An¬ 
dreotti è stata poi giudicata 
come la prova che oggi in Ita¬ 
lia un governo che elude o ri¬ 
fiuta un confronto positivo 
con il movimento sindacale 
sui temi sociali più scottanti 
non solo non è in grado di go¬ 
vernare ma alla fine non gli 
rimane che una via di uscita: 
quella di andarsene. 

Mentre la CGIL preparava 
Il Congresso, anche la CISL 
era Impegnala per la pro¬ 
pria assise. I due Congressi 
hanno proceduto paralleli. Si 
può dire che si sla svolto 
un dibattito a distanza. Si 
sono avuti anche momenti di 
intreccio? . 

Intrecci reali si sono verifi¬ 
cati su due piani. In primo 
luogo c’è stata la partecipa¬ 
tone fisica di militanti e di¬ 
rigenti delle due organizza¬ 
zioni ai rispettivi congressi e 
a tutti i livelli. In conseguen¬ 
za di ciò il dibattito (pur con¬ 
dotto nei modi più consoni al 
modo di intendere e di affron¬ 
tare i problemi e la discussio¬ 
ne da paTte di ognuna delle 
due organizzazioni) si è ritro¬ 
vato a delineare soluzioni ana¬ 
loghe o molto vicine su qua¬ 
si tutte le questioni oggi al¬ 
l’ordine del giorno nella vita 
sindacale italiana. Credo che 
anche questo dimostri la so¬ 
lidità del patrimonio unitario, 
e che anche i momenti più 
critici dei rapporti unitari so¬ 
no stati superati 

Il fallo di tenere fi Con¬ 
gresso dopo quello della UIL 
e della CISL fa si che si 
all» CGIL 'ome a una 
organizzazione che « deve 
delle risposte ». Sarà il Con¬ 
gresso a darle. Ma fin da 
ora quali sono i temi su cui 
il confronto con gli altri sin¬ 
dacati sarà più ravvicinalo? 

Il fatto che la CGIL chiuda 
la stagione dei Congressi sin¬ 
dacali addossa su di noi delle 
responsabilità, ma l’assolvi¬ 
mento del compito è facilitato 
dall'esito sostanzialmente po¬ 
sitivo che hanno avuto le as¬ 
sise della UIL e della CISL. 
Vi sono certamente dei punti 
che restano da approfondire: 
in particolare il rilancio e 
l’avanzamento del processo 
unitario nel movimento sinda¬ 
cale. Lama del resto ne ha 
già indicato i modi, quando 
ha detto che occorre concen¬ 
trare 'l’attenzione su due pun¬ 
ti: in primo luogo occorre un 
approfondimento ulteriore e 
un’identificazione più adegua¬ 
ta delle politiche che vanno 
messe al centro delazione 
sindacale nei prossimi mesi e 
i modi di partecipazione dei 
lavoratori nel sostegno e nel¬ 
la direzione di quelle politi¬ 
che. In secondo luogo occorre 
ricercare la realizzazione di 
una intesa per la sistemazio¬ 
ne, il consolidamento e l’esten¬ 
sione dei delegati, dei Consi¬ 
gli d'azienda e dei Consigli di 
zona, allo scopo di dare alla 
Federazione unitaria una 
struttura di base che le con¬ 
senta di avere un rapporto ef¬ 
fettivo e diretto con i lavo¬ 
ratori 

Il dibattilo congressuale cl 
pare indichi una sostanziale 
unità della CGIL sui grandi 
temi di fondo. Per alcuni dò 
sarebbe il risultalo di com¬ 
promessi d) vertice già fatti 
prima del congresso che non 
riserverebbe quindi « sorpre¬ 
sa ». Quatta unità coma è 
stala costruita? 

E’ vero che cl sono degli 
osservatori del fatti sindacali 
1 quali paiono misurare l’in¬ 


tensità della vita democrati¬ 
ca delle organizzazioni sulla 
base della dimensione che as¬ 
sumono le contrapposizioni e 
i contrasti. Se giudicheranno 
il Congresso delia CGIL con 
questi criteri, saranno certo 
indotti a ritenere che la sua 
vita interna non è democrati¬ 
ca. Invece credo che sia diffi¬ 
cile toccare i livelli di parte¬ 
cipazione, di interesse reale e 
di dibattito che si sono verifi-. 
cati nella preparazione del no¬ 
stro 8° Congresso confederale. 

S ella CGIL non c’è il culto 
'unanimità, ma sono preva¬ 
lenti l’impegno e il metodo 
che tendono a ricercare attra¬ 
verso il dibattito i punti di 
convergenza e ciò non è fat¬ 
to di vertice ma è un costu¬ 
me, uno stile che coinvolge e 
guida l’attività di migliaia di 
militanti. Tuttavia il dibatti¬ 
to a Bari sarà molto aperto, 
cosi come lo è stato in molti 
congressi, perchè diffusa è la 
consapevolezza che rimane 
tuttora inadeguata la funzio¬ 
ne assìplta dal sindacato rispet¬ 
to ai numerosi nodi che oggi 
sono venuti al pettine nella vi¬ 
ta del Paese. C'è ìn sostanza 
uno squilibrio tra la crescita 
indiscutibile del movimento 
sindacale e la sua capacità di 
intervento sui problemi più 
scottanti della società. Il Con¬ 
gresso di Bari dimostrerà che 
il metro di misura della vita 
democratica di un sindacato 
non sono le contrapposizioni 
più o meno clamorose tra i 
suoi membri, ma la ricerca 
aperta, disinteressata e corag¬ 
giosa sui molti problemi che 
fi sindacato ha di fronte e 
sui modi con i quali vanno 
affrontati. 

E’ noto che il dibattito pre¬ 
congressuale ha avuto di fron¬ 
te ed ha discusso tesi alterna¬ 
tive in merito alla questione 
della collocazione intemazio¬ 
nale della CGIL e sulle incom¬ 
patibilità A Bari si discuterà 
anche di questo, ma se anche 
non fosse possibile superare 
quelle tesi, penso che non sia 
difficile attenuare molto le di¬ 
versità di valutazione che per¬ 
mangono. 

Andate al Congresso con 
un sindacalo notevolmente 
rafforzalo. I più di Ire mi¬ 
lioni e 600 mila iscritti sono 
il segno di tale rafforzamen¬ 
to. Secondo alcuni, questo 
fallo indicherebbe la volontà 
di fare crescere l'organizza¬ 
zione in concorrenza con gli 
altri sindacali. Ciò, si dice, 
non darebbe un contributo al 
processo unitario ma ad una 
tendenza a mantenere In pie¬ 
di il pluralismo sindacale. I 
lavoratori, che sperimentano 
giorno per giorno ’a vocazio¬ 
ne unitaria della CGIL, san¬ 
no che non è cosi. Ma puoi 
ugualmente darci una ulte¬ 
riore probazione per coloro 
che non vogliono capire o che 
fanno finta di non capire? 

E’ un’impresa difficile con¬ 
vincere delle persone che non 
vogliono capire. Più che le ar¬ 
gomentazioni. sono sufficienti 
i fatti di tutti questi anni, per 
dimostrare che la CGIL non 
perseque obiettivi organizzati¬ 
vi « roncorrenziali » con quelli 
della CISL e della UIL. Il ri¬ 
levante aumento di organizza¬ 
ti che la CGIL registra — ol¬ 
tre mezzo milione di iscritti 
in più rispetto a quelli che 
aveva nel Congresso, quat¬ 
tro anni or sono — non è un 
fatto a sè stante ma si accom¬ 
pagna ad un consistente pro¬ 
gresso nel numero degli iscrit¬ 
ti. realizzato in questi ultimi 
anni anche dalla CISL e dalla 
UIL. Ciò vuol dire che il cli¬ 
ma unitario, cioè lo sviluppo 
dei rapporti unitari tra i sin¬ 
dacati chiama, sollecita masse 
ingenti di lavoratori ad Iscri¬ 
versi nei sindacati, a tulli i 
sindacati. 

Se. come Incontestabilmente 
provano 1 fatti, i rapporti 
unitari aumentano il prestigio 
del sindacato tra i lavoratori, 
è del tutto ovvio che il pun¬ 
to da privilegiare, sul quale 
cioè concentrare l’attenzione, 
è lo sviluppo del processo uni¬ 
tario. E” evidente che, fino 
a che non si sarà arrivati alla 
unità sindacale organica, ogni 
organizzazione deve cercare 
di reclutare nuovi lavoratori 
ni sindacato. Ciò non deve 
avvenire attraverso forme 
basate su una assurda concor¬ 
renza tra sindacati, ma su un* 
opera comune di proselittsm# 
sindacale, tra tutti i lavor a?» 
ri che ancora sono assenti 4M 
la vita sindacale. 
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Il lavoro dei tuoi genitori» 

La nuova inchiesta 
dell’Unità 
tutta scritta 
dai bambini 


« Il lavoro dei tuoi genitori ». Questo 
è l’argomento che l’Uiiità propone a tut¬ 
ti gli alunni della scuola deil'obbligo, 
dando cosi il via ad una nuova inchiesta 
nazionale « tutta scritta dai bambini ». 

L’estate scorsa, la prima inchiesta del- 
l’ Unità « tutta scritta dai bambini » eb 
be per tema le vacanze. Arrivarono in 
redazione centinaia, migliaia, di lettere 
dal Nord e dal Sud, dal centro e dalle 
isole. Qualche volta — anzi, spesso — 
contenevano errori di ortografia o di 
grammatica, talvolta la calligrafia con¬ 
fusa e le espressioni dialettali ne rende¬ 
vano difficile la comprensione, ma la vi¬ 
vacità del racconto, la sincerità e l'im¬ 
mediatezza della cronaca erano quasi 
sempre tali che la lettura scorreva tutta 
d’un fiato, con grande interesse, spesso 
con commozione. 

Fu. quella dell’estate scorsa, un'inchie¬ 
sta straordinaria, che apri direttamente 
per la prima volta a migliaia di bam¬ 
bini le pagine di un quotidiano e che 
diede modo a tanti piccoli « corrispon¬ 
denti » di scrivere la realtà in cui vive 
la grande maggioranza dei bambini ita¬ 
liani. 

Anche quest’estate. l’Unità rinnova la 
sua iniziativa e si rivolge a tutti gli alun¬ 
ni delle elementari e delle medie lan¬ 
ciando la seconda inchiesta « tutta scritta 
dai bambini ». dedicata al « lavoro dei 
genitori ». 

DA OGGI AL i. AGOSTO GLI ALUN¬ 
NI DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO 


(DALLA I ELEMENTARE ALLA III 
MEDIA COMPRESA) SONO INVITATI 
A PARTECIPARE ALLA GRANDE IN¬ 
CHIESTA DELL’« UNITA’ » SUL LAVORO 
DEI GENITORI. 

• Che lavoro fanno il tuo papà e la tua 
mamma? 

9 Te ne parlano? Hai mai visto il posto 
dove lavorano? Che ne pensi? 

• Sai quanto guadagnano? Vorresti che 
cambiassero attività o sei contento di 
quella che svolgono? 

9 II loro mestiere gli lascia abbastanza 
tempo per stare con te? 

• Desideri fare il loro stesso lavoro quan¬ 
do sarai grande? 

Aspettiamo le vostre lettere. Scriveteci 
da soli, senza farvi aiutare e senza preoc 
cuparvi se vi scapperà qualche errore: 
non sottolineeremo gli sbagli con la ma¬ 
tita rossa e blu. né vi daremo un brutta 
voto. Se oltre a scrivere, volete fare an¬ 
che un disegno, meglio ancora- 
Alcune « corrispondenze » verranno pub 
blicate sul giornale, altre verranno espo 
ste nei pannelli della Festa Nazionale del- 
\'Unità di Milano, e a tutti, proprio a 
tutti, coloro che ci scriveranno. VUnità 
manderà, al termine dell’inchiesta, un libro. 

1) SCRIVETECI SUBITO E NON DI 
MENTICATE IL VOSTRO NOME E 
COGNOME. L’ETÀ’, L’INDIRIZZO 
PRECISO E LA CLASSE FREQUEN¬ 
TATA 

2) INDIRIZZATE A « UNITA’-SCUOLA » 
VIA DEI TAURINI 19 - ROAIA 
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La realtà delle vacanze dietro la vistos a facciata del fenomeno « ponte » 

Trentadue italiani su cento non fanno 
nemmeno una sola giornata di ferie 

* 4 t * , 

Altre statistiche: su cento che partono, la metà circa sono liberi professionisti; solo nove gli operai 
Per alcuni il riposo è solo di sei giorni l’anno — Strade intasate e incidenti mortali a catena — Ai lavo¬ 
ratori spesso precluso anche il fine settimana — Il divario tra Nord e Sud 

* y 

Siamo all'inflazione del « ponte ». Con luffe le conseguenze che ne derivano: strade e autostrade intasale, congestione 
mentale dovuta a stanchezza. Incidenti stradali con morti e feriti come se si fosso In guerra e — quello che più conta — 
l'Illusione per molti di essere andati in vacanza, di aver usufruito cioè di un diritto che nella stragrande maggioranza del 

casi rerta solo una chimera. Il « ponte » è solo un fenomeno forzato. I dati parlano chiaro: il trentadue per cento degli 
italiani (lavoratori dell’industria, dell’agricoltura e dei servizi) non usufruisce in alcun modo di ferie annuali; degli altri che 
vanno in vacanza, il quarantuno per cento resta nei luoghi di residenza; chi gode di ferie reali, lo fa per un periodo che va 

dai 6 ai 20 giorni. Ed ancora. ___ 

Soltanto il 9.5 per cento degli ’* ’ — “ 

operai va in vacanza; mentre 

SàJjES’SftS ,r;L cl di Per l'eclisse mobilitati gli scienziati 

riposo toccano il quarantadue ---- 

per cento; il trentuno per cen- 0 . - ^1 # 
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gliaia di lavoratori emigrati. O vww ^ «J ^ w 

costretti a stare per tutto l’an- « — _ 

no lontani dai luoghi di resi- I __ | B 

lei « ffrailUG OHI brìi» 

to significativo: il trentacin- ^^9 

infatti, non si muove da casa. Il supersonico francese ha volalo carico di strumenti e di osservatori • In tutte le 

« ponte » q una‘festa^fgiove 1 Cl ^ italiane migliaia di persone hanno visto il fenomeno ■ Lancio spaziale dalla 

dì o ai venerdì da coiiegare piattaforma San Marco * Il Sole coperto parzialmente ma in Africa si è avuto il buio 
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Tempo di luglio ideale 
salvo qualche « capriccio » 

Le condizioni del tempo saranno prevalentemente buone 
nel mese di luglio anche se turbate da periodi temporaleschi. 
Nella prima decade del mese ITtalia e 11 Mediterraneo cen¬ 
trale — secondo le previsioni del servizio meteorologico del¬ 
l’aviazione civile — saranno attraversati da perturbazioni di 
origine atlantica. Per cui sullTtalia, nella prima decade del 
mese, le condizioni di tempo buono saranno saltuariamente 
interrotte da manifestazioni temporalesche più frequenti 
sulle regioni adriatiche. 

Successivamente fino alla metà del mese ITtalia sarà 
interessata da un campo di pressioni di poco inferiore ai 
valori normali. Su tutte le regioni avremo condizioni di tempo 
Instabile con precipitazioni prevalentemente temporalesche. 
La temperatura scenderà al di sotto del valori normali. 

In seguito prevarrà un campo di pressioni superiori ai 
valori normali e il tempo sarà generalmente buono fino alla 
ultima settimana del mese quando si avrà una occasionale 
attività temporalesca specie sui rilievi e deboli infiltrazioni 
di aria fredda. 


PRIMI BILANCI DEI DANNI PROVOCATI DALLA TROMBA D’ARIA 

Veneto: in migliaia hanno perso tutto 

% * % 

Case divelle e colture distrutte - A Fossalta scoperchiate 450 cose su 560 - L'intervento del PCI 


Dal nostro inviato 

PORTOGRUARO, 30 

E’ tornato il sole sulla fa¬ 
scia del Veneto tormentata, 
ieri, da un nubifragio. Una 
tromba d’aria abbattutasi nel¬ 
la zona di Fossalta di Porto- 
gruaro ha seminato morte e 
distruzione e ha lasciato feri¬ 
te profonde che occorrerà, ora, 
rimarginare, sanare al più 
presto, perché si tomi, per 
quanto possibile, alla normali¬ 
tà sconvolta in pochi terri¬ 
bili secondi. Le case sono 
sventrate; le colture, almeno 
nella parte in cui sono state 
colpite, non daranno frutto, 
quest'anno. Qui si dovrà in¬ 
tervenire con la massima ur¬ 
genza, senza ritardi, senza le¬ 
sinare, senza particolarismi. 

Il dramma è esploso, ieri, 
quasi all'Improvviso, dopo una 
mattinata di caldo soffocante. 
I primi segni si sono avuti po¬ 
co dopo le 14, quando il cielo 
ha cominciato a farsi nero. 
Circa due ore dopo il nubi¬ 
fragio ha cominciato a fare i 
suoi danni. Non ha risparmia¬ 
to nessuna spiaggia dell'alto 
Adriatico, fino a Porto Calie¬ 
ri, in provincia di Rovigo. 

Mille episodi di paura, di 
angoscia disumana sono da 
registrarsi nella zona colpi¬ 
ta. Le. gente oggi ne paria, 
con le lacrime agli occhi. Du¬ 
rante la notte tutta la città 
offre di sè un’immagine spet¬ 
trale, come non è mai stata e 
come si spera non debba es¬ 
sere mai più. Le fredde luci 
bianche delle fotoelettriche 
hanno illuminato a giorno le 
rovine polverose. Mentre si 
cerca fra le macerie, c’è chi 
tenta un bilancio mettendo 
nel conto anche gli alberi di¬ 
velti, le vigne distrutte, la 
rovina degli infissi, le case 
da abbattere, le suppellettili 
perdute. Nel comune di Fos¬ 
salta che conta poco più di 
cinquemila abitanti, su 560 
abitazioni, almeno 450 sono 
state colpite più o meno gra¬ 
vemente. Il sindaco della cit- 
tà parla di danni per 3 mi¬ 
liardi. 

I compagni ed l dirigenti 
delle sezioni dei PCI dell’in¬ 
tero comprensorio sono accor¬ 
si sul posto subito, distin¬ 
guendosi nell’opera di soccor¬ 
so. Il compagno on. Pellicani, 
che ha passato tutta la notte 
fra le macerie, ha preannun¬ 
ciato un passo del gruppo 
comunista presso la presiden- 
ta del consiglio perchè i dan¬ 
ni siano tempestivamente ri¬ 
sarciti. 

Domenico D'Agostino 




F* 


%V 


PORTOGRUARO — Dopo lo spaventoso turbine, lo sgombero forzalo di decine di famiglie 
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Un camion sui binari 

Interrotta 
la Roma-Ancona 
per deragliamento 
di un « merci » 

SPOLETO, 30 

La linea ferroviaria Roma- 
Ancona è interrotta dalla scor¬ 
sa notte nei pressi di Spoleto 
per il deragliamento di un 
treno merci. 

Il convoglio, composto da 23 
vagoni carichi di ghiaia, è de¬ 
ragliato verso Luna al chilo¬ 
metro 143 della linea Roma- 
Ancona a causa di un autocar¬ 
ro, che in seguito ad un inci¬ 
dente stradale, è finito nei 
pressi dei binari 
In seguito al deragliamento 
il traffico dei treni è stato in¬ 
terrotto sul tratto Spoleto-Fo- 
ligno della linea ferroviaria. 
I viaggiatori provenienti da 
Roma e da Ancona raggiun- 
gono con pullman le stazioni 
i di Spoleto e Foligno da dove 
riprendono il viaggio in treno. 


LA STORIA DEL FURTO E DEI RECUPERI DEL MASACCIO E DEL MEMLING 

Un brindisi tradì i ladri nazisti 


Un brindisi a base di cham¬ 
pagne. Due gerarchi nazisti Io 
avevano organizzato a Mona¬ 
co di Baviera per festeggiare 
fi clamoroso furto del Mem- 
hng e del Masaccio, è stato in¬ 
vece uno degli elementi in ba¬ 
se ai qua’i il ministro pleni¬ 
potenziario Sivjero (che dalla 
fine della guerra si occupa dì 
restituire afiTtalia le opere di 
arte rubate) ha potuto sco¬ 
prire i mandanti del ladroci¬ 
nio, che sono appunto due 
vecchi nostalgici del Fùrher. 

I due quadri che sono di 
inestimabile valore storico e 
artistico, stanno ora su una 
credenza nello studio del mi¬ 
nistro Siviere, in via degli 
Astalli. La storta, clamorosa e 
singolare è stata esposta dal 
mintetro nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa. 

II Memling era stato vendu¬ 
to per poco con un colpo di 
mano a Hitler da Mussolini; 
il Masaccio, invece, era stato 


j rubato e portato in Germania 
dal capo delie collezioni di 
I Gocring, Walter Andrea Ho- 
! fer. La madonna però non 
piacque a Goèring che prefe¬ 
riva ì soggetti nudi. Cosi Ho- 
fer tornò in Italia per scam¬ 
biare con un antiquario fioren¬ 
tino il Masaccio per Ja Vene¬ 
re del Veronese. I rovesci mi¬ 
litari subiti dai tedeschi lo 
convinsero, però, che eia me¬ 
glio fuggire, anche senza qua¬ 
dri. Alla fine della guerra, 
quando l’ex nazista avanzò 
pretese sui Masaccio, Siviero 
dimostrò che l’opera era stala 
contrabbandata e fu casi pos¬ 
sibile confiscarla. 

I due quadri, il Memling 
(che fu restituito dalia stessa 
repubblica tedesca) e il Ma¬ 
saccio tornarono cosi a far 
parte delle collezioni italiane 
e furono depositati a Palazzo 
Vecchio, dove venivano tra¬ 
sportate a parte delie opere 
frutto di recuperi. Ma l’avven¬ 
tura era appena all'inizio; il 


12 marzo del ’71 i due piccoli 
dipinti scomparvero. Potevano 
essere state moltissime perso¬ 
ne, alcuni particolari indirizza¬ 
rono subito le ricerche verso 
i nazisti. Il furto di un pre¬ 
zioso ricamo di Raffaellino 
del Garbo, avvenuto mesi pri¬ 
ma nella stessa saia e poi re¬ 
stituito. contribuì ad aumen¬ 
tare i sospetti. Cos'era succes¬ 
so, infatti? I ladri inesperti, 
sapendo di dover rubare pic¬ 
coli quadri, ed essendo igno¬ 
ranti di storia dell’arte, ave¬ 
vano scambiato il Raffaefiino 
per fi Masaccio. 

I mandanti allora fecero ri¬ 
produrre le due opere, porta¬ 
rono i ladri insieme a loro nel 
museo e gliele fecero osser¬ 
vare attentamente, poi anda¬ 
rono ad aspettarli in un al¬ 
bergo di Baviera, dove la not¬ 
te in cut le opere vennero 
consegnate, fu organizzato una 
specie di festino. 

Dopo anni di minuziose in¬ 
dagini un dossier di 600 pa¬ 


gine, nel quale veniva rico¬ 
struito in ogni minimo detta¬ 
glio il fattaccio, e indicate 
precisamente le responsabili¬ 
tà di almeno una delle SS, 
avvenne l’incontro del mini¬ 
stro Siviero col maggiore re¬ 
sponsabile del furto; un tipico 
prodotto dei nazismo « freddo 
e gelido, capace di gettare in 
forno crematorio 500 ebrei 
senza battere ciglio » come 
l’ha definito Siviero, pur non 
rivelandone il nome perché 
coperto da segreto istruttorio. 
Il dialogo è formalmente cor¬ 
tese, ma senza reticenze. O 
restituisce ; quadri o verrà 
messo in galera. Non ci sono 
alternative. Qualche giorno di 
attesa e il Masaccio toma in 
Italia; venerdì sera dopo un 
mese e mezzo di trattative in 
un albergo svizzero anche il 
Memling è stato restituito. 
Senza pagare un soldo di ri¬ 
scatto perché, conclude il mi¬ 
nistro Siviero « non si può fa¬ 
re il commercio del furto». 


per cento; il trentuno per cen¬ 
to. invece, va in vacanza 
ospite dei parenti: la cifra è 
indicativa se si pensa alle mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati, 
costretti a stare per tutto l’an¬ 
no lontani dai luoghi di resi¬ 
denza. Quanto al « ponte » ve¬ 
ro e proprio, c’è un altro da¬ 
to significativo: fi trentacin- 
que per cento dei lavoratori, 
infatti, non si muove da casa. 

Ecco, quindi, l'assalto al 
« ponte ». Una festa al giove¬ 
dì o al venerdì da collegare 
alla domenica e la fuga in 
massa verso il mare o la cam¬ 
pagna. Una fuga nella quale, 
il più delle volte, vengono tra¬ 
sferite le frustrazioni accu¬ 
mulate in un anno di lavoro, 
l’angoscia di settimane intere 
trascorse a far quadrare bi¬ 
lanci magri o appena digni¬ 
tosi. 

Le immagini di strade e au¬ 
tostrade coperte dalla rovente 
lamiera di auto, quindi, sono 
una mistificazione: lo sanno 
migliaia di persone attana¬ 
gliate nei roventi dormitori 
delle nostre città; i ragazzini 
delle borgate romane, per 
esempio, che cercano refrige¬ 
rio nelle marrane popolate di 
zanzare: lo sanno ancora i 
ragazzini di Milano che ru¬ 
bano un bagno alle acque li¬ 
macciose del Navìglio. Lo 
sanno le famiglie di Nicolino 
Ghiani, 18 anni e di Antonio 
Meloni, 19 anni, due operai 
di Cagliari che ieri — liberi 
per poco tempo dal lavoro — 
si sono lanciati nelle acque 
del capoluogo sardo. Stanchi, 
accaldati, volevano approfit¬ 
tare di poche oie di vacanza: 
sono morti per una congestio¬ 
ne fulminante. 

. Il « ponte », quindi, diventa 
un’occasione per evadere: 
specificare da cosa, diventa 
perfino superfluo. In queste 
ore, sulle strade italiane sono 
in circolazione cinque milio¬ 
ni di persone. Alcuni parlano 
di dieci milioni. Escludendo i 
privilegiati (quelli che hanno 
una casa al mare o in campa¬ 
gna o che possono permetter¬ 
si un fine settimana in alber¬ 
ghi con 15 mila lire di retta al 
giorno), gli altri appartengo¬ 
no alla folta schiera dei turi¬ 
sti poveri: un giorno o due in 
viaggio a respirare un po’ di 
aria fresca in campagna o al 
mare, spesso con l’obbligo se¬ 
rale di tornare in città perchè 
non ci sono i soldi per per¬ 
nottare fuori. E' fra quest’ul- 
timi, comunque, che avviene 
la razzia dei pochi risparmi: 
in benzina, in tasse di ingres¬ 
so negli stabilimenti balnea¬ 
ri, in pasti consumati in fret¬ 
ta nei ristoranti di seconda 
categoria. 

C’è poi un altro prezzo. 
Quello pagato in vite umane 
ad una tale organizzazione del 
tempo libero. Registriamo an¬ 
cora cifre. Nelle ultime ore 
tre persone sono morte e 
un'altra è rimasta gravemen¬ 
te ferita presso Trieste in uno 
scontro frontale avvenuto in 
una galleria della strada sta¬ 
tale Santa Croce. Le vittime 
sono tutte giovani ed erano 
in vacanza. Due fratelli di 
19 e 16 anni sono morti a Ro¬ 
ma. sulla via Olimpica, nel¬ 
l’urto frontale con un ca¬ 
mion. Un morto e tre feriti 
gravi si registrano a Bolzano. 
Altri due operai hanno perso 
la vita nella loro auto nei 
pressi di Dronero. nella pro¬ 
vincia di Cuneo. Sei vite uma¬ 
ne perse in Sicilia: presso 
Caltanissetta è morto il que¬ 
store di Catanzaro: a Trapani 
e provincia »i registrano tre 
vittime: altre due a Caltanis¬ 
setta e a Ragusa. Tredici 
morti in poche ore e non in 
un’ora di particolare traffico 
come si prevede che siano, 
stando alle regole, quelle del 
rientro di questa sera. 

Le vacanze e il riposo è 
chiaro che restano un diritto 
ancora tutto da acquisire. In 
altri paesi e per questo setto¬ 
re i governi hanno stanziato 
cifre considerevoli, program¬ 
mando i servizi e le attrezza¬ 
ture. Da noi siamo ancora al¬ 
la mania del c ponte ». al con¬ 
cetto di vacanza come con¬ 
sumo, al breve periodo di ri¬ 
poso nel quale scaricare ca¬ 
riche di aggressività che han¬ 
no ben altre cause. La stra¬ 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani. i lavoratori innanzi tut¬ 
to, pagano prezzi salatissimi 
(in soldi ed in salute) a quan¬ 
ti — anche nel settore del tu¬ 
rismo — hanno precise re¬ 
sponsabilità politiche. 

gì» 




Per le strade di Nairobi, nel Kenia, migliaia dì cittadini hanno seguito lo straordinario fe¬ 
nomeno defi'eclissi totale 

L'eclissi di Sole in Italia è stata parziale. A Roma, Milano, Bologna, Firenze Napoli e 
Palermo si è vista dalle 13 alle 14 con vetri affumicati, filtri fotografici e pellicole. Alle 13,29 
l'intaccatura nera sul Sole h3 raggiunto la massima dimensione, circa il 25 per cento della 
superficie. I terrazzi e le colline intorno alle grandi città sono stati gli osservatori più affollati: 
poiché il fenomeno non si poteva seguire a occhio nudo ognuno ha improvvisato schermi di vario 
genere. Molti fotografi hanno puntato verso il sole i teleobiettivi. In Italia l’unica eclissi totale visi¬ 
bile. dall’inizio del secolo, è sta- 

- : la quella del 15 febbraio 1961. 

Al contrario della popolazione, 

E . a a * _ • scarsissimo interesse per Tedis¬ 

eli centro del Trasimeno si hanno mostrato gli astronomi. 

I tecnici degli osservatori astro- 

- nomici di Montemario e Monte- 

porzio, a Roma, non hanno nem- 
Al n 111 ■ lt% <1% n meno messo in funzione le ap- 

• |JLlJ||| B |fl 1*1 |M J L lì parecchialurc. Dalla base del 

$ liAlili |B IVI I 11 U Centro ricerche aerospaziali 

■ hllWin , VVIIII un italiane al largo del Kenya è 

’ stato invece lanciato, dai tecnici 

||A|f |AAI ■ italiani, un razzo sonda che ha 

lini' llTfllI fi DtiO TlITTi traritto il cono d’ombra della 

Un loULH rtlf IUI18 

L’equipe della piattaforma 

— « San Marco » — situata a cin¬ 

que miglia al largo di Malindi 
— ha lanciato un razzo di fab¬ 
bricazione statunitense a due 
stadi c Nike-Tomahawk » nd co¬ 
no d’ombra proiettato sulla Ter¬ 
ra quando la Luna si è « so¬ 
vrapposta » al Sole. L'eclisse è 
durata poco più di sette minuti. 

Il razzo aveva a bordo appa¬ 
recchiature messe a punto da 
tecnici c scienziati italiani che 
hanno misurato l’intensità delle 
radiazioni dei rugai ultraviolet¬ 
ti diffusi nelTatmosfera terre¬ 
stre dal cono d’ombra di una 
eclisse solare. 

Il lancio — perfettamente riu¬ 
scito, a quanto ha dichiarato il 
direttore dei Centro ricerche 
aerospaziali di Roma professor 

PERUGIA — L'isola Polvese sul Trasimeno Luigi Broglio - è stato compiu¬ 

to nel momento in cui 1 eclisse 
era nella sua massima intensità. 

Dal nostro corrispondente d * S. Feliciano e 8 L’ordigno non è stato reeu- 

v, dalle altre due isole, la Mag- pereto ma i dati delie apparec- 

PERUGIA, 30 giore e la Minore. chiature installale a bordo sono 

E' stato detto scherzo- L’isola di proprietà di una stati registrati da una staziene 
samentc che è dai tempi della società per azioni, la Necit, apposita situata m terra ferma. 

Ql T' è in pratic \ in man -° al II rezzo è stato lanciato da 

d . ! ” fll£se , una du : eior azionista e discendente una località situata a 250 chi¬ 
na sconfitta ai Romani che sul dell’antica famiglia nobiliare imnetH a sud del minio in nn A 

Trasimeno non si combatteva dei Citterio (nessuna parente- stata visibile l’eclisse tota™ al 

una battaglia cosi violenta la col produttore di salami). cento per cento, cioè nel Kenya 

come quella attuale. Oggi, na- Citterio è cognato di Iunio Va- settentrionale è nella Somalia 

turalmente, i termini dello lerio Borghese il « principe meridionale. Almeno 200 scien 

scontro sono profondamente nero» ziati. provenienti da tutto il 

mutati e la posta in gioco Se si eccettua l’area sulla mondo, hanno compiuto in quella 

non è quella di a due impuri ». quale si trova la villa del pa- regione una serie di esperimenti 

La lotta è comunque dura drone, l’isola è adesso per scientifici fra i quali anche la 

e coinvolge sorti e interessi gran parte Incolta e abbando- misurazione delle radiazioni di 

di migliaia di persone. nata. Un tempo era invece calore della corona solare (vi- 

Da una parte gli agrari e floridissima: produceva oltre sibile solo :n caso di eclisso). 

1 notabili possidenti che già 100 quintali di purissimo olio Tutti gii elementi raccolti dal- 
gcavissimi danni hanno por- di oliva ed una notevole quan- le apparecchiature a bordo del 

tato ai Trasimeno e alla sua tità di uva. rezzo italiano saranno elaborati 

economia contrastano ancora Ne! corso dei secoli la Fdl- a Roma presso il Centro nazfo- 

ottusamente, ogni ipertesi nuo- vese si è costantemente im- naie energia nucleare (CNEN) 

va di sviluppo; dall’altra I poverita. Nel 1500 la sua pò- h ? organizzato l’espenmen- 

pescatori, i braccianti, gii enti polazione era costituita da 40 to insieme a quello aerospaziale 

locali che tentano invece di « fuochi » (Il focolaio era una p . ai Consiglio nazionale del.e 

avviare soluzioni innovatrici impesta attribuita ad ogni fa- ricerche (CNR). 

per il progresso e la valoriz- miglia): nei corso di questo Nel villaggio di Loyengalani 
zazione economica e turistica secolo è scesa a 20 famiglie — sulle sponde sudorientali del 

del Iago e del oomprensor». ora è rimasto il solo guar- Lago Rodolfo — ottanta scice¬ 
lo questo senso un nuovo im- diano. ziati americani hanno compiu- 

portante passo è stato com- Nell’isola si trovano 14 edi- to a 'tre misurazioni con app.i- 
piuto: la provincia di Perugia fici, corrispondenti ad epoche recchiature sofisticatissime de! 
acquisterà da una società pri- diverse. E* un grosso patri- °‘ lre mezzo miliardo 

vata che attualmente ne de- monio che occorre sia restau* di dollari, 

tiene Ja proprietà, risola Poi- rato e valorizzato prima che zona «’l Lago Rodolfo è 

vese per ia somma di 900 vada immediatamente in ro- j ?. scclta da ;! a ma 8?J or parte 

milioni di lire. L’hanno an- vina: questo è quanto si prò- degl scienziati per Je quasi 

nunciato l’altro Ieri, nel cor- pongono gli enti locali col suo P 0 .™* 16 cond) ^ oni . d ì visibilità 

so di una conferenza stam- acquisto. La Polvese verrà Si oìr/. ipctera s0 * 

pa, II sindaco di Castiglione conservata integra, così come ?' u ^1° pi*?’ _ 

del Lago, Leoni, e Tacesse- è. rispettando le sue carette- ‘paÌJS» 

re provinciale Baldoni che rùstiche ambientali e stori- c Concorde > con a IwrdÒ ìckm 

hanno affermato che TLsola che: sarà raggiungibile cdn riatTfr^^sl ^guSi a^n- 

»! ® f 0d * men ’ 11 traghetto della provincia, cani, si è levato regolarmente in 

to di tutti i cittadini ». non verranno concesse licen- volo Der senuire l’eclisse solai» 

La Polvese è la più grande ze per nuove costruzioni pri- totale. L’apparecchio è restato 

delle tre isdle del Trasime- vate, saranno allestiti parchi per circa 80 minuti nel cono deT- 

no: ha una superficie di 68 pubblici, e campi di gioco per l’eclisse, seguendola dalla cotta 

ettari con una ricca vege- bambini. occidentale africana fino a 

tazione (pioppi, querce, ed ■ onnar J A Fort Laniy (Ciad), dot» * at- 

olivi). Dista tre chilometri dal LOOnirClO V*3pOni ferrato. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 30 

E’ stato detto scherzo¬ 
samente che è dai tempi della 
seconda guerra punica, quan¬ 
do Annibaie inflisse una du¬ 
ra sconfitta ai Romani che sul 
Trasimeno non si combatteva 
una battaglia cosi violenta 
come quella attuale. Oggi, na¬ 
turalmente, i termini dello 
scontro sono profondamente 
mutati e la posta in gioco 
non è quella di « due impuri ». 

La lotta è comunque dura 
e coinvolge sorti e interessi 
di migliaia di persone. 

Da una parte gli agrari e 
i notabili possidenti che già 
gravissimi danni hanno por¬ 
tato ai Trasimeno e alla sua 
economia contrastano ancora 
ottusamente, ogni ipotesi nuo¬ 
va di sviluppo; dall’altra I 
pescatori, i braccianti, gii enti 
locali che tentano invece di 
avviare soluzioni innovatrici 
per il progresso e la valoriz¬ 
zazione economica e turìstica 
del Iago e del comprensorio. 

In questo senso un nuovo im¬ 
portante passo è stato com¬ 
piuto: la provincia di Perugia 
acquisterà da una società pri¬ 
vata che attualmente ne de¬ 
tiene Ja proprietà, risola Pol¬ 
vese per ia somma di 900 
milioni di lire. L’hanno an¬ 
nunciato l’altro Ieri, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa, il sindaco di Castiglione 
del Lago, Leoni, e l'assesso¬ 
re provinciale Baldoni che 
hanno affermato che i’Lsola 
verrà restituita al a godimen¬ 
to di tutti i cittadini ». 

La Polvese è la più grande 
delle tre isole del Trasime¬ 
no: ha una superficie di 68 
ettari con una ricca vege¬ 
tazione (pioppi, querce, ed 
olivi). Dista tre chilometri dal 


porticciolo di S. Feliciano e 8 
dalle* altre due isole, la Mag¬ 
giore e la Minore. 

L’isola di proprietà di una 
società per azioni, la Necit, 
è in pratica in mano al mag¬ 
gior azionista e discendente 
dell’antica famiglia nobiliare 
dei Citterio (nessuna parente¬ 
la col produttore di salami). 
Citterio è cognato di Iunio Va¬ 
lerio Borghese il « principe 
nero» 

Se si eccettua l'area sulla 
quale si trova la villa del pa¬ 
drone, l’isola è adesso per 
gran parte Incolta e abbando¬ 
nata. Un tempo era invece 
floridissima: produceva oltre 
100 quintali di purissimo olio 
di oliva ed una notevole quan¬ 
tità di uva. 

Ne! corso dei secoli la Pa¬ 
vese si è costantemente im¬ 
poverita. Nel 1500 la sua po¬ 
polazione era costituita da 40 
* fuochi » (il focolaio era una 
in.pcsta attribuita ad ogni fa¬ 
miglia): nel corso di questo 
secdlo è scesa a 20 famiglie 
ora è rimasto il solo guar¬ 
diano. 

Nell’isola si trovano 14 edi¬ 
fici, corrispondenti ad epoche 
diverse. E* un grosso patri¬ 
monio che occorre sia restau¬ 
rato e valorizzato prima che 
vada Immediatamente in ro¬ 
vina: questo è quanto si pro¬ 
pongono gli enti locali co] suo 
acquisto. La Polvese verrà 
conservata integra, così come 
è, rispettando le sue caratte¬ 
ristiche ambientali e stori¬ 
che: sarà raggiungibile cdn 
il traghetto della provincia, 
non verranno concesse licen¬ 
ze per nuove costruzioni pri¬ 
vate, saranno allestiti parchi 
pubblici, e campi di gioco per 
bambini. 

Leonardo Caponi 
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GII imputati di «Ordine nuovo» In aula: da destra segnati con le crocette / Clemente Graziati), 
Elio Massagrande e Roberto Besutti 


Quasi il 50% in pensione con la legge sull’alta dirigenza 

PARALIZZATA UUIUSTIZÌA 
DALLA «FUGA» DEI CANCELLIERI 

Processi bloccati, istruttorie impossibili - Il grido d'allarme drammatico dei dirigen¬ 
ti degli uffici - La situazione a Roma e in Sardegna - Le gravi responsabilità del go 
verno Andreotti - Concorsi mai banditi - Un organico con migliaia di posti «scoperti»: 


Incredibile richiesta della difesa di « Ordine Nuovo » 

I fascisti pretendono 
di essere giudicati 
da un loro «camerata» 


Il processo di « Ordine mio 
vo » è arrivato all’interrogato¬ 
rio degli imputati nonostan¬ 
te l’ostruzionismo di alcuni 
difensori che non hanno la¬ 
sciato nulla di intentato pur 
di far sospendere il giudizio: 
eccezioni costituzionali, que¬ 
stioni procedurali, battibecchi 
con il pubblico ministero e 
perfino. Ieri, un invito rivol¬ 
to al presidente del tribuna¬ 
le di astenersi dal giudizio 
perchè magistrato « di senti¬ 
menti contrari agli Imputati », 
cioè, in pratica, perchè non 
fascista. 

Prima di riassumere i dati 
di cronaca è opportuno illu¬ 
strare propiio questo punto. 
E’ stato l’avvocato Martinet¬ 
ti, difensore del principale 
imputato, cioè 11 segretario di 
« Ordine nuovo », Clemente 
Graziani, a sollevare la que¬ 
stione che per la sua stessa 
natura non può non indigna¬ 
re. Il legale del successore di 
Pino Rauti alla guida del 
gruppo neofascista, in prati¬ 
ca ha ripetuto quanto aveva 
no fatto a Trieste l legali di 
Preda, processato a sua volta 
per un reato minore: ha cioè 
detto. In sostanza, che I fa¬ 
scisti devono essere giudicati 
da giudici fascisti. A Trieste 
la frase non solo non susci¬ 
tò sdegno nel magistrati giu¬ 
dicanti, ma dette 11 pretesto 
per Io sgombero dell'aula or¬ 
dinata dal presidente 

Ieri la tesi ha avuto 
ben altra accoglienza: una fer¬ 
ma e decisa risposta del pre¬ 
sidente che ha fatto chiara¬ 


mente capire di non essere 
disposto a farsi trascinare sul 
piano di una polemica perso¬ 
nale 

L’avvocato Martignetti ave¬ 
va detto testualmente di es¬ 
sere preoccupato « perchè ave¬ 
va avuto scienza personale e 
diretta in altra sede, diversa 
da quella giudiziaria, dei sen¬ 
timenti politici del presiden¬ 
te del collegio giudicante fie¬ 
ramente avversi a quelli de¬ 
gli odierni Imputati, per cui 
egli è gravemente preoccupa¬ 
to che il giudice possa inav¬ 
vertitamente reagire a quei 
suol sentimenti di ostilità sd 
essere incoscientemente in¬ 
fluenzato dal clima di oppres¬ 
sione politica che pesa sulla 
Nazione, offesa e avvilita dal- 
l’ostentato sprezzo manifestato 
dai partiti dominanti (attra¬ 
verso la squallida iniziativa 
dell’arco costituzionale) di 
quella somma di poteri di in 
vestitura, di critica, di con¬ 
trollo che costituiscono l’ef¬ 
fettivo esercizio della volontà 
del popolo, quasi che la Co¬ 
stituzione nei suol articoli 1 
(la sovranità appartiene al po¬ 
polo) e 67 (ogni membro del 
parlamento rappresenta la na¬ 
zione) fosse stata redatta con 
parole prive di senso co¬ 
mune ». 

La conclusione era stata la 
richiesta rivolta al presiden¬ 
te di astenersi «per ragioni 
di convenienza». Una richie¬ 
sta che conteneva in sè il 
presupposto della ricusazione, 
ultima arma rimasta ormai 
al fascisti di Ordine nuovo 


per sfuggire, ma solo per 
qualche giorno, al processo. 

Perchè certo l’argomentazio¬ 
ne contro il presidente del tri¬ 
bunale Battaglini oltre che 
squallida e provocatoria è 
sciocca: infatti dire ad un giu¬ 
dice che non deve giudicare 
degli squadristi perchè egli 
è antifascista è come dire 
che tutti i giudici italiani de¬ 
vono astenersi di processare i 
fascisti. Fino a prova contra¬ 
ria. infatti, tutti i giudici ita 
liani, avendo giurato fedeltà 
alla Repubblica e alla Costi¬ 
tuzione sono di fatto antifa¬ 
scisti. 

Ma il difensore di Grazia¬ 
ni è andato anche oltre, se 
possibile, attaccando il pub¬ 
blico ministero c profferendo 
minacce allargate anche al 
componenti del collegio giudi¬ 
cante. Egli ha detto che que¬ 
sto processo « è controllato 
anche fuori dell'ambito giudi¬ 
ziario e sono in molti a do¬ 
ver aver paura ». Il dottor 
Occorsio ha reagito pronta¬ 
mente chiedendo che la fra¬ 
se fosse messa a verbale 

Conclusi nel nulla tutti i 
tentativi di rinviare il proces¬ 
so. si è andati avanti con l’in¬ 
terrogatorio di Graziani e di 
altri due imputati presenti. 
Ma tutti, per una ragione o 
per l’altra (chi voleva tempo, 
chi era stanco, chi non ave¬ 
va il difensore), si sono ri¬ 
fiutati di rispondere. 

Si continua il 4 luglio. 
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Da domani più della metà 
dei processi, delle Istruttorie, 
degli atti legali rimarranno 
bloccati negli scaffali. La leg¬ 
ge che ha scatenato l’esodo 
dei direttivi produce l suoi ne¬ 
fasti effetti anche dentro i tri¬ 
bunali, le preture, le corti di 
appello. Il calcolo non è stato 
ancora fatto, ma è prevedibi¬ 
le che, quando si tireranno 1 
conti, negli uffici sarà rima¬ 
sta poco più della metà dei 
cancellieri e dell’altro perso¬ 
nale ausiliario giudiziario 

Che significhi questo per la 
efficienza del già fragile mec¬ 
canismo della giustizia è faci¬ 
le immagine. Già prima la 
situazione era gravissima, ora 
diventa insostenibile: è il col 
po di grazia su un corpo ago¬ 
nizzante. 

Ha scritto il professor Gio¬ 
vanni Conso: « Questa incre 
dibile situazione non è sola 
mente colpa del decreto che, 
nell’intento di disciplinare le 
funzioni dirigenziali nelle am¬ 
ministrazioni dello stato, ha 
messo in moto il più avventa¬ 
to e costoso meccanismo di 
sfoltimento mai concepito, ma 
è anche colpa dell'incapacità 
dimostrata da chi doveva 
adottare rimedi tempestivi per 
porre in qualche modo rivam 
ad una così imponente emor¬ 
ragia ». 

Per avere un esemplo di eia* 
cosa significa questo dissan¬ 
guamento. vediamo quale è la 
situazione in una regione, ia 
Sardegna. Alla data di ieri so 
no andati in pensione 40 fun¬ 
zionari che ricoprivano incarl 
chi di cancelleria, cioè un nu¬ 
mero pari al 36.3 per cento 
dei 110 attualmente impiegati. 
I 70 cancellieri rimasti sono 
inoltre destinati a diminuire 
nei mesi di luglio e agosto 
nella misura di circa il 15 per 
cento in virtù della legge dei 
combattenti, che dà la possi¬ 
bilità d’un pensionamento an¬ 
ticipato. Pertanto, secondo un 
calcolo fatto dai dirigenti de¬ 
gli uffici giudiziari, a settem¬ 
bre, alla ripresa dell’attività 
giudiziaria dopo la parentesi 
estiva, gli uffici di Cagliari. 
Sassari e Nuoro verranno a 
trovarsi con non più di ses- 
stmta cancellieri. 

Per fare un altro esempio 


si può prendere il caso del¬ 
l’ufficio Istruzione di Roma 
dove già il rapporto maglatra 
ti cancellieri era pressappoco 
di tre a uno. In termini pra 
tici 1 giudici Istruttori poteva¬ 
no svolgere il loro lavoro solo 
due giorni alla settimana. Ora 
con la « fuga di fine giugno*» 
questo rapporto peggiorerà ul¬ 
teriormente e in misura note¬ 
vole. 

Il dirigente dell’Ufficio, li 
dottdr Achille Galiucci, ha 
detto esplicitamente che la 
paralisi è inevitabile se non si 
provvede subito. 1 magistrati 
del suo ufficio sono stati invi 
tati a occuparsi prima di tutto 
dei casi più gravi. Ma a que¬ 
sto punto è sorta immediata 
una domanda tra i giudici in¬ 
tervenuti ad una riunione ope¬ 
rativa: i casi più gravi scnd 
certamente quelli che riguar¬ 
dano detenuti in attesa di giu¬ 
dizio. Ma se esaminiamo quel¬ 
li, —- è stato osservato — la¬ 
sciamo a dormire, ad esem¬ 
pio, i grossi processi di ban¬ 
carotta, di truffe all’ombra di 
grosse imprese e cosi via. E, 
viceversa, se ci occupiand di 
questi lasciamo marcire la 
gente in galera più di quanto 
già oggi non accada. 

E anche negli altri uffici ro¬ 
mani la situazione presenta 
aspetti analoghi: la procura 
della Repubblica perderà cir¬ 
ca la metà dei suoi 62 can¬ 
cellieri; il tribunale scenderà 
da 190 funzionari in servizio 
a 130 (e a questi ne devono 
essere tolti altri 30 assenti 
per malattia, ferie, ecc.); in 
corte d’appello da 50 rimar¬ 
ranno in 30; in Pretura ad¬ 
dirittura, su un organico di 
i 200, ci sono solo 135 effettivi. 
In queste condizioni non fun¬ 
zioneranno più le preture di 
Arsoli, Bracciano, Castelnuo- 
vo di Porto, Frascati, Pale- 
strina. Paiombara Sabina, Su¬ 
bisco. Tivoli. 

Come si vede la situazione 
che è drammatica in moltissi¬ 
mi uffici statali, in quelli giu¬ 
diziari acquista una rilevanza 
tutta particolare. Alla base, 
una semplice constatazione: la 
qualifica di cancelliere non 
può essere conferita con un 
provvedimento amministrati¬ 
vo. Un direttore generale di 
ministero può nominare, ad 


esemplo, per deficienze mo¬ 
mentanee nei ruoli, direttore 
di divisione un semplice di¬ 
rettore di sezione. 

Ma il ruolo del cancelliere, 
delicatissimo, con tutti 1 po¬ 
teri di certificazione, di regi¬ 
strazione e di notifica che ha 
(è veramente « il braccio » 
della giustizia) non può esse¬ 
re ricoperto da altro persona¬ 
le. Ad eccezione di pochi de¬ 
limitati casi, come nella ver- 
ballzzazlone degli interroga¬ 
tori. 

Il problema, dunque, è enor¬ 
me e il governo Andreotti fi¬ 
no all’ultimo ha fatto finta di 
non accorgersene, evitando di 
prendere almeno le contromi¬ 
sure per alleviare 11 disagio 
che i suoi provvedimenti sul¬ 
l’alta dirigenza provocavano. 
Eppure era da mesi, in prati¬ 
ca dall’inizio dell’annd, che si 
levavano voci allarmate. Il 
governo ha fatto orecchi da 
mercante: anzi, al danno ha 
aggiunto la beffa promettendo 
rimedi che regolarmente non 
ha attuato. L’ultima promessa 
è stata fatta alla vigilia della 
crisi di governo: circolari e 


Inchiesta 
anche nel 
carcere 
dell’Aquila 

L'AQUILA, 30 
Il ministero di Grazia e 
Giustizia e la Procura del¬ 
l'Aquila hanno aperto un'ln- 
chies'.a sulle condizioni dei 
detenuti ne! carcere giudizia¬ 
rio di San Domenico a 
L'Aquila (dopo quella in cor¬ 
so nelle carceri romane), 
dove. In una cella, un dete¬ 
nuto di 26 anni si è suici¬ 
dato Impiccandosi con una 
fune ricavata dalla fodera 
del materasso. 

Alla Procura, dopo !l sui¬ 
cidio, è pervenuta una let- 
tera-denuncia dei reclusi, I 
quali definiscono « lager » il 
carcere, affermando di dover 
subire una disciplina ecces¬ 
sivamente rigida 


e telegrammi annunciava^ 
trionfalisticamente al dirigen¬ 
ti degli uffici giudiziari chi 
nel giro di pochi mesi 11 Con 
sigilo del ministri si sarebtx 
occupato finalmente dei prov 
vedimenti necessari. In prati 
ca si ripeteva quanto gift an 
nunclato a gennaio e rimasto 
naturalmente, lettera mori». 

Ma non sono solo i cancei 
Meri a mancare in questa ma 
iandata macchina giudiziari» 
E’ noto che le sentenze, un», 
volta emesse, aspettano mes 
prima di essere depositate an 
che perchè mancano i dattilo 
grafi. Nel febbraio scorso l. 
ministero di Grazia e giusti 
zia aveva assicurato che e 
sarebbe stato il bando di còri 
corso per esami a 2700 post 
di coadiutore dattilografo, di 
svolgersi rapidamente pe 
consentire al vincitori di ini 
ziare il lavoro fin dal prim 
luglio. Invece è stato bandite 
un concorso per soli 500 post 
e per di più fissando al lo 
luglio l’inizio delle prove scrii 
te. In pratica si riparlerà ri¬ 
prove orali solo dopo le ferit 

In queste condizioni la mac 
china giudiziaria è destinati, 
a bloccarsi. Lo stesso presi 
dente della Repubblica a 
fronte a questa eventualità 
non remota ha sentito il b 
sogno di dire chiaramente chfc 
la soluzione del problema • 
« indilazionabile ». 

Ci sono dei provvedimem 
che possono essere presi ini 
mediatamente: possono esst 
re immessi nel ruolo tutti co 
loro che nei precedenti coi 
corsi, perchè in soprannumc 
ro nelle graduatorie c negl 
scrutinii, erano rimasti fuori 
Potrebbero essere fatte assui. 
zioni provvisorie per quanto 
riguarda ad esempio i dattilc 
grafi in attesa di bandire (no» 
ci vogliono più di novant 
giorni) dei regolari concors. 
snelliti nelle procedure in mo 
do da utilizzare subito gì 
idonei. 

Il problema deve essere al 
frontato con rapidità e dpc 
filone perchè anche la lentez 
za contribuisce e in misuri 
notevole a rendere «ingiù 
sta» questa nostra giustizi!* 

Paolo Gambescie 


IL DRAMMATICO MEMORIALE CON CUI NEL ’56 PASQUALE ALMERICO INDICO’ 
NELL’ON. GIOIA IL RESPONSABILE DELL’INGRESSO DI UN BOSS NEL PARTITO 


L’atto di accusa di un de ucciso dalla mafia 


La tragica vicenda dell'ex sindaco e segretario della sezione di Camporeale • Abbandonate dal partito, privato di ogni carica e di ogni prestigi! 
Almerico cadde in un agguato - Il caso è al centro del processo per diffamazione intentato dal ministro delle poste contro il compagno Li Caus 


Nuova udienza, domani a Palermo, del processo intentato contro 
Il compagno Li Causi, dal ministro Gioia e dall'ex sindaco Cian- 
cimino. I due notabili democristiani si erano querelati perché il pre¬ 
stigioso dirigente comunista ne aveva chiamato apertt.»..*nte in 
causa le responsabilità, anche personali, nell'intreccio di interessi 
di mafia e di taluni gruppi di potere de. Le accuse di Li Causi 
risalgono al '71, quand'egli era ancora vice-presidente della Com¬ 
missione parlamentare antimafia. 

Ed è proprio all'Antimafia che i giudici palermitani — su 
istanza dei legali di LI Causi avvocati Tarsifano e Rieia — hanno 
chiesto la trasmissione di una serie di documenti ancora riser¬ 
vali e relativi appunto alla posizione personale dei due. La Com¬ 
missione ha già manifestato un orientamento favorevole alla richie¬ 
sta; ma entro domani la documentazione non potrà pervenire al 
tribunale che ascolterà perciò una serie di testimonianze relative 
in particolare agli uomini e alle vicende che chiamano In causa 
l'on. Gioia. 

Di costui. Li Causi aveva detto di ritenerlo « responsabile 


quanto meno morale » detta morte di Pasquale Almerico, giovane 
e coraggioso segretario della sezione OC di Camporeale (Paler¬ 
mo). Almerico fu barbaramente ucciso II 25 marzo 1957 da quattro 
sicari perché si opponeva strenuamente all'ingresso a vele spiegate 
nella DC del notissimo capomafia Vanni Sacco, appoggiato invece 
da Gioia, allora segretario provincia del partito. 

Ora c l'Unità » è in grado di fornire una sconvolgente e pres¬ 
soché inedita documentazione suite matrici di quello spaventoso 
episodio. Si tratta dei passi fondamentali di una relazione agii 
organi centrali della DC con cui, dieci mesi prima di essere am 
meioto, Almerico accusava esplicitamente Gioia di assecondare 
i disegni dì Vanni Sacco, e di aver messo per questo In atto gravi 
e reiterate manevre che sapevano « del più lurido compromesso ». 

La relazione prima fu ignorata. Poi, peggio, servi per isolare 
polìticamente Almerico che, alla fine, venne ucciso. Ma una 
copia del suo memoriale è rimasta allegata agli atti del processo 
contro i presunti assassini di Almerico. Che furono assolti per 
insufficienza di prove. 



Camporeale, gennaio 1956. 
Da poco il paese — un pae¬ 
se piccolo, ma di grande e 
ubertoso territorio — è stato 
strappato alla provincia di 
Trapani e assorbito da quel¬ 
la di Palermo. La contesa si 
trascinava da ottant'anni. Per 
risolverla ci voleva Vanni Sac¬ 
co: a misura dei suoi inte¬ 
ressi a stare a contatto con 
a la capitale » di una Regione 
governata dalla DC di Resti vo 
con l’appoggio dei liberali e 
dei fascisti. 

Ma chi è Vanni Sacco, e 
perché è cosi potente? La 
chiave della sua fortuna non 
goto economica sta nella con¬ 
quista, tanti anni prima, del¬ 
la gabella del feudo Parnno, 
una immensa tenuta di 3.200 
ettari sulle sponde del Belice. 
E’ lì. nella quiete e senz'oc¬ 
chi indiscreti, che Giuliano e 
P-sc.otta ò'erano incentrati 
dopo le elezioni del '48 coi 
mandanti della strage di Por- 
teha della Ginestra. Ed è in 
quella stessa epoca che Van¬ 
ni Sacco si era messo in po¬ 
lisca, coi liberali. 

Ma ora i tempi stanno cam¬ 
biando rapidamente. C'è sem¬ 
pre meno bisogno di una 
mediazione tra mafia e grup 
pi di potere DC. Anzi, sia 
l’una che gli altri cercano un 
rapporto diretto, basato sul¬ 
l’interesse reciproco. Anche 
Vanni Sacco, ora. vuol perc.ò 
passare sotto le insegne del¬ 
io scudo crociato; e a Palei 
mo le sue avances trovano 
consenso e sostegno prima 
discreti poi sempre più a per 
ti proprio in quelle forze de 
ihe si preparano a prendere 
il posto della vecchia classe 
dirigente, ormai troppo com 
promessa con la destra 

C’è un ostacolo, però. E 
Pasquale Almerico, quaranta- 
due anni, insegnante, catto 
Ileo impegnato, segretario 
della sezione DC da sette an- 
ÒL e sindaco da due. Lui co- 
D 06 ce bene Sacco e i suol 


«liberali». Per lui e i suoi 
amici ì.on c’è, non può né de¬ 
ve esserci spazio nella DC 
di tradizione popolare cui Al¬ 
merico sempre si richiama. 
Sacco capisce dunque che 
per farcela deve liberarsi di 
quest’ostacolo. 

La lotta sarà lunga e senza 
quartiere: quindici mesi, per 
demolire letteralmente una fi¬ 
gura politica più che un 
avversario personale. Alla fi¬ 
ne Almerico verrà liquidato 
prima politicamente e poi an¬ 
che fisicamente. Ma della guer¬ 
ra di cui è vittima resterà 
un documento sconvolgente: 
un drammatico memoriale 
da lui stesso scritto in extre¬ 
mis per i dirigenti nazionali 
di un partito che, ormai, non 
era più suo ma di Van¬ 
ni Sacco. 

« Forze occulte 
ben note » 

Si comincia con una crisi 
in comune, in funzione ap¬ 
punto an Li-Ai merico. «Fomen¬ 
tati da forze occulte però ben 
note in questa nostra terra » 
(Almerico non usa max, qua¬ 
si per pudore, la parola ma 
fia; lo farà una sola volta, met¬ 
tendola In bocca all’on. Gioia), 
1 liberali fanno cascare l’am¬ 
ministrazione municipale. 
Non è solo l’avvisaglia 
di quel che si prepara per 
Almerico. E* soprattutto un 
primo avvertimento alla se¬ 
greteria provinciale delia DC. 
a Palermo: a Camporeale, o 
trattate con noi o cl rimet¬ 
tete tutto il potere. 

La riprova è data sei me¬ 
si dopo. « Con l’inganno, gli 
allettamenti, le minacce ai no¬ 
stri organizzatili racconta Al¬ 
merico, la mafia s’impossessa 
di 54 deleghe e « provoca il 
capovolgimento di una elezio¬ 
ne che si riteneva sicura »: 
schiaffo bruciante, la Cor¬ 


retti viene battuta nelle vota¬ 
zioni' per la Cassa mutua, la 
cui gestione passa nelle mani 
della «Associazione agricolto¬ 
ri » controllata da Vanni 
Sacco. 

Almerico rileva subito il ve¬ 
ro obiettivo dell'offensiva; e 
fa sapere ad partito cne sa 
bene di certe offerte di col¬ 
laborazione fatte a Palermo 
« dagli elementi ispiratori del¬ 
ia lottan i quali dal canto Io 
ro giurano di non avercela 
affatto con la DC — ci man¬ 
cherebbe — ma piuttosto con 
Almerico, del quale chiedono 
ora le dimissioni anche da 
segretario della sezione, visti 
se non altro i guai combi¬ 
nati in comune e alla Cor¬ 
retti... dalla sua gestione del 
partito. Essi insomma, scri¬ 
ve, « tentavano di togliere l’o¬ 
stacolo e di mettere un uomo 
docile e malleabile alla dire¬ 
zione della sezione ». 

Preoccupato, Pasquale Al¬ 
merico va anche lui a Paler¬ 
mo, per parlare con il segre¬ 
tario provinciale deHa DC. il 
giovane avvocato Giovanni 
Gioia. Gioia lo rassicura: si, 
con quelli che «'inesperto Al¬ 
merico definisce « questi uo¬ 
mini spregiudicati», in effet¬ 
ti « un avvicinamento c’è sta¬ 
to », ma da qui a supporre 
che si sia disposti a subi¬ 
re un « imposizione » ce ne 
corre. « Ogni decisione — so¬ 
no le parole di Gioia riferi¬ 
te nel memoriale — sarà presa 
dagli organi comunali della 
sezione d'accordo con quelli 
provinciali ». 

I mesi passano però senza 
che nessun fatto concreto in 
tenrenga a dimostrare che ef¬ 
fettivamente a Palermo si vo¬ 
glia sostenere la ferma e coe¬ 
rente linea politica di Pasqua¬ 
le Almerico e soprattutto di¬ 
fenderlo dalle crescenti arro¬ 
ganze della mafia. Al contra¬ 
rio, un giorno d'aprile del ’58 
ohe l'insegnante affronta dac¬ 
capo Gioia per conoscerne le 


vere intenzioni (erano già pa¬ 
recchi mesi che Almerico fa¬ 
ceva inutilmente la spola tra 
Camporeale e Palermo: cerca¬ 
vano di stancarlo), il segre¬ 
tario provinciale « dopo un 
lungo discorso sulla oppor¬ 
tunità di taluni metodi politi- 
"i in determinate contingen¬ 
ze, ebbe a dirmi chiaramen¬ 
te che desiderava che io la¬ 
sciassi la sezione ed anche 
il paese, offrendomi l’incari¬ 
co di segretario di zona» co¬ 
sicché al suo posto si potes¬ 
se mettere un uomo di pa¬ 
glia. «ài che, «pur sdegnato 
perché la proposta fatta dal 
segretario provinciale era già 
nota da tempo in paese », 
Almerico rispose ingenua- 
mente che avrebbe accetta¬ 
to «per amore di partito». 

Ma a questo punto Inter¬ 
vengono due fotti nuovi: da 
un canto la solidale rivolta 
di tutti 1 dirigenti della se¬ 
zione contro la pretesa di 
Gioia, e dall’altro can¬ 
to la conferma — attra¬ 
verso un inaudito boicottag¬ 
gio da parte dei centro pro¬ 
vinciale SPES alla campagna 
elettorale a Camporeale — 
che a Palermo quasi sì spe¬ 
rava proprio e soltanto in 
una vittoria dei liberali. 

Il connubio 
con la mafia 

ET il momento delia verità. 
« Chi erano — si domanda Al¬ 
merico — quelli che veniva¬ 
no a imporre condizioni? Il 
partito ne usciva avvantaggia¬ 
to? Avrebbe guadagnato nella 
considerazione e nei voti? Si 
sarebbe Velettorato mantenu¬ 
to compatto? ». « il dott. Gioia 
mi rispose — si legge testual¬ 
mente nel memoriale — che 
questi problemi non dovevano 
interessarmi, e che l’eventua¬ 
le accusa di aver cercato 
un connubio con la mafia non 


faceva impressione perché lo¬ 
ro non avrebbero figurato »... 

Ad Almerico è ormai chiaro 
— siamo nella primavera del 
'56 — che « ogni ammonimen¬ 
to era vano», che « l’inten¬ 
zione era quella di dare la 
DC a forze che ne avreb¬ 
bero svisato e trasformato gli 
scopi », che sarebbe stato 
compiuto « uno sconcertante 
. tradimento degli interessi del 
partito e delle sue finalità». 
Tra Almerico e Gioia si svol¬ 
ge un nuovo « concitato col¬ 
loquio ». Ed un altro il 25 
maggio quando « infine il dott. 
Gioia, o soluzione di tutta la 
bassa e meschina faccenda 
che sa del più lurido com¬ 
promesso e della più cieca e 
ottusa visione delle cose» 
gli offre un posto in quella 
Cassa di Risparmio le cui vi¬ 
cende saranno anche legate 
daH’Antim&fia al nome del 
futuro ministro. 

La reazione è durissima 
ma esattamente quella più 
funzionale agli interessi che 
Pasquale Almerico voleva 
contrastare. «Di fronte a tut¬ 
to ciò e alla rabbia impo¬ 
tente provocata da un atteg- 
giamento machiavellico e in¬ 
disponente, di fronte ad un 
assenteismo assoluto nella 
campagna elettorale e alla 
nessuna considerazione degli 
uomini, il sottoscritto rifiuta¬ 
va l’offerta e annunziava che 
avrebbe dato le dimissioni 
dalla carica (di segretario del¬ 
la sezione, ndr) senza preten¬ 
der nulla cosi come aveva 
fatto per otto anni di sua 
attività ». 

Nei confermare ora alla Di¬ 
rezione nazionale le dimissio¬ 
ni, Almerico denunziava che 
« Vessarsi prestati al doppio 
gioco di avversari che preten¬ 
dono di comandare in casa 
altrui è colpa grave e azio¬ 
ne pregiudizievole nei riguar¬ 
di del partito. Cosi la DC tra¬ 
disce sé stessa e le fina¬ 
lità per cut i sorta». 


Pòca o punta, ormai, la fi¬ 
ducia di Almerico in un ri¬ 
pensamento: c Far trionfare 
la verità e tutelare strenua¬ 
mente le posizioni del partito 
è un compito molto arduo e 
difficile càiche per le persone 
die vi sono mischiate»’, ep¬ 
pure lui ribadiva la speran¬ 
za che « gli uomini più re¬ 
sponsabili sapranno assumer¬ 
si le proprie doverose re¬ 
sponsabilità se non si vuole 
davvero che il partito per 
cui con tanta fede abbiamo la¬ 
vorato scenda ai più impensa¬ 
bili compromessi ». 

« Non voleva 
collaborare » 

Il memoriale è dell'aprile 
’56. Trascorsero tre mesi di 
silenzio totale. Nessuno inter¬ 
venne, se non. a metà luglio, 
la giunta esecutiva provincia¬ 
le del partito: d’ordine di 
Gioia, un suo funzionario co¬ 
municava alla sezione di 
Camporeale, in poche righe 
dattiloscritte, che era stato de¬ 
liberato « di sciogliere code¬ 
sto direttivo sezionale » e di 
nominare un commissario. 

(Un anno e mezzo dopo la 
morte di Almerico, nel corso 
di una clamorosa inchiesta 
sulia mafia. L’Ora chiederà 
polemicamente di conoscere 
— sla pure cosi tardivamen¬ 
te — le motivazioni del prov¬ 
vedimento. «NuHa a che ve¬ 
dere con la mafia», risponde 
secco Gioia U quale però con 
il magistrato inquirente sul¬ 
l’assassinio è costretto ad 
ammettere che « lo sciogli¬ 
mento della sezione si era re¬ 
so necessario perché '.'Alme¬ 
rico non voleva coHaborare 
con i partiti di destra e quin¬ 
di non si adeguava alle di¬ 
rettive »). 

Almerico l'onvoc* l’assem¬ 
blea generale degli iscritti e 
in blocco si paganizza Sa con- 


troffensiva. Parte per la s. 
greteria politica, a Roma, ui 
ricorso contro la decisione d 
Gioia, « un grave abuso com 
piuto dal segreario provinole 
le» e che si traduce in u: 

«provvedimento tanto più le 
sivo degli interessi e del pre 
stigio della DC», quanto pii 
scopertamente è volto ad av 
vantaggiane * forze liberali chi 
di nessuna considerazione i 
stima hanno goduto e gode 
no». II 21 luglio un altro ri 
corso è presentato al colie 
gio centrale dei probiviri: v 
si denuncia Gioia per «abi 
so ed arbitrio, volontario tra 
dimento e leso prestigio de 
Partito». Il 9 agosto arriv. 
la risposta: competente ad c . 
saminare e giudicare la d: 
nuncia è ii collegio provincir 
le di Palermo. Cioè Gioia. 

E giovane dirigente è orme 
isolato e ridotto aH’impcter. 
za. Ma parla ancora, e prc 
testa, e accusa, né si dà pe 
vinto. Si tenta di intimidirà 
sparando allo zio e ferendo 
Io alle gambe. Almerico cap: 
sce l’antifona. «Se ora am 
mozzano me — confida ad u 
amico, il brigadiere dei care 
binieri Berlingieri —, man 
danti ed esecutori sono Vann 
Sacco, suo figlio, e inoltre 
Benedetto e Calogero Misu 
raca». 

Intorno a lui c’è erba bru¬ 
ciata, ormai. Solo e indife 
so, l’agguato gli è tese la se 
ra del 25 marzo, in pieno pae 
se. Crepita un mitra. Prima 
cadono feriti il fratello Ubo 
rio e una bambina. Poi una 
scarica uccide un passante 
Antonio Pollari. Ora è la sua 
volta. Centoquattordici col¬ 
pi per consegnarlo alla morte 

Giorgio Frasca Polara 

N«tla foto In alto: il mitra (una 
imchliw-phtola 41 fabbricariona ta- 
4aaca) con cui Pasquale Almerico 
fu ucciso la «ara 4ef 25 mano 
1557. 


Lettere 
all’ Unita' 


«Cultura» in ca¬ 
serma (solo gior¬ 
nali sportivi 
e pornografici) 

Al direttore de l’Unità, 

Siamo un gruppo di reclu¬ 
te della caserma udrò Sclan- 
na» e vogliamo segnalare che 
qui d sono stati casi di epa¬ 
tite virale. Ne ha parlato an¬ 
che L’Ora, un giornale demo¬ 
cratico di Palermo che biso¬ 
gna comperare fuori; all’inter¬ 
no delta caserma sono in ven¬ 
dita solo giornali sportivi e 
pornografici. In effetti le con¬ 
dizioni igieniche sanitarie non 
sono proprio le più ideali. 
L'acqua è razionata, «rx cucina 
non esistono detersivi, come 
possono funzionare i servizi 
igienici senz’acqua si può im¬ 
maginarlo, non è conosciuto 
alcun disinfettante. Il servi¬ 
zio sanitario è costituito dalla 
somministrazione di pillole che 
sembrano uguali per tutte le 
malattie. 

A tutto questo, si aggiungo¬ 
no i soprusi e la mancanza 
delle più elementari libertà 
e dei diritti degli uomini. Ven¬ 
gono esaltate forme di auto¬ 
ritarismo e di obbedienza 
« cieca e assoluta », si inculca¬ 
no falsi valori morali che do¬ 
vrebbero essere solo ricordi 
del passato. Alcuni pensano 
che questa situazione rappre¬ 
senti soltanto un aspetto iso¬ 
lato per colpa di alcuni uffi¬ 
ciali retrogradi; molto più pro¬ 
babilmente, invece, si tratta 
del jatto che l’esercito è ima- 
sto organizzato come durante 
il fascismo, con lo scopo di 
spersonalizzare migliaia di gio¬ 
vani e di renderli succubi del 
sistema. 

Abbiamo scritto a l’Unità, 
sperando che la segnalazione 
di questa situazione serva per 
una presa dì coscienza più ge¬ 
nerale e contribuisca ad un 
reale cambiamento dell’eserci¬ 
to. Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 


Non sono «ignoti» 
gli uccisori del 
giovane Serantini 

Caro direttore, 

no! l’inchiesta per l'uccisione 
di Franco Serantini non deve 
essere archiviata. 1 responsabi¬ 
li, che per il procuratore Ca¬ 
lamari sono ignoti, hanno per 
gli uomini coscienti, liberi e 
giusti, un volto e un nome 
e dobbiamo imporne ta giu¬ 
sta meritala condanna. Certi 
magistrati, ben individuati, 
che hanno in spregio la Co¬ 
stituzione — che è antifasci¬ 
sta — devono avere una ri¬ 
sposta tanto pronta quanto 
decisiva, altro che processo - 
a carico di Terracini! 

I fascisti che massacrarono - 
selvaggiamente il giovane, i 
poliziotti che parteciparono al 
suo feroce pestaggio, il me¬ 
dico del carcere che non gli 
prestò il dovuto soccorso la¬ 
sciandolo cinicamente morire, 
debbono pagare. Lo vuole la 
giustizia, la coscienza civile, 
anche se non lo vuole quella 
borghesia occhiuta e reazio¬ 
naria che ha figliato magi¬ 
strati come il Calamari e ri¬ 
sibili scappatoie procedurali 
come quelle che sta ponendo 
finanche in luce la stessa tra¬ 
smissione televisiva « La pa¬ 
rola ai giudici ». Ma r. n ci 
possono essere, non debi ono 
esserci nè scappatoie nè for¬ 
mule giuridiche capziose per 
le coscienze democratiche. 
Perciò ritengo che bisogna 
mobilitare, senza indugio, tut¬ 
te le forze democratiche in 
questa lotta per la giustizia, 
che è poi la lotta decisiva 
per la democrazia e per la 
libertà. 

Imponga anche il PSI alla 
DC questa condizione priori¬ 
taria all’accordo per la for¬ 
mazione del nuovo governo: 
ogni azione della polizia e 
della magistratura sia volta 
al rispetto e all’attuazione in¬ 
tegrale della Costituzione. 

Grazie per l’ospitalità e cor¬ 
dialissimi saluti. 

Prof. GINO SCORPIO 
(Cerreto S. - Benevento) 


« Io ho deciso di la¬ 
sciare l’Arma; ma 
voi fate qualcosa 
per i carabinieri» 

Signor direttore, 

sono un giocane carabinie¬ 
re, mi sono arruolato nella 
Arma con molti buoni pro¬ 
positi e sicuro di essere in 
grado di compiere con capa¬ 
cità e dedizione il mio dove¬ 
re. Ma quante delusioni, spe¬ 
cialmente per colpa degli uf¬ 
ficiali! Quando questi supe¬ 
riori vengono alle stazioni dei 
CC ci distruggono con rimpro¬ 
veri e cicchetti, minacce e 
punizioni. 

E mentre si verifica questo , 
ci è da notare che le nostre ’ 
condizioni di lavoro e di re -, 
iribuzione sono pessime. Tut¬ 
ti hanno un sindacato che 
tutela l’interesse dei lavora¬ 
tori, mentre nell’Arma que¬ 
sto non c’è. Così accade che 
mentre negli altri campi si 
fanno 36-45 ore lavorative, noi 
in una settimana ne faccia¬ 
mo anche 80 f il calcolo è pre¬ 
sto fatto: alle stazioni distac¬ 
cate capita di dover fare due 
« piantoni » alla settimana, va¬ 
te a dire 48 ore; più 4 gior¬ 
ni di ore 8 ciascuno che fan¬ 
no 32: assommando, ecco le 
80 ore settimanali). In più sia¬ 
mo pagati male e i nostri 
superiori non se ne interessa¬ 
no perchè loro stanno bene, 
hanno stipendi elevati 

Io ho deciso: me ne tomo 
alla vita civile a fare un altro 
lavoro. Ma ai partili popola¬ 
ri e al sindacati, vorrei rivol¬ 
gere una raccomandazione: 
fate qualche cosa per questi 
carabinieri, perchè sono figli 
del popolo e hanno bisogno 
del vostro sostegno. 

UN CARABINIERE 
(Bologna) 


Sale il carovita e 
le pensioni da 30 
mila lire sono ferme 

Cari compagni, 
sono un pensionato dell’ 
INPS e anche a nome dei 
miei numerosi colleghi — or¬ 
mai spremuti e quindi inser¬ 
vibili per i padroni — elevo 
un accorato appello perchè al 
faccia qualcosa contro il ca¬ 
rovita e perchè i nostri go¬ 
vernanti si occupino sul se¬ 
rio anche di noi. Sulla stam¬ 
pa leggiamo che la scala mo¬ 
bile scatta di 5 o di 7 o di 9 
punti, ma di questi conteg¬ 
gi algebrici noi non ce ne 
intendiamo. Sappiamo soltan¬ 
to che fra pigione, pagamen¬ 
to delle bollette dell'energia 
elettrica e spesa per il con¬ 
sumo dell’acqua, la pensione 
che percepiamo — ferma a 
diversi anni addietro — non 
ci consente di pareggiare 
quanto inm nzì ho elencato. E 
per acquistare un po’ di lat¬ 
te, un po’ di pane, un po’ 
di pasta una volta la setti¬ 
mana, a chi dobbiamo eleva¬ 
re le nostre implorazioni? 

I nostri parlamentari, i par¬ 
lamentari di tutta la sinistra, 
alla ripresa dell’attività del 
nuovo governo, non dimenti¬ 
chino di far risaltare la spe¬ 
requazione fra chi va in pen¬ 
sione con quote che rasen¬ 
tano il milione al mese e chi, 
come noi, deve tirare avanti 
con 30 mila lire. 

GIROLAMO CEFALU* 
(Palermo) 


Le vili minacce 
dei fascisti 

Cara Unità, 

sono una tua lettrice. Ti 
scrivo perchè nei giorni scorsi 
è stata recapitata a mio fra¬ 
tello una lettera minatoria, 
spedita da Milano, natural¬ 
mente anonima, con l’indica¬ 
zione di un non meglio pre¬ 
cisato « Gruppo patriottico 
lombardo ». Dal tono è chia¬ 
ramente identificabile la ma¬ 
trice fascista. Ecco comunque 
il testo: 

«Ti faremo una visitina nei 
prossimi giorni per una pri¬ 
ma presa dì contatto che ti 
lascerà un brutto ricordo. In 
futuro provvederemo al se¬ 
guito sino n giungere, se sarà 
necessario, alla tua elimina¬ 
zione fisica od a quella di 
qualche tuo parente. Gruppo 
patriottico lombardo». 

Non è la prima volta che 
questo tipo di lettera giunge 
a Loreto. In poco più di un 
anno, ad esempio, ne sono ar¬ 
rivate altre quattro ad una 
comunità di ispirazione cat¬ 
tolica che ha legami con il 
« Gruppo non violento » di 
Pietro Pinna. E’ stata infor¬ 
mata l’autorità giudiziaria, 
che però non può fare nulla 
contro questi vili anonimi, 
che minacciano la eliminazio¬ 
ne fisica. E’ veramente indi¬ 
spensabile che vengano sciol¬ 
te tutte le organizzazioni di 
ispirazione fascista, a cui si 
possono attribuire senza om¬ 
bra di dubbio queste volgari 
intimidazioni. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Loreto - Ancona) 


Dai Paesi socialisti 

Loun JIRI, Lucemburska 42 
- 130 00 Praha 3 - Zizkov, Ce¬ 
coslovacchia (ha 21 anni, cor¬ 
risponderebbe in italiano). 

Nora CORBE, Vorosmarty 
tèr 2 - 2153 Fot - Ungheria 
(ha 17 anni, corrispondereb¬ 
be in italiano con studenti 
coetanei). 

Cecilia JITCAN, str. Horea 
75 et. 3 ap. 43 - Ciuf - Roma¬ 
nia (ha 18 anni, corrisponde¬ 
rebbe in italiano). 


Sezioni e circoli 
del Mezzogiorno 
chiedono libri 

SEZIONE del PCI « Giusep¬ 
pe Di Vittorio », via Gorizia 2, 
85100 Potenza: «La nostra se¬ 
zione, sorta solo un anno fa, 
conta già 96 iscritti. Per con¬ 
tinuare il nostro lavoro di 
proselitismo e promuovere la 
crescita politica e culturale 
dei compagni e dei simpatiz¬ 
zanti, sentiamo l’esigenza di 
organizzare una biblioteca. 
Facciamo appello perciò ai 
lettori perchè ci mandino li¬ 
bri e riviste. Spedire (speria¬ 
mo!) al compagno: Montana¬ 
ro Giuseppe, via Milano 19, 
Potenza ». 

SEZIONE del PCI, presso 
Decandia Gavino, 08020 San 
Teodoro (Nuoro): « Siamo un 
gruppo di compagni di un 
piccolo paesino e abbiamo de¬ 
ciso di aprire una sezione del 
partilo. Poiché siamo agli ini¬ 
zi, ci viene difficile reperire 
del materiale culturale e pro¬ 
pagandistico. Chiediamo di 
pubblicare questa nostra let¬ 
tera su l'Unità sperando di 
ricevere aiuti dai compagni e 
dalle sezioni che lo vorran¬ 
no fare ». 

CIRCOLO della FOCI «A. 
Gramsci», presso sezione del 
PCI, viale Stazione, 88038 Tro¬ 
pea (Catanzaro): « Stiamo 
conducendo una forte azione 
politica verso le masse pro¬ 
letarie e sottosviluppate del 
nostro Paese. Perchè nasca 
un rapporto più completo ed 
efficiente, ci stiamo prodigan¬ 
do per costituire un’adeguata 
biblioteca: ma i nostri mezzi 
sono limitati. Rivolgiamo un 
appello ai compagni e alle or¬ 
ganizzazioni democratiche af¬ 
finchè ci inviino libri e ri¬ 
viste». 

CIRCOLO della PGCI «En- 
na », via Roma 274, 94100 En¬ 
fia: « Operiamo in una realtà 
socio-economica e culturale 
disgregata, e per questo vo¬ 
gliamo che il circolo diventi 
un luogo per discutere c stu¬ 
diare. Abbiamo perciò pensa¬ 
to di approntare una pìccola 
biblioteca. Ma le nostre pos¬ 
sibilità sono insufficienti, per¬ 
ciò ci rivolgiamo a coloro 
che, potendolo, vorranno aiu¬ 
tarci a costruire questo stru¬ 
mento che ci permetterà di 
lavorare meglio». 
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Balletto al Festival dei Due Mondi 


Robbins onora 
il «passo a due» 

Cinque coppie di danzatori di paesi diversi si sono mirabilmente 
esibite nella « Celebration » ideata dal coreografo americano 


Ori nostro inviato 

SPOLETO, 30 

La città 6 in fermento. La 
nuova ondata di « prime » e 
1 giorni di festa, hanno por¬ 
tato a Spoleto una impre¬ 
vedibile folla. Si e calcolato 
che nella giornata di ieri si 
sia riversata a Spoleto più 
gente di quanta ne arrivi, di 
solito, nell'ultima domenica. 
Chi vuole evitare le « code » 
e il labirinto di viuzze nel 
quale è stato immesso il traf¬ 
fico, lasci l’auto nella zona 
bassa della città o. addirittu¬ 
ra. fuori dell'abitato. 

L’affollamento di ieri era 
anche determinato dalla « pri¬ 
ma » dei balletti di Robbins. 

Jerome Robbins, che mol¬ 
te buone cose ha portato al 
Festival, con gli spettacoli dei 
primi anni e anche, in se¬ 
guito, con quei « Concerti di 
danze » nel « Teatrino delle 
Sei », è ritornato a Spoleto 
In grande pompa, con uno 
spettacolo d’alta classe. Una 
specie di Inno al « pas de 
tìettx», non però cosi trion¬ 
falistico come il titolo dello 
spettacolo — Celebration — 
potrebbe lasciar capire. 

L’idea di Robbins è stata 
quella di fare arrivare a Spo¬ 
leto cinque coppie di balle¬ 
rini tra le più prestigiose 


che potessero dar vita a una 
siffatta Celebration. Con es¬ 
se Robbins ha messo in pie¬ 
di uno spettacolo di rara oc¬ 
casione, all'insegna di una 
miracolosa perfezione tecnica. 

Si incomincia con un’En¬ 
trata: dieci portabandiere 
vengono con cinque coppie di 
vessilli al vento (o al ven¬ 
tilatore!: drappi sottili, co¬ 
lor pastello, cilestrini (gli 
USA); rossi (l’URSS); gial¬ 
li (Italia); di un pallido viola 
(Inghilterra), e smeraldi¬ 
ni (Francia). 

All’Entrata segue un Val 
ter che le coppie affrontano 
prima ad una ad una, poi 
tutte insieme, in una vicen¬ 
da di incontri, ma anche di 
un reciproco, garbato scan¬ 
sarsi, finché ogni colore tro¬ 
vi il suo colore e ciascuna 
coppia, cioè ,la sua via alla 
danza. 

Dopo il Valzer si è avuto 
un discorsetto dello stesso 
Robbins, apparso alla ribalta 
(ed è stato ancora un buon 
colpo per accrescere l’Impa¬ 
zienza del pubblico), che ha 
spiegato il « perchè » della 
Celebration del « pas de 
deux». La rassegna percorre 
140 anni di balletto e 
tanti ce ne sono volu¬ 
ti per fare oggi, del « pas¬ 
so a due » non soltanto 


droga 

chi come perché 
e /oproCtutto che fere 


di L. Canoini, M.Malagoli Togliatti,G.P. Meucci 
Un discorso rigorosamente scientifico su 
“Libertà e droga”. Un libro che ha antici¬ 
pato le conclusioni del Congresso di Roma. 

2“ edizione. L. 3.000 


sansoni 


Dialettica 



Enciclopedia 

Filosofica 

ISED1 

Una novità 
nella produzione 
libraria italiana. 


L’evoluzione dei grandi temi 
della speculazione fdosoftea 
da un pensatore all’altro in 
trattazioni che non perdono 
di vista il dibattito contem¬ 
poranco. 

La storia della filosofia ordi¬ 
nata nella concretezza di 
ogni problema e non attorno 
alla tradizionale astrattezza 
dei sistemi. 

£ uscito 

DIALETTICA 

di Livio Sichirollo - pp. 244 - L. 2.000 

CittJ. dialogo « dialettica - La Sofìstica, Socrate, Platone, Ari¬ 
stotele, Plotino - Trasformazioni della dialettica nel pensiero 
medie* ale e moderno - Filosofia classica tedesca: Kant, Fichte, 
Schelling, Hegel - La d ; alctiica con c contro Mane - Dialettica rea¬ 
lizzata c fine della dialettica - Dialettica, storia c politica. 

Sono già in libreria: 

ARTE di Dino Formaggio - pp. 182 - L. 2.000 

Arte e estetica - Le arti selvagge - Le grandi forme della coscien¬ 
za artistica: FOrientc. il mondo classico, l’arte cristiana, il rina¬ 
scimento, il barocco, rilluminismo, il romanticismo, le avanguardie » 
Arte corporeità e possibilità progettuali - Economia dell’Arte - Arte, 
antiarte e fine dell’arte - Arte, informazione c linguaggio. 

SEGNO di Umberto Eco - pp. 174 - L. 2.000 

L’uomo come animale simbolico - Il segno e la tradizione filoso¬ 
fica Logica c segno - Linguistica e semiotica - Il processo sc¬ 
enico - La struttura dei segni linguistici - Segno, pensiero e realtà - 
Segno e società - Semiotica, ideologia c filosofia. 

In preparazione: 

Alienazione dì L- Collctti 

Analogia di E. Melandri 

Etica di C.A. Viano 

Infinito di E. Casari 

logica di M.L. 


Dalla Chiara Scabia Valore 


Metafisica di A. Masullo 

Mito di E. Jesi 

Natura di 1\ Casini 

Retorica «li I*. Vasoli 

Risoluzione di R. Rossanda 


«li C. Napoleoni 


ISEDI 


Istituto Editoriale Internazidna'e 

Via Pa'eocaDa 6^2~"2' M.^c 
D'S’r &uz > o’-e esc'us va A-o do McsaC'f E: 


Desidera lavorare 
in un albergo tedesco ? 

L'albergo « Stuttgart International > è conosciuto in tulio il 
mondo. Possiede 350 letti, diversi ristoranti, un night club, una 
piscina coperta, ecc. Noi desideriamo assumere gentili, dili¬ 
genti 

CAMERIERE PER STANZE 
DOMESTICHE 
AIUTO - CUCINIERE 
Inoltre cerchiamo 

DEMICHEF DE RANG (con qualche conoscenza 
della lingua tedesca) 

COMMIS DE RANG 

Noi offriamo: buona retribuzione, settimana di 45 ore, orario 
di lavoro regolare e prestazioni sociali accessorie. Noi pre¬ 
stiamo il nostro aiuto per trovare un'abitazione. Se si desi¬ 
dera, noi paghiamo il viaggio. Le spese per il viaggio da 
noi pagati, possono poi essere rimborsate mediante tratte¬ 
nute. Coloro che sono interessati, sono pregati di scriverci 
brevemente, comunicandoci quando possono assumere servizio. 

HOTEL STUTTGART INTERNATIONAL 

Direzione 

D - 7000 STUTTGART 81, PLIENINGER STR. 100 


un rito con le sue Insidiose 
cerimonie, ma il momento di 
una nuova comprensione tra 
l’uomo e la donna, di una re¬ 
ciproca, rinnovata solidarietà. 

Questa più interna spina 
dorsale, inserita nel virtuosi¬ 
smo delle danze, ha finito col 
giustificare lo spettacolo. Era 
dello stesso Robbins la coreo¬ 
grafia del Finale (musica di 
Ciaikovski) nel quale le cin¬ 
que coppie, dopo essersi co¬ 
me gettate nella « mischia » 
con 11 Valzer iniziale e, do¬ 
po essersi saggiate nel cor¬ 
so del passi a due, si acqule 
tano nella notte, « celebran¬ 
do» ciascuna in sè e tutte 
insieme, questa nuova intesa 
tra Adamo ed Èva, nell’Infer¬ 
no terrestre. 

Per quanto riguarda le sin¬ 
gole coppie, esse hanno man¬ 
tenuto l’unisono dello stile, 
mai eccedendo da una misura 
stabilita da Robbins, sul me¬ 
tro della dolcezza, per quanto 
dinamiche e scattanti potes¬ 
sero essere le esibizioni. Le 
quali sono state prestigiosa¬ 
mente aperte da una coppia 
di ballerini sovietici — Malika 
Sabirova e Muzafar Bour- 
khanov — « stelle » della dan¬ 
za nella Repubblica di Tadjic. 
apprezzatisslme in mezzo 
mondo. Le componenti tecni¬ 
che ed espressive, portate ad 
un livello vertiginoso, si sono 
affermate nei passi a due tolti 
dal Corsaro e dal Don Chi¬ 
sciotte . 

La coppia italiana — Carla 
Fracci e Paolo Bortoluzzi 
(che onorano VAmerican Bai- 
let Theater) — più che con 
quello dalla Silfide si è por¬ 
tata al livello delle altre cop¬ 
pie con il passo a due da 
Coppelia, che ha stupenda¬ 
mente concluso la serata. Non 
avevamo v isto da anni una 
Fracci cos. prepotentemente 
brava, mentre una vera rive¬ 
lazione è stata l’arte del Bor¬ 
toluzzi. 

I francesi — Violette Verdy 
e Jean-Pierre Bonnefous — 
eccellenti in una spigolosa e 
nervosa danza su musica di 
Auber, hanno poi mirabilmen¬ 
te accentuato l’assunto dello 
spettacolo, grazie ad un bel¬ 
lissimo passo a due, inventa¬ 
to da Robbins, su alcune Ba- 
gatelle, di Beethoven. Queste 
danze, calde e sfumate in mil¬ 
le morbidezze, facevano ri¬ 
scontro nella coreografia —- 
anche essa firmata da Rob¬ 
bins — per II pomeriggio di 
un fauna, di Debussy, con il 
quale la coppia statunitense 
aveva aperto la seconda par¬ 
te dello spettacolo. Hegi To- 
masson e Patricia MacBride 
(del New York City Baliet) — 
i quali nel passo a due su 
musica di Ciaikowski po 
tevano meritarsi l’appellativo 
di « pie’ veloci », alla stre¬ 
gua di certe divinità omeri¬ 
che — avevano conferito al¬ 
la danza la tenerezza di un 
primo incontro, timido e stu¬ 
pefatto. 

La coppia inglese — Antoi- 
nette Sibley e Anthony Dowell 
(del Royal Baliet) — intensa 
in Thais, si è dispiegata bril¬ 
lantemente nel passo a due 
dalla Bella addormentata. Gli 
applausi e i «bravi» (ognuno 
urla il suo « bravo » con un 
tono speciale, come a dire 
che gli si deve proprio cre¬ 
dere) sono risuonati a lungo. 
I ballerini, il direttore d'or¬ 
chestra (Christopher Keen, 
molto direttore, poca orche¬ 
stra) e poi Robbins sono sta¬ 
ti bloccati «ila ribalta, men¬ 
tre sul palcoscenico — come 
in un cielo bianchissimo — si 
sgranava, con il lancio di 
fiori, una sorta di fuoco di 
artificio. 

Erasmo Valente 


« Oresteo » 

oggi 

a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 30 

L'Orestxi, dalla trilogia di 
Eschìlo, recuperata dal Fe¬ 
stival dei Due Mondi dopo 
le vicende che ne hanno pra¬ 
ticamente reso impossibile 
la rappresentazione in Ita¬ 
lia, va in scena domani (ore 
17) nella chiesa di San Nico¬ 
lò per la regia di Luca Ron¬ 
coni. 

Parlando del lavoro. Ron¬ 
coni ha detto: « La mia scelta 
sottindente l’interesse a un di¬ 
scorso sul pensiero mitico, 
che evolve dall’Agamennone 
fino alle Eumenidi e 6i tradu¬ 
ce in una riflessione sul mito 
di Oreste dalla preistoria, pri¬ 
ma ancora di Eschik), fino ai 
giorni nostri». 

Lo spettacolo è prodotto 
dalla Cooperativa Tuscolano 
m collaborazione con il Bi- 
tef e col Théàtre des Nations 
ed ha tra gli interpreti prin¬ 
cipali Marisa Fabbri, Massimo 
Foschi, Claudia Giannotti, Ma¬ 
riangela Melato e Umberto 
Orsini; le scene ed 1 costumi 
sono di Enrico Job. 

Tra le tante mostre aperte 
a Spoleto in questi giorni, un 
notevole successo sta riscuo¬ 
tendo quella organizzata dai 
giovani della Coop Arte Um¬ 
bra che espongono le loro pro¬ 
duzioni. Si tratta di lavori 
in serigrafia, pannelli batik, 
rami sbalzati, confezioni batik 
e spruzzo, rami smaltati in¬ 
cisi. L'iniziativa costituisce un 
esempio della possibilità di un 
inserimento positivo detraiti- 
gianato artistico locale nel di¬ 
scorso del Festival e del re¬ 
cupero del centro storico alla 
vita ed alla attività cittadina 


g. t. 


Si è conclusa l’esauriente rassegna 

Verona : in piena luce 
il cinema ungherese 

Nelle ultime battute proiettati film di Fàbri e Zolnay - Completata 
la personale di Kovàcs - Sincerità e passione nella tavola rotonda 


_Rai qj_ 

controcanale 


Dal nostro inviato 

VERONA, 30 

L’ultimo film di Zoltàn Fa- 
bri si chiama Giorno più gior¬ 
no meno. Quando usci I senza 
speranza dì Jancsó, e Fàbrl 
era appena reduce dallo 
splendido successo di Venti 
ore, premiato a Mosca, con 
molta onestà intellettuale egli 
dichiarò che un nuovo cinema 
ungherese era nato, un cine¬ 
ma che, in certo senso, lo 
confinava tra 1 registi del pas¬ 
sato. Dopo di che Fàbri non 
ha più raggiunto 1 risultati di 
Venti ore, ma ha sempre ri¬ 
proposto soprattutto in Fine 
stagione e La famiglia Tòt, 
la sua abilità di professioni¬ 
sta e In Giorno più, giorno 
meno anche la sua considera¬ 
zione per certi aspetti patolo¬ 
gici di una umanità sconfitta 
e giudicata dalla storia. 

Il protagonista dell’ultimo 


Carriera 
lampo per 


una voce 
lituana 



Dalla nostra redazione 


MOSCA, 30. 

Dal Conservatorio musicale 
di Vilnius alla scuola di can¬ 
to della Scala di Milano, dei 
successi nell’URSS ai trionfi 
nei maggiori teatri di New 
York, Chicago. San Francisco, 
Los Angeles e Florida. Ecco, 
in sintesi, la « storia » di una 
delle più giovani soprano del- 
1TJRSS, la lituana Ghedre 
Kaukaite. che si è fatta ap¬ 
prezzare nel mondo artistico 
e musicale per le eccellen¬ 
ti interpretazioni nell’OteUo, 
nella Bohème, nell’Eugenio 
Oneghin e nel Faust. 

Ghedre. ricordando le tap¬ 
pe più salienti di questa car¬ 
riera-lampo. precisa però che 
il merito del successo non è 
tutto suo. « Dopo aver conclu¬ 
so gli studi al Conservatorio 
di Vilnius ed aver partecipato 
ad un concorso pansovietico 
— ci dice in perfetto italia¬ 
no — sono andata a studiare 
alla scuola di canto della Sca¬ 
la nel 1968 e nel 1970. Ed è 
stato appunto a Milano che 
con 1 maestri Barra e Piazza 
ho completato la mia forma¬ 
zione artistica». 

Ghedre è così passata da 
una serie di concerti dati in 
Italia ai trionfi nei suo paese 
natale. Poi ha spiccato il sal¬ 
to oltreoceano per una lunga 
tournée. Ed ora è di nuovo 
in Lituania per una serie di 
spettacoli e concerti a Vilnius 
e a Kaunas. Spera comunque 
di poter tornare un giorno 
anche a Milano per esibirsi 
non alla scuola di canto, ma 
in un teatro vero e proprio. 

c. b. 

NEliLA FOTO: Ghedre Kau¬ 
kaite nella parte di Desde- 
mona. 


film è infatti un ex ufficiale 
che ha scontato venticinque 
anni di prigione come crimi¬ 
nale di guerra per aver dato 
fuoco a un villaggio e ucciso 
del partigiani per rappresa¬ 
glia. In carcere e fuori la sua 
qualità, diciamo così, di piro- 
mane è ricordata dal compli¬ 
cato aggeggio con cui si ac¬ 
cende le sigarette, che cl ri¬ 
porta In certo senso alla pie¬ 
tra focaia e alle lontane origi¬ 
ni della civiltà. Ritornando al¬ 
la quale, egli non sa far altro 
che riapparire, a tanta distan¬ 
za di tempo, sul luogo del de¬ 
litto e bruciarvi un suo antico 
commilitone, responsabile di 
non essere minimamente 
scosso, nella sua vitalità ani- 
malesca, daH’indistruttibile 
senso di colpa che invece pe¬ 
sa, come un macigno, su di 
lui. 

Maestro neH’esprimere la 
sensualità e la violenza cieca 
e brutale. Fàbri ritorna qui 
al suo naturalismo d’origine, 
sposando la corposità di un 
film come La belva alla su¬ 
spense drammatica di Fine 
stagione, recuperando il per¬ 
sonaggio di un fascista senza 
però riuscire, tutto sommato, 
che a metterlo in dialettica 
con un alter ego di se stesso, 
meno cupo e più scatenato. 
Possiamo dunque considerare 
Giorno più, giorno meno (è il 
calcolo che due gendarmi, 
ignari del nuovo crimine, fan¬ 
no del giorni di prigione che 
l’ospite Indesiderato, il quale 
si sta allontanando in biciclet¬ 
ta, deve aver trascorso al 
chiuso) come un riflesso di un 
universo particolare del regi¬ 
sta, più che come una rifles¬ 
sione sul fascismo e i suoi rot¬ 
tami. 

AI nuovo cinema magiaro 
appartiene invece con mag¬ 
gior diritto Fotografia di Pài 
Zolnay, 11 film premiato dai 
critici ungheresi come il mi¬ 
gliore del 1972. Già in Paesag¬ 
gio morto di Gaàl e in Leg¬ 
genda della morte e della re¬ 
surrezione di due giovani di 
Gyòngyossy, si sentivano scat¬ 
tare gli obiettivi fotografici 
che «fermavano» l’abbando¬ 
no delle campagne o i ritua¬ 
li degli zingari. Nel film di 
Zolnay e nelle sue raffinatissi¬ 
me istantanee in bianco e ne¬ 
ro, la fotografia è, come dice 
11 titolo, 11 tema di fondo. 

Senonché il dilemma teori¬ 
co che la prima metà sembra 
suggerire — se la fotografia, 
cioè, debba « abbellire » la 
realtà come vogliono ingenua- 
mente i contadini raffigurati, 
o se debba esserne l’immagi¬ 
ne fedele e, tra parentesi, as¬ 
sai più suggestiva — viene su¬ 
perato di balzo quando i due 
giovani fotografi, riprendendo 
una coppia di vecchi, lei lo¬ 
quacissima e lui silenzioso an¬ 
che perché sordo, e poi la pri¬ 
ma moglie di lui .che uccise 
In gioventù le due flgliolette, 
si scontrano con intimità 
sconvolgenti, che richiedono 
ben altra misura e ben più 
profondo pudore. 

Come già aveva dimostrato 
nel ritratto di vecchia emer¬ 
gente dal suo film II sacco 
(1966), Zolnay conferma di es¬ 
sere particolarmente sensibile 
alla rappresentazione dell’ul- 
tima età dell’uomo. La forza 
singolare di Fotografia sta 
nell’attlrarti In questo univer¬ 
so devastato e devastante at¬ 
traverso il calligrafismo. Con 
occhi aperti e animo tenero, 
e col sostegno di un amico 
menestrello ed entusiasta, 1 
due Intervistatori penetrano, 
anzi scivolano a poco a poco 
In un inferno esistenziale di 
fronte a cui, se l’obiettivo del¬ 
ia macchina fotografica conti¬ 
nua a scattare, quello della 
cinepresa si costringe all’elis- 
*e, non osando Inquadrare la 
madre sciagurata che rende 
la confessione tremenda, ma 
scarica l’allucinante fardello 
del delitto da lei compiuto sul¬ 
le spalle dell’ex marito e sul¬ 
l’Infelicità del loro matrimo¬ 
nia 

La settimana veronese si è 
conclusa stasera, con la proie¬ 
zione dei tre film girati da 
Andràs Kovàcs dopo / muri, 
uscito all’inizio del 1968. 

stamane. comunque. la ta¬ 
vola rotonda presieduta con la 
nota competenza dal collega 
Una Mlccichè e allestita al 
cinema Rivoli, con la parteci¬ 
pazione attiva dei registi Bac- 


Cinema 

La notte 
del furore 

. Non ci sono ormai più dub- 
i bi che la pubblicità cinema¬ 
tografica sia un diaframma 
I tra il « prodotto » e il suo 
« consumatore », quasi un se¬ 
condo schermo che tende a 
presentare un’immagine di¬ 
storta del film di cui preten¬ 
de anticipare il senso e il 
linguaggio. Si tratta, in pa¬ 
role, povere, di un vero delit¬ 
to contro la cultura, e una 
lampante violazione del di¬ 
ritto e della libertà dell’au¬ 
tore e del fruitore. II film 
d’esordio nella regia di Geor¬ 
ge C. Scott. La notte del fu¬ 
rore (Rage), viene «illustra¬ 
to » come un « giallo » inter¬ 
pretato da un folle in preda 
a mania omicida, e persino 
nelle nota di produzione di¬ 
stribuite dalla « Dear Interna¬ 
tional» si parla del protago¬ 
nista, Dan Logon, come di 
uomo «in preda o una crisi 
di follia». Non si denuncerà 
mal abbastanza l’arbitrio di 
tali manipolazioni. 


só e Gyongyòssy, di critici e 
interlocutori Italiani (tra cui 
il prof. De Marchi dell’unl/er- 
«ità cattolica che ha svolto 
un intervento approfondito sul 
tessuto storico-culturale del 
cinema ungherese) e del fer¬ 
vido e Instancabile traduttore 
Norbert Ivànyl, al quale si 
deve molto della riuscita del¬ 
la manifestazione ha avuto, 
Andràs Kovàcs, tra 1 suoi pro¬ 
tagonisti. 

Dal 1945 al ’56 e ad oggi, 
dall’insegnamento di Lukàcs 
ftU'esame critico del nuovo 
corso economico ungherese, 
dalle eredità poetiche e musi¬ 
cali di Petòfi e Bartòk alle 
lotte per la società che sem¬ 
pre si sono accompagnate al¬ 
le battaglie artistiche, dal ca¬ 
ratteri del realismo magiaro 
alla dialettica continua tra ci¬ 
nema e politica, niente di es¬ 
senziale è stato trascurato in 
questo incontro, tra 1 più com¬ 
pleti del genere, e che per la 
sincerità e la passione con cui 
è stato condotto, ha piena¬ 
mente soddisfatto le partì dia¬ 
loganti, giovando a entrambe 
In modo non formale. Una 
degna tavola rotonda, per una 
degna e nobile cinematogra¬ 
fia. 

Ugo Casiraghi 


Domani primo 
« ciak » del nuovo 
film di 
Antonioni 

Michelangelo Antonioni torna 
sul « set » dopo quasi tre anni 
di assenza, se si eccettua la 
recente parentesi televisiva co¬ 
stituita da « Chung kuo », il 
documentario realizzato nella 
Repubblica Popolare Cinese. 

Adesso, dopo mesi e mesi di 
progetti cominciati e poi ab¬ 
bandonati. di ripensamenti e 
di difficoltà di varia natura, il 
regista di cBIow up» è final¬ 
mente ritornato dietro la mac¬ 
china da presa per realizzare 
il suo quattordicesimo film. 
Comineerà a girarlo domani a 
Monaco di Baviera, in esterni. 

Intitolato « Il reporter », il 
film narra la vicenda di un 
reporter della televisione ingle¬ 
se che vuole cambiare la pro¬ 
pria Identità. Nel ruolo princi¬ 
pale reciterà Jack Nicholsson. 


«La musica 
nel mondo » 

Dalla serie « La musica nel 
mondo (dal ’400 al *900) » 
pubblicala dalla Fontana so¬ 
no liscili recentemente i due 
primi microsolco. Questa se¬ 
rie, che comprenderà una set¬ 
tantina di dischi, presenterà 
un panorama completo della 
musica europea fino al nostro 
secolo (con esclusione però 
quasi completa dei viventi), 
anche se attualmente non sap¬ 
piamo con quale criterio sa¬ 
ranno scelte le musiche. A 
giudicare dai due primi sag¬ 
gi, la prosecuzione dell’inizia¬ 
tiva lascia beno sperare. Il 
disco n. 1 è dedicato ad au¬ 
tori francesi e fiamminghi del 
’300 e ’400, quali Maehaut, 
DuFay, Solage. de La Rue e 
altri, presenti con brani voca¬ 
li sacri e profani eseguiti dal 
complesso Musica Reserrata 
(diretto da John Beckett) e 
dall’Ensemble Polyhonique de 
Paris (diretto da Charles Ra- 
vier) con notevole bravura e 
perfetta aderenza stilistica. II 
n. 2 è dedicato a Clement Jan- 
neqnin e Josquin des Près, il 
primo presente con tre chan - 
sona strumentali, il secondo 
con altrettanti brani vocali sa¬ 
cri (dirige Amianti Birbaum 
con Pierre Cochercau all’or- 


Interpretato e diretto da 
George C. Scott, La notte del 
furore è un film estremamen¬ 
te interessante, e non solo 
come «opera prima» di t*i 
ottimo attore, ma soprattutto 
per roriginalità dì una conte- 
stazione inequivocabile con¬ 
tro il sistema autoritario, re¬ 
pressivo e omicida, che oggi 
incatena gli Stati Uniti. Per 
un «errore» tecnico banale, 
una dose letale di un ag¬ 
gressivo chimico sperimenta¬ 
le, irrorato da un elicottero 
militare, colpisce la famiglia 
Logan: prima morirà il pic¬ 
colo Chris, poi il padre, dopo 
aver compiuto, comunque, 
una solitaria e individuale 
vendetta. Condotto con sobrie¬ 
tà fi film (a colori) di Geor¬ 
ge C. Scott offre l’immagine 
inquietante e avveniristica di 
un uomo trasformato in «ca¬ 
via», cioè in oggetto di spe¬ 
rimentazione, e dominato da 
forze che non possono essere 
vinte soltanto con fi «furo¬ 
re» Individuale della rivolta. 
Pur con lievi squilibri, fi film 
esprime un’emozione e un’an¬ 
goscia autentiche. 

r. a. 


T in corso 
a Prato il 
Congresso 
dell'UCCA 

PRATO, 30 

Con fi saluto del sindaco, 
Giorgio Vestri, e la relazione 
introduttiva del segretario ge¬ 
nerale uscente, Gianni Minel- 
lo. si sono aperti ieri a Prato 
1 lavori del IV Congresso del¬ 
l’Unione circoli cinematogra¬ 
fici dell’ARCI (UCCA). Sono 
presenti, oltre al delegati e a 
dirigenti nazionali e provin¬ 
ciali dell'ARCI-UISP, numero¬ 
si lavoratori del cinema, non¬ 
ché larghe rappresentanze del* 
l’ANAC, dell’AACI, della SAI, 
delle organizzazioni, del tem¬ 
po libero, ENARS e ENDAS, 
delle asspciazionl di cultura 
cinematografica (FICC, CSC, 
Cineforum, AIACE), della Le¬ 
ga delle cooperative, della Le¬ 
ga delle autonomie locali e di 
numerosi altri organismi de¬ 
mocratici. 

Al centro dell’ampio e arti¬ 
colato dibattito i temi di fon¬ 
do del congresso sono: la co¬ 
struzione di un circuito demo¬ 
cratico alternativo e i proble¬ 
mi relativi alle strutture e ai 
contenuti; la democratizzazio¬ 
ne degli Enti di Stato; una 
diversa legge del cinema; la 
costruzione di un'azione uni¬ 
taria di ampio respiro. 

Agli interventi dei delegati 
e del dirigenti provinciali si 
sono affiancati, fra gli altri 
i contributi di Sandro Zam- 
betti per la Federazione del 
Cineforum, di Francesco Ma- 
selll a nome dell’ANAC-AACI, 
del registi Lino del Fra’ e Giu¬ 
seppe Ferrara, dell’avvocato 
D’Onofrio dellTtalnoleggio. Lo 
assessore Silvano Fillppelll ha 
messo in rilievo 1 compiti del¬ 
l'istituto regionale e gli impe¬ 
gni della Regione toscana in 
questo settore. 

L’assemblea ha approvato al¬ 
l’unanimità 11 seguente ordine 
del giorno che è stato sotto- 
scritto da tutte le organizza¬ 
zioni presenti: « Assemblea 
congressuale unione circoli del 
cinema ARCI unitamente Enti 
culturali et professionali cine¬ 
ma presentì congresso Prato 
esprimono viva solidarietà a 
comitato redazione et mae¬ 
stranze di II Messaggero, de¬ 
nunciando equivoche manovre 
politiche et concentrazione 
proprietà editoriali-come le¬ 
sive libertà di informazione et 
dignità professionale lavoro 
giornalistico. Auspicano rifor¬ 
ma informazione et Ral-TV et 
si Impegnano operare congiun¬ 
tamente per riforma generale 
Istituti culturali». 


gano). 

Un disco analogo è pubbli¬ 
cato dall’Oisean Lyre ed è in¬ 
titolato Danze dpi Rinascimen¬ 
to, contenendo trenta brani 
strumentali di Ticleman Su¬ 
sato e Pierre Phalèse (esegue 
il complesso Musica aurea con 
strumenti dell’epoca, dirige 
Jean Wbltcche). Sottile e cu¬ 
rioso è il fascino che si spri¬ 
giona da queste pagine deli- 
colamento strumentate, in cui 

10 spirilo delle danze popola¬ 
ri del ’500 rivìve nell’elabora¬ 
zione di due musicisti che non 
sono tra i massimi del loro 
tempo, ma che furono tra 1 
pochi a curare con particolare 
attenzione la musica strumen¬ 
tale. allora trascurata dai com¬ 
positori di maggior fama. An¬ 
che qui lodevole l’esecuzione 
e fi rendimento fonico del di¬ 
sco. 

Rimanendo nel campo della 
musica strumentale, passiamo 
a un disco mozartiano pubbli¬ 
cato dalla EMI e contenente 

11 Concerto K 299 per flauto, 
arpa e orchestra (1778) e la 
Sinfonia concertante K 364 
per violino, viola e orchestra 
(1779) nell’esecuzione del flau¬ 
tista Michel Debost, dell’arpi¬ 
sta Lily Laskine, del violini¬ 
sta Gerard Jarry e del violista 
Sergo Collo! (dirige Louis An- 
riacombe a capo dell’Orche¬ 
stra da Camera di Tolosa). 
Mentre il primo dei dne pez¬ 
zi testimonia dello stile galan¬ 
te e nn po’ mondano del gio¬ 
vane Mozart, il secondo ci in¬ 
troduce in nn mondo espressi¬ 
vo ben più ricco e stimolante, 
che ci mostra il mnsicista or¬ 
mai al culmine della maestria, 
avvialo alle vette più alte del¬ 
la sua produzione a noi oggi 
più nota. 

Un disco Cnrci-Erato, infi¬ 
ne, presenta due garbate te¬ 
stimonianze di musiche stru¬ 
mentali italiane nate tra la fi¬ 
ne del *700 c l’inizio dcll’800. 
Si tratta del Concerto in mi 
minore per flauto e archi di 
Saverio Mercadante e della 
Sinfonia Concertante in sol 
maggiore per 2 flanti e orche¬ 
stra di Domenico Cimaro*a 
(dirige Clandio Srimone a ca¬ 
po dei Solisti Veneti, con 
Rampai nella parte «lei flauto 
e Clementina IToogendoom al 
secondo flanlo nel pezzo di 
Cimarosa). Sono, appnnto, la¬ 
vori non più che garbati, che 
rivelano però come lo spìrito 
della più genuina musica stru¬ 
mentale italiana del primo *700 
sia sopravvissuto validamente 
fino agli inizi dell’innovazio¬ 
ne melodrammatica, che cele¬ 
brerà t snoi fasti appunto a 
partire dalla prima metà del 
secolo scorso. 

g. m. 


, AZ PER ADULTI — Con an¬ 
nuncio insolito alla nostra TV, 
AZ: un fatto come e perchè 
ha presentato ieri un program¬ 
ma per soli adulti, consiglian¬ 
do i minori a rinuticiare allo 
ascolto. Non sappiamo quanto 
questo consiglio sia stato se¬ 
guito; ma non c'è da preoccu¬ 
parsene. 

In effetti, dopo quell'invito 
a sorpresa, la rubrica ha af¬ 
frontato soltanto una inchie¬ 
sta sulla prostituzione, fatta 
di una serie di interviste e 
qualche parere di esperti, tutti 
assai casti e cauti e certamen¬ 
te ormai non al di fuori di 
una consuetudine giornalistica 
che ha portato l’argomento 
persino sui rotocalchi femmi¬ 
nili più pudichi e su qualche 
settimanale religioso. 

Ad ogni modo, è indubbio 
che per la RAI-TV la scelta 
di questo argomento rappre¬ 
senta un gesto di inaudito co¬ 
raggio e che il tema, propo¬ 
sto attraverso il contatto vi¬ 
sivo con i protagonisti della 
prostituzione (clienti e prò- 
fessioniste) offre un impatto 
assai più drammatico con la 
realtà, di quanto non possa 
una inchiesta stampata. 

AZ, dunque, aveva a dispo- 
siziotte una buona occasione 
per cogliere il problema dal¬ 
l’interno, arrivando almeno, se 
non a delle conclusioni, alla 
proposizione di alcuni temi 
possibili e precisi di riflessio¬ 
ne. Basterebbe dime alcuni: 
cosa è che incoraggia e incre¬ 
menta il fenomeno della pro¬ 
stituzione in Italia c, più in 
generale, in tutte il mondo oc¬ 
cidentale? Cosa è che spinge 
una ragazzina di 15 anni a 
vendersi per cinquemila lire, 
e un adulto a ricercare il rap¬ 
porto con una « aonna qual¬ 
siasi »? 

Nelle fasi iniziali del servi¬ 
zio — e anche in un paio di 
eccellenti interviste verso la 
conclusione — è sembrato che 
gli autori (Gianfranco Alba¬ 


no e Milla Pastorino) fossero 
in grado di scavare nella di¬ 
rezione giusta. Alcuni dialo¬ 
ghi, infatti, andavano metten¬ 
do in luce un problema di 
« solitudine » non determinata 
soltanto da un atteggiamento 
soggettivo degli intervistati, 
bensì da un complesso e 
drammatico rapporto coti la 
società dalla quale essi si sen¬ 
tono (e lo sono realmente) 
fortemente estraniati. 

Tuttavia, gli interventi de¬ 
gli esperti in studio e l'acca¬ 
vallarsi di altre interviste, 
hanno finito con il mischiare 
insieme problemi assai diver¬ 
si fra loro, dando, alla fine, 
preminenza — come dato fon¬ 
damentale — al tema dell’edu¬ 
cazione civile e morale degli 
stessi intervistati. La società 
in ascolto davanti ai telescher¬ 
mi, vogliamo dire, è stata a 
sua volta estraniata dal pro¬ 
blema: presentate, infatti, in 
definitiva, non come un feno¬ 
meno che coinvolge la respon¬ 
sabilità dell’intera collettività 
per il tipo di organizzazione 
sociale e culturale che è riu¬ 
scita a darsi, bensì soltanto 
come somma di episodi che 
impegnano i singoli autori dei 
rapporti a ((pagamento». 

La buona intenzione di pre¬ 
dicare un rinnovamento del 
costume sociale (o forse sol¬ 
tanto una maggiore educazio¬ 
ne sessuale) è rimasta, dun¬ 
que, piuttosto lontana da una 
convincente spiegazione e, so¬ 
prattutto, dalla indicazione di 
qualche possibile rimedio. Sen¬ 
za contare, naturalmente, che 
l’insieme del ragionamento e 
dell’inchiesta è rimasto confu¬ 
so dalla mancanza di qualsiasi 
analisi sull’essenza stessa del 
«fatto sessuale»; argomento, 
questo, di fondamentale inte¬ 
resse data la materia in esa¬ 
me, ma sul quale la RAI — 
fino ad oggi — non ha mai vo¬ 
luto offrire alcun contributo. 

vice 


oggi vedremo 


RITORNO (1°, ore 21) 

Va In onda questa sera Ritorno, un film televisivo diretto 
da Gianni Amico — e da lui sceneggiato con Enzo Ungari — 
prodotto dalla RAI-TV nel quadro delle iniziative tendenti 
a valorizzare i giovani registi italiani. Protagonisti del tele¬ 
film sono Haria Occhini, Luigi Dibertl, Laura Betti, Carla 
Calò, Renato Chlantonl, Luigi Piovanellii, Jane Avril, Paolo 
Brunatto, Marcello Fusco e Fabio Garriba. 

Ritorno narra di Andrea e Francesca, due giovani co¬ 
niugi che vivono a Roma. Una sera, i due ricevono un tele¬ 
gramma con la notizia che il padre di Andrea è moribondo. 
Giunti a gran velocità nel paesino dove abita il vecchio. 
Andrea e Francesca scoprono che II telegramma non è altro 
che uno scherzo di pessimo gusto e la tensione accumulata 
durante il viaggio fa posto al desiderio di conoscere l’autore 
della macabra burla. Comincia cosi una lunga ricerca, du¬ 
rante la quale I due Incontrano una serie di persone cono¬ 
sciute In passato e sì accorgono quanto siano diventati 
estranei agli amici ed alla vita di un tempo. L’indagine 
assumerà dunque il significato della ricerca di ’.na realtà 
perduta e l’epilogo condurrà i due protagonisti alla risco¬ 
perta di fondamentali problematiche esistenziali. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,20) 

La quinta puntata del varietà a richiesta di Leone 
Mancini e Lino Procacci ospita questa sera Sylva Koscina e 
Alberto Lionello. I due attori ripercorreranno, con l’aiuto 
dì alcuni servizi filmati, le tappe principali della loro 
carriera. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2°, ore 22,30) 

La replica della serie di trasmissioni dedicate ai « Maestri 
dell’arte italiana del '900 », prevede questa sera un servizio 
su uno dei più grandi pittori del nostro secolo: Giorgio De 
Chirico. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12.00 

12.30 

16.00 

17.00 


18.30 


19,50 

20.10 

20.30 

21.00 


Messa 

Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Sport 

La TV del ragazzi 
«La romantica sto¬ 
ria di Amedeo che 
volava ». Telefilm. 
Cartoni animati. 

Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Ritorno 


Film televisivo. 

22,40 La domenica spor¬ 
tiva 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

21,00 Telegiornale 
21,20 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
22,30 Ritratto d'autore 

I maestri dell’arte 
italiana del '900: 
23,00 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 8. 
13, 20 • 23; 6.0S: Mattutino 
musicale; 6,51: Almanacco; 
7,2 (h || mio pianoforte; 
8,30: Vii» nei campi; 9,00: 
Music» per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Canzoni sotto 
l’obrcllooe; 11,15: Tutto folk; 
12: Via col disco; 12,22: Hit 
Parade; 12,44: Il sudamelican¬ 
ta; 13,20: Un disco per l'asta¬ 
ta; 14: Carotano; 16: Pomerig¬ 
gio eoo Mina; 17,20: Batto 
quattro; 18,15: Concerto della 
domenica; 19,15: Intervallo 
musicale; 19,30: Rrthm and 
blues; 20,20: Ascolta, si fa 
tara; 20.25: A tutto fasi; 
21,25: Palco di proscenio; 
21,35: Concerto; 22,05: Pros¬ 
simamente; 22,20: Andata a 
ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30: 

8.30, 10,30, 13,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi d’estate; 8,40: Il 
maniiaditcb.’; 9,20: Suiti che 


musica?; 9,35: Gran variali; 
11: Un disco per l’estate; 
11,30: Giocone estate; 12,15: 
Buongiorno; 12,30: A mota 
libera; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Buongior¬ 
no coma stai?; 15: La car¬ 
ri da; 15,35: Supersonici 17,30: 
Musica e sport; 18,40: | ma¬ 
lalingua; 19,55: Superestatc; 
20,10 Andata e ritorno; 20.SO 
Il mondo dell’opera; 21,40: 
Pagina «la operette; 22,10: Il 
girasketebes; 23,05: Buonanot¬ 
te Europa. 

Radio 3° 

ORE - 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che per organo; 11,30: Musi¬ 
che di danza; 12,20: Itine¬ 
rari operistici; 13,30: Intermez¬ 
zo; 14,30: Concerto; 15.30; 
• Lena e Leonce »j 16,35: 
Concerto; 17,30: Musiques mo¬ 
derne»; 18: Cicli letterari; 
18,30: Antologia di interpre¬ 
ti; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Passato e presente; 
20.45: Fogli d’album; 21; 
Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d’ascolto; 22,05: Conrcr- 
sazione; 22,10: Le voci del 
blues. 


k « perforatore per lavoro con sonda 
moderna oleodinamica alla metro¬ 
politana di Milano. Telefonare ore ufficio 866730 


le prime 


discoteca 
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l’Unità / domenica 1 luglio 1973 


Si svolgerà al Villaggio Olimpico dal 18 al 22 luglio 


TUTTE LE SEZIONI AL LAVORO 
PER IL FESTIVAL DELL’UNITÀ 

Oggi a Palefttrina parlerà il compagno Giannantoni - L’assemblea dei segretari delle sezioni della provin¬ 
cia con Raparelli - Incontri con gli operai della Pirelli - Numerosi versamenti per la stampa comuni¬ 
sta - Oggi chiusura dei festival della Nuova Magliana con Pochetti e di Donna Olimpia con Maffioletti 


Tulio il partilo è impegnalo nella preparazione 
del Festival provinciale che si svolgerà dal 18 
al 22 luglio. Riunioni delle commissioni di lavoro 
si svolgono in tutte le zone per mettere a punto 
le iniziative da prendere e i programmi del fe¬ 
stival. Intanto proseguono con entusiasmo i fe¬ 
stival di quartiere, oggi si concludono quelli di 
Nuova Magliana e di Donna Olimpia, con i se¬ 
guenti programmi: 

NUOVA MAGLIANA: ore 10, gare sportive: 
alle 19 il comizio di chiusura con il compagno 
Mario Pochetti. 

DONNA OLIMPIA: ore 8 diffusione dell'Unità, 
ore 10. gare sportive, ore 17 la premiazione dei 
partecipanti alle gare sportive, alle 18 il comizio 
conclusivo con il compagno Maffioletti, e infine 
alle 21 la proiezione del film « Allarmi siam 
fascisti ». 

Si è svolta ieri sera, nei locali della Federa¬ 
zione, l’assemblea dei segretari delle sezioni del¬ 
la provincia per esaminare i compiti del partito 
in questa fase politica e la preparazione del 
Festival provinciale dell'Unità. 


Dopo la relazione del compagno Franco Ra¬ 
parelli, della segreteria della Federazione, sono 
intervenuti i compagni dirigenti delle sezioni di 
San Cesareo, Genazzano, Ariccia, Monterotondo, 
Nerola, Tivoli, Anguillara e Colasanti, della zona 
dei Castelli. 

L’assemblea si è impegnata a realizzare un 
ampio lavoro di orientamento e di collegamento 
con l'opinione pubblica in questa fase della crisi 
di governo attraverso un ampio sviluppo di tutte 
le iniziative della campagna della stampa (diffu¬ 
sione dell'Unità, sottoscrizione di mussa, feste 
e incontri con i cittadini). 

In particolare, assicurando la più ampia mo¬ 
bilitazione popolare intorno al Festival dell'Uni¬ 
tà, le sezioni della provincia hanno assunto l'im¬ 
pegno di raggiungere il 30% dell’obiettivo della 
sottoscrizione e di tesserare altri 1000 compagni 
e compagne per la « Leva Togliatti » in occa¬ 
sione della manifestazione provinciale. 

Questo impegno è stato preso nel quadro del 
contributo dovuto per la costruzione del Festival, 
che vede ogni zona della provincia collegata con 


una zona della città per la preparazione e la 
gestione dei vari villaggi. 

In questa ricchezza di iniziative prosegue la 
campagna per la « Leva Togliatti » e per la stam¬ 
pa del nostro partito nel corso della quale è 
stata organizzata a Palestrina per oggi alle 19,30 
una manifestazione con il compagno Gabriele 
Giannantoni. Domani davanti alla « Pirelli » di 
Tivoli si svolgeranno due incontri per la stampa, 
alle 13 con il pompagno Mammucari e alle 21 
con il compagno Cingoiani. 

Numerosi sono i servamenti pervenuti ieri dal¬ 
le sezioni per la stampa: i compagni di Ostiense, 
versando 651.000 lire, hanno raggiunto il 50% 
del loro obiettivo. Duecentomila lire sono state 
consegnate dai compagni comunali e centomila 
dalla sezione Valmelaina al termine della festa 
svoltasi nel quartiere. Altri versamenti sono sta¬ 
ti effettuati dalle sezioni Tuscolano (70.000 lire). 
La Rustica (65.000), N. Alessandrina (50.000) e 
San Paolo (che con altre 35.000 ha raggiunto il 
50%). Di rilievo anche le notizie relative al tes¬ 
seramento. la Zona Nord ha superato ieri gli 


iscritti del 1972 e lo stesso traguardo è stato 
raggiunto anche da altre 5 sezioni: Colleftrro, 
Pisoniano, Borgata André, N. Alessandrina e 
Prima Porta. Altri tesserati sono stati segnalati 
ieri anche da Balduina (30) Tuscolano (20), Co¬ 
munali (10), Ottavia (7), Montespaccato e Tor¬ 
revecchia (5), Universitari (3). Tra i risultati 
ottenuti in questi giorni citiamo i compagni di 
Nemi, che nel corso della « Leva Togliatti » han¬ 
no formato una nuova cellula alla clinico « Villa 
delle Querce » con 25 reclutati e i compagni 
della cellula SIP (Tuscolano) che hanno già sot¬ 
toscritto 123.000 lire per « l’Unità ». 

ATTIVO CON BUFALINI 

Mercoledì 4 luglio, alle ore 18,30, è convo¬ 
calo In Federazione l'attivo del Partito e del¬ 
la FGCI con la partecipazione del compagno 
Paolo Bufalini, della Direzione del Partito. 


Se i musei comunali sono a 
corto di personale, quelli che 
dipendono dallo Stato non ne 
largheggiano certo. Addette 
alla sorveglianza degli oltre 
30 musei statali e degli innu¬ 
merevoli monumenti, la cui 
custodia è sotto la giurisdizio¬ 
ne della Pubblica amministra¬ 
zione, sono al massimo mille 
persone. « Ma — aggiunge su¬ 
bito il compagno Emilio Pom¬ 
pei della CGIL — è una cifra 
puramente teorica, perché 
molti dipendenti, pur essen¬ 
do nell’organico con la quali¬ 
fica di custode, svolgono poi 
un’attività di grado superio¬ 
re (bibliotecario, restaurato- 
re, fotografo, oppure impie¬ 
gato nel ministero). Così 1 
custodi veri e propri scendo¬ 
no a circa 700 ». 

Settecento persone, quindi, 
debbono controllare e difen¬ 
dere, anche dai ladri, venti 
musei, per un totale di alme¬ 
no 340 sale, senza contare i 
saloni, i chiostri, i monumen¬ 
ti vari, tra i quali il Colos¬ 
seo e il Palatino. Sorge spon¬ 
tanea la domanda: perchè al¬ 
lora anche questi musei non 
vengono chiusi, come è stato 
fatto per quelli comunali? 

La risposta è che nei primi 
la situazione è sì drammati¬ 
ca, ma non ancora disperata. 
Certo, in questo modo, i mu¬ 
sei sopravvivono alla meno 
peggio, non vivono, riescono 
a malapena a conservare le 
opere che hanno non certo a 
diffonderne il valore e il si¬ 
gnificato culturale. Le colpe 
non sono imputabili ai diret¬ 
tori, o al personale che, anzi, 
deve combattere per mante¬ 
nere in piedi anche questa 
attività di mera « esposizio¬ 
ne », ma alla politica portata 
avanti in tutti questi anni dai 
vari governi diretti dalla DC. 
Una politica tesa a considera¬ 
re l’opera d’arte un soggetto 
commerciale o commercializ¬ 
zabile il più possibile, non 
una preziosa testimonianza 
storica e culturale, e come ta¬ 
le da diffondere e difendere. 
Ma questo è un discorso a 
parte. Quello che qui preme 
sottolineare è in quale modo 
si costringono i musei in que¬ 
sta umiliante gabbia consu¬ 
mistica, oppure nel decadi¬ 
mento più completo. 

Il sistema è proprio l’assen¬ 
ta tanto di stiutture e stru¬ 
menti tecnici (antifurto mo¬ 
derni. ecc.ì, quanto di per¬ 
sonale, custodi appunto. Fino 
al 1969 gli addetti ai musei 
nazionali ammontavano • in 
tutto il territorio italiano a 
1200 unità. Si è giunti ai 4200 
attuali soltanto grazie a una 
aspra lotta condotta in prima 
persona dai custodi e che ave¬ 
va come punto prioritario 
l’aumento degli organici. La 
carenza di personale compor¬ 
ta anche superlavoro per gii 
altri e scarse garanzie per le 
opere d’arte. Fino all’anno 
scorso il turno di guardia not¬ 


turno veniva effettuato da 
una sola persona, con tutte le 
difficoltà connesse. Le ripetu¬ 
te denunce e proteste dei la¬ 
voratori non avevano ottenu¬ 
to alcun effetto, fino a quan¬ 
do una disgrazia non convin¬ 
se tutti della necessità di 
tale provvedimento. Nel corso 
del turno di notte alla dalie- 
ria nazionale d’arte moderna, 
morì un custode; il suo ca¬ 
davere fu scoperto soltanto 
la mattina dopo quando un 
collega andò a dargi il cam¬ 
bio. Morì per cause naturali, 
ma quando aveva avuto biso¬ 
gno di aiuto non c'era stato 
nessuno che glielo avesse po¬ 
tuto dare. 

Non è d’altra parte un la¬ 
voro riposante quello del cu¬ 
stode. La mancanza di conge¬ 
gni moderni per difendere le 
opere d’arte fa ricadere sulle 
loro spalle un pesante fardel¬ 
lo causa di una continua ten 
sione nervosa. Per questo i 
sindacati si oppongono al pro¬ 
getto ministeriale di trasfor¬ 
mare i custodi in guardie di 
pubblica sicurezza con tanto 
di pistola. Tale sistema oltre 
tutto escluderebbe i lavorato¬ 
ri dai diritti sindacali e i sa¬ 
lari resterebbero immutati: 67 
mila lire di stipendio base 
che, con le varie aggiunte di 
scala mobile, ecc. arriva a un 
massimo di 100-110 mila lire. 

Un custode lavora sei ore al 
giorno, se fa l’orario conti¬ 
nuato, 7 ore se fa quello spez¬ 
zato: « è una cosa assurda — 
dice ancora il compagno Pom¬ 
pei — perchè con le strutture 
di una città come la nostra, 
uno che fa l’orario spezzato 
perde il doppio del tempo sui 
trasporti, ecc.». Il lavoro, co¬ 
me dicevamo è terribilmente 
noioso, tanto che alla fine, 
l’oggetto d’arte da controlla¬ 
re diventa ostile e nemico. Lo 
scontento diffuso e l’aliena¬ 
zione vera e propria vengono 
superati, sempre più spesso, 
dai lavoratori giovani, con 
l'approfondimento dei temi 
storici e culturali connèssi al¬ 
le opere esposte nel museo. 
Quest’ultimo aspetto è stato 
sottolinealo nel corso di una 
riunione della CGIL, dalla 
professoressa Melucco diret¬ 
trice del Museo dell’Alto Me¬ 
dioevo la quale ha affermato 
che sempre più spesso i custo¬ 
di si rivolgono a lei perchè si 
organizzino dei corsi di perfe¬ 
zionamento. 

Il custode, insomma, non 
vuole più essere soltanto un 
guardiano, ma intende svolge¬ 
re un ruolo attivo, di collabo¬ 
razione con quelle forze de¬ 
mocratiche che, all’interno 
delie farraginose e burocrati¬ 
che strutture culturali del no¬ 
stro paese, si battono per ren¬ 
dere vivo e operante il set¬ 
tore dei musei da troppo tem¬ 
po chiuso in un ghetto degra¬ 
dante. 



Due custodi al lavoro nel museo delle Terme 


Si tratta del presidente della corte d'Assise d'Appello dottor Marras 

Processo Menegazzo: chiesta 
la ricusazione del magistrato 

« Francois » Mangiavillano, sostiene che il giudice è prevenuto nei suoi confronti - La de¬ 
cisione rinviata a venerdì ■ Respinte le richieste del P.M. di rinvio a « nuovo ruolo » 


Matilde Passa 


(vita d partito ) 


ASSEMBLEE — Colleferro, ore 
20, attivo (Fatami); Gramsci, ore 
18,30 (Parola); Pori nenie, ore 
18,30, incontro con gli inquilini 
(Fanoni); Quarticdota, ore 20,30, 
Commissione Culturale c propa¬ 
ganda per il F.U. (Galvano); Torre 
Maura, ore 18, Gruppo Vili Cir¬ 
coscrizione. 

CD. — S. Basilio, ore 19 (Ra¬ 
parelli) ; Campo Marzio, ore 21, 
CD. quartiere (Nicolini); Casal- 
bcrtone, ore 19,30 (Freddimi); 
F. A. Bnvetta, ore 18,30. 

ZONE-Zona Sud: Torpignat- 

tara, ore 16,30, segreteria di zo¬ 
na (Freddura!). — Zona Nord: 
Trionfale, ore 19, è convocato il 
Comitato di zona, i segretari di 
sezione e I responsabili di Circo¬ 
scrizione dalla FGCI per la prepa¬ 
razione del F.U. (Borgna). — Zona 
Centro: Celio Monti, oro 20, se¬ 
greteria di zona e segretari di se¬ 
zione sul F.U. (Cianci). — Zona 
Ovest: GarbateMa. ore 18,30, sono 
«invocati i segretari e le responsa¬ 
bili femminili delle sezioni di Por- 
tuense, S. Paolo, P. Viliini, Acllia, 
Porto ritmale, Fiumicino, Garba¬ 
tali!, Ostia Antica, Ardeatlr.a, Mon¬ 
taverde Nuova, Laurentina, e i se- 

r iari delle Cellule di Forlanlni, 
Camillo, S. Eugenio, Spallanza¬ 


ni, CTO. ASA, De Montis (Rolli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Fuori seda, ore 21, alla 
Casa dello Studente (Barellieri). 

SEZIONI AZIENDALI — Do- 
mani, alle ore 17,30, in Federa¬ 
zione, riunione dei segretari delle 
sezioni aziendali su: ■ Il Festval 
provinciale dell'Unità o l'iniziativa 
del Partito dopo il congresso DC e 
la caduta del governo Andreotti ». 

ASSEMBLEE — Labaro, ora 
10,30, incontro sulla stampa co¬ 
munista (Borgna). 

COMIZIO — Ariana, ora IO, 
comizio sulla situazione politica 
(Mammucari). 

Martedì 3 loglio, alle ora 18, 
alla sezione di Porta S. Giovanni 
(Via La Spezia) riunione delle se¬ 
greterie delle cellule SIP e Tele¬ 
fonici dì Stalo (Fìoriello). 

RESPONSABILI F E M M I N I- 
LI DELLA CITTA' E DELLA PRO¬ 
VINCIA — Martedì, alle ore 8,30, 
In Federazione sono convocate fa 
compagne respenaabili femminili 
della zone della città a della pro¬ 
vincia sul Fesitval provlncaile dal- 
l'Unità; la campagna di tessera¬ 
mento 1973, informazioni e di¬ 
scussione sulla riunione della Com¬ 
missiona femminile nazionale tenu¬ 
tasi il 2B giugno. 


Francesco Mangiavillano, il 
principale imputato nel pro¬ 
cesso per l'uccisione dei fra¬ 
telli Silvano e Gabriele Me¬ 
negazzo, avvenuta il 17 gen¬ 
naio del 1967 in via Gatte¬ 
schi. ieri mattina ha presen¬ 
tato alla corte quattro fogli 


( in breve ) 


PENSIONATI — Onesta matti¬ 
na, alle ore IO, si svolgerà un'as¬ 
semblea dì pensionati alla sezione 
Nuovo Tuscolano, con il compagno 
Pizzottl. 

TRASTEVERE — Domani, pres¬ 
so i locali della sezione del PSI 
di Trastevere, alle ore 19, orga¬ 
nizzato dalle cellule del PCI e del 
NAS-PSI dei deposito dì Traste¬ 
vere, si svolgerà una assemblea su: 
■ Chiusura del Centro storico, mez¬ 
zo pubblico collettivo a. Partecipe¬ 
ranno l’ATAC, la SIP, il Ministero 
della P.I., il ministero delle PP-TT., 
i Vigili Urbani, il Consiglio sanita¬ 
rio ospedaliero di S. Camillo, il 
Consiglio unitario della Magliana. 
Parteciperanno i Consiglieri della 
I Circoscrizione. 

N. GORDIANI — Domani, alle 
ore 20, presso i locali della se¬ 
zione di N. Gordiani, sì riunisce 
il Comitato Inquilini e i commer¬ 
cianti sinistrati con le forze poli¬ 
tiche. 

COMBATTENTI E REDUCI — 
Un convegno regionale dei presi¬ 
denti delle sezioni delle associa¬ 
zioni dei combattenti e reduci, e 
dei mutilati e invalidi, si terrà que¬ 
sta mattina alle 9,30 presso l’audr- 
torium della casa madre dei muti¬ 
lati di guerra in piazza Adriana 3. 
L’iniziativa è stata promossa dalle 
due associazioni, con lo scopo di 
porre in evidenza la doverosa con¬ 
cessione di benefici pensionistici 
anche agli ex-combattenti e muti¬ 
lati, o invalidi di guerra, dipen¬ 
denti da privati, o lavoratoti au¬ 
tonomi. Un’altra finalità del con¬ 
vegno à quella di sollecitare la 
approvazione di un provvedimento 
legislativo che ancora si trova al- 
l'esama del Parlamento. 


scritti di suo pugno nel quali 
c’è una richiesta di ricusazio¬ 
ne del presidente della Corte 
d’Assise d’Appello Marras. 
L’imputato, infatti, sostiene 
che il magistrato è prevenuto 
nei suoi confronti, e ne il¬ 
lustra i motivi. 

Il primo motivo, secondo 
« Francois » — il sopranno¬ 
me con cui l’imputato era 
noto nella malavita —, va 
ricercato nella decisione di 
stralciare dal processo la po¬ 
sizione di Mario Loria, as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve in primo grado, ma stret¬ 
tamente legato alla vicenda 
e rinviato a giudizio dal giu¬ 
dice istruttore, essendo rite¬ 
nuto il quarto uomo della ra¬ 
pina. Un altro motivo è con¬ 
nesso personalmente al pre¬ 
sidente Marras, il cui figlio è 
Implicato in una vicenda di 
droga ed è assistito dall’av¬ 
vocato De Cataldo, uno dei 
difensori di Loria. L’istanza 
di ricusazione è stata inviata 
al presidente della corte d'Ap¬ 
pello, Giuseppe Vallilo, per 
la decisione. 

Nell’udienza di ieri è in¬ 
tervenuto anche il P. G. Mon- 
teleone, che ha chiesto il 
rinvio a nuovo ruolo giusti¬ 
ficandolo con la necessità di 
riunire nuovamente la posi¬ 
zione di Loria al piocedimen- 
to in corso, per esigenze di¬ 
battimentali. Gli ha fatto se¬ 
guito il difensore dell’impu¬ 
tato. avvocato Cipollone, il 
quale ha dichiarato di non 
sentirsela di continuare nel 
suo mandato, poiché Mangia- 
villano si rifiuta di incon¬ 
trarlo. La Corte, ritiratasi in 
camera di consiglio, ha però 
respinto entrambe le richieste. 

Il dibattimento è stato rin¬ 
viato a venerdì prossimo, in 
attesa della decisione del 
Vallilo sulla istanza di ricu¬ 
sazione. 


Sulla via Olimpica 

Due giovani muoiono 
in uno scontro frontale 


Due giovani sono morti In 
seguito ad un pauroso inci¬ 
dente stradale verificatosi sul¬ 
la via Olimpica all'altezza del¬ 
la galleria, nei pressi di Tor 
di Quinto. Lo scontro è avve¬ 
nuto tra un camion e un’uti¬ 
litaria. Le due vittime erano 
fratello e sorella. Franco e 
Anna Di Marco, rispettiva¬ 
mente di 19 e 17 anni, abitan¬ 
ti in via dell’Assunzione. Se¬ 
condo una prima sommaria 
ricostruzione la sciagura sa¬ 
rebbe andata cosi. La «Bian¬ 
china» sulla quale viaggia¬ 
vano i due fratelli, quasi al 
termine del tunnel ha effet¬ 
tuato un sorpasso, non con¬ 
sentito in quanto le corsie so¬ 
no delimitate dalla doppia 
striscia continua. All'uscita 
della galleria i due giovani si 
sono trovati dinanzi • un ca¬ 
mion (Fiat 673) che stava Im¬ 
boccando il tunnel II giovane 
autista deU’utilitaria non ha 
fatto in tempo a rientrare 
nella carreggiata e l’urto è 
stato inevitabile, la piccola 
vettura è rimasta schiacciata 
dalle due ruote posteriori di 
sinistra del grossoautomezzo. 
E* stato necessario l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco per 
estrarre dalle lamiere i cor¬ 
pi delle due giovani vittime. 


Quattro mesi 
di reclusione 
per difendere 
il figlio di 4 anni 

Il bambino di quattro anni 
aveva rholto una frase «po¬ 
co riguardosa > all’agente da¬ 
vanti a] carcere romano di 
Rebihbia; il poliziotto si era ri¬ 
sentito e si era messo a correre 
dietro al ragazzino per dargli 
«una lezione*. Il padre, ovvia¬ 
mente, aveva preso le parti del 
figlio. Così Aberdan Gasparro 
è stato arrestato ed è finito da¬ 
vanti ai giudici del tribunale 
accusato di oltraggio e resisten¬ 
za. E l’hanno pure condannato, 
anche solo per il primo reato, a 
4 mesi di reclusione con la con¬ 
dizionale. Il PM aveva chiesto 
addirittura 20 mesi. 


In una lettera le proposte della Federazione CGIL, CISL, UIL 

I sindacati alla Regione: 
misure urgenti sui prezzi 

* Proseguono le iniziative contro il carovita - Slamane alle 10 al cinema Arislon di 
Subiaco assemblea pubblica indetta dai consigli d'azienda deila Pirelli, dell'Isti¬ 
tuto sperimentale e dall'Alleanza contadini - Sciopero nel commercio per ii contrailo 


Anche il personale vuole svolgere una funzione diversa nei musei 

Custodi e non gendarmi deH’arte 

Pochi e sfruttati, ora li vogliono persino inquadrare nei ruoli delle guardie di PS - Soltanto settecento per 
tutto il patrimonio della nostra città sotto la tutela statale - L’esigenza di conoscere storicamente e 
culturalmente l’opera d’arte che si è chiamati a custodire - Necessari urgenti controlli elettronici 


Mentre proseguono le inizia¬ 
tive di lotta nelle zone e nei 
comuni contro il carovita, i 
sindacati hanno chiesto alla 
Regione un serio impegno nel¬ 
la battaglia per bloccare il 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL ha inviato una lettera 
all’on. Palleschi, presidente del 
consiglio regionale e all’on. 
Ciprianl, presidente della 
Giunta, con la quale « inten¬ 
de richiamare la loro attenzio¬ 
ne sulla crescente gravità dei 
fenomeni Inflazionistici, sul 
piano nazionale e in particola¬ 
re nella situazione di Roma, 
che investono soprattutto i 
prodotti di più largo consu¬ 
mo. 

La Federazione — prosegue 
la lettera — ha anche recen¬ 
temente formulato precise pro¬ 
poste sul gravissimo proble¬ 
ma del caro vita, attraverso le 
proprie prese di posizione e 
dei proprio documenti, solle¬ 
citando, da parte del pubblici 
poteri, misure immediate che 
possono consentire di Intro¬ 
durre fattori di controllo e 
regolazione del meccanismo di 
formazione dei prezzi, soprat¬ 
tutto attraverso provvedimen¬ 
ti che Incidano sulle cause di 
carattere speculativo (rappor¬ 
to tra produzione e dettaglio, 
mercati generali. Importazioni, 
ecc.), che sono una componen¬ 
te non certo secondaria della 
dinamica fortemente ascensio¬ 
nale dei prezzi del generi agri¬ 
coli-alimentari. Un documen¬ 
to della Federazione CGIL, 
CISL, UIL di Roma, conte¬ 
nente precise Indicazioni in 
proposito, è stato inviato tem¬ 
po fa alla regione, senza pur¬ 
troppo alcun riscontro. 

La scrivente Federazione ri¬ 
tiene che anche la Regione 
Lazio, sulla scorta delle ini¬ 
ziative assunte dalle altre Re¬ 
gioni, può e deve seriamente 
impegnarsi nella battaglia con¬ 
tro il caro-vita. Intervenendo 
con forza sul governo per sol¬ 
lecitare immediati interventi 
contro l’inflazione e poteri 
adeguati per le Regioni, assu¬ 
mendo anche iniziative auto¬ 
nome di carattere operativo e 
svolgendo una azione politica 
di stimolo e coordinamento 
nei confronti degli enti locali, 
del Comune di Roma in parti¬ 
colare. A tal fine la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL richie¬ 
de alla Regione un incontro 
che non può non avere carat¬ 
tere d’urgenza, stante la cre¬ 
scente gravità del problema». 

Contro il carovita e per lo 
sviluppo dell’agricoltura si ter¬ 
rà stamane una assemblea 
pubblica a Subiaco. L’Iniziati¬ 
va è stata indetta dai consi¬ 
gli di fabbrica della Pirelli 
di Tivoli, dall’Istituto speri¬ 
mentale zootecnico di Polì e 
dell’Alleanza contadini dlla Ti- 
burtina-Sublacense. La mani¬ 
festazione si terrà alle 10 al 
cinema Ariston. Hanno aderito 
sindaci, giunte comunali, se¬ 
zioni dei partiti democratici. 

I promotori della manifesta¬ 
zione hanno rivolto un appello 
alle amministrazioni comunali, 
al movimento sindacale, alle 
forze sociali, ai partiti demo¬ 
cratici, alla cittadinanza tut¬ 
ta perchè si uniscano in un 
comune impegno di lotta. In 
particolare l’appello contiene 
precise richieste alla giunta 
e al consiglio regionale per in- . 
terventi immediati nel setto- I 


re zootecnico, tenendo conto 
della particolare vocazione 
delle zone collinari e monta¬ 
ne della valle dell’Anlene. 

Nel corso dell’assemblea di 
stamane verrà lanciata una 
petizione popolare attraverso 
cui mobilitare migliaia di cit¬ 
tadini, gli enti locali, le orga¬ 
nizzazioni democratiche per 
affrontare i problemi della 
economia agricola. 

A conclusione delle due gior¬ 
nate di lotta contro 11 carovi¬ 
ta, che hanno coinvolto nume¬ 
rosi comuni del viterbese, la 
segreteria della Camera del 
lavoro provinciale ha rilevato 
come l’opinione pubblica e 1 
lavoratori, abbiano « accolto 
con soddisfazione l’iniziativa 
dei sindacati tendente a com¬ 
battere l'aumento dei prezzi 
indicando precise proposte 
che, se attuate dal governo e 
dalla Regione, potrebbero con¬ 
tribuire concretamente ad ar¬ 
restare la spirale in atto del 
costo della vita». 

COMMERCIO — Pienamente 
riuscito ieri lo sciopero dei 
lavoratori delle aziende com¬ 
merciali per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I super¬ 
market, 1 grandi magazzini, 1 
negozi e bar del centro sono 
rimasti chiusi; davanti ai can¬ 
celli e alle vetrine, picchetti 
di lavoratori che distribuivano 
volantini nel quali venivano 
spiegati alla cittadinanza 1 mo¬ 


tivi della lotta. Lo sciopero Ita 
avuto la durata di 24 ore ed 
è il secondo effettuato nella 
settimana nel settore del com¬ 
mercio. Ieri sono state inve¬ 
stite le aziende che non han¬ 
no scioperato mercoledì scor¬ 
so. in modo tale che tutti i 
rami sono stati così Interes¬ 
sati dall’astensione del lavoro. 

La lotta proseguirà con 
maggiore energia se la Conf- 
commercio proseguirà con 11 
suo atteggiamento intransigen¬ 
te. L’associazione padronale, 
Infatti, non solo non ha accet¬ 
tato le rivendicazioni dei la¬ 
voratori, ma ha persino pre¬ 
sentato delle controproposte 
che peggiorano le condizioni 
di alcune categorie, come ad 
esempio ì dipendenti del di¬ 
stributori di benzina. 

Nel volantini diffusi e nel 
cartelli appesi alle saracine¬ 
sche della Standa, dell’Upim, 
della Sma, la protesta dei di¬ 
pendenti del commercio con¬ 
tro l’aumento del prezzi: tm 
1 responsabili sono gli stessi 
padroni che ora vorrebbero 
negare il rinnovo contrattuale 
dei lavoratori; quegli stessi pa¬ 
droni che attraverso una sub¬ 
dola campagna accusano la 
«necessità» di aumentare 1 
prezzi magari a causa di quel 
maggiori costi del lavoro, di 
quegli aumenti salariali che 
essi non hanno ancora neppu¬ 
re accordato. 


se hai bisogno di soldi 



ti apre la porta... 

! subito! 



FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se Ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID... PRESTILO FATTO! 
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«. rimpasto » aita Regione AGRO PONTINO: in pericolo il raccolto e il bestiame 

Domande 
alla DC 


I L COMUNICATO del grup¬ 
po socialista, con il qua¬ 
le si chiede un incontro tra 
i partiti del centrosinistra 
por definire i tempi di ela¬ 
borazione e di approvazione 
del programma regionale 
nonché le modalità di impie¬ 
go dei fondi già stanziati sul 
bilancio 1973, chiama in 
causa direttamente la De¬ 
mocrazia cristiana e muove 
dalla giusta preoccupazione 
che le vicende interne di 
questo partito non finiscano 
per paralizzare definitiva¬ 
mente l’assemblea regiona¬ 
le. L’iniziativa dei compagni 
socialisti non ci trova nè 
insensibili nè indifferenti, 
innanzitutto perchè essa sol¬ 
leva un problema — quello 
del funzionamento della Re- 
. gione — che non può resta¬ 
re circoscritto nell’ambito 
dei partiti di maggioranza e 
in secondo luogo perchè sia¬ 
mo stati noi, fin dal 6 giu¬ 
gno, a presentare una mo¬ 
zione nella quale si impegna 
la giunta a predisporre il 
piano regionale di sviluppo 
e si indicava precise priorità 
per l’utilizzo del fondo per 
la programmazione. Già pre¬ 
cedentemente avevamo pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge per l’istituzione della Fi¬ 
nanziaria regionale, ma di 
questa proposta, conte di tan¬ 
te altre cose, si è perduta — 
per ora — qualsiasi traccia. 

Nel momento in cui la DC 
è stata costretta a por fine 
al periglioso esperimento di 
centrodestra e dal paese e 
dalla nostra stessa regione, 
feriti da gravi e avventuro¬ 
se scelte politiche, sale la 
richiesta di una reale inver¬ 
sione di tendenza, di un cli¬ 
ma politico nuovo, di un di¬ 
verso metodo di governo che 
prima di tutto si misuri nel¬ 
le grandi questioni naziona¬ 
li, sarebbe un imperdonabi¬ 
le errore non intendere la 
lezione dei fatti e continua¬ 
re come se nulla fosse acca¬ 
duto. Ma i principali dirigen¬ 
ti della DC nel Lazio non 
hanno perso il vizio di far 
precedere gli « organigram¬ 
mi * agli indirizzi politici e 
programmatici. Si discute 
molto, a quanto sembra, se 
Tizio deve andare al posto 
di Caio, e se Caio deve so¬ 
stituire Sempronio. Benissi¬ 
mo, ma per quale politica? 
A questa elementare doman¬ 
da la DC non dà risposta. 


U N SIMILE metodo, vec¬ 
chio e clientelare, deve 
essere respinto con fermez¬ 
za. E’ evidente che ogni par¬ 
tito ha il diritto di sceglie¬ 
re i propri uomini, e noi non 
sottovalutiamo la difficoltà 


Riforma 
della RAI-TV 

Domani, alle ore 2t, al Centro 
di cultura Quattro Venti n. 87, 
avrà luogo una serata a con¬ 
clusione del ciclo svoltosi pre¬ 
cedentemente e in previsione 
del seminario che si terrà a 
settembre sul tema « RAI-TV: 
riforma e unità di produzione 
e di base >. Parie della serata 
sarà dedicata all'uso del video¬ 
registratore. 


Riunione dei 
pittori comunisti 

Martedì, alle ore 18, in Fe¬ 
derazione, riunione dei pit¬ 
tori comunisti sulla prepara¬ 
zione del Festival dell'Unità. 
Presiederà la riunione il com¬ 
pagno Siro Trezzini, della se¬ 
greteria della Federazione. 


di chi noi proprio congres¬ 
so è stato costretto a liqui¬ 
dare d’un sol colpo il se¬ 
gretario politico e il presi¬ 
dente del Consiglio. Ma il 
punto non è questo, nè ci 
appassiona minimamente la 
cabala degli « organigram¬ 
mi ». Il punto da verificare, 
e da verificare oggi in que¬ 
sta fase di crisi di governo, 
è se la DC è disposta a ope¬ 
rare perchè nella Regione 
Lazio muti il clima politico 
e si possa procedere lungo 
chiari indirizzi di sviluppo 
economico e di rafforzamen¬ 
to della democrazia. 

Mutare il clima politico 
vuol dire liquidare fino in 
fondo le conseguenze della 
disastrosa politica di An- 
dreotti e del suo modo, clien¬ 
telare e prefettizio, di eser¬ 
citare il potere. Se si vuole 
realmente combattere il fa¬ 
scismo ed estirparne le ra¬ 
dici, allora occorre subito 
rafforzare il tessuto demo¬ 
cratico del paese, e dunque 
attribuire i poteri e i mez¬ 
zi finanziari alle Regioni, ri¬ 
partendo in modo diverso le 
risorse del bilancio dello 
Stato. Questo è il modo con¬ 
creto di combattere il fa¬ 
scismo e, al tempo stesso, 
di avviare una politica di 
programmazione e di ri¬ 
forme. 

E’ disposta la DC, e con 
essa le forze che si dichiara¬ 
no regionaliste, a battersi 
perchè nel programma del 
nuovo governo la questione 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali venga affrontata 
con il rilievo che merita? 
Questa è una prima, decisiva 
questione. Ma poi ce ne so¬ 
no altre, di non minore ri¬ 
lievo. Che significato politi¬ 
co ha il rifiuto della DC a 
discutere nel Consiglio re¬ 
gionale il tema, drammatico 
e urgente, del caro-vita? 
Perchè non si procede, con 
la necessaria speditezza, ad 
applicare le leggi sui traspor¬ 
ti, quella sugli asili-nido, e 
i provvedimenti per la casa 
e l’urbanistica? Si vuole for¬ 
se portare l’opinione pub¬ 
blica all’esasperazione, con 
una politica cosiddetta di 
centrosinistra, imbelle e de¬ 
clamatoria, incapace di rapi¬ 
de ed efficienti iniziative, che 
aggrava tutti i problemi? 

L E RISPOSTE devono es¬ 
sere date subito, e nel¬ 
la sede del Consiglio regio¬ 
nale. Ma ciò non basta: oc¬ 
corre dare organicità a un 
indirizzo programmatico, in 
modo da affrontare i nodi 
dello sviluppo economico- 
sociale del Lazio e da esal¬ 
tare la partecipazione dei la¬ 
voratori. Perciò insistiamo 
sulla necessità di affrontare 
in Consiglio, prima della 
chiusura della sessione esti¬ 
va, i temi della program¬ 
mazione e delle deleghe. Nu¬ 
merosi sono stati al riguar¬ 
do i pronunciamenti nella 
regione, e di recente la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
ha presentato la propria 
piattaforma per lo sviluppo 
del Lazio. Ebbene, eludere 
ora questi nodi vorrebbe di¬ 
re, per la DC e per il centro- 
sinistra, marciare a ritroso, 
mentre la situazione impone 
di compiere un passo in 
avanti, soprattutto nei rap¬ 
porti col PCI, con la nostra 
forza di opposizione, sul ter¬ 
reno del rafforzamento della 
democrazia, del corretto 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni, di nuove scolte quali¬ 
tative per Roma e per il 
Lazio. Qui, ora si deve mi¬ 
surare tutta la DC, e non 
qualche capo-corrente: an¬ 
che per questo motivo non si 
può paralizzare la Regione, 
in attesa che dal prossimo 
congresso democristiano esca 
un nuovo « organigramma *. 

Paolo Ciofi 



Due immagini dell'inquinamento che ha colpito la zona dì Borgo Sabotino e Borgo Santa Maria, nell'Agro di Latina: a destra, uno de) canali invasi dalle acque avvelenate (sono visibili chiazze oleose e residui di scarichi 
urbani); a sinistra, un pastore osserva la bocca di una pecora morta avvelenata dopo aver bevuto in uno dei canali di irrigazione 

Veleno e morte arrivano dai canali 

I corsi d’acqua destinali all'irrigazione trasformati in una immensa cloaca - Scarichi urbani e industriali - A colloquio coi contadini danneggiati - Sono scomparse 
anche le rane - Ancora una volta è l'agricoltura a pagare le conseguenze dello sviluppo caotico -1 primi interessamenti della Regione in seguito a una mozione PCI 
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2) MEDICO PROVINCIALE * LATINA * 

■O GF.N 1691 3) UFFICIALE SANITARIO » LATINA 
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6 ) CONS.DI BONIFICA DI LATINA = LATINA 

LABORATORIO PROVINCIALE D'IGIENE E PROFILASSI - LATINA 

suziesi chimica 


Risultati dcll’analfsl chimica eseguita su campione di acqua di Soncéìrprelevata il . 

nel Comune di .LATINA. località: .Sorgo Piave. 

presso .CANALE Acqua ALTE - all’altezza..del. ponte sulla SS. 148- 

giudizio- Ac 9L 11b contenente sostanze organiche indecompoata.. 

L'ossigeno dìsciolto é conpletaaente assente. Il BOD e la 
stabilità hanno valori inaccettabili perché molto elevati. 

^ Nullo il potere di autodepurazionej il corso d'acaua risulta, . 

pertanto,fortemente,inquinato.. 


Uno stralcio dell'analisi effettuata dal Laboratorio provinciale di igiene e profilassi di Latina 
(sezione chimica) su un campione prelevato nel canale Acque Alte 

Le analisi del Laboratorio di igiene di Latina 

«Acque senza ossigeno 
e altamente inquinate» 

Quali conseguenze per la salute pubblica, le bestie e le colture? - Lo 
scaricabarile del Consorzio di Bonifica - Necessario un chiarimento 

Una analisi effettuato il giorno 20 giugno scorso su un campione di acqua prelevato nel 
canale Acque Alte, all'altezza del ponte che incrocia la via Pontinia, ha dato questi risul¬ 
tati: «Acqua contenente sostanze organiche indecomposte. L'ossigeno sciolto è completamente 
assente. Il BOD (domanda di ossigeno biochimico, n.d.r.) e la stabilità hanno valori inaccet¬ 
tabili perché molto elevati. Nullo il potere di lutodepurazione. Il corso d’acsqua risulta, per¬ 
tanto. fortemente inquinato ». L’analisi (dei cui risultati possediamo la copia, come pubblichia¬ 
mo a parte) è stata effettuata dal Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Latina. Dun¬ 
que è con l’acqua « altamente inquinata », contenente c sostanze organiche indecomposte », 

priva di ossigeno e senza « po -;-;- 

tere di autodepurazione » che i mandrie vengono spesso ab- de ir. via Pappini a Roma. Per 
contadini di Borgo Sabotino e di beverate. Quali saranno le con- il momento nessuno sa dire quali 


La morte avanza lentamente sull'Agro Pontino. Se non saranno presi subito opportuni provvedimenti, in un tempo non molto 
lontano, poco o nulla resterà delle fertili colture rimaste a contendere lo spazio all'avanzata inesorabile del cemento. In 
questa piana, che dalle porte di Roma si estende fino a sud, verso la Campania, I corsi d'acqua, I canali, I piccoli ruscelli 

si contano a decine: una fìtta rete che può essere paragonata al sistema vascolare dell’uomo. E come le arterie e le vene, 
i canali portano (anzi portavano) la vita ai campi rigogliosi, alle colture pregiate, alle serre, ai ricchi vigneti, vanto e or¬ 
goglio di quanti hanno preferito continuare il duro lavoro dei loro avi, voltando la schiena all’allettante miraggio di una 
occupazione in fabbrica. E’ I -— —- - - 


tere di autodepurazione » che i I mandrie vengono spesso ab- 
contadmi di Borgo Sabotino e di ! beverate. Quali saranno le con- 
Borgo Santa Maria sono co j seguenze? La domanda può 
stretti a irrigare i loro campi. ; essere girata all’Istituto per la 
E’ in queste acque che le ! nutrizione delle piante che ha se- 


Convegno dei quadri comunisti di Frosinone e Latina 

L’impegno del PCI nel sud-Lazio 

Le iniziative di lotta e il rafforzamento del Partito - Le conclusioni di Ciofi nel dibattito di Arpino 


FROSINONE. 30. 

Lotta contro l’aumento del 
costo della vita, attuazione 
di un diverso indirizzo per 
l’orientamento degli investi¬ 
menti. diverso assetto del 
territorio, sviluppo organico 
del Lazio meridionale. Que¬ 
sti i temi dibattuti al con¬ 
segno delle federazioni di 
Frosinone e Latina tenuto¬ 
si venerdì scorso ad Arpino. 

Il convegno ha voluto ri¬ 
confermare l’impegno dei 
comunisti per affrontare e 
risolvere i problemi delle 
due province in un partico¬ 
lare momento del loro svi¬ 
luppo economico Nella rela¬ 
zione del compagno Mazzo¬ 
li. segretario della federa 
zione di Frosinone, sono sta 
te sottolineate le possibilità 
reali per un diverso svilup¬ 
po dei Lazio meridionale. 
Occorre garantire, è stato 
precisato, un aumento dei 
redditi più bassi, assicura¬ 
re servizi sociali, bloccare 


l’aumento dei prezzi: in par 
ticolare sono necessari va¬ 
sti interventi per la trasfor¬ 
mazione ed il rinnovamento 
dell'agricoltura, per Tarn 
moderna mento delle impre¬ 
se industriali piccole e me¬ 
die. In riferimento alle scel¬ 
te operate dalla Regione sul 
piano urbanistico è neces¬ 
sario — ha continuato Maz 
zoli — realizzare quelle in¬ 
frastrutture che permettano 
il rilancio economico della 
media valle dell’IRI e della 
Valcomino. nonché delle zo¬ 
ne a sud delle province dì 
Frosinone e di Latina, con 
particolare riferimento alla 
zona del Cassinate e al por¬ 
to di Gaeta, potenziato a fi¬ 
ni commerciali. In questo 
senso il PCI è impegnato a 
favorire una linea unitaria 
del movimento dei lavorato¬ 
ri e di tutte le forze demo¬ 
cratiche. che abbia come 
obiettivo un diverso ed ar¬ 
monico sviluppo economico 


per la piena occupazione 
delle nostre province. Note¬ 
vole è il peso politico che 
la nuova classe operaia di 
Cassino (Fiat), e degli al¬ 
tri luoghi di lavoro, deve 
assumere nelle battaglie so¬ 
ciali e democratiche che si 
organizzano. 

Numerosi sono stati i con¬ 
tributi portati dai compagni 
al dibattito. In particolare 
sono intervenuti Gatti. Vi¬ 
telli. Berti. Grassucri. Ghi- 
glierio. Simìele. Muscas e 
altri. Hanno portato il loro 
saluto i socialisti Natalizio 
e Zarelli, ed il vice sinda¬ 
co di Arpino. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Paolo 
Ciofi. segretario del comi¬ 
tato regionale del Lazio. Egli 
ha -inquadrato i problemi 
del Lazio meridionale nel- 
l’attuale situazione politica, 
che vede la sconfìtta del 
centro destra, e la possibi¬ 
lità che si realizzi a livello 


nazionale un’inversione di 
tendenza. Il contributo del 
comunisti in questa fase — 
ha proseguito il compagno 
Ciofi — è determinante ai 
fini di una assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte delle 
forze politiche democrati¬ 
che, attorno a scelte con¬ 
crete ed immediate di indi¬ 
rizzo. prima fra tutte la di¬ 
resa dei redditi di milioni di 
lavoratori dal continuo au¬ 
mento del costo della vita. 

In questa fase il Partito 
è impegnato nelle prossime 
settimane ad organizzare 
una giornata di lotta nella 
zona meridionale delle due 
province laziali, attorno al 
problema del caro-vita: so¬ 
no previste iniziative delle 
sezioni e delle organizzazio¬ 
ni di fabbrica del PCI, dei 
gruppi consiliari comunisti 
dei comuni, e infine numero¬ 
si comizi con distribuzione 
di materiale di propaganda. 


de ir. via Pappini a Roma. Per 
il momento nessuno sa dire quali 
conseguenze si potranno avere 
per gli uomini, le bestie, le col¬ 
tivazioni. 

il Consorzio di bonifica di 
Latina sembra si sia lavato le 
mani di fronte alla protesta dei 
contadini, scaturita in seguito 
i alla decisione di interrompere 
il flusso delle acque per l’irriga¬ 
zione. II consorzio, infatti, dopo 
aver fatto affiggere l’8 giugno 
scorso un manifesto di diffida 
ha riaperto le chiuse facendo 
circolare la voce che l’acqua 
poteva essere di nuovo utilizza¬ 
la. Quali garanzie ha offerto 
i! Consorzio? Nessuna. Gli unici 
atti ufficiali rimangono il mani¬ 
festo di diffida e la stampiglia- 
tura. fatta fare in fretta e fu¬ 
ria sulle bollette di pagamento 
dei canoni, col quale « l’ammi¬ 
nistrazione consorziale declina 
ogni responsabilità » nel caso in 
cui «debbano verificarsi danni 
alle colture imputabili agli in¬ 
quinamenti ». Forse, in questo 
modo, si cerca di scaricare ogni 
responsabilità sui contadini che 
sono costretti a usare le acque 
dei canali inquinali? 

E’ necessario che le auto¬ 
rità sanitarie e regionali dica¬ 
no subito e con chiarezza se 
possono esserci conseguenze al¬ 
la salute pubblica, alla vita degli 
animali e alle colture per l’uso 
delle acque putride. Non bisogna 
dimenticare che dalle fertili ter¬ 
re dell’Agro Pontino partono 
ogni giorno quintali e quintali di 
prodotti ortofrutticoli destinati 
ai mercati di Roma. Milano. Fi¬ 
renze, Genova e Torino e im¬ 
messi alla vendita al dettaglio. 


attraverso questi canali che 
oggi avanza la morte. I corsi 
d’acqua sono stati trasformati 
in una rete fognatila a « cie¬ 
lo aperto », come dicono i 
tecnici. I rifiuti di tre comu¬ 
ni (Latina, Cisterna, Aprilia), 
delle numerose case, ville e 
villette costruite nell’Agro, del¬ 
le fabbriche e degli opifici 
sorti in tutta la zona, alcuni 
dei quali altamente inquinan¬ 
ti, finiscono tutti nei canali e 
nei corsi d’acqua che dovreb¬ 
bero servire a irrigare i cam¬ 
pì. Ancora una volta è l’agri¬ 
coltura che paga le conse¬ 
guenze di un disordinato svi¬ 
luppo urbanìstico e industria¬ 
le. Nessuno ha pensato di far 
seguire il boom edilizio a una 
rete fognante valida, con i de¬ 
puratori e i canali di scolo. 
Si è preferito invece scaricare 
tutto nei corsi d’acqua desti¬ 
nati all’agricoltura. 

Il primo allarme della mor¬ 
te che avanza è venuto dalla 
zona intorno a Borgo Sabotino 
e a Borgo Santa Maria, a nord 
di Latina. Sui parapetti dei 
canali, sui piloni dell’energia 
elettrica, sui muri poderali il 
Consorzio di bonifica ha fatto 
affìggere un manifesto che dif¬ 
fida ì contadini a usare per 
l’irrigazione gli scoli del cana¬ 
le delle Acque Alte, l’unico 
che porta l’acqua a cinquecen¬ 
to ettari di terreno, coltivati 
in massima parte a cocomeri, 
meloni, vigna. Impedire l’irri¬ 
gazione vuol dire la distruzio¬ 
ne di un raccolto che per mol¬ 
te famiglie coltivatrici dirette 
rappresenta la fonte principa¬ 
le di vita. 

« E’ col ricavato dei coco¬ 
meri che ogni anno pago le 
cambiali che firmo per anda¬ 
re avanti » — dice un giovane 
contadino. Il suo accento è 
un misto di veneto-laziale, ti¬ 
pico di questa zona dove 1 pa¬ 
dri e i nonni degli attuali 
coltivatori vennero qui da di¬ 
verse regioni settentrionali. 
Gli stessi accenti, i miscugli 
di dialetti, li sentiremo piu 
volte nei colloqui che abbia¬ 
mo avuto con diversi conta¬ 
dini. Sono tutti giovani e tut¬ 
ti rivendicano il diritto di po¬ 
ter continuare a lavorare e 
vivere su queste terre, come 
i fratelli Lorenzo e Guerrino 
Casteggini; Giorgio, Riccardo 
e Silvio Baretta, Franco Tu¬ 
rato e decine di altri. Sono 
loro che mi indicano i punti 
dove l’inquinamento ha fatto 
i primi irreparabili guasti. 
«Qui una volta vivevano le 
rane. Nelle notti calde d’esta¬ 
te il loro gracchiare si faceva 
sentire ovunque. Ora non c’è 
più niente. Gli unici rumori 
sono quelli delle auto e dei 
trattori in movimento » — di¬ 
ce uno dei Baratta. Il canale 
che indica è coperto da una 
melma putrida, l’erba intorno 
è gialla, bruciata dall’acqua 
pestilenziale. Eppure da que¬ 
sto canale si continua a pom¬ 
pare acqua che viene poi fat¬ 
ta cadere a pioggia, con i boc¬ 
chettoni di irrigazione, sui co¬ 
comeri, i meloni, il granturco. 

«Non possiamo fare diver¬ 
samente », dicono. « Se rinun¬ 
ciassimo aU’irrigazione il rac¬ 
colto andrebbe tutto in malo¬ 
ra. Cerchiamo in questo modo 
di salvarne una parte». Le 
pompe via via interrompono 
1’aspirazione. intasate da qual¬ 
cosa che è venuto su. Si stura 
e si riprende a inaffìare. Più 
avanti una decina di mucche 
mangiano fieno secco. Neppu¬ 
re un filo d’erba verde si nota 
nella mangiatoia. Perché? 

« Abbiamo paura che le bestie 
si avvelenino con l’acqua che 
esce da questi canali », dice 
Silvio Baratta. II «governo» 
a fieno secco ha però una pri¬ 
ma conseguenza sulle muc¬ 
che: la rendita di latte cola 
a vista d’occhio, dieci e an¬ 
che quindici litri al giorno su 
otto bestie. 

Il nostro giro per i campi 
di Borgo Sabotino avvelenati 
dall’inquinamento continua. 1 


Ci accompagna Tonino Man¬ 
cino. un giovane e dinamico 
contadino, di origine lucana, 
il « motore » della protesta 
che si sta sviluppando in tut¬ 
to l’agro contro i pirateschi 
scarichi nei canali di irriga- 
zone. Alla Forestale, una spia¬ 
nata dove la sera trovano ri¬ 
paro un paio di greggi che pa¬ 
scolano nella zona, facciamo 
un incontro straziante. In ter¬ 
ra una pecora sta agonizzan¬ 
do, avvelenata dall’acqua che 
ila bevuto. Sta cercando vana¬ 
mente di aspirare le ultime 
boccate d’aria. «Vede questa 
bava sulla bocca? — dice un 
pastore sardo — è la bava 
deH'avvelenamento. Non pos¬ 
sono esserci dubbi ». Mentre il 
nostro Giorgio Sartarelli fo¬ 
tografa la scena, si fa avanti 
il proprietario del gregge. Pie¬ 
tro Restante. «E’ la sesta pe¬ 
cora che mi muore in pochi 
giorni — dice —. Tutte ave¬ 
vano bevuto dalle acque del 
canale Mussolini ». E’ cosi 
che i più anziani continuano 
a chiamare il canale delle Ac¬ 
que Alte. « Sono altre cinquan¬ 
tamila lire che perdo — dice 
il pastore —. Chi me le rim¬ 
borsa? ». 

Chi paga le conseguenze di 
questo cataclisma? E’ la do¬ 
manda che si pongono tutti 
da queste parti. I canali non 
si sono avvelenati da soli, non 
c’è dubbio. L’inquinamento ha 
precise cause e ben indivi¬ 
duati responsabili, bisogna 
smascherarli e colpirli. E’ il 
primo elementare atto che de¬ 
ve essere compiuto per ren¬ 
dere giustizia a questi lavo¬ 
ratori cosi gravemente dan¬ 
neggiati. Poi c’è il problema 
di aiutare in qualche modo 
i colpiti. Su questo punto 
sono già stati interessati il 


comune e la provincia di La¬ 
tina, la Regione Lazio. Al¬ 
l’assemblea regionale lo scor¬ 
so mercoledì si è discussa una 
mazione presentata da Berti, 
Ferretti e Ranalli a nome del 


Riunione 
di inquilini 
e commercianti 
di Largo Telese 

Domani, alle ore 20, presso 
il bar di Largo Telese, per 
iniziativa dei Comitati dei 
commercianti e inquilini sini¬ 
strati per lo scoppio del pa¬ 
lazzo di via Prenestina e Lar¬ 
go Telese, si terrà una riunio¬ 
ne con la partecipazione delle 
forze politiche (DC, PCI. PSI, 
PSDI, PRI), del Consìglio sin¬ 
dacale unitario della Casili- 
na-Prenestina, delle cooperati¬ 
ve a La Proletaria » e don 
«Camillo Torres», dei consi¬ 
gli di fabbrica della Voxson, 
Pantanella, ATAC officine 
Prenestino e di Torre Spacca¬ 
ta, Sorain e Cecchini Fatme, 
dell’Aggiunto del sindaco del¬ 
la VT e VII circoscrizione, 
del Comitato unitario della 
zona Roma sud e del Comi¬ 
tato di quartiere di Villa 
Gordiani Nuova Gordiani e 
Quarticciolo-Alessandrina. 

Gli orientamenti sono tali 
che molto probabilmente si 
andrà a d una manifestazio¬ 
ne pubblica nei prossimi gior¬ 
ni a Largo Telese e ad un in¬ 
tervento presso il Comune, la 
Provincia e la Regione. 


gruppo comunista. La Giunta 
regionale si è impegnata a in¬ 
tervenire, predisponendo subi¬ 
to una indagine per sapere a 
che punto è giunto l’inquina¬ 
mento. 

Per il momento la zona più 
colpita è quella alimentata 
dal canale delle Acque Alte. 
Però anche le altre zone sono 
giunte al limite massimo. Gli 
scarichi urbani e industriali 
avvengono anche nel Leschìo- 
ne, l’Astura, le Acque Medie, 
il Rio Martino, il Botte, lo 
Schiazza, il Selcella, il Linea 
e gli altri corsi minori. Anche 
se qui il livello di inquina¬ 
mento non ha ancora trasfor¬ 
mato i canali in arterie di ve¬ 
leno e di morte, la situazione 
è però allarmante. Non biso¬ 
gna attendere la « ventesima 
ora » per intervenire. Poco im¬ 
porta, come cerca di fare il 
consorzio di bonifica, sapere 
se l’inquinamento preminente 
proviene dall’industria o dalle 
abitazioni. L'importante è di 
intervenire e subito. Costrin¬ 
gere i comuni a impiantare i 
depuratori: controllare se è 
vero — come si sostiene da 
queste parti — che i veleni 
industriali vengono scaricati 
nei canali la notte, quando 
non c’è alcun controllo. E’ ne¬ 
cessario rompere quel muro 
di omertà che si vorrebbe al¬ 
zare a protezione di alcuni in¬ 
dustriali, dirigenti dell’asso¬ 
ciazione imprenditori"le. « So¬ 
no gli stessi che parlano spes¬ 
so di sviluppo industriale — 
mi dice un anziano coltivato¬ 
re —•. Noi contadini, però, 
l’unico sviluppo che abbiamo 
conosciuto è quello della 
morte ». 

Taddeo Conca 
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l'Unità / domenica 1 luglio 1973 


(appunti 


Nozze 


Si sposano oggi 1 compagni Ve¬ 
nanzio Panicela e Liviana Rosa. La 
cerimonia si svolgerà nella chiesa 
S. Luigi di Monfort alla ora 10. 
Al caro Venanzio, nostro compagno 
di lavoro, a alla sua gentile signo¬ 
ra, le fraterne felicitazioni della 
redazione dell'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Romolo Rizza, ap¬ 
partenente alla sezione Garbateli, 
ha smarrito a Ladispoll la tessera 
n. 1604999. Si prega chiunque 
l'abbia ritrovata di consegnarla 
alla più vicina sezione del PCI. La 
presente vale anche come diffida. 


Concorso 


La provincia di Roma assume¬ 
rà, per chiamata diretta, 29 infer¬ 
miere per l'ospedale psichiatrico 
« S. Maria della Pietà ». Requisito 
essenziale per l'assunzione è il pos¬ 
sesso dell'attestato di idoneità di 
infermiera psichiatrica rilasciato dal 
Direttore di Ospedali psichiatrici. 
Età minima: anni 18; età massi¬ 
ma: anni 30 dalla data del 26-6-73, 
salvo le agevolazioni di legge. Per 
ulteriori chiarimenti chiedere alla 
Ripartizione Personale dell'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Roma, 
Via del Teatro di Marcello n. 47. 


Lutto 


E’ scomparso il compagno Ezio 
Di Cesidio, aveva 58 anni ed era 
Iscritto al Partito dal 1944. A tutti 
Ì familiari e in particolare al com¬ 
pagno Mario D'Andrea cognato del¬ 
l'estinto e membro del D.C. della 
sezione Mario Alleata, le sentita 
condoglianze dei compagni della 
sezione, della Federazione e del¬ 
l'Unità. I funerali partiranno alle 
ore 15.30, dalla camera mortuaria 
del Policlinico . 

Farmacie 

Acilia: L.go G. da Montesar- 
chio. 11; Ardeatino: via Accade¬ 
mia del Cimento 16; via Accade¬ 
mia Antiquaria 1-2; via Odescal- 
chi 3a/5. Boccea: via Bal¬ 
do degli Ubaldi 248. Borgo • 
Aurelio: P.le Gregorio VII, 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen- 
Celio: via Celimontana 9. Cento- 
celle-Prenestino Allo: via delle 
Acacie 51; via Prenestina 423; 
via Tor de’ Schiavi 188, p.za Ron¬ 
chi 2; Via deite Ciliege 5-S-a-?: 
Via dei Glicini 44: Via delle R» 
binie 81; Via Alberto da Gius¬ 
sano 38. Collatino: via del Ba¬ 
dile 2à-d. Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33: 
Via della Giuliana 24. Csquillno: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em. 
Filiberto 126; Via Principe Eu¬ 
genio 54; Via Principe Ame 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Termi 
ni EUR e Cecchlgnola: via Lau¬ 
rentina 591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassali 26. Glanicolense: Via ' 
S. Boccapaduli 45; Via Fonteia 
na 87: Via Colli Portuensi 398 
404; Via F. Ozanam 57-a: Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat¬ 
tel 200. Magliana-Trullo: P.xa 
Madonna di Pompei 11. Meda¬ 


glie d'oro: V.le delle Medaglie 
d’Oro 417; L.go ti. Maccagno 

n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 

o. 18; Via Trionfale 8764. Monte 
Secrot C. Semptone 23: P.le Jo- 
nio SI: Via Monte Strino; Via 
Nomentana Nuova 6. Monte 
Sacro Alto: Via della Bufa- 
lotta 13 d: Via Nomentana 
n. 939 R/S. Monteverde Vecchio: 
via Barrili, 7. Monti: via Agosti¬ 
no De Pretis 76; via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13: V.le XXJ Aprile 42-a; 
Via Lanciali) 55. Osila Lido: 
P.za Della Rovere 2: Via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142; Via tiaspare tios 
zi 207-209 Parioli: Via U. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvlo: Via del Coir 12. 
Portonacclo: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtinl ang. via 
Vertumno. Porfuense; Via Avi¬ 
cenna IO; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 

R. Curbastro 1-3-5. Prall-Trton- 
fate: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno-Labicano- 
Torplgnaltara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41; Via Acqua Bullican 
te 202. Prlmavalle: via P. Maffl 
n. 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b. 
Quadraro-Cinecltlà: Via rusco- 
lana 863; Via Tuscolana 963; 
L.go Spartaco 9; Via Telegono 
n. 21. Quartlceiolo: P.le Quartic- 
ciolo 11. Regola-Campitelll-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: V.le Regina Margherita 
n. 63; Corso Italia 100. Sallustia- 
no-Castro Prelorlo-Ludovlsi: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13- 
15: Via Sistina 29; Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via S. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basi- 
Ilo-Ponle Mammolo: Via Fran¬ 
cesco Selmi 1; via Pollenza 58. 

S. Eustachio: via dei Porto¬ 
ghesi 6. Testaccio-S. Saba: viale 
Aventino 78; via L. Ghiberti 31. 
Tiburtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Qiunto e Vigna Clara: corso 
Francia. 176: via Fiaminia Vec¬ 
chia, 734. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: via dei Colombi. 1; 
via Torre Gaia, 5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza 9. Trastevere: > Piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7: 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P.za d; Spagna 64. 

• Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Maghano Sabino 
n 25: V.le Libia 114 Tuscolano- 
Appio Lalino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; Piazza Roselle I: Via Cor- 
finio 1-2; Piazza Cantò 2; Via 
Enna, 21; Via Baccarini, 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96; Via Tuscolana 465. 


LE BOMBE 

NON CI FERMERANNO 

NOI 

CONTINUEREMO A PRATICARE 
QUESTI PREZZI 

n A Prezzo Nostra 

RADIO «»«»<» •««*■ 

Lira Lire 

Radio Grundìg Micro 60 4.550 

Radio Grundig Magic 200 corrente - batteria 24.500 17.500 

Radio Grundìg Micro 300 FMAM ... - 17.800 13.000 

Radio per bagno esclusiva ...... 26.000 11.000 

Radio Philips 073 11.000 4.600 

Radio Olimpie corrente-batteria .... 42.000 9.950 

Radio Sveglia FMAM Auritone .... 68.000 24.500 

Radio Registratore Grundig C 250 ... 89.500 52.000 

Radio Registratore Philips RR 332 . . . 88.000 49.000 

Radio Registratore Philips RR 712 ... 145.000 71.000 

REGISTRATORI 

Registratore EL 2204 .. . 62 000 33.000 

Registratore BA5F CC 91 OC. 56.000 27.000 

Registratore Stereo Philips 2405 .... 125.000 80.000 

CASSETTE 

Cassette BASF C 60 . 1.200 600 

Cassette BASF C 90 . 1.600 890 

Cassette BASF C 120 2.000 1.090 

CALCOLATRICI 

Catco.atrice TEXAS 2500 83.500 

Calcolatrice MINI Commodore. 280.000 119.000 

Calcolatrice National . 250.000 115.000 

CANON Pa>matronic Nuovo Tipo LE 80 . . 230.000 110.000 

CANON Palmatronic LE IO cifre .... 280.000 130.000 

Mangiadischi Grundig Phono Boy .... 16.000 11.200 

Ventilatore Giapponese diam. 18 . . . . 43.000 18.000 

OCCHIALI Ray Ban a prezzi U.S.A. tutti I modelli 

NON PREZZI A «INCANNO» 
DI MARCHE SECONDARIE! 

SOLO GRANDI MARCHE 
E TETTE CON GARANZIA 

casa del 
transistor 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

per consigli, ripetizioni estive, 
ricuperi anni scolastici, giova¬ 
tevi dell’organizzazione dello 
istituto 

«GALILEO FERRARIS» 

fondato nel 1918 - Due sedi: 
P.za di Spagna 35, tal. «7.95.907 
Via Piave *, tei. 4*7.237 
Primo premio assoluto 
« COMPINTER 1972» 
tra le scuole di Roma, per la 
migliore organizzazione scola¬ 
stica. 


AUTOMOBILI 

DAF 

AUTOMATIC 

CONCUSIONARIA 

CIOTTA 

V C N O I 1 Ai 

Via R. Mastra 49-50 (qua. 
tiara Montrrrrd*) T. 538.559 

JFf ICINAi 

Via Ri mn Settimo, 21 
Tel 52.69 642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


AIDA INAUGURA 
LA STAGIONE LIRICA 
A CARACAUA 

Da oggi andranno In vendila i 
biglietti par !*« Aida » di G. Verdi 
spettacolo Inaugurala della stagione 
lirica estiva alle Terme di Ceracal- 
la 1973 che avrà luogo mercoledì 
4, alle ore 21. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Oliviero De Fabri- 
tiis. Regia di Bruno Nolri, maestro 
del coro Augusto Parodi, scene di 
Giovanni Cruclenl-Camillo Perravl- 
cini, coreografia di Attilia Radice. 
Interpreti principali; Rita Orlandi 
Malaspina, Fiorenza Cossotio, Fia- 
viano Labò, Mario Sereni, Ivo 
Vinco. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Marte jì alle 21,30 < Serenate in 
Chiostro » Chiostro S. Giovanni 
de’ Genovesi (Via Anlcia 12 • 
Trastevere) Duo Ancillottl, Per- 
nofelli, flaufo-clavicembalo. Infor¬ 
mazioni Via Banchi Vecchi, 61, 
tei. 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

SORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 ■ Tel. 8452674) 
Alle 17,30 le C.ia D'Origlia- 
Palml pres. « Noi e I figli » com- 
' media in 3 atti di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 

CENI OCELLI: (Via del Castani, 
n. 201-A) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 la C.la A. Ninchl 
con Rina Franche»!, Pina Sciorro, 
Tony Fusaro pres. « La morte 
bussa dall'alto » supergiallo di 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Pacioni. Scena Guidetti 
Serra, 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 21,45 ■ Sonatori in tratto¬ 
ria » 2. Rassegna spettacolo del¬ 
la canzone popolare romana. Pre¬ 
senta Carlo Loffredo e Jole Sil¬ 
vani. Tutte le sere un ospite 
d'onore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Oggi e fino al 10 luglio alle 18 
e 21 « Saggio di danza ». 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 15 Jerome 
Robbins pres. « Celebration: far) 
de pas de deux »; alle 20,30 
« Manon Lescaut » di G. Puccini. 
Caio Melisso: alle 21 concerto 
dell’Orchestra Piccola of Marin, 
c La Dafne » di M. da Gagliano. 
Chiesa di San Nicolò: alle 17 
« Orestea » di Eschìlo. Cortile del 
Seminarlo: alle 21,30 c Hark- 
ness Ballet of New York. Preno¬ 
tazioni 689230. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanai- 
za - P.za Sonnino • Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,45 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la C.ia Lo 
Stanzione con Michael Aspinall 
in « Salotto Umbertino » al pia¬ 
no Riccardo Filippini. Ultimi 
giorni. 

LUNEUR (Villaggio Orientale • 
Vi» dette 3 Fontane Luna Park 
Eur) 

Alle 21,30 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo PalianI, con De Carlo, Fa¬ 
nelli. Carosello in « ...ste Roma¬ 
ne » di E. Liberti. Novità. Regia 
di Pino Passalacque. 

PORTA PORTESE (Vie Bottoni, 7 
angolo via E. Rolli • Telefo¬ 
no 680186) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6793966) 

Alle 18,30 e 21.30 Estate di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Mura, Gervasi, Raimondi, 
Zaccaria, Pozzi, Magna net suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Sci- 
toni. Regia di Checco Durante. 
VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA 

Alle 21 saggio di danza degli 
allievi di Marcella Otinetli. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti « chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5802374) 

Riposo 

INCONTRO (Via della Scala, 57 • 
Tel. 589S71 ) 

Alle 22,15 m Godi fratello Da 
Sedei » 2 tempi di Roberto Velter 
con Alchè Nanà a Massimiliano 
Bruno. (Vietalo ai minori di an¬ 
ni 18). Ultimi giorni. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 17 discoteca e ballo. Alle 
21,30 « The American Gipsy 

band » e il « Mondisi ballet 
show ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


SO 


AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da alcuni oggetti adattissimi 
regali nozze: Soprammobili • 
Tappeti Persiani Quadri 
Servizi, eccetera - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Studio a Gablnerto Medico par te 
diagnosi a cura dalla "sole" distun 
rioni a debolezza sessuali di origina 
nervosa psichica endocrina 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ~ esclusivame n te ~ 
alla sessuologìa (nevrastenia sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
innesti in loco 

ROMA Via Viminate 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
(Non ti curano venerea, palle, ecc.) 
Par Inform azi oni grafu-te scriver» 


SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G. Belli, 72) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allberl 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Festival underground. Alle 19- 
21-23 c Poem Field Two » di 
5, Vanderbeek, < The Way lo 
( Shadow Garden » di 5. Brakhage, 
« Take Me » di 5. Owoskln, « Le- 
gend at Big Sur », « Unsere 

AIriksreise » di P, Kubelka. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Gli eroi, con R. Stelger A ® 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

La cosa bulla, con G. Morandl 
(VM 14) S ® e C.ia di strip- 
tease 

CINEMA 

- PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Testa di bronzo dita d’acciaio, 
con Wang Yu (VM 18) A ® 
AMBASSADE 
Bella di giorno 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lerà SA «S®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

GII eroi, con R. Steiger A ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

II cacciatore solitario, con R. 

Ely A ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sleuth (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un amore coti fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
AVANA (Tei. 51,15.105) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

F.B.I, operazione gatto, con H. 
Mills C ®» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sei- 
lers SA ®»®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 9® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Storia di karatà pugni e fagioli, 
con D. Reed A ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era U castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il cacciatore solitario, con R. 
Ely A ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 
L'attentato, con G.M. Volontà 

DR ©®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Prendi 1 soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gli eroi, con R. Steiger A @ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholz 

M ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima casa a sinistra, con O. 

Hess DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 9® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Quando l’amore è sensualità, 
con A. Belli (VM 18) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il martello macchiato di sangue, 
con G. Grattarne (VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Tre paesi nel delirio, con T. 
Stamp DR ®®» 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia. con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il dittatore dello stato Ubero di 
Banana», con W. Alien 
GARDEN (Tel 582.848) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 

GIOIELLO 

L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®9 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Un rantolo nel buio, con S. Locke 
(VM 14) DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Alto biondo e con 6 matti intor¬ 
no, con P. Richard C @® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 

INDUNO 

Operazione Crosbow, con G. Pep- 
pard A ® 

KlNb (Via Fogliano, 3 Tele 

fono 831.95.41) 

Le mandarino, con A. Girardot 

(VM 14) S ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Venezia la luna e tu, con M. Al¬ 
iaste C ® 

MAjESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ipcress, con M. Coinè G ®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
METRO DRIVE-IN (1 609.02.43) 
Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Alto, biondo e—.con 6 matti in¬ 
torno, con P. Richard C @® 
MIGNON D'E55AI (Tel 869.493: 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman DR ®® 

MODEftNETTA (Tel. 460.285) 
Cosi m era vigli osa Creta! con A. 
Frank (VM 18) 5 ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Al tropico del cancro, con A. 
Stetfen (VM 18) G » 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR 9 

OLIMPICO (Tel 395.635) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 

. Il dittatore dello stato libero 
di Banana», con W. Alien 
PARI» ( fel 754.368) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

PASQUINO (Tei S03.622) 

Avanti (in inglese) 


i 

Schermi e ribalte 


QUATTRO FONTANE 
La notte del furore, con G.C, 
Scott DR ®®® 

QUIRINALE (Tel. 462663) 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi SA ® 

QUlRlNETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mlnnell) S é 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La guerra del mondi, con G. 
Barry - A ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La mafia lo chiamava II Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Storia di karatà pugni e fagioli, 
con R. Reed A ® 

RITZ (Tei. 837.481) 

Un dollaro d'onore, con J. Wayne 
A ®*® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La notte della lunga paura, con 
S. Whitman DR ® 

ROUGE El NOIR (Tel. 864.305) 
Bella di giorno, con C. Dencuve 
(VM 18) DR ®®$® 
ROXY (Tel. 370.504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Operazione Crossbow, con G. Pep- 
pard A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Venezia la luna e tu, con M. 
Aliaste C ® 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81 ) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®«® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 

Baker G ® 

TIFFANY (Via A. Oe Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

Un uomo da tetto, con 5. Dor 

(VM 18) SA ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ©®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Psyto 

UNIVERSAL 

Lo chiamavano Tresette...giocava 
sempre col morto 
VIGNA CLARA (lei. 320.359) ■ 

Rose rosse per il demonio, con 
M. Magee (VM 18) DR ®S 
VITTORIA 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Fuori uno sotto un altro 
arriva il Passatore, con G. Hilton 

SA ® 

AFRICA: Storia de fratelli a de cor- 
tetti, con M. Arena DR ® 

AIRONE: Riflessi in un occhio d'oro 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®® 
ALASKA: L'isola misteriosa, con 
M. Craig A @® 

ALBA: Bella ricca lieve difetto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con 
C. Giuiirè C ® 

ALCE: L’isola misteriosa e il capi¬ 
tano Nemo, con O. Sharif A © 
ALCYONE: Le monache dì Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR » 
AMBASCIATORI: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Gli eroi, con 
R. Steiger A ® e rivista 
ANIENE: Ivanhoe, con R. Taylor 

A S® 

AQUILA: L’avventura del Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

ARALDO: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR ® 
ARGO: Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Duiilho C ® 

ARIEL: Che cosa è successo tra 
mìo padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

ASTOR: UFO allarme rosso attacco 
alla Terra, con E. Bishop A ® 
ATLANTIC: UFO allarme rosso: 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A & 

AUGUSTUS: Cinque matti al servi¬ 
zio di leva, con J. Duiilho C @ 
AUREO: La gang dei dobertnan, 
con B. Mebe (VM 14) A » 
AURORA: Scusi le! paga le tasse? 

con Franchi-lngrassia C © 

AUSONIA: Per qualche dollaro in 
più, con C Eastwood A ®® 
AVORIO: Petit d’essai: Dieci in¬ 
credibili giorni, con M. Jobert 

G 9 

BELSITO: F.B.I. operazione gatto. 

con H. Mills C ®® 

BOITO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 9® 

BRASI L: L'emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S ® 

BRISTOL: Film d’amore e d'anar¬ 
chie, con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
BROADWAY: Agente 007: si vive 
solo due volte, con 5. Connery 

A © 

CALIFORNIA: il boss, con H. Silva 
(VM 18) G ® 

CLODIO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 9© 

COLORADO: L'emigrante, con A. 

Celentano S 9 

COLOSSEO: Cari genitori, con F. 

Bolkan S © 

CRISTALLO: L’avventura del Po¬ 
seidon, con G Hackman DR © 
DELLE MIMOSE: If cinese dal - 
braccio di ferro 

DELLE RONDINI: Quel maledetto 
giorno della resa dei conti 
DEL VASCELLO: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C 9® 

DIAMANTE: Cinque matti al servi¬ 
zio di leva, con J. Dufilho C © 
DIANA: F.B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 9© 

DORIA: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

EDELWEISS: La prima notte di 
quiete, con A. Deion 

(VM 14) DR *® 
ELDORADO: Il padrino, con M. 

Brando DR © 

ESPERIA: Agente 007: Si vive solo 
due volte, con 5. Connery A 9 
E5PERO: La Tosca, con M. Vitti 

DR 9© 

FARO: La più bella serata detta 
mìa vita, con A. Sordi SA 9® 
GIULIO CE5ARE: Le monache di 
Sant'Arcangelo, con A. Heywood 
(VM 18) DR © 
HARLEM: Il figlioccio del padrino. 

con F. Franchi C ® 

HOLLYWOOD: La Tosca, con M. 

Vitti DR 9© 

IMPERO: Onesto pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 999 

JOLLY: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola DR 9 

IONIO: Il prigioniero di Zenda, 

! con 5. Granger A 9 

, LEBLON; L'uomo dai 7 capestri, 
! con P. Ne.vmen ■ A ©*© 

I LUXOR: Il boss, con H. Silva 
I (VM 18) G 9 

; MACRYS: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA © 



yU AZIONALE. 28-29. Ang DEPRÉTIS 


SALDI DI FINE STAGIONE 

TESSUTI FANTASIA SCONTI dal 20 al 30% 

SCAMPOLI A META’ PREZZO 


MADISON: La Tosca, con M. Vitti 

DR 9© 

NEVADA: Con una mano li rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
' W. Yu A ® 

NIAGARA: Storia do fratelli e de 

- cortelli, con M. Arena - DR © 

NUOVO: Sgarro alla camorra, con 
M. Marola DR ® 

NUOVO FIDENE: Getaway, con 
.S. Me Queen (VM 14) DR S® 
NUOVO OLIMPIA: Il laureato, con - 
A. Bancroit - S ®® 

PALLADIUM: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva con J. Duiilho C © 
PLANETARIO: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Gian¬ 
nini SA ©© 

PRENESTE: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
PRIMA PORTA: L'emigrante, con 
A. Celentano S ® 

RIALTO: Tutto quello che avreste 
voluta sapere sul sesso ma non 
avete mal osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C ® 

RUBINO: La >-lù beila serata della 
mia vita, con A. Sordi SA 9© 


SALA UMBERTO: I giochi proi¬ 
biti dell'Aretino Pietro, con F. 
Benussl (VM 18) SA © 

SPLENDID: L'evaso, con 5. Slgno- 
ret • DR ®$ 

TRIANON: L'avventura del Posei¬ 
don, con G.. Hackman DR ® 
ULISSE: Le 4 dite detta furia, con 
Meng Fel (VM 14) A © 

VERBANO: L'emigrante, con A. 

Celentano S © 

VOLTURNO: La cosa buffa, con G. 
Morandl (VM 14) S © e rivista 

TERZE VISIONI .. 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: L'uomo dei 7 capestri 
;on P. Nowman A ©©© 

ODEON: L'uomo detta grande mu¬ 
raglia (VM 14) A © 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Per 50.000 maledet¬ 
ti dollari 

AVILA: I cow boys, con J. Wayne 

A *® 

BELLARMINO: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ®*® 


CINEFIORELLlt Grande furto at 
Semiramit, con S. Me Laine 

• SA ®® 

CINE SORGENTE: Gli Invincibtii 
guerrieri 

COLOMBO: Il generale Patton 
COLUMBUS: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A © 
DELLE PROVINCIE: Giallo a Creta 
con H. Mills A ® 

DUE MACELLI: Muraglie, con Stan¬ 
ilo e Olilo C ®S» 

ERITREA: lo Semirtmis 
* EUCLIDE: Maciste contro 1 mostri 
con M. Lee SM » 

GUADALUPE: Dove osano le aqui¬ 
le, con R. Burton (VM 14) A © 
MONTE OPPIO: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimondo 1 A ®© 
MONTE ZEBIO: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S © 
NOMENTANO: Sole rosso, con C. 

Bronson A © 

ORIONE: Dio in cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A © 
PANFILO: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A © 

REDENTORE: Il corsaro dell’Isola 
degli squali 

SALA S. SATURNINO: La via del 
rhum, con B. Bardot A ®® 
SALA VIGNOLI: Il clan del due 
maliosi, con Franchi-lngrassia 

c © 

TIZIANO: E' ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 9© 
TRASPONTINA: L'ultimo buteade- 

ro, con S. Me Queen A ®© 


TRIONFALE: Zorro a I tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 9 
VIRTUS: Tenti: contro gli uomini 
, blu 

FIUMICINO 

TRAIANO: Agente 007: si vive 
solo due volte, con 5. Connery 

A ® 

, ARENE 

ALABAMA: Il caso Pisciotta, con 
T. Musante (VM 14) DR ©» 
CHI ARASTELLAi Uomo avvisato 
mezzo ammezzato parola di Spi¬ 
rito Santo, con G. Garko A ® 
FELIX: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

LUCCIOLA: Il clan del Marsigliesi 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
MESSICO: E poi lo chiamarono II 
Magnifico, con T. Hill SA ©9 
• NEVADA: Con una mano 11 rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A 9 

NUOVO; Sgarro atta camorra, con 
M. Merola OR © 

ORIONE: Dio In cielo Arizona In 
terra, con P.L. Lawrence A 9 
PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana iilm d’essai 
TIZIANO: E* ricca la sposo e ('am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA ©9 
TUSCOLANA: In tondo alla piscina 
con C. Baker G 9 



risparmio 

qualità 

convenienza 

garanzia 

assortimento 


ai VILLAGGIO 
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< PRENESTINO ) 

VIA MONTEFORTE IRPINO 22-24-30-32 - Tel. 25.19.07 - 25.30.55 

(PARALLELA DELLA VIA PRENESTINA a 500 metri dopo LARGO PRENESTE - Girare a DESTRA • Vedi piantina solfo) 

sensazionali offerte a PREZZI ECCEZIONALI !! 
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CAMERA LETTO « 335 jnn 

MODERNA COMPLETA DI GIROLETTO impresa i.v.a. 
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SOGGIORNO MODERNO L 385.000!! 


IN PALISSANDRO 


COMPARSA I.V.A. 


SENSAZIONALI OFFERTE A 
PREZZI ECCEZIONALI! 


m 







me# 


CAMERA DA LETTO L. 395.000!te;-“ 

COMPLETA - RIFINITISSIMA CLASSICA IN NOCE 



SALOTTO MODERNO L 215.000!! 


GRAN CLASSE CON LETTO 


COMPRESA i.v.a. 


.u 



SOGGIORNO 

MODERNO IK NOCE 

L 290.000!! 

COMPRCSA I.V.A. 

SOGGIORNO 

CLASSICO IN NOCE 

l. 228.000 

COMPRESA I.V.A. 




CUCINA 

airAMERICANA 

COMPIETA 

TUTTO per L 195.000!!! 


I.V.A. COMPRESA 


srrsir * REX i«° li. 



SALOTTO Mommo 1 lic MA 

ELEGANTISSIMO *• 


ELEGANTISSIMO 
ANCHE CON LETTO 


COMPRO* I.V.A. 



CAMERETTA 

MODERNA . COMPIETA 

L 145.000 


I.V.A. COMPRESA 


... ed altre «1000» 
offerte eccezionali! 

Anche vendita rateale ■ Facilitarmi di pagamento 
UBATO II NEGOZIO RIMANE APERTO TUTTO II GIORNO 
Domani lunedì aperto dalle ore 9 

I PREZZI SOPRA DESCRITTI SONO 
COMPRENSIVI DI IVA E TRASPORTO 
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Le squalifiche di Rivera e di Vycpalek ombre sulla partita di stasera (ore 21) all'Olimpico 

Milan-Juve: si gioca per la Coppa 


fmmiiiiiiuiHiiiiiiuiiiuiiiiiiii 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 


Rocco: « Non vogliamo sentir parlare di rivincita 
dello scudetto, quello era tutt'altra cosa » • Anquil* 
letti polemico con i dirigenti per il suo ventilato 
passaggio al Foggia - Nel ruolo di stopper giocherà 
Dolci • Chiarugi ristabilitosi tornerà in attacco 



MILAN 


JUVE 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

« Non parlatemi di rivincita 
— dice Rocco con un piede 
sulla scaletta dell'aereo e l'al¬ 
tro a terra, come Nell Arm¬ 
strong — questa è solo la fi¬ 
nale di Coppa Italia. Con lo 
scudetto non c’entra per nien¬ 
te. è tutta un'altra cosa. Si 
sa, quello era l'obiettivo per 
cui avremmo fatto, si fa 
per dire, carte false. Per quel¬ 
la stella al petto, per quel 
decimo scudetto, e lo dissi 
anche in tv, avremmo volen¬ 
tieri restituito anche la Cop¬ 
pa delle Coppe... ». 

Dunque all’Olimpico, davan¬ 
ti alla massima carica dello 
Stato, giocherete tanto per 
giocare, senza interesse? 

« E' chiaro che no. Un con¬ 
to è quello che avremmo vo¬ 
luto, e un altro è quello che 
abbiamo avuto. Mi sembra 
che il Milan abbia dimostra¬ 
to abbastanza che in ogni 
competizione in cui è schie¬ 
rato lotta sempre per andare 
sino in fondo Cosa che ha 
fatto del resto anche la Ju- 



• CHIARUGI 

ve. Ed è proprio perché sia 
noi che loro non abbiamo prò. 
blemi di sopravvivenza in 
campo europeo, che questo 
trofeo finisce per rappresen¬ 
tare. in fondo, soltanto un fat¬ 
to di prestigio. La partita do¬ 
vrebbe essere serena e gioca¬ 
ta onorevolmente, per vince¬ 
re». 

Inutile, dunque, come dice 
Rocco, parlar di rivincita, 
ancorché morale. Senza RI- 
vera, non è un mistero. Il 
Milan è monco. Non è cioè 
la squadra che ha lottato sin 
in fondo alla testa del carru 
pionato. La speranza è che le 
premesse di « lotta onorevo¬ 
le » della società siano condi¬ 
vise dagli uomini in campo. 
Da quegli stessi che ieri, nel¬ 
l’ultimo appello collegiale fat¬ 
to dal « paron » a Carnago, 
avevano mostrato più inte¬ 
resse nel reciproci programmi 
di vacanze che non nella sfi¬ 
da con la Juventua camplo. 
ne d’Italia. 

L'unica vera nota di preoc¬ 
cupazione. colta su qualcu¬ 
no. riguardava Invece le sor¬ 
ti del calclomercato: c’è An- 
quiiletti, ad esempio, che ha 
già mostrato con accenti ac¬ 
corati di non gradire un even¬ 
tuale trasferimento al Fog¬ 
gia, da più parti ventilato: 
« I miei rapporti con la so¬ 
cietà sono sempre stati im¬ 
prontati all’insegna della chia¬ 
rezza. Trasferitemi anche in 
serie C, dicevo, se volete e se 
vi conviene Purché in una 
squadre lombarda o. perlome¬ 


no, non troppo lontana da Mi¬ 
lano, dove ho interessi sia fa¬ 
miliari che economici. Dir. 
mi: tu vai a Foggia, è una 
presa in giro. Ho già chiesto 
chiarimenti sia a Buticchi che 
a Mupo, e spero di averli. 
Comunque una cosa è certa, 
pur facendo tanto di cappel¬ 
lo, per la loro fiducia, ai di¬ 
rigenti pugliesi che, evidente¬ 
mente, non possono sapere 
queste cose, io a Foggia non 
vado, a costo di smettere e 
di dedicarmi solo alla mia 
famiglia ed al suo futuro v. 

Lo sfogo di Anquillettl è 
umano e sincero, rimette il 
dito sulla plaga dei trasferi¬ 
menti non concordati, del 
vincoli perpetui, e su tutta 
la struttura attuale del no¬ 
stro calcio professionistico di 
cui cl siamo spesso occupati. 
Ogni anno la stessa cosa: si 
parla di miliardi e mai di 
uomini. E’ un ben strano « me- 
nagement» quello che vorreb¬ 
be darsi una vernice di se¬ 
rietà e finisce, poi, per affi¬ 
dare ad un saio la toga del¬ 
la pubblica accusa! 

Riprendiamo, comunque, a 
parlar di Coppa Italia con le 
notizie che fanno sempre go¬ 
la: il Milan, polemlchette a 
parte, è partito in mattina¬ 
ta per Roma. Della comitiva 
fa parte anche Rlvera, che 
andrà ovviamente in tribu¬ 
na. I piani tattici sono stati 
finalmente svelati, anche se, 
come sempre, van presi col 
beneficio del dubbio: Turo, 
ne, libero-jolly, e Golin non 
potranno essere in campo, 
causa 1 postumi di strappi e 
botte varie. La maglia di Rl¬ 
vera andrà a Biasiolo, pur 
con compiti diversi compati¬ 
bili con la natura « tornan¬ 
te » del centrocampista. 

In mediana, ad affiancare 
11 rientrante Rosato ed il li¬ 
bero Schnellinger. ci sarà 
Dolci, che non ha mai in ve¬ 
rità entusiasmato col suo gio¬ 
co fumoso ma che Rocco as¬ 
sicura essere il più In forma 
del momento. Tutta la for¬ 
mazione — assicura il tecni¬ 
co — è la migliore di cui, 
stanti le congiunture attua¬ 
li, si possa disporre; e cl cre¬ 
diamo. 

Col rientro, confermato, di 
Chiarugi e la presenza di Bl- 
gon, l’attacco è a posto. Il 
cuneo della manovra offensi¬ 
va sarà giocoforza affidato a 
Benetti 

Ricapitolando, dunque, que¬ 
sta dovrebbe essere la forma¬ 
zione più probabile: Vecchi; 
Anquillettl, Zignoli; Dolci, 
Schnellinger. Rosato; Sabadi- 
ni, Benetti, Bigon, Biasiolo, 
Chiarugi. A disposizione: Bel¬ 
li, Magherini, Gori e Casone. 

Gian Maria Madella 


VECCHI 

ANQUILLETTI 

ZIGNOLI 

DOLCI 

SCHNELLINGER 

ROSATO 

SABADINI 

BENETTI 

BIGON 

BIASIOLO 

CHIARUGI 


ECCHI 0 ZOFF 
ILLETTI Q SPINOS 
GNOLI 0 MARCI- 
DOLCI 0 CUCCÙ 
INGER 0 LONGC 
JSATO 0 SALVA! 
ADINI 0 CAUSIC 
■NETTI 0 HALLER 
IIGON 0 ANAST 
SIOLO 0 CAPELl 
StRUGI (D BETTEG 

ARBITRO: Angonese 


ZOFF 

SPINOSI 

MARCHETTI 

CUCCUREDDU 

LONGOBUCCO 

SALVADORE 

CAUSIO 

HALLER 

ANASTASI 

CAPELLO 

BETTEGA 


Vycpalek non sa spiegarsi i molivi della propria 
squalifica • Capello sarà in campo • Morale allo ed 
ottimismo fra i giocatori bianconeri • E' l'occasione 
buona per abbinare allo scudetto un successo in 
coppa • Haller raggiungerà i compagni in mattinata 


I PDF77| Tribuna Monte Mario L. 8.000, Tribuna Te- 
1 1 vere L. 5.000, Tribuna Tevere non numera¬ 

la L. 3.500, Curve L 1.500. I botteghini per la vendita dei 
biglietti entreranno In funzione a partire dalle ore 16,30 (lato 
:urva nord) o dalle ore 18,30 negli altri settori. 


OGGI IL G.P. DI FRANCIA 


imerson Fittipaldi 
e Stewart da battere 


Merzario finalmente in gara con una 
Ferrari « tutta sua » - Gli outsider 



• BENETTI 


Sportflash 


A Zoetemelk il «prologo» del Tour 

fi « prologo » del Giro di Francia è sialo vinto dall’olandese 
Zoetemelk, che ha preceduto Raymond Poulidor, Manzanequc, Van 
SpringcI e Ocana. Fra il primo e il quinto vi è un distacco di 
appana due secondi. 

Brasile-Scozia 1-0 (su autogol) 

Nel corso di una battuta amichevole disputatasi ieri a Glasgow 
il Brasile ha battuto la Scoria per 1-0 erarie ad un’autorete del difen¬ 
sore scozzese Johnstone verificatasi al 33* del primo tempo. 

Atletica femminile: Italia-Romania 

Oggi, al stuoia di Reggio Emilia, avrà luogo l'incontro di 

atletica leggera femminile fra le rappresentative dell'Italia e della 
Romania. E’ questa la nona volta, nel dopoguerra, che le due squadre 
si affrontano. Precedentemente si sono registrati sei successi delle 
romene contro due soli delle azzurre. Me, stsvolie, c’è un maggiore 
equilibrio tra le due rappresentative. Le italiane dovrebbero riuscire 
a prevalere nel complesso delle corse mentre nei « concorsi » le 
romene si presentano indubbiamente più torti. Saranno quindi, pre¬ 
sumibilmente le due stalfette (4*100 e 4*400) a decider» l’incontro. 

Fra le ■ stelle » della manifestazione saranno in campo per 
l’Italia Paola Pigni e per la Romania la discobola Meni», la grande 
antagonista della formidabile sovietica Faina Melnik. Italia-Romania 
sì inquadra nella manifestazione per il decennale del Trofeo Provincia. 

Agostini il più veloce a Francorchamps 

FRANCORCHAMPS. 30 — Giacomo Agostini su MV Agusta 
è stato il piu veloce nelle prove della classe SOOcc per It Gran 
Premio motociclistico del Belgio che si correrà domani sul circuito 
(Km. 14,100) di Francorchamps. « Ago ■ ha girato in 4'05"7 
(media 206,593 Km h.). Nelle 250«c il miglior tempo è stato di 
un altro italiano: Paolo Pileri che su Yamaha ha compiuto il giro 
in 4'2S”0. «ila media di 189.403 Km/h. Nelle 12Scc il più ve¬ 
loce è stato il tedesco occidentale Gerì Bender su Maico che ha 
girato in 4'54"3. (media t72,477 Km/h.) mentre • compatrioti 
Siegfried Schiuso e Wiin Kalauch hanno compiuto it gira piè velo¬ 
ce nella classe de- sider-car, in 4'44”2, alla media oraria di 178,606 

Clay: « Bugner batterà Frazier » 

LONDRA, 30 — Nell'imminenza dell'incontro tra Joe Bugner 
• Joe Frazier, in programma per lunedi. Cassius Clay ha pronosti¬ 
cato che • Joe Bugner batterà Frazier ». • Non preoccupatevi.. » 
ha detto Cassius, ora Munammad Ali, agli sportivi londinesi « Di¬ 
te a Bugnei da pari* mia che combatta come lece con mea Las 
Vegas e vincerà s> punti Egli < E' troppo veloce per Frazier Col 
pisza e s< muova e tutto quello che devt fare ». 

Ali, perse « L’incontro del secolo » con Frazier ai Madison 
Squarc Garder. nei 1971 e batte invece Bugner, ha ricordato come 
all'indomani delle sua vittoria al punti sull'Inglese predirne per 
Il biondo awerser-e una rapida carriera e la conquista entra dee 
anni dell» corona mondiale della categoria. * Bona — be riba¬ 
dito — non ho mutato opinione ». Malgrado la fiducia riposta 
da Ali in Bugner, il pronostico del tecnici inglesi a per Frazier. 

« Fraziti sembra troppo torte, troppo spietato... » « Ci vuole un 
pugile formidabile per tenere a bada Frazier. E Bugner non pos¬ 
sieda quel tipo di potenza » — scriva la rivista specializzala 
e doxing News ». 


Nell'autodromo Paul RIcard di 
Le Castelet, un circuito di 3,6 mi¬ 
glia nel retroterra della Costa Az¬ 
zurra, si corra oggi il G. P. di 
Francia, ottava prova del campio¬ 
nato mondiale pinoli. Nei Batte 
■ G. P. » già disputati, quattro 
volto ha vinto Emerson Fittlpaldi, 
tre Jack!» Stewart e una Denis 
Hulme che in Svezia si è imposto 
allo svedese Ronnle Peterson, « nu¬ 
mero due » della scuderia del cam¬ 
pione del mondo Fittlpaldi, fer¬ 
mato da una foratura quando or¬ 
mai era lanciato verso un sicuro 
trionfo. 

La classifica mondiale vada lo 
* iridato » Emerson Fittlpaldi in ta¬ 
sta con 41 punti inseguito con 39 
punti da Jackta Stewart, lo scoz¬ 
zese velante che dopo avare egua¬ 
gliato Il record di Jim Clark par 
quanto riguarda le vittorie nei Gran 
Premi mondiali insegue ora il terzo 
titolo. Diversamente distanziati se¬ 
guono Cevert, Hulme, Peterson e 
ancora Merzario, lekx, Follmer, De 
Adamich. Reuteman. Beltoise, Lau¬ 
da, Wilson Fittipaldi, Regazzoni a 
Amon che tino ad oggi hanno do¬ 
vuto accontentarsi di sporadici piaz¬ 
zamenti. 

Al Gran Premio di Francia, 
pertanto, l'automobilismo di « For¬ 
mula 1 » si presenta con due piloti 
— Stewart e Fittipaldi — impe¬ 
gnati in un serratissimo duello e 
con tre « marche » in evidenza: la 
« JPS Lotus » di Emerson Fittipal¬ 
di a dal suo compagno di scuderia 
Ronnle Peterson. la « Tyrrell » del¬ 
lo scozzese 5tewart e del francese 
Cevert e la « Me Laren » di Hulme. 

La «novità » per questo G. P. 
di Francia è la presenza di Arturo 
Merzario con una Ferrari « tutta 
sua ». Finora l’italiano aveva po¬ 
tuto correre con la vettura scartata 
da lekx con la quale alcune volte 
si è anche piazzato meglio dell'as¬ 
so belga. La cosa ed lekx non 
placava molto ed ha preteso che 
te due vetture a luti dtstinate per 
contratto fossero a sua completa 
ed esclusiva disposizione. La Fer¬ 
rari per rispettare il contratto con 
lekx ha accettato la richiesta dal 
belga senza sacrificare però l’ita¬ 
liano mattendogli a disposizione 
una terza vettura sulla quale Mer¬ 
zario può completamente contara 
disponendone come ritiene più op¬ 
portuno. Per l’automobilismo ita¬ 
liano da tempo prolagonisla se¬ 
condario delle corse di « Formu¬ 
la 1 » la decisione della Ferrari 
potrebbe significare una rapida e 
definitiva maturazione del pilota 
che più degli altri italiani sembra 
« tagliato » per un ruolo di prota¬ 
gonista delta grandi corse della 
« Formula 1 ». 

Se, per quanto riguarda i piloti, 
il Gran Premio dì Francia segna 
la nuova collocazione di un pilota 
italiano nel giro dei gran premi, 
per quanto riguarda le vetture c'è 
da registrare una rinuncia: quella 
della Tecno. 

Questi gli Iscritti che da ieri 
hanno iniziato le prove di quali¬ 
ficazione: Emerson Fittipaldi e Pe¬ 
terson (Lotus), lekx e Merzario 
(Ferrari). Stewart e Cevert (Tyr¬ 
rell), Hulme e Schekter (Me La¬ 
ren) , De Adamich. Reutemann e 
Wilson Fittipaldi (Brabham).. Hilt 
j (ShadOw). jarier, Beuttler e Pur 
I ley (March). Foilmet e Oliver 
!' (Shadow). Ragazzoni. Beltoise e 
i Lauda (BRM). Haitwood. Paca, 
j Surtees (Surtees). Ganley e Pe- 
t scarolo (Iso). Hunt (Mareh-Ford). 

, Vor. Opel (Ensing). 
j II più veloce nelle prove di ieri 
! è stato lackie Stewart che ha gi¬ 
rato in 1’48”37 (media km 192 
e 952), un tempo nettamente mi 
gliore del record ufficiale del cir¬ 
cuito che pure gli appartiene con 
J I'50"71 Anche II compagno di 
I scuderìa Cevert è sceso al di sotto 
del record del giro e conferme del- 
l'adattabilità della « Tyrrell » ai 
circuiti veloci quale è quello di 
Paul Picard Dietro e Stewart e 
Cevert è terminato Peterson con 
la « Lotus Player Special ». che 
per questa gara ha abbassato gli 
alettoni per favorire le aerodina¬ 
mica della vettura 

m • • 

Il G. P. di Francia si svolger* 
su 54 giri; 3400 sterline attendo¬ 
no il vincitore oltre ai punti per 
la classìfica mondiale; mancherà lo 
americano Revscon impegnato nel 
la 500 miglia di Pocono (lo so¬ 
stituirà il giovane sudafricano Sche- 
ckter). mentre el saranno i « nuo¬ 
vi venuti » Pescarolo (secenfe vin¬ 
citore di Le Mans) con una (so 
Marlboro e Rikki Von Opel che 
«sordir* In « formula 1 ». Per II 
resto la schieramento oltre ■ Sfe¬ 
rre rt. Cevert, Fittlpaldi, Peterson. 
lekx. Menarlo, prevede Beltoise, 
Clay Ragazzoni a Niki Lauda su 
Marlboro BRM, Follmer e Jack!e 
Oliver e Graham Hill tu • Uop- 
shadow », l'aa mondiale Surtees 
alla guida di una della sue mac¬ 
chine (altre due sono affidate e 
Hatlwood e Pace), Andrea De I 
Adamich su Brabham, Chris Amon 


su Techno (l'unica In gara), Je- 
rier (che ha rinunciato a corre- 
, re a Monza par questo G. P.) su 
March e Hunt, Buttler e Purley 
pure su March ma non ufficiali. 
Il pronostico preveda naturalmen¬ 
te un ennesimo duello fra Stewart 
e Fittlpaldi con molti outsider 
pronti a Inserirsi nella lotta fra 1 
due e big ». 

Eugenio Bomboni 


Clamoroso 
a. Wimbledon : 
llie Nastase 
eliminato ! 

LONDRA. 30. 

Clamoroso a Wimbledon: Ilio 
Nastase è stato eliminato da 
un 21enne americano, Alex 
Mayer, che mai, prima di ora, 
aveva giocato su un terreno 
erboso. Mayer ha battuto Na¬ 
stase per 6-4, 8-6. 6-8, 6-4. 

Nastase non può neanche re¬ 
criminare contro la sfortuna 
o arb ; Taggi di parte. A met¬ 
terlo in difficoltà è stato il 
gioco fatto tutto di « volèe » del 
tennista americano sceso in 
campo con un robusta fascia¬ 
tura al pollice della mano con 
la quale ha impugnato la rac¬ 
chetta. Nella parte cruciale 
dell’incontro Mayer ha magni¬ 
ficamente reagito ai lobs quasi 
disperati di Nastase con le 
sue volèe. Insomma una vitto¬ 
ria netta che non ammette di¬ 
scussioni. Fra gli altri incontri 
da segnalare la vittoria nel 
doppio femminile della coppia 
italiana Giorgi-Marzano contro 
le inglesi Bappin-Slaughter 
per 4-6. 6-4. 7-5. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

La Juventus si presenta con 
qualche problema da risolve¬ 
re, a questa finale di Coppa 
Italia, che, nell’eventualità di 
una vittoria, sarebbe il sesto 
trofeo conquistato 

Innanzi tutto, vi sono om. 
bre di polemiche sulla squa- 
I lifica di Vycpalek fino al C8 
1 agosto. Naturalmente et sarà 
un ricorso a se non altro — 
ilice il trainer — per sapere 
chi ha rilevato, la mia "con¬ 
dotta Irriguardosa nel con¬ 
fronti del tesserati della socie¬ 
tà ospitata occupanti la pan¬ 
china" ». 

\\ycpalek sostiene di non 
ave) fatto assolutamente nulla 
di tffensivo per chicchessia e 
si appella alle testimonianze 
del d.ott. La Neve, e di Ca¬ 
valli WOlivola. Il dirigente ju. 
ventine • ha detto che l’unico 
momento della partita in cui 
può essere nato l’equivoco, 
cui è seguita, fulminea e pe¬ 
sante, la. squalifica, è stato 
quando /inastasi ha insaccato 
la sua seconda rete (la quar¬ 
ta juventino) pochi istanti pri¬ 
ma del fischio di chiusura. 

In quegli attimi Vycpalek è 
stato preso da un euforia ir¬ 
refrenabile: £ « saltato in aria 
come un t*\opo di champa¬ 
gne », ed ha ft.'dicato agli ospi¬ 
ti a occupanti la panchina» 
il cannoniere •juventino, sim. 
bolo della tenacia e della vo¬ 
lontà di tutta la squadra, e 
di come si possano ottenere 
risultati ottimi giocando ve¬ 
ramente'al pallorifi, e non (qui 
una punta di malizia) con la 
a scarpone ria ». 

Vycpalek ha anche detto che 
la risposta dei dirigenti inte¬ 
risti è stato, un apptouso, fatto 
magari a denti stretti, ma pur 
sempre un applauso. .La smen¬ 
tita, quindi, di aver compiuto 
dei gesti.che potessero essere 
intesi come a irriguardosi », è 
giunta puntuale: niente scor¬ 
rettezze, di alcun genere, che 
d'altronde non rientravo nel 
costume usuale del granitico 
allenatore btanconero. 

La squalifica, comunque, non 
ostacola eccessivamente Fatti¬ 
vità del a trainer a juvent'no: 
un mese di ferie annulla la 
metà della pena, e Vintilo, 
sempre lento, della prossima 
stagione, con partite amiche, 
voli, e sommaria messa in qua¬ 
dro della squadra, non pro¬ 
vocherà un rallentamento (chr 
potrebbe essere decisivo) del¬ 
l’attività per il prossimo cam¬ 
pionato 

A sostituirlo sarà, probabil- ' 
mente, Bizzotto, che dovrà af¬ 
frontare alcuni gravosi prò. 
blemi di formazione. Ferma 
restando l’assenza di Altafini, 
in vacanza in Sud-America, e 
di Furino, a spasso per il mon¬ 
do con la Nazionale militare, 
rimane da constatare se Mo- 
rini, fuori squadra da tre par¬ 
tite, sia disponibile o meno 
Ieri ha comunque giocato una 


partita di allenamento a ran¬ 
ghi misti. Incerta si presenta 
anche la partecipazione di 
Longobucco, infortumtosi, pa. 
re abbastanza seriamente, al 
ginocchio destro duiante l'in¬ 
contro di mercoledì con Un- 
temazionale. Le soluzioni tat¬ 
tiche possibili, quindi, sono nu¬ 
merose. Se entrerà Morini, gli 
sarà probabilmente affidato il 
compito di « guardare » Bigon, 
ed a Spinosi toccherà Chiaru¬ 
gi. Contrariamente, data per 
scontata l’assenza di Longo¬ 
bucco, domenica all’Olimpico 
sarà Zanlboni ad incaricarsi 
del suo ruolo, e cioè non per¬ 
dere di vista Chiarugi. Capel¬ 
lo sarà sicuramente in squa¬ 
dra, non risentendo più della 
contusione cranica della quale 
è rimasto vittima mercoledì. 
La formazione si presenta in¬ 
certa, quindi, solo per quanto 
riguarda la maglia numero 5: 


Il mercato calcistico 

Pierino Prati 
alla Roma? 

Il Milan riceverebbe in cambio Bet e 280 milioni 
Oggi colloquio Anzalone - Buticchi • La Juve of¬ 
fre un miliardo e Cuccureddu per Savoldi, Ma¬ 
stello (comproprietà), Bottega (prestito) e sei¬ 
cento milioni per Gigi Riva 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Pare proprio che sia falla 
per Pierino Prati alla Roma: 
per l'attaccante la società gial¬ 
lorossa offrirebbe al Milan 280 
milioni più lo stopper Bet. La 
valutazione complessiva di Pra¬ 
ti sarebbe quindi 600 milioni. 

L'accordo dovrebbe venir per¬ 
fezionalo domani, quando a Ro¬ 
ma, prima della finale di Coppa 
Italia, si incontreranno i due pre¬ 
sidenti Buticchi e Anzalone. 


Gimondi precede 
Merckx ad Agliana 

SAN MICHELE AGLIANA, 30. 

Eddy Merckx è stato battuto 
in mamera netta ed inequivoca¬ 
bile da Felice Gimondi nel cii- 
cuito degli assi svoltosi a San 
Michele Agliana. In tutto 40 
giri (km. 2.800 al giro). 

Ed ecco l’ordine d’ arrivo: 


1. Felice Gimondi. che compie 
Fino al tardo pomeriggio si j km m in 2 on? e ig - alIa me _ 

a parlato dì un possibile scam- dia oraria di km 45 467 . 2 . Ed- 



ANASTASI 


Morini o Longobucco o Za- 
niboni. 

L'aria che si respira al clan 
bianconero è assai ottimista. 
Non ha intaccato il morale la 
squalifica di Vycpcdek, e l’as. 
senza di Rivera, sebbene bi¬ 
lanciata da quella di Furino 
ed Altafini, pervade di una 
certa sicurezza l'intera squa¬ 
dra, forse alimentata anche 
da una empirica scaramanzia 
per lo stadio nel quale verrà 
giocata questa incerta finale: 
l’Olimpico, dove già la Juve 
mise a segno un colpaccio an¬ 
cora adesso difficilmente di¬ 
geribile a molti. Le probabilità 
di vittoria sono date cinquan¬ 
ta per cento a squadra, e la 
partecipazione atletica, la a te¬ 
nuta» al gioco, la resistenza 
a ritmi sostenuti sono date 
come elementi determinanti 
per il risultato della finale. 

La Juventus, dopo aver fal¬ 
lito la Coppa dei Campioni, 
tenterà il tutto per lutto pur 
di abbinare lo scudetto alla 
Coppa Italia, riconfermandosi 
cosi la squadra italiana più 
Jorte del momento e della sta¬ 
gione. Il Milan. dal canto suo. 
vna sete di vendetta la cova 
dall’ultima giornata del cam¬ 
pionato, per cui non lesinerà 
ayto gli sforzi per rendere, 
nei terzo confronto diretto tra 
le ydue squadre, pan per fo¬ 
caccia alla rivale. 

La partenza da Torino av. 
verrà oggi alle 18: Haller, at¬ 
tualmente in Germania per al¬ 
cune partite di beneficenza, 
dovrebbe raggiungere i com¬ 
pagni -.nella mattinata dt do¬ 
mani, c,on un polo diretto da 
Monaco. 

r. s. 


era parlato di un possibile scam¬ 
bio Prail-Vavassorl tra Milan e 
Napoli ma l'operazione che ve¬ 
deva coinvolti anche Sogltano e 
Dolci, è sfumata quando sem¬ 
brava ormai perfezionata e 
quando è giunta l'offerta della 
Roma, che dovrebbe aver con¬ 
vinto la società rossonera so¬ 
prattutto per la possibilità di 
raggiungere finalmente l'obietti¬ 
vo Bet, io stopper varie volle 
richiesto da Neieo Rocco. 

A tenere sveglio il mercato so¬ 
no ancora i nomi del più grossi 
attaccanti: Savoldi, per II qua¬ 
le Juve • l'Inter ancora insi¬ 
stono, Chinaglia (che l'Inter 
vorrebbe qualora non riuscisse a 
concludere l'operazione con II 
Bologna) • Riva per il quale la 
Juve ha fatto una nuova offerta: 
Cuccureddu, la comproprietà di 
Musiello, Il prestito di Betfega e 
seicento milioni. Artica questa 
volta si è riservato di riunire II 
C.D. del Cagliari por prendere 
una decisione. La Juventus co¬ 
munque non desiste dal richie¬ 
dere Savoldi, per il quale ha 
confermato un'offerta aggirante- 
si sul miliardo. 

Altri affari conclusi tono 
quolli di Salvadorl che II Tori¬ 
no ha prelevato dall'Alessandria 
per 25B milioni (una cifra sba¬ 
lorditiva per un giocatore di 
serie C) e quello di Scirea, un 
libero, che la Juve avrebbe ac¬ 
quistato dall'Atalanta. 

Di altro restano in piedi al¬ 
cune trattative minori, che ri¬ 
guardano il Catanzaro sempre 
in lizza per l'acquisto del por¬ 
tiere Conti dell'Arezzo, il Pa¬ 
lermo che ha offerte 250 milio¬ 
ni per Butti, che peraltro la 
Juve vorrebbe alla sua corte. 

La Fiorentina, dal canto suo, 
ha caduto il terzino Longoni al 
Lanerossl Vicenza In cambio di 
Stanziai. La trattativa è stata 
conclusa a alla pari a vale a 
dire senza aggiunte di denaro 
sia dall'ulta che dall'altra parie. 


dy Merckx, s.t.; 3. Roberto Pog¬ 
giali, s.t.; 4. Enrico Paolini, 
s.t.: 5. Ole Ritter a 55”; 6. Pie¬ 
tro Di Caterina 


La Provincia di Pistola indice 
un esperimento di gara al ri¬ 
basso, mediante licitazione pri¬ 
vata. da tenere con il sistema 
di cui all’art. 1, lett. a), della 
legge 2-2-1973, n. 14, senza pre¬ 
fissione di alcun limite di ri¬ 
basso, per appaltare i lavori di 
ampliamento e rettifica del 
tronco Olmi-innesto sulla nuova 
Pratese sulla strada Quarratn- 
Ponte alla Trave di cui al 2. 
lotto e cioè nel tratto abitato 
Ferruccia-inncsto sulla nuova 
Pratese, per l’importo a base 
d’appalto di L. 191.931,250. 

Le imprese interessate, entro 
10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richie¬ 
dere dì essere invitate, me¬ 
diante domanda da inviare alla 
Ripartizione Segreteria • della 
Provincia di Pistoia, piazza 
S. Leone n. 1. 

Pistoia, 23 giugno 1973. 

IL PRESIDENTE - 
(Dott. Vincenzo Nardi) 
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PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 


La Provincia di Pistoia indice 
un esperimento di gara al ri¬ 
basso, mediante licitazione pri¬ 
vata, da tenere co» il sistema 
di cui all’art. 1, lett. a), delln 
legge 2-2-1973, n. 14, senza pre¬ 
fissione di alcun limite di ri¬ 
basso, per appaltare i lavori di 
ampliamento e rettifica del 
tronco Olmi-Innesto sulla Nuo¬ 
va Pratese sulla strada Quar- 
rata-Ponte alla Trave di cui 
al 1. lotto e cioè nel tratto 
Olmi-abitato Ferruccia, per l’im¬ 
porto a base d’appalto di 
L. 155.785.600. 

Le imprese interessate, entro 
10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richie¬ 
dere di essere invitate, me¬ 
diante domanda da inviare alla 
Ripartizione Segreteria della 
Provincia di Pistoia, piazza 
S. Leone n. 1. 

Pistoia. 23 giugno 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Dott Vincenzo Nardi) 
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i VACANZE LIETE I 


Il regolamento 


MARCHETTI 


Se Mllav e Juventus dovessero chiudere In parità I novanta 
minuti regolamentari, sono previsti due tempi supplementari di 
15 minuti. Se la parità dovesse persistere anche dopo I supple¬ 
mentari si tireranno cinque calci di rigore a testa. Se questo non 
bastasse conft’nueranno a tirare rigori ad oltranza. 


Princìpi informatori proposti daH'ARCI-Caccia 

Attesa fra i cacciatori 
per i calendari venatori 


•aMiMaaaaMaaaaata 


RIVABELLA DI RIMIN1 • HO¬ 
TEL VASCO - Tele!. 73.85.16. 
Direi!, mare - tutte camere do©- 
cia-WC > balcone rista mare - 
ascensore • bar • parcheggio Giu¬ 
gno-settembre camere con doccia 
L. 2 800, senza doccia L. 2.S00. 
Tutto compreso. Prenotatevi. 

( 102 ) 


GABICCE MARE ■ HOTEL ATHE- 
NA - Tel. 0541/9618B2. 15 me¬ 
tri mare. Camere servizi a betco- 
, ni, ottimo trattamento, parcheg¬ 
gio. Bassa 3000 Madia 3500 tut- 
! to compreso. Alta intarpallatecl. 

(75) 


RIMIMI . MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA • Tel. (0541) 
32481 Fermata filobus 24 • 
vicino mars - modernissima • 
Parcheggio gratuito • Camera 
doccia, WC, balcona - Cucina 
romagnola - Bassa 2.500 Lu¬ 
glio 3.200 •* Agosto Interpel 
latecl - Tutto compreso • Ge¬ 
stione propria 20 


GABICCE MARE - HOTEL RQ- 
MEA Tel. 0541/962478 Mo¬ 
derno. vicinissimo mare, tranquil¬ 
lo, camere servizi privati Pale» 
nm, ascensore. Par, TV, tratte 
mento eccellente. Parcheggio. 
Passa 3.200 Media 4 000. Alta 
interpallatecl Direi. Proprietario. 

(61) 


VALVERDE di CESENATICO - 
HOTEL MORDINI Tel. 86412. 
Diretl mare, tutte cernere serri¬ 
ti, Paicone, pareheggio, cabine 
mare, trattamento ottimo. Luglio 
L- 3 600, Agosto L. 3.900, Set¬ 
tembre I- 2 800 tutto compreso. 

(65) 


RIMIMI / PENSIONE BELVEDE¬ 
RE . Viale R. Elena, 50 Telefo¬ 
no 81247 Completamente rinno¬ 
vato. Dire rumente mera. Auto 
parco. Giardino Cabine mora. Bas¬ 
sa da L 2 800. (69) 


RIMINI - PENSIONE NADIR • 

Ariosto, 18 - Tei. 82.558. Nuo¬ 
va costruzione vicina mare - 
zona tranquilla - cucina roma¬ 
gnola ambiente familiare - Giu¬ 
gno 2500 - Luglio 31000 • 
agosto 3500. 


RIMINI - HOTEL CENISIO - Via¬ 
le Villani, 1 • Tel. 80411. Came¬ 
re con/senza doccia a WC Pochi 
passi mare, ottimo trattamento, 
parcheggio, cabine mare, prezzi 
specialissimi Bassa stagione 2000- 
7300. luglio 2600-2900 comples¬ 
siva. Scriveteci o telefonateci. 

(36) 


RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA Tel 42734 Vicina mare, 
moderne. • tutti contorti, cucina 
genuina Bassa 2500. media 3000. 
alta 3500. Ambiatila familiare. 
Acqua calda Interpellateci (23) 


RIMINI - PENSIONE IMPERIA - 
Via Derna, 7 • Tel. 0541/24222. 
Sul mare • familiare • giardino. 
Giugno-seltembre 2200/2400 Lu¬ 
glio 2800/3000 complessive. Di¬ 
rezione proprietario (103) 


Per la Vostre ferie al mare sce¬ 
gliete l'HOTEL ADRIATICO . 
CATTOLICA. Tel. 0541/963445. 
Moderno - 200 metri mare co 
mere con/senza servizi - Luglio 
3000-3300. Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. 


RIMINI • PENSIONE RANIERI 
Via delle Rose, I - Tel. 0541/ 
81326. Vicino mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to ottimo. Parcheggio auto. Da» 
se srag. 2200. luglio 2800. ago¬ 
sto Interpellateci. Cernere con 
servizi e balconi l_ 300 In piò 
per persona. (24) 


PENSIONE GIANCARLA • S. 
GIULIANO MARE • Riminl 
Tel. 0541/26960 • 100 m. ma¬ 
re • tranquilla - trattamento fa¬ 
miliare dal 1-7 al 20-7 Li¬ 
re 3-000 - dal 21-7 al 20-8 
L. 3.500 - dal 21-8 al 31-8 
!_ 3.000 - Settembre L 2 500 
.■VA compresa. 106 


VISERBA DI RIMINI HOTEL 
KARI8A • Tel. (0541) 738387 
Al mare tranquillo camera ser¬ 
vizi privati • balconi vista ma¬ 
re • Garage Maggio 2.500 - 
Giugno-Seti. 2 600 - Luglio 

3.200-3.500 Agosto 4000 - 
21-31-8 3.000 tutto compreso. 
Direi, prop. 3 


SAN MAURO MARE - RIMINI - 
PENSIONE FIORITA, Via Morigi 
2 • Tel. 49.128. Posizione tran¬ 
quilla, ambiente familiare. Ampio 
parcheggio e giardino. Bassa sta¬ 
llone 2200-2500, luglio 2800- 
3000 tutto compreso. Direzione 
proprietario. (86) 


AL MARE vendiamo, affittiamo 
appartamenti 4-6 posti latto. Pet 
informazioni telefonare Milano - 
Pascali, vis Anfossi, IO Telato 
ni 5462274-5462302. Oppure Mi- 
zar • Viiverde Cesanstico. Tel 
0547-86 181/86646. (80) 


RIMINI/RIVAZZURRA • PSM-I 
SIONE STELLINA • Via Galea- ! 

ni, 26 - TeL 331.79. Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, autopar¬ 
co. Bassa 2000 Luglio 2800. Ago¬ 
sto 3200 tutto compreso. Sconti 
bambini. (73) i 


I calendari venatori per la » al fine di sottrarle a falcidie 


prossima stagione di caccia 
sono in via di definizione. U 
toro contenuto è atteso con 
interesse dai cacciatori e dal¬ 
le loro Associazioni perchè 
— è noto - investono impor 
tanti questioni di fondo che 
riguardano, tra Veltro, ras¬ 
setto generale deli’eserclzlo 
venatorio e perché possono 
costituire o meno un momento 
promozionale in senso Innova¬ 
tore e democratico 
Circa i contenuti dei calen¬ 
dari gli organi dirigenti del 
FARCI caccia hanno propo 
sto, tra gli altri I seguenti 
principi innovatori: 

O e Apertura a e a chJusu 
ras della caccia alla sel¬ 
vaggina stanziale rispettando 
— sla pure nelle differenzia¬ 
te situazioni ambientali — I 
cicli della maturazione biolo¬ 
gica delle singole specie Ciò 


la Brina in « 4 » 
nel basket 

PESARO. 30. 

La Brina di Rieti battendo la 
Ivlas di Vigevano per 55 a fi 
(28-25) ha conquistato la pro¬ 
mozione ella serie « A » di 
basket. 


nei penodi di immaturità, di 
garantire U miglior perpetua- 
mento delle specie e, ai tem¬ 
po stesso, dj iavortre una più 
duratura e soddisfacente at¬ 
tivila venatoria. 

L'a apertura » alle specie 
migratorie a estatine » dovrà 
tener conto dei periodi della 
loro presenza alle varie lati¬ 
tudini. Per la caccia alla mi¬ 
gratoria di ripasso e prima 
verile occorrerà ispirarsi a 
ponderai) criteri restritUvL 

© L'adozione di forme di 
caccia controllata — limi¬ 
tazioni di luoghi, tempo, spie- 
eie s numero di capi da ah 
battere — non deve essere in 
alcun modo legata a quote di 
danaro a carico dei cacciato¬ 
ri (sla locali che di Altre re¬ 
gioni o province). 

© Le limitazioni di giorni 
debbono favorire, per 
quanto possibile, le esigenze 
dei cacciatori lavoratori la¬ 
sciando agli stessi cacciatori 
la scelta del giorni, in ogni 
caso la normativa in materia 
dovrà essere decisa dai go¬ 
verni regionali in accordo con 
le Associazioni venatorie. 

0 Esclusione di qualsiasi 
v forma di a chiusura loca- 
llstlca» del territorio di cac¬ 
cia a cacciatori di altre pro¬ 
vince e regioni. 

© Favorire al massimo la 
uniformità del calendari 


HOTEL KING • CESENATICO - 

Via De Amici*. 88 - Tel. 0547/ 
82.367. Camere bagno disponibili 
periodo 15-31/7. Parcheggio au¬ 
to. Interpellateci. (108) 


RIMINI - PENSIONE SANTUCCI 
Via Parisano, 88 • Tel. 52285. 
Nuova, vicinissima mare, tranquil¬ 
la, tutte camere acqua corrente 
calde e fredda Bassa 2500 com¬ 
plessive. Alla Interpellateci Ge¬ 
stione propria. (92) 


a livello regionale cori ricerca per giungere ai piu presto ad_ Vl - # pulsano, 88 * Tei. 5228: 

dt possibili in te rese ‘Interré- organiche legislazioni regiona- hotel king • cesenatico > Nuova, vicinissima mare, trenqui 

gloriali. li e ad una normativa nazio- Via De Amicis, 88 - Tel. 0547/ la, tutte camere acqua correni 

© Massima limitazióne di naie oltreché a calendari ve- 82.367. Camere bagno disponibili calda e fredda Bassa 2500 cor 

privilegi e di speculazioni nitori che alla conquista di periodo 15-31/7. Parcheggio eu- Mhn. Alia Interpellateci G 

sul patrimonio faunistico co- tali legislazioni dianb un io- 'nterpei.afcd. QQS) suona propria, (92 

me contributo alla lotta do! ro valido contributo muoven- 

cArriAtAn iv*r la Viro fritAlo dosi, con coerenza e sicurez- ~ ... ~ ~ ~ ~ - 

SbSlztoS ^ za, su una linea di rinnova- cianciano terme - astra hotel ree 0578/3 1 66*982. 

' ‘ < . mento e di democrazia. 2- eafego-ia. Moderno, tranquillo, camere con /teme >agnq feip- 

Massima protezione del- fono, ascensore, ottimo trattamento, parco, pineta, parcheggio ertiti 

V la selvaggina, della fauna vantaggiosi, sconti cornit i » » a famiglia. larerpeilatecL (67) 

selvatica in generale e degli --*-- 


CHIANCtANO TERME • ASTRA HOTEL, fa». 0578/3166-49S2, 
2 catego-ia. Moderno, tranquillo, camera coo/seras "ragno, tela- 


ambienti naturali 
A Divieto di caccia alia 
^ migratoria nelle riserie. 

G Estensione alle , rtsenw 
delle limitazioni di tem¬ 
po, specie e numeri di capi 
da abbattere stabilite per il. 
territorio libero. 

/ftt Impegno di tutti 1 cor- , 
^ pi cui compete l’ordine 
pubblico ed affini nella vi- 
glianza venatoria durante la 
intera stagione di caccia con 
preminenti finalità di preven¬ 
zione dei reati e di richiamo 
all'osservanza di tutte le nor¬ 
me previste dal calendari sla 
In terreno libero che vincola¬ 
to o riservato 
Oli organi nazionale del- 
FARCI caccia hanno già In¬ 
vitato le loro organizzazioni 
periferiche a sollecitare pres¬ 
so gli organi legislativi e am¬ 
ministrativi competenti rac¬ 
coglimento di tali orientamen¬ 
ti e la promozione di ampi 
dibattiti fra 1 cacciatori sul 
temi della battaglia unitaria 


PROVÌNCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia indice 
un esperimento di gara al ri¬ 
basso. mediante licitazione pri¬ 
vata, da tenere con il sistema 
di cui all’art. 1. lett a), della 
legge 2-2-1973, n. 14. senza pre- 
, fissione di alcun limite di ri- 
. basso, per appaltare i lavori 
per l'ampliamento del Liceo 
^Scientifico Statale di Monteca¬ 
tini Terme e costruzione di im¬ 
pianti sportivi (I. stralcio), per 
Kimporto a base di appalto di 
LÌ 556.173 300. 

'Le imprese interessate, entro 
UT giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richie¬ 
dere di essere invitate, me¬ 
diante domanda da inviare alla 
Ripartizione Segreterìa della 
Provincia di Pistoia, piazza 
S. Leone n. 1. 

Pistoia, 23 giugno 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Vincenzo Nardi) 


6ETTEMBRS AL MARE 

a prezzi speciali nell* spiaggia di Vaiverde di Cesenatico negli apparta¬ 
menti «MIZAR», compierement» arredati, escluso biancheria dg 
4/6 posti letto, A *OLE LIRE 60.000; META’ MESE LIRE 30.000. 
Scrivere o telefonerà ella « MIZAR • Vaiverde di Cesenatico 
Telefono (0547) 86181/86646. APERTO ANCHE FESTIVI. (104) 

CATTOLICA - HOTEL OELL6 NAZIONI • TeL 0541/962554. 

Moderno - Vicino mare - Camere fervici • Ascensore ■ Parcheggio 
Bar - Menù s scelta - Straordinari» offerte; Vostra bambino uno 
8 enni gratuito (escluso 1-20 agosto). Maggio 2,600; Giugno-set¬ 
tembre 3 200; Lugio e 21-31 agosto 3.800; 1-20 agosto 4.200 
tutto compreso, enefte IVA. (83) 


CATTOLICA • HOTEL TRITONE • TeL 0941/963140. Oirert»ments 
spiagqi» - Carnet* servisi balcone Hata mera - ascensore parcheggio • 
menù e «celta. Straordinarie offerte: soggiorno gratuito Vostro 
bambino alno 8 anni (escluso 1-20 agosto). Maggio 3.000; Giugno- 
seltembre 3.800; Luglio e 21-31 agosto 4.500; 1-20 agosto 5 500 
tutto compreso, anche .VA. (82) 


CATTOLICA • HOTEL VENDOMB - 2.0 est. ■ Tei. 0941/963410. 
Semplicemente eccazionele, osservi queste nostra offerta; tre perso¬ 
ne In una camera pagheranno solo per due Indifferente se bambini o 
adulti. (Escluso 1-20/8). Queeti i nostri prezzi dì pensione completa 
tutto comprato anche IVA: maggio 2800, giugno e settembre 3400, 
luglio e dal 21 al 31/8 4200 • 1-20/8 4700. Camere serviti privati, 
balcone, estensore, cebtne. Menò g scelte. - • - - <91 ) 
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PAG. 13/echi e notizie 


Il nuovo successo della speculazione ripropone l'intero problema dei controlli sull'economia 

Dopo la rivalutazione del marco 
cresce l’Incertezza delle monete 

Il fallimento delle misure di tecnica valutaria dirette, a frenare i movimenti di capitali — Giappone e Stati 
Uniti aumentano il tasso di sconto: restrizioni all'interno, ulteriori risorse a disposizione dei gruppi mul¬ 
tinazionali — Embargo USA sulla esportazione di prodotti per l'alimentazione del bestiame destinati all'Europa 


<• 


La rivalutazione del marco 
tedesco-occidentale del 5.50°'# 
~ decisa l’altro ieri — è sa¬ 
lutata come una vittoria dalla 
speculazione internazionale e 
da quanti ritengono che i cam¬ 
bi fra le monete debbano es¬ 
sere regolati non in baso a 
dati economici obiettivi, stabi¬ 
liti collegialmente dai governi, 
ma in base aH’ofTerta di valu¬ 
ta che consente di far preva¬ 
lere l'interesse di chi ne di¬ 
spone di più. In effetti, l’ulti¬ 
mo cambiamento dei rapporti 
di cambio fra le monete risa¬ 
le al 13 febbraio scorso, quan¬ 
do venne svalutato il dollaro 
e si ebbe un aggiustamento cui 
partecipò anche il marco. Co 
sa è cambiato in soli quattro 
mesi? L'inflazione nei paesi • 
capitalistici rimane galoppante, 
con differenze non molto gran¬ 
di da un paese ail'altro. com¬ 
presa la Germania occidenta¬ 
le dove tutti i tentativi di fre¬ 
nare l’aumento dei prezzi so¬ 
no stati resi vani proprio dal¬ 
la speculazirne internazionale 
sui capitali, con la sostituzione 
dall’estero dei mezzi di paga¬ 
mento bloccati o diminuiti al¬ 
l'interno. 

Il governo della Germania 
occidentale ha preso varie mi¬ 
sure difensive Ha partecipato 
alla costruzione di un blocco 
di monete cui hanno aderito 
Francia. Olanda. Danimarca. 
Belgio. Svezia. Norvegia e Fin¬ 
landia. Ha cercato di rincara; 
re il costo delle importazioni 
di capitali facendo pagare de¬ 
gli interessi. Ha rinunciato al 
cambio fisso col dollaro statu¬ 
nitense lasciando che svalutas¬ 
se ancora, un po’ alla volta. 
Si può dire che il governo di 
Bonn ha quasi esaurito l’ar¬ 
mamentario delle misure rite¬ 
nute adatte a controllare la 
speculazione, due escluse: la 
presa di controllo del mercato 
intemazionale dei prestiti (det¬ 
to delle eurovalute) e la gestio¬ 
ne dei cambi in modo da po¬ 
ter respingere le offerte inde¬ 
siderate di moneta dall’estero. 
In conseguenza di ciò il gover¬ 
no di Roma ha dovuto pagare 
la speculazione, che ha incas¬ 
sato venerdì profitti per non 
meno di 350 miliardi di lire. 

Le prime reazioni sono sta¬ 
te positive: ma sono le rea¬ 
zioni del momento che vede la 
- speculazione impegnata a ri¬ 
scuotere. Quelle seguite subi¬ 
to dopo — aumento del tasso 
di sconto al 6°/o in Giappone e 
al 7 0/ o negli Stati Uniti — in¬ 
dicano il procedere di una si¬ 
tuazione apparentemente assur¬ 
da all’interno si pratica la 
stretta creditizia, nel tentativo 
di frenare l’aumento dei prez¬ 
zi. mentre a livello internazio¬ 
nale (all’esterno di « tutti » i 
paesi) vi è una crescente di¬ 
sponibilità per prestiti incon¬ 
trollati. Il risultato è molto 
semplice. Mentre i grandi grup¬ 
pi multinazionali non soffriran¬ 
no certo della mancanza di ca¬ 
pitali e potranno portare avan¬ 
ti una strategia di investimen¬ 
ti a livello mondiale. le eco¬ 
nomie interne — e nel loro am¬ 
bito piccole e medie imprese, 
aziende pubbliche, enti locali 
— vengono costrette a dimi¬ 
nuire gli investimenti. Abbia¬ 
mo una stretta creditizia «per 
il popolo e il paese » ed una 
concentrazione delle risorse 
nelle mani di 200-300 grandi 
gruppi finanziari a livello mon¬ 
diale. 

Chiare sono le ragioni per 
le quali non si va verso la ri¬ 
forma del sistema monetario 
e la ripresa in mano dei rap¬ 
porti di ciascun paese col mer¬ 
cato mondiale. E* di ieri la no¬ 
tizia che negli Stati Uniti il 
processo di selezione, nell’im¬ 
piego delle risorse, gioca a fa- 
\ore nemmeno di tutte le mul¬ 
tinazionali. ma m particolare 
di un gruppo di 20: IBM. Ame 
ncan Telefon. Kodak, General 
Motors. Minnesota. Procter and 
Gamble. Coca Cola. Exxon (Es¬ 
so). - Sears. General Electric. 
Xerox. Texaco. Du Pont De 
Nemours. Ford. Avon. Mobil 
Oil. Johnson, Standard Oil. 
Merck. American Products. Ad 
esse sono stati avviati preferen¬ 
zialmente i mezzi finanziari di 
17 grandi banche ed istituzioni 
finanziarie statunitensi. Inoltre 
le multinazionali statunitensi 
hanno aumentato i propri pre¬ 
lievi all’estero da 882 milioni di 
dolati nel 1970 a 1 994 milioni 
nel 1972. 

E’ da notare che nell’elen¬ 
co vi sono tutte le grandi im 

I irose automobilistiche e tutte 
e principali compagnie petro 
lifere operanti a livello mcn 
diaìe. con sede negli Stati Uni¬ 
ti. Le stesse soc.età petroli 
fere, da posizioni di forza, 
cercano d’altra parte di allar¬ 
gare i profitti aumentando i 
prezzi in Italia e negli altri 
paesi europei, lottando perché 
non si arrivi a rapporti diret¬ 
ti fra paesi consumatori e pae 
si produttori. 

I! governo Nixon ha sposato 
in pieno la causa delle multi- 


Incontro fra 
delegazioni del PCI 
e del Frelimo 

Durante una sosta a Roma, 
una delegazione del Frelimo, 
guidata dal suo presidente, 
Samora Machel. ha avuto un 
fraterno Incontro con dirigen¬ 
ti del nostro Partito, che si 
erano recati aU’aeroporto per 
salutarlo. Samora Machel. re¬ 
duce da un viaggio In alcuni 
paesi socialisti, dove è stato 
ricevuto dal massimi dirigenti 
41 partito e dello stato, ha 
tenuto a ringraziare le forze 
democratiche e il popolo Ita¬ 
liano per 11 crescente appog 
«lo alla causa della liberazlo- 

JM, (U\ liftaflmljlrn 


nazionali: se l'inflazione sarà 
fermata negli Stati Uniti, lo 
sarà con controlli a spese dei 
redditi interni, non ristabilen¬ 
do il rnpporto con l'estero 
Anzi, facendo svalutare progres 
sivamente il dollaro (che con¬ 
tinua a scendere sui mercati 
mondiali) l'ammimstrazicne tu- 
xoniana da una parte fa rin¬ 
carare le importazioni e quin¬ 
di i prezzi interni dogli Stati 
Uniti e dall'altra aiuta i grandi 
gruppi esportatori a vendere 
meglio sul mercato mondiale. 

D’altra parte, il liberismo 
monetario non impedisce che 
vengano messe in atto misure 
di vero e proprio embargo 
commerciale come quella che 
il governo USA applica da lu 
ned! per i semi di soia e mi¬ 
naccia per il granoturco (90°b 
degli acquisti della Comunità 
europea nel ramo, assai im 
portante per alimentare il be¬ 
stiame di allevamento). 

Lo svolgimento della crisi 
prova che non si può fare a 
meno di lina gestione nazio¬ 
nale e internazionale dei cam¬ 
bi valutari e relativi movi¬ 
menti dei capitali. Prova inol¬ 
tre che quando si fa dipendere 
lo sviluppo interno di un pae¬ 
se dalle esportazioni si imboc¬ 
ca una strada rovinosa, spe¬ 
cialmente per un paese come 
(‘Italia che in campo moneta¬ 
rio è un vaso di coccio fra 
vasi di ferro. La svalutazione 
della lira — diretta o provo¬ 
cata dalle rivalutazioni altrui 
— ci fa lavorare di più e gua¬ 
dagnare di meno, in quanto ri¬ 
caviamo sempre di meno dalle 
vendite all’estero, mentre pa 
ghiamo più caro ciò che im¬ 
portiamo 

Renzo Stefanelli 



SAN MARINO — Il dottor Rossini e sua figlia Rossella in due recenti Immagini 


Ansia a San Marino dopo il sequestro dei professionista 

HA UNA GRAVE MALATTIA DI CUORE 

IL MEDICO RAPITO CON LA FIGLIA 

. » » » » * 

Attesa una comunicazione dei banditi - Forse uno sbaglio - La famiglia Rossini non di¬ 
spone di grosse cifre - Esclusi moventi politici - « Si è sempre interessato dei pazienti 
ed è una brava persona » questo il commento di quanti conoscono la famiglia 


Dal nostro corrispondente 

SAN MARINO. 30 
Soffre di mal di cuore 11 
dottor Italo Rossini, rapito 
assieme alla figlia Rossella 
di 26 anni, alle 23.30 circa 
del 28 giugno in una loca 
lità ad alcuni chilometri dal¬ 
la città di San Marino; la fa¬ 
miglia ha comunicato che In 
seguito ad un infarto subito 
cinque anni or sono egli ha 
necessità di prendere alcuni 
medicinali ad orari frequenti; 
tali medicinali: Intensaln e 
Trinitina pillole sono indispen¬ 
sabili, ed essi pregano i ra¬ 
pitori di metterli a disposi¬ 
zione del dottor Rossini. Le 
indagini, su espressa richiesta 
del familiari, sono sospese, sla 
in territorio sammarinese che 


in territorio Italiano 
Questo rapimento ha suscitato 
comunque stupore ed Incredu 
lità in tutto II territorio della 
Repubblica di San Marino e 
nelle località confinanti della 
Romagna e delle Marche: nes¬ 
suno riesce a spiegarsi la mo¬ 
tivazione plausibile di questo 
duplice sequestro, anche se la 
ipotesi che è ritenuta da tutti 
più valida è senz'altro quella 
del rapimento a scopo di estor¬ 
sione. Anche su questo punto 
tuttavia esiste 11 dubbio che 
l rapitori abbiano commesso 
un errore nella valutazione 
delle possibilità finanziarie del 
dottor Rossini. 

Un avvenimento di questo 
genere e di questa gravità non 
si era mai verificato nelle no¬ 
stre zone e la popolazione ne 


è rimasta veramente sbigotti¬ 
ta. anche per i giudìzi sulla 
figura dell'anziano medico, 
estremamente positivi che 
unanimemente, sia nella cit¬ 
tà di San Marino, sia nella 
borgata in cui è posta la villa 
del dottor Rossini ed è avve¬ 
nuto il rapimento, sono stati 
espressi da tutti quanti lo 
hanno conosciuto e che abbia¬ 
mo avuto occasione di avvici¬ 
nare. 

Tutti mettono In risalto la 
figura dell’anziano medico, co¬ 
me di una persona che si è 
sempre interessata dei suoi 
pazienti, della cittadinanza, 
senza fini speculativi, anzi con 
dedizione spesso esemplare e 
molti degli abitanti di San Ma¬ 
rino, che hanno avuto occa¬ 
sione di essere curati diretta- 


Nuove rivelazioni sui metodi seguiti dal governo Nixon 

Fu svolta dalla Casa Bianca 
un’inchiesta su Ted Kennedy 

Venne affidata ad uno dei sette condannati per il Watergate - Conclusa la 
deposizione di Dean - Pressioni su Nixon perché accetti l'interrogatorio 


WASHINGTON, 30 

Deponendo di fronte alla 
sottocommissione della Carne 
ra. che sta svolgendo un'tn 
chiesta sul tentativi della Ca 
sa Bianca di servirsi della 
CIA per soffocare il caso 
Watergate. l’ex collauoratore 
di Nixon Charles Colson ha 
ammesso di aver autorizzato. 
Howard Hunt, una delle per 
sone condannate per il Water¬ 
gaie. a svolgere un’inchiesta 
sulla vita privata del senato 
re Edward Kennedy dopo lo 
Incidente del luglio 1969 a 
Chappaquiddick Come si ri 
corderà il senatore Kennedy 
era al volante di un'auto che 
fini oltre un ponte nell’isola 
di Chappaqutddlck, nel Mas 
sachussels. causando la mor 
te di Mary Jo Kopeckne 
che s» trovava nell’auto col 
senatore 

Scopo deU'iRChiesta privala 
della Casa Bianca era evi 
denlemenie quello di trovare 
— o fabbricare — elementi 
che screditassero il senatore 
democratico, il cui nome del 
resto figurava già nella lista 
di « nemici politici » che Ni¬ 
xon si proponeva di colpire 
In diversi modi. Dell'esistenza 
della asta aveva parlato 
John Dean deponendo di 
fronte alla commissione sena¬ 
toriale d’inchiesta sul Water¬ 
gate. La deposizione dell'ex 
consigliere legale della Casa 
Bianca è terminata ieri se¬ 
ra dopo cinque giorni di 
Interrogatorio durante i qua¬ 
li Dean ha spesso chiamato 
In causa 11 capo dell’esecuti¬ 
vo e numerosi suol ex colla¬ 


boratori. dando con chiarezza 
l’immagine di un Nixon di¬ 
rettamente implicato nel ten 
tativo di bloccate lo scandalo 

Nel corso dell'ultima sedu¬ 
ta Dean ha affermato che f 
due assistenti presidenziali 
Hhldeman e Eiirlichman di¬ 
scussero lo scorso febbraio 
la questione di comperare il 
silenzio delle sette persone 
processate per il tentativo di 
spionaggio ai danni della se 
de nazionale del Partito de 
mocratico; i due ritenevano 
che fosse responsabilità del¬ 
l'ex ministro della giustizia 
John Mitchell trovare il de 
naro necessario a tale scopo 
Haldeman e Ehrlichman in 
viarono pertanto un funzio 
nano della Casa Bianca da 
Mitchell per chiedergli di irò 
vare *1 denaro: a quanto sem 
bra. però Mitchell si nfiutò 

Dean ha aggiunto in nspo 
sta a domande di aver discus¬ 
so con Ehrlichman e Halde¬ 
man in febbraio questioni di¬ 
rettamente riguardanti il sof¬ 
focamento del caso Water- 
gale, e fece presente che tutto 
dipendeva dalla continuazio¬ 
ne del silenzio del sette uo¬ 
mini processati che chiedeva¬ 
no denaro. 

Alla fine della deposizione, 
durata In totale 30 ore, il 
giovane avvocato ha riaffer¬ 
malo di avere detto ciò che 
sapeva della verità sul caso 
ed ha espresso la speranza 
che tale verità finisca con U 
manifestarsi in maniera com¬ 
pleta in modo che, ha aggiun¬ 
to, afa terribile nube» che 
grava sul governo americano 


scompaia 

Sempre ieri la commissio¬ 
ne senatoriale, i cui lavori 
sono stati aggiornati al 10 
luglio, quando sarà ascoltato 
l’ex ministro della giustizia 
Mitchell. ha deciso di conti 
nuare ad esaminare la possi 
bilità di Indurre Nixon a de 
porre Avendo il presidente 
annunciato che respingerà 
un eventuale mandalo di com 
pariztone, che considera « co¬ 
stituzionalmente improprio ». i 
membri della commissione 
stanno ora esercitando pres 
sioni pubbliche per giungere 
ad un interrogatorio del pre 
sidente, la cui responsabilità 
nell’affare Watergate è ormai 
molto chiara 

L’idea di chiamare Nixon 
a deporre era stata avanzala 
dapprima dal sen Ervin. il 
quale capeggia la commissto 
ne d’inchiesta Egli aveva af- 
termato che le accuse di 
Dean non avrebbero potuto 
essere contestate senza una 
credibile spiegazione da par¬ 
te del presidente; e aveva 
aggiunto che non si sarebbe 
accontentato di dichiarazioni 
scritte della Casa Bianca, da¬ 
to che costituirebbero mezzi 
inadeguati per la conduzione 
di un contro Interrogatorio. 

La proposta era stata ri¬ 
presa dal repubblicano Ba¬ 
ker. Secondo questo senatore, 
è di - fondamentale impor¬ 
tanza stabilire se Nixon era 
o meno al corrente del ten¬ 
tativo di soffocare lo scanda¬ 
lo all’epoca del suo famoso 
incontro con Dean del 15 set¬ 
tembre dello scorso anno, 


mente, esprimono a lui tutta 
la propria riconoscenza. Nessu¬ 
na implicazione di carattere 
politico o di altre genere 
sembra che possa essere la 
ragione del gesto del rapitori. 
Ci siamo recati anche sul po¬ 
sto del rapimento, e parlando 
con gente del luogo ne è 
uscito un quadro di un uo¬ 
mo estremamente tranquillo, 
amante della natura e della 
caccia, che cinque anni fa fu 
colpito da Infarto e per que¬ 
sto ha dovuto lasciare la di¬ 
rezione dell’Ospedale di San 
Marino, pur continuando in 
una certa maniera la sua pro¬ 
fessione df medico, consultan¬ 
do i suoi vecchi pazienti, spes¬ 
so gratuitamente. Con 11 par¬ 
roco di Chiesanuova, abbiamo 
ricostruito in parte la mec¬ 
canica del fatto; Chiesanuova 
è una frazione di San Marino 
che dista non molto dalla cit¬ 
tà. Per giungere alla casa 
del dottor Rossini si percor¬ 
rono alcuni chilometri della 
strada provinciale e poi per 
stradine di campagna per al¬ 
tri chilometri. La villa, di re¬ 
cente costruzione Immersa nel 
verde, alcune centinaia di me¬ 
tri prima è situata la casa in 
cui abita, con I familiari. la 
donna di servizio di Casa Ros¬ 
sini. Anna Zavoli. Già alcuni 
giorni prima gli abitanti del 
luogo avevano notato strani 
movimenti di auto e di sco¬ 
nosciuti nella zona; la sera 
del 28 giugno nella chiesa del¬ 
la borgata si è celebrato un 
matrimonio, ed il parroco. 
Don Foschi, si è affaccialo di- 
j verse volte alla finestra, ed 
ha scorto strani movimenti 
di luci e di macchine attorno 
alla villa del dottor Rossini 
ed ha pensato che si trattasse 
proprio del medico e delia sua 
famiglia che erano attesi per 
la cerimonia del matrimonio, 
che si stavano muovendo, men¬ 
tre proprio m quel momento 
i rapitori stavano effettuan¬ 
do il loro colpo 
Il dottor Rossini, sua figlia 
Rossella e la donna di ser¬ 
vizio. Anna Zavoli. sulla « 127 » 
della ragazza stavano rien¬ 
trando da RimmJ, dove si era¬ 
no recati a far visita ad altn 
parenti in vacanza al mare; 
a San Manno il padre si era 
fermato a prendere la sua 
a 128 » da un parcheggio ed 
aveva seguito le due donne a 
breve distanza. Rossella Ros¬ 
sini si ■ fermò di fronte alla 
abitazione di Anna Zavoli, che 
è alcune centinaia di metri 
prima della villa del Rossini, 
sulla stessa strada; proseguen¬ 
do è stata fermata dai malvi¬ 
venti e dopo aver opposto 
qualche resistenza è stata 
estratta dalla sua auto; so¬ 
praggiunto Il padre ha segui¬ 
to la sua stessa sorte. Ora è 
Iniziata la snervante attesa per 
ricevere una telefonata, che 
chieda II riscatto oppure, che 
dia comunque qualche ele¬ 
mento che possa tranquillizza¬ 
re I familiari dei rapiti. 

Giancarlo Primavera 


Approvati i risultati del viaggio di Breznev 

L’URSS INVITA ALTRI STATI 

A UNIRSI ALL’IMPEGNO ANTI-H 

\ 

Gromiko riferisce agli ambasciatori dei paesi socialisti 


. Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

L’Unione Sovietica invita al¬ 
tri Stati ad unirsi all’impegno 
da essa assunto Insieme con 
gli Stati Uniti, di adoperarsi 
per prevenire una guerra nu¬ 
cleare. L’invito, diretto so¬ 
prattutto alla Cina popolare, 
alla Francia ed allTnghllter- 
ra — che sono gli unici paesi, 
oltre alle due maggiori poten¬ 
ze, a possedere un armamento 
atomico — è contenuto in un 
solenne documento adottato 
daU’Ufficio politico del PCUS, 
dal Presldium del Soviet Su¬ 
premo e dal consiglio del mi¬ 
nistri dell’URSS. Il comunica¬ 
to, pubblicato stamane con 
grande rilievo da tutti 1 gior¬ 
nali, « approva senza riserve 
i risultati politici e pratici » 
della visita di Leonid Brez¬ 
nev negli Stati Uniti. 

« Da parte sovietica — si 
legge nel documento — si 
esprime la convinzione che la 
disposizione degli altri Stati 
ad unirsi al principi, fissati 
in comune dall’URSS e dagli 
Stati Uniti, della rinuncia al 
ricorso alla forza e dell’ado¬ 
zione di misure energiche per 
escludere lo scoppio di una 
guerra nucleare, sarà eccezio¬ 
nalmente importante per la 
garanzia della sicurezza gene¬ 
rale e di una pace solida sulla 
terra ». 

Nell’ultima parte, il comu¬ 
nicato ribadisce l’impegno 
dell’URSS a « proseguire con 
coerenza il cammino » Indica¬ 
to dal 24. Congresso del PCUS. 
« Noi — vi si dichiara — con¬ 
tinueremo a rafforzare I rap¬ 
porti con i paesi della comuni¬ 
tà socialista che sono nostri 
amici e nostri alleati. Noi svi¬ 
lupperemo i rapporti e I con¬ 
tatti con 1 paesi che si sono 
liberati del giogo coloniale, 
accorderemo aiuto a tutti l 
popoli in lotta per la pace, la 
liberazione nazionale, la de¬ 
mocrazia e il socialismo. Co¬ 
me per il passato. l’Unione 
Sovietica darà una risposta 
energica a tutti gli intrighi 
delle forze imperialiste di ag¬ 
gressione, a tutti coloro che 
si pronunciano contro la di¬ 
stensione, per il ritorno alla 
guerra fredda, alla corsa agli 
armamenti, a tutti coloro che 
espongono I temi della sfidu¬ 
cia e dell’odio tra 1 popoli». 

Per quanto riguarda I risul¬ 
tati della visita di Breznev, a 
giudizio del massimi organi 
sovietici, « lo svolgimento e la 
conclusione positiva del nego¬ 
ziati hanno gettato una buona 
base per lo sviluppo normale 
dei rapporti sovietico-ameri- 
cani e il rafforzamento di una 
cooperazione reciprocamente 
vantaggiosa fra i due paesi 
e, allo stesso tempo contri¬ 
buiscono a sanzionare la di¬ 
stensione, al rafforzamento 
della pace generale e della si¬ 
curezza dei popoli ». 

Analizzando 1 principali ac¬ 
cordi firmati a Washington e 
i punti più importanti del co¬ 
municato congiunto, 11 docu¬ 
mento riconferma che per la 
URSS la liquidazione del foco¬ 
laio di guerra del Medio 
Oriente è possibile soltanto 
sulla base del ritiro delle 
truppe Israeliane dai territori 
arabi occupati e del a rispetto 
del diritti legittimi degli Sta¬ 
ti e dei popoli vittime dell’ag¬ 
gressione ». 


Ungheria : 
mutamenti 
nel governo 
e nel P0SU 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 30 

E’ stato annunciato oggi uf¬ 
ficialmente che il ministro del 
Lavoro, Gyorgy Gazar, lasce- 
rà il suo dicastero per diven 
tare vice primo ministro e as¬ 
sumere la direzione di due 
importantissimi organismi; 
l’Ufficio centrale del piano e 
la commissione statale per la 
pianificazione da poco istitui¬ 
ta Membri di quest’ultimo or¬ 
ganismo sono stati nominati 1 
vice primi ministri Matyas Ti- 
mar, Miklos Ajtai, Lajos Fe- 
her e Peter Valyi, il ministro 
delle Finanze Lajos Paluvegi, 
fi ministro del Commercio 
estero. Jozsef Biro, fi nuovo 
ministro del Lavoro, Laszlo 
Karakas. e fi vice presidente 
dell'ufficio de) piano. Istvan 
Huszar. 

Sono queste le principali de¬ 
cisioni prese nei giorni scorsi 
dal governo e dal Consiglio 
presidenziale della Repubbli¬ 
ca (organo del Parlamento che 
fa le veci dell’Assemblea tra 
una sessione e l’altra) su in¬ 
dicazione del Comitato cen 
trale del POSU, al fine di « ac¬ 
crescere l’efficienza dell’econo 
mia pianificata nazionale e 
piomuovere un sistematico e 
dinamico sviluppo econo¬ 
mico ». 

Importanti decisioni sono 
state prese anche dal Parti¬ 
to, che ha riconfermato nel 
suo incarico Reszd Nyere, re¬ 
sponsabile delia politica eco¬ 
nomica, e gli ha affiancato 
Imre Pardi, fino a ieri presi¬ 
dente dell’Ufficio centrale del 
Piano, e Pai Romany, quale 
direttore della commissione 
del Cogitato Centrale per lo 
shviluppo economico regiona¬ 
le. Infine fi segretario della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista, Istvan Horvath, ha la¬ 
sciato fi suo incarico per pas¬ 
sare a dirigere fi Comitato di 
Partito di una regione: al suo 
posto è stato eletto Laszlo 
Marothy. 


In conclusione, 11 comunica¬ 
to dei massimi organi sovie¬ 
tici, che esprime un grande 
apprezzamento per fi «contri¬ 
buto personale» di Breznev, 
dichiara che « premessa della 
trasformazione del rapporti 
sovietico-americani In un fat¬ 
tore permanente della pace 
intemazionale » è radempi* 
mento «conseguente e com¬ 
pleto », da parte del due Stati 
di tutti gli Impegni presi. Un 
secondo comunicato, apparso 
oggi sulla Pravda, rende noto 
che il ministro degli esteri 
Gromiko ha informato gli am¬ 
basciatori di tutti i paesi so¬ 
cialisti accreditati a Mosca sul 
risultati del viaggio. 

Romolo Caccavaie 


Il 3 luglio si apre a Helsinki 
la conferenza per la sicurezza 


HELSINKI, 30 

Trentacìnque ministri degli 
esteri di quasi tutti i paesi euro¬ 
pei, degli Stati Uniti e del Ca- 
nadà. si riuniranno il 3 luglio 
prossimo attorno ad un tavolo 
a Helsirki per parlare di pace, 
dislensione, coesistenza e coo¬ 
perazione. 

Inizia cosi la prima fase con¬ 
creta della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa. A questo primo incon¬ 
tro che per la sua ampiezza e 


importanza è destinato a se¬ 
gnare una tappa fondamenta¬ 
le nella storia dei rapporti In¬ 
ternazionali, si è giunti dopo 
quasi sei mesi di incontri • 
negoziati preliminari, al termi¬ 
ne del quali, Totto giugno scor¬ 
so. i trentaquattro partecipanti 
avevano espresso il loro accor¬ 
do collettivo su una serie di 
raccomandazioni che riguarda¬ 
vano la procedura e l’agenda 
dei lavori. 


gu. b. 


COMUNICATO 

Il « Fondo Nazionale s.m.s. e Assicurazioni », con sede 
in Pomigliano D'Arco alla via Passariello - Complesso Poggio 
della Macchia (sede propria) PBX 8841294 - 8843935 - COMU¬ 
NICA AGLI AUTOMOBILISTI che, su sua iniziativa, è stato pre¬ 
sentato un progetto di Legge per la disciplina della operatività 
delle Società di Mutuo Soccorso nel settore dell'Assicurazione 
della Responsabilità Civile Auto. 

Codesta iniziativa si è resa necessaria al fine di offrire ai 
Soci massima garanzia e piena sicurezza nel rispetto della Legge, 
anche perchè si è dovuto, purtroppo, constatare un continuo 
ed inopinato insorgere di società di mutuo soccorso che, a causa 
della loro carente e talvolta improvvisata organizzazione, oltre 
a compromettere l'attività di sodalizi che operano in assoluto 
ossequio ai crismi della legalità, potrebbero mortificare lo spi¬ 
rito e la funzione della mutualità. 

Pertanto, il Fondo Nazionale s.m.s. e Assicurazioni, forte 
della provata esperienza e della serietà di intenti con cui ha 
operato nel passato, è certo di poter offrire maggiori e più si* 
cure garanzie nella massima tranquillità. 


FONDO NAZIONALE 


ASSICURAZIONI 


TANTO RISPARMIO 
TANTA TRANQUILLITÀ 
TANTA SICUREZZA 


s.m.s. 



CON LA FAVOLOSA POLIZZA 


QUATTRO 

TORRI 


TARIFFA 

.Napoli 1 

MASSIMALI 25.0003)00/15/3 

Fiat 500 

L. 31.000 

Fiat 600 

a 40.000 

Fiat 127 

a 49.000 

Fiat 124 

a 57.000 

c. c. 1.300 

a 68.000 

Fino a 220 km/h 

a 75.000 

Oltre 220 km/h 

a 86.300 


Il prezzo del risparmio e della tranquillità può e deve essere 
semplicemente quello di una buona polizza di assicurazione. 
Buona, onesta, garantita e... con le carte in regola, cioè con¬ 
forme alle leggi vigenti in materia. Come la favolosa 
« QUATTRO TORRI » e le altre ottime polizze per la respon¬ 
sabilità civile auto... come quella a sconto condizionato e 
quella a tariffa intera. Inoltre polizze natanti - autofamiglia 
centauro - guidatore - spese legali e peritali. 

INTERPELLATECI: 

Telefonate a 8843935 • 8841294 - 391903 • 402863 

daremo una soluzione ad ogni vostro problema e vi sarà fornito 
l'indirizzo del CENTRO FIDUCIARIO più vicino alla vostra 
abitazione o al vostro posto di lavoro. 

Per contratti multipli aziendali sarà 
inviato sul posto un nostro ispettore 

DIREZIONE GENERALE: 

POMIGLIANO D’ARGO • Parca Poggio della Macchia PBX 8841294-8843935 

CENTRI FIDUCIARI IN TUTTA ITALIA 
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Malgrado rintervento della truppa nelle fabbriche e lo scioglimento della CNT 


L’Uruguay paralizzato dallo sciopero generale 

Bordaberry minaccia di stroncarlo nel sangue 

* • * / • 

La decisione di mettere al bando la Confederazione sindacale è venuta dopo che l'ultimatum intimato dal presidente-dittatore ai lavoratori era trascorso 
invano - L'esercito sgombera le fabbriche, gli uffici e le scuole già occupati dagli scioperanti - Sotto controllo dei militari anche la grande raffineria petro¬ 
lifera - Oltre cento arresti nella sede dei sindacati - Un appello del « Fronte Amplio» per l'intensificazione della lotta contro il regime oligarchico 


SETTIMANA NEL MONDO 


Dopo il vertice 


Salutati a Mosca e a Wa¬ 
shington come un evento di 
portata storica, che pone fi¬ 
ne alla guerra fredda, allon¬ 
tana lo spettro di un con¬ 
fronto nucleare e crea basi 
più ampie per la soluzione 
delle maggiori vertenze in¬ 
ternazionali, i risultati del 
vertice Breznev-Nixon han¬ 
no riscosso nel mondo vasti 
consenti. La portata degli 
accordi raggiunti dai due 
statisti e le prospettive nuo¬ 
ve che essi aprono, in par¬ 
ticolare per quanto riguar¬ 
da la distensione e la coope¬ 
razione in Europa, sono 
state largamente riconosciu¬ 
te. Anche le reazioni più 
caute, registrate nelle capi¬ 
tali che hanno seguito con 
riserve, o con inquietudine, 
gli sviluppi del dialogo so- 
vietico-americano, rispec¬ 
chiano la consapevolezza del 
clima nuovo che prevale nel¬ 
le relazioni internazionali. 

E’ significativo, sotto que¬ 
sto aspetto, il tono obbietti¬ 
vo con cui la stampa di Pe¬ 
chino ha dato ‘notizia dei 
colloqui di Breznev a Wa¬ 
shington e a Parigi, limitan¬ 
dosi a elencarne i risultati. 
Implicitamente polemico nei 
confronti dell’accordo sovie- 
tico-americano inteso ad 
« evitare una guerra nuclea¬ 
re fra URSS e Stati Uniti e 
fra ciascuna delle parti e al¬ 
tri paesi » è, invece, il co¬ 
municato emanato nella ca¬ 
pitale cinese per annunciare 
resperimento nucleare rea¬ 
lizzato il 27 giugno, comuni¬ 
cato nel quale si afferma 
che questi test « hanno come 
scopo quello di consolidare 
la difesa e quello di sventa¬ 
re il monopolio ' nucleare 
delle superpotenze, con la 
soppressione delle armi nu¬ 
cleari come obbiettivo fina¬ 
le »; nello stesso documento 
si ribadisce, in ogni modo, 
che la Cina non impiegherà 
per prima le armi nucleari 
« in nessun momento e in 
nessuna circostanza ». La 
cautela cinese è evidente- 



INDIRA GANDHI. Pas¬ 


so distensivo. 

mente dettata in larga misu¬ 
ra dai nuovi rapporti che 
anche Pechino ha stabilito 
con Washington e dalla pro¬ 
spettiva di ulteriori contatti 
(si parla di un prossimo viag¬ 
gio di Kissinger, cui segui¬ 
rebbero una visita di Ciu 
En-lai negli Stati Uniti e 
una seconda visita di Nixon 
a Pechino) suscettibili di 
dare nuovo impulso agli equi¬ 
libri « multipolari » auspi¬ 
cati dalla diplomazia cinese. 

Ancora per quanto riguar¬ 
da l’Asia sono da registrare, 
da una parte, pn primo com¬ 
mento di Indirà Gandhi 
(.Qualsiasi spinta distensi¬ 
va è sempre un fatto positi¬ 
vo e noi raccogliamo con 
favore. Speriamo che i pas¬ 
si intrapresi tengano in con¬ 
siderazione gli interessi de¬ 
gli altri paesi, anche di quel¬ 
li più piccoli e più poveri. 



KISSINGER. Missione 
a Pechino? . 


Noi siamo contrari alla po¬ 
litica piuttosto vecchia del¬ 
le sfere di influenza, che 
contribuisce sempre alla ten¬ 
sione e non porta alla pa¬ 
ce »); dall’altra l’energico ri¬ 
lancio, da parte del Congres¬ 
so americano, della lotta per 
imporre la liquidazione de¬ 
finitiva dell’impegno in In¬ 
docina Per la prima volta, 
la Camera dei rappresen¬ 
tanti si è pronunciata a mag¬ 
gioranza a favore del taglio 
dei fondi necessari per il 
proseguimento dei bombar¬ 
damenti sulla Cambogia e 
sul Laos, e, quando Nixon 
ha fatto ricorso al « veto », 
varie istanze del Congresso 
hanno preso l’iniziativa di 
inserire il cosiddetto « emen¬ 
damento Eagleton » (la for¬ 
mula che dispone il taglio) 
in una serie di disegni di 
legge fondamentali. Secondo 
le ultime indicazioni. Nixon 
si sarebbe detto infine di¬ 
sposto ad accettare il 15 ago¬ 
sto come termine ultimo per 
la fine delle incursioni. 

Contrastanti reazioni i ri¬ 
sultati del vertice hanno sol¬ 
levato nel Medio Oriente. A 
Tel Aviv si è ostentata sod¬ 
disfazione e al Cairo ci si è 
mostrati « delusi » per il 
mancato accordo tra Bre¬ 
znev e Nixon in vista di una 
soluzione pacifica: nella pri¬ 
ma capitale si è visto in ciò 
la prova della continuità del¬ 
la protezione americana, nel¬ 
la seconda il segno di un pre¬ 
sunto «disinteresse» dei due 
statisti. In realtà, come Al 
Ahram ha riconosciuto. 
l’URSS ha mantenuto a Wa¬ 
shington le sue posizioni, op¬ 
ponendosi a che ;I comuni¬ 
cato facesse concessioni alle 
tesi israeliane: in questo do¬ 
cumento figuia inoltre un 
elemento nuovo e nositivo, c 
cioè il richiamo alla neces¬ 
sità che una soluzione paci¬ 
fica tenga il debito conto dei 
diritti dei palestinesi. 

Ennio Polito 


In base a un compromesso, fino al 15 agosto 

Il congresso autorizza Nixon 
a bombardare la Cambogia 

Edward Kennedy: è «una infamia» che assicura a Nixon «una amni¬ 
stia per le stragi del passato e licenza per le stragi del futuro» 


Arrestato 
Alain Krivine 

PARIGI, 30. 

Nuova grave misura anti¬ 
democratica delle autorità fran¬ 
cesi: Alain Krivine. leader del 
gruppo trotzkista sciolto due 
giorni fa. che era trattenuto 
in stato di fermo, è stato tra¬ 
sferito stasera al carcere della 
Santè in stato di arresto c sarà 
deferito al tribunale: egli è ac¬ 
cusato di violazione della 
legge sulla sicurezza dello 
stato. 


In Italia il 
segretario del POUF 

Su invito della Direzione del 
PCI, è giunto in Italia con la. 
famiglia, per un perìodo di 
riposo, il compagno K. Zanda- 
rowski segretario del CC del 
Partito Operaio Unificato Po¬ 
lacco. Al suo arrivo, il com¬ 
pagno Zandarowski si è incon¬ 
trato con 1 compagni Paolo 
Bufallni, membro della Dire¬ 
zione, Claudio Verdini del CC. 
Mauro Gallenl. della Sezi^-.e 
Esteri, Mario Cavagn o. del 
direttivo della federa one di 
Genova. 


ESTRAZIONI LOTTO 


(Iti 30 giugno 1973 


BARI 41 77 5 39 15 
CAGLIARI 21 • 4 SO 40 
FIRENZE 45 11 «2 11 49 
GENOVA 51 54 79 21 44 
MILANO 14 47 7 52 2 
NAPOLI 44 54 79 53 14 
PALERMO 43 17 54 M 40 
ROMA 52 90 4 1 2 
TORINO 12 55 44 45 3 
VENEZIA 30 59 44 53 27 
NAPOLI (2. estrailo) 
ROMA (2. estratto) 

Al • cinque giocatori 


ì x 

con 


punti e 12 » L. 9.417.000; ai 121 
ella lire 211.700; al 1.424 


ella lira 22.101, . 

Il montepremi L. 120.222.149. 


WASHINGTON, 30 

Un compromesso mtervenu 
to ieri sera consentirà a Ni 
xon di proseguire i bomtiar- 
damenti sulla Cambog.a (ed 
eventualmente sul Laos) fi 
no al 15 agosto, ma dopo 
quella data, se vorrà boni 
bardare di nuovo, dovrà enie 
dere esplicitamente l'autoriz¬ 
zazione del congresso 

II compromesso è avvenu¬ 
to a proposito del cosiddetto 
« emendamento Eagleton » 
che, inserito in ogni testo !e 
gislativo sottoposto al Con 
gresso. avrebbe portato alla 
paralisi della Ammmistrazio 
ne statale fino a quando Ni 
xon non si fosse deciso a f:r 
marlo Nixon aveva, ad una 
prima • votazione favorevole 
del Senato c poi della Carne 
ra. opposto il proprio veto, 
costringendo cosi il Congresso 
ad approvare l’emendamento 
con una maggioranza dei due 
terzi che alla Camera, come 
infatti si dimostrò, non potè 
va essere raggiunta. 

Il compromesso è avvenuto 
secondo una prassi tipicamen¬ 
te nixoniana Nixon ha fatto 
infatti sapere ai capì della 
Camera e del Senato, altra 
verso un non meglio identift 
calo « portavoce ». che avreb¬ 
be accettato un compromesso 
sulla data del 15 agosto. I 
cani del Congresso non si ac 
contentavano di questo vago 
impegno, che temevano po¬ 
tesse poi essere smentito da 
Nixon. e ottenevano una assi 
cu razione personale ■ diretta, 
per telefono, dallo stesso Pre 
sidente Dopo di che si pas¬ 
sava alle votazioni, che por¬ 
tavano all’approvazione del 
compromesso. 

Te reazioni delle punte a- 
vanzate dello • schieramento 
anti Nixon sono state molto 
dure. Il capo della maggio¬ 
ranza democratica al Senato. 
Mansfield, ha definito il com- 
oromesso «una capitolazione 
ed una abdicazione »‘ del Con¬ 
gresso. e i bombardamenti co 
me « illegali. < Incostituzionali 
e immorali » II sen. Edward 
Kennedy lo ha definito «una 
infamia ». che assicura a Ni- 
xon «una amnistia per le 
strael del passato e licenza 
per stragi In futuro». 

Con colossale Ipocrisia ed 
Impudenza un portavoce del 
Dipartimento di Salo aveva 


dichiarato in precedenza che 
sono in corso sforzi diplomati¬ 
ci per una cessazione del fuo¬ 
co in Cambog.a, e che pertan 
to «sarebbe deplorevole che 
fi Congresso privi il Prcsden 
te e la amministrazione del 
mezzo per proseguire 1 bom 
birdamenti contro gli insorti 
in questo Paese ». 

Si tratta, come si può vede 
re. della stessa « gìustificazio 
ne » alla quale le successive 
amministrazioni americane 
hanno fatto ricorso per ren 
dere accettabili 1 bombar¬ 
damenti sul V.etnam e su tut 
ta rindocina Anche il prete 
sto degli « sforzi diplomatici » 
in corso è eguale Solo che è 
ormai noto che s dirigenti del 
Pronte unito naz.onaie cambo 
giano e del governo reale 
(PUNK e GRÙNK». mentre 
hanno sempre dichiarato 3. 
non voler avere nulla a eh» 
fare con i traditori installati 
a Phnom Penh. sono disposti 
ad aprire trattative con gl: 
Stati Uniti, un.ci responsabili 
della attuale situazione cam 
bogiana E' altrettanto noto 
che Nixon ha -empre secca 
mente repsmto queste apertu 
re del FUNK e del principe 
Sihanuk 

• • • 

PHNOM PENH. 30 

Un portavoce militare de; 
regime di Phnom Penh h* 
dichiaralo che il proseguimen 
to dei bombardamenti sulla 
Cambog.a era ■ necessario » 
» che sari» necessario anche 
dopo il 15 agosto «se l nord 
vietnamiti non si ritireran 
no». ET ormai universalmente 
noto che gli stessi americani 
ammettono che non vi so¬ 
no truppe nord vietnamite 
in Cambogia, e che la lotta di 
liberazione è condotta dalie 
forze di liberazione khmer, 
per cui ci si trova evidente 
mente di fronte ad un puro e 
semplice pretesto per prose 
guire 1 massacri. 

Una posizione analoga è sta-' 
ta assunta a Saigon dal go 
verno di Thieu. Un suo porta 
voce ha detto che la fissazio¬ 
ne di una data limite a lega le 
mani » al regime di Lon Noi. 
Nel giorni scorsi Saigon ave¬ 
va minacciato un Intervento 
diretto in Cambogia se i bom¬ 
bardamenti americani fossero 
cessati. 



SANTIAGO — L'equipaggio ribelle di un carro armalo si arrende alle truppe fedeli alla Costi¬ 
tuzione e al presidente cileno 

DENUNCIATE DA ALLENDE 
le complicità della destra 


MONTE VIDEO, 30 

Di fronte al l’estendersi della 
resistenza popolare contro il 
colpo di Stato Ilo sciopero ge¬ 
nerale proclamato mercoledì 
dulia CNT si era esteso fra 
ieri ed oggi a tutti i centri 
produttivi e a tutti i servizi 
pubblici, paralizzando comple¬ 
tamente la vita del Paese), il 
presidente-dittatore Bordaber¬ 
ry e i militari golpisti hanno 
gettato definitivamente la ma¬ 
schera ricorrendo a brutali mi¬ 
sure repressive che non han¬ 
no precedenti nella storia del 
Paesei stamani la truppa è 
stata invitata a sgomberare le 
fabbriche, gli uffici e le scuo¬ 
le occupati dagli scioperanti, 
mentre in serata è stata deci¬ 
sa la messa a! bando della 
Confederazione sindacale, che 
non aveva voluto piegarsi al 
diktat del governo. Subito do¬ 
po la comunicazione del de¬ 
creto di scioglimento, la poli¬ 
zia ha invaso la sede centrale 
dei sindacati arrestando un 
centinaio di dirigenti e mili¬ 
tanti. 

La repressione odierna ave¬ 
va avuto 1 suoi segni premo¬ 
nitori nelle minacciose dichia¬ 
razioni pronunciate ieri sera 
dal presidente-dittatore e dal 
ministro degli interni, colon¬ 
nello Nestor Bolentini. Borda¬ 
berry aveva detto: « faremo 
funzionare i servizi pubblici e 
i rifornimenti a qualunque 
prezzo », mentre Bolentini ave¬ 
va accusato 1 dirigenti sinda¬ 
cali di « opporsi al governo 
per scopi politici ingiustifica¬ 
bili ». 

Ieri stesso il regime aveva 
lanciato un ultimatum per lo 
sgombero delle sedi occupate 
dagli scioperanti, i quali ave¬ 
vano invece risposto estenden¬ 
do il movimento di lotta; in 
particolare, era stata occupa¬ 
ta la grande raffineria petro¬ 
lifera (l’unica del Paese), tan-, 
to che il comando deìl’eserci- 
to era stato costretto a invita¬ 
re l reparti corazzati a rispar¬ 
miare il carburante. 

Stamani, decorso da alcune 
ore il termine edell’ultimatum, 
la truppa ha cominciato a pe¬ 
netrare prima nell’Università 
di Montevideo e poi, gradual¬ 
mente, nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici. Non ci seno stati 
episodi di violenza perchè la 
CNT aveva invitato i lavoratori 
a proseguire lo sciopero ma a 
non opporre resistenza fisica 
alle operazioni di sgombero. 
Nel pomeriggio, reparti moto¬ 
rizzati occupavano anche la 
raffineria di petrolio. 

Quasi contemporaneamente, 
scattava la misura fascista 
contro la Confederazione sin¬ 
dacale. D’intesa con il mini¬ 
stro della Difesa, Walter Ra¬ 
venna, e con il ministro de¬ 
gli Interni, colonnello Bolenti¬ 
ni. il Presidente Bordaberry 
— con un decreto-legge — di¬ 
chiarava « illegale l'associazio¬ 
ne di fatto denominata CNT. 
ordinava di chiudere le sue 
sedi, di confiscare i suoi beni, 
di arrestare i suoi dirigenti. 
Subito dopo aveva luogo la 
irruzione della polizia nella 
sede centrale della Confedera¬ 
zione. Infine, la censura già 
in atto sulla stampa veniva 
estesa a tutte le agenzie in¬ 
ternazionali che operano nel 
Paese, invitate con una circo¬ 
lare a diramare solo notizie 
« obiettive » (cioè gradite ai 
golpisti). 

Malgrado queste misure di 
carattere apertamente fasci¬ 
sta. il Paese è tuttora paraliz¬ 
zato dallo sciopero generale. 
Dalle finestre di molte fab¬ 
briche, uffici pubblici, scuole, 
stazioni ferroviarie pendono 
ancora striscioni con scritto 
« abbasso il fascismo, abbasso 
la dittatura », e contro essi si 
accaniscono poliziotti e solda¬ 
ti. Scioperano anche i dipen¬ 
denti degli ospedali, mentre 
gli elettrici hanno oggi pri¬ 
vato dell’energia buona parte 
della capitale. I giornali sono 
usciti sotto ferrea censura (al¬ 
cuni, come il settimanale di 
sinistra Marcha, sono stati de¬ 
finitivamente chiusi), ma tut/- 
ti sono riusciti ad esprimere, 
in varie forme, condanna del¬ 
la manovra reazionaria. 

Più chiaro e più esplìcito è 
stato un manifesto diffuso dal 
Frente Amplio e firmato dal 
l’ex generale Liber Se regni, 
che ne è presidente. Fra l’al¬ 
tro. nel manifesto si - dice, 
' interpretando la protesta po¬ 
polare: « Combattiamo contro 
la dittatura oligarchica e a fa¬ 
vore del potere popolare»; e 
si lancia un appello « a tutti 1 
militanti, a tutte le organizza¬ 
zioni nazionali e democrati¬ 
che e a tutta la nazione af¬ 
finchè si battano per .salva¬ 
re la dignità del nostro Pae¬ 
se ». Il manifesto dà istru¬ 
zioni a tutti I militanti del 
Frente Amplio ad organizza¬ 
re una rete clandestina di co¬ 
municazioni e ad appoggiare 1 
sindacati con contributi, de¬ 
naro e vettovagliamenti agli 
operai che occupano le fab 
brìche. 


Aereo sovietico 
precipita 
ad Amman: 
«odici morti 

AMMAN. 30 

Un aereo «TU-131» delle 
linee sovietiche è precipita¬ 
to oggi, poco dopo il decollo, 
su alcune case della periferia 
di Amman Poteva essere un 
disastro ma, soltanto undici 
persone (fra le quali un mem¬ 
bro dell’equipaggio, sette viag 
giatori, tre giordani che si 
trovavano a terra, hanno per¬ 
so la vita. Sull’aereo viaggia¬ 
vano 77 persone. 


(Dalla prima pagina) 

chiesta di promulgazione del 
decreto alla discussione in 
Commissione. Sul piano poli¬ 
tico DC e partito nazionale 
hanno espresso tattiche diver¬ 
se. I DC — che hanno riaffer¬ 
mato la loro « adesione al re¬ 
gime costituzionale » - — se¬ 
condo quanto pubblica El Mer¬ 
curio si sarebbero dichiarati 
disposti, in definitiva, ad ap¬ 
provare lo stato d’assedio, ma 
per non più di tre mesi e a 
condizione di mutamenti nel¬ 
la composizione del governo 
che attualmente non merite¬ 
rebbe la loro fiducia; i « nazio¬ 
nali », dopo aver taciuto per 
quasi tutta la giornata della 
sollevazione militare, a notte 
hanno emesso ima dichiara¬ 
zione che li conferma, quanto 
meno, corresponsabili morali 
di quanto accaduto. In essa 
osservano che a gli avvenimen¬ 
ti configurano un quadro con¬ 
fuso che non permette, per 
ora. di emettere un giudizio », 
e concludono affermando che 
Il partito non concederà nes¬ 
suna facoltà al governo, il qua¬ 
le « si è posto nella illegittimi¬ 
tà e non merita il più ele¬ 
mentare grado di fiducia, nem¬ 
meno riguardo le facoltà ordi¬ 
narie ». 


Volontà di lotta 

Nel corso de! dibattito, ' il 
ministro degli Interni ha sot¬ 
tolineato che ieri si è scon¬ 
giurata. soltanto una parte 
del piano sedizioso. « Siamo 
consapevoli — egli ha detto — 
che l’ufficiale che si è solle¬ 
vato (il tenente-colonnello Ro¬ 
berto Souper, del-II reggimen¬ 
to corazzato) non era solo. 
Certamente, dietro di lui c’è 
altra gente. Abbiamo ora ri¬ 
cevuto informazioni secondo 
cui molti civili hanno solle¬ 
citato asilo in alcune amba¬ 
sciate» (tra questi, ci sareb¬ 
be Paolo Rodriguez, capo del 
movimento fascista Patria e 
libertà che ha scelto l’amba¬ 
sciata dell’Equador). - 

Interrogato dai - giornalisti 
mentre usciva dalla Moneda, 
il segretario del partito co¬ 
munista, Luis Corvaian, ha 
osservato che gli avvenimenti 
danno una volta di più ragio¬ 
ne alla Unidad Popular. che 
da tempo denuncia i complot¬ 
ti della destra e il pericolo di 
una guerra civile, spesso rice¬ 
vendo in risposta irrisioni e 
dinieghi superficiali. « Comun¬ 
que il Cile — ha proseguito 
Corvalan — ha forza sufficien¬ 
te per continuare il suo cam¬ 
mino di trasformazioni rivolu¬ 
zionarle senza che sia neces¬ 
sario spargere sangue. Questo 
è ciò che ha dimostrato la 
giornata d'oggi (venerdì). Il 
governo e il presidente della 
Repubblica, stando alle con¬ 
versazioni che abbiamo avu¬ 
to. è deciso ad applicare una 
politica molto energica che 
ponga fine alle manovre sedi¬ 
ziose ». 

Una dichiarazione del par¬ 
tito socialista sottolinea che. 
nonostante la sconfitta del 
I groppo militare ribellatosi, 
i « la reazione ha le forze intat- 
j te » e cosi prosegue: * Dobbia- 
| mo passare ad una nuova fa- 
' se. Non possiamo continuare 
a sentirci ammanettati dagli 
atti illegittimi del potere le¬ 
gislativo e giudiziario. Il go¬ 
verno popolare ha un man¬ 
dato del popolo, che si tra¬ 
duce in un programma con¬ 
creto. ed ha il dovere di com¬ 
pierlo. In queste nuove con¬ 
dizioni. il governo deve cer¬ 
care la formula per passare 
a! di sopra della Illegittimità 
delle azioni di quegli organi 
dello Stato ancora In mano 
della reazione». 

La volontà di lotta di ope¬ 
rai e lavoratori si è dimostra¬ 
ta nella mobilitazioni in ogni 
luogo di lavoro, mobilitazio¬ 
ne che è continuata anche 
oggi, con numerose manifesta¬ 
zioni e con l’occupazione del¬ 
le Industrie del paese. Tra le 
fabbriche presidiate dal lavo¬ 


ratori ci sono anche quelle in¬ 
dicate dal programma della 
Unidad popular, come « mo¬ 
nopolistiche » e quindi da na¬ 
zionalizzare, ma che gli osta¬ 
coli frapposti dalla opposi¬ 
zione hanno finora conservato 
ai loro proprietari. E le no¬ 
tizie che si ricevono dalla 
periferia industriale di San¬ 
tiago indicano che ieri — e 
in certa misura anche oggi 
— alle occupazioni hanno par¬ 
tecipato gli operai e gli im¬ 
piegati democristiani al fian¬ 
co di quelli della Unidad 
popular. 

Nel corso del ' comizio di 
ieri sera. Allende ha fatto una 
ricostruzione particolareggia¬ 
ta degli avvenimenti della 
mattinata: « Alle 8.55 del mat¬ 
tino — ha cominciato — sono 
stato chiamato dal sottose¬ 
gretario Vergara che mi disse 
una sola frase che rivelava la 
situazione: "Compagno presi¬ 
dente, ci sono i carri armati 
qui di fronte alla < Moneda. 
Stanno sparando. Sappi, pre¬ 
sidente, che tutti noi. qui, 
sapremo compiere il nostro 
dovere”. Qualche minuto do¬ 
po. il secondo sergente, che è 
membro della Guardia della 
Moncada. saliva ad issare, in¬ 
sieme ad altri carabineros. le 
insegne della Patria in mez¬ 
zo al crepitare del colpi. Il 
suo nome è Mario Umberto 
Reyes. 

’ «che cosa era successo? — 
si è domandato Allende. — 
Un gruppo del II Reggimen¬ 
to corazzato diretto dall’ex 
comandante col. Souper (che 
doveva essere rimosso oggi 
stesso dalla sua carica e che 
ora è in carcere, in attesa che 
la giustizia, militare determi¬ 
ni le .sanzioni che a lui ed 
ai suoi complici si dovranno 
infliggere) circonda la Mo- 
riccia w. — 

Allende ha cosi continuato:, 
« 11 groppo dei militari sedi¬ 
ziosi ha sparato reiteratamen¬ 
te contro il palazzo presiden¬ 
ziale e contro il ministero del¬ 
la Difesa. Sono rimasti par¬ 
zialmente distrutti gli uffici 
del ■ ministero ed altri uffici 
occiroati da generali della Re¬ 
pubblica. Gli insorti sapevano 
che 11 stavano il comandante 
in capo delle forze aeree e 
l’ammiraglio comandante del¬ 
la flotta. Il generale Prats. usci¬ 
to di casa nella mattinata, si 
era recato alla Scuola milita¬ 
re e da fi alla sede del reggi¬ 
mento Tacna. 

« In quegli istanti, venni nuo¬ 
vamente chiamato da Vergara 
il Duale segnalava che stavano 
chiedendogli di arrendersi. In 
questo momento mj viene ri¬ 


Dal «ostro corrispondente j 

L’AVANA. 30 

Fìdel Castro ha telegrafato 
ad Allende. assieme afi’espres- 
sione della più profonda so¬ 
lidarietà, le felicitazioni del 
popolo cubano per la vittoria 
riportata contro il tentativo 
di colpo di stato militare rea¬ 
zionario. Nel telegramma si 
sottolinea il «comportamento 
patriottico del governo di Uni¬ 
tà popolare, della classe ope¬ 
rata, del popolo del Cile e 
delle forze armate leali » che, 
sotto la «direzione valorosa 
-ed efficace» dello stesso Al¬ 
lende, ha permesso di ottene¬ 
re la «rapida vittoria». 

Castro afferma che tutto il 
popolo cubano ha seguito con 
« straordinario interesse » gli 
ultimi avvenimenti, cosi come 
tutto li processo cileno, «ri¬ 
cordando Glròn ». Il primo 
ministro di Cuba si riferisce 
alla invasione mercenaria or¬ 
ganizzata e diretta dagli Sta¬ 
ti Uniti 11 17 aprile 1961 an¬ 
nientata In 72 ore, che costi¬ 
tuì la prima sconfitta dell’im- 
periallsmo USA nel continen¬ 
te latino-americano. 

Il tentativo di golpe reazio¬ 
nario è stato seguito minuto 


ferita la frase storica pronun¬ 
ciata dal tenente Perez della 
Guardia del palazzo: ”La Guar¬ 
dia muore ma non si arrende. 
Merda!” Frattanto, il coman¬ 
dante in capo dell’esercito, in¬ 
sieme con i generali Pinochet. 
Pickering, Sepulveda e Urbi¬ 
no, tracciava il piano per con¬ 
tenere gli Insorti. Il generale 
Prats stesso ha partecipato al¬ 
l’azione. ponendosi alla testa 
della Scuola di sottufficiali, 
mentre il generale comandan¬ 
te dei carabineros mobilitava 
li gruppo speciale e i carri 
blindati, che vennero inviati 
alla casa de! Presidente per 
accompagnarlo verso la Mo¬ 
neda. Di 11 ho chiomato il po¬ 
polo due volte, per proclama- 
-re la mia fiducia nelle forze 
armate, nei carabineros e nel¬ 
la polizia, e per esortarlo ad 
occupare le fabbriche e i luo¬ 
ghi di lavoro e a radunarsi in 
4-5 luoghi prestabiliti perché 
i lavoratori fossero pronti, se 
necessario, a combattere in¬ 
sieme ai soldati del Cile. 

Il ruolo di Prats 

« Arrivavano intanto nel cen¬ 
tro di Santiago, attraverso il 
settore di Alameda (il viale 
principale della città), i sol¬ 
dati della scuola di telecomu¬ 
nicazioni militari; da un altro 
lato avanzava il reggimento 
Buin. diretto dal generale Pi¬ 
nochet; il generale Pickering 
guidava un’altra colonna. Il 
generale Prats arrivò in Ala- 
meda con soli due ufficiali e 
parlamentò con quattro di co¬ 
loro che occupavano i carri 
armati sollevatisi. Al vederlo, 
essi gli consegnarono le armi. 
Mentre stava per arrivare da¬ 
vanti al quinto carro armato, 
l’ufficiale che lo comandava 
gli gridò: ”No, io non mi ar¬ 
rendo, generale”; ma l'aiutan¬ 
te del generale, maggiore Za- 
bala, puntò la sua arma contro 
questo ufficiale e.’ cosi facen¬ 
do. gii salvò la vita costrin¬ 
gendolo ad arrendersi. 

« Il generale Prats ha otte¬ 
nuto da solo la resa della 
maggioranza dei carri armati 
e i tre che, successivamente, 
riuscirono a fuggire, si conse¬ 
gnarono nella sede del reggi¬ 
mento che era già nelle mani 
degli ufficiali lealisti. Arrivai 
al Moneda con una scorta di 
carabineros e due carri blin¬ 
dati, nel momento in cui an¬ 
cora non c'erano dei franchi 
tiratori che sparavano dal pro¬ 
spiciente ministero del Teso¬ 
ro. Stavo salutando il gene¬ 
rale Prats sulla porta della 
Moneda quando ancora si sen¬ 
tirono alcuni spiari ». 


Pier minuto dalla radio e dal¬ 
la televisione cubana. I gior¬ 
nali radio e f telegiornali so¬ 
no stati praticamente occupa¬ 
ti esclusivamente dalle noti¬ 
zie provenienti da Santiago. 

La stampa, la radio e la te¬ 
levisione frangono con forza 
l’accento sulla pericolosa sca¬ 
lata reazionaria, diretta dai 
fascisti di Patria e libertà e 
dalla direzione conservatrice 
della democrazia cristiana, che 
hanno cercato con ogni mez¬ 
zo di gettare nel caos la re¬ 
pubblica andina. Ma dietro 
queste forze, si afferma a 
Cuba, c’è la lunga mano della 
CIA, ci sono potenze. econo¬ 
miche come la ITT, che sono 
decise poggiando sulla bor¬ 
ghesia reazionaria cilena, a 
rlconqul'/are 1 privilegi per¬ 
duti con le nazionalizzazioni. 

Con forza si sottolinea in¬ 
fine la necessità di una va¬ 
sta e attiva solidarietà inter¬ 
nazionale con 11 governo e fi 
popolo cileni, solidarietà che 
Cuba, in questi due anni e 
mezzo di presidenza Allende, 
ha manifestato nelle più sva¬ 
riate forme e in molteplici 
occasioni. 

Ilio Gioffredi 


Solidarietà di Cuba 


II negoziato per il governo 


(Dalla prima pagina) 

riserve socialiste sulla RAI- 
TV e sul « fermo » di polizia. 
Aveva annunciato anche clv\ 

E er quanto riguarda 1 prò 
lemi dell’editoria e della li¬ 
bertà di stampa, vi è un ac¬ 
cordo che si richiama a una 
serie di provvedimenti, tra 
cui il progetto Piccoli per la 
editoria regionale. Sarà costi¬ 
tuita una commissione d’in¬ 
dagine per 1 problemi relativi 
alla concentrazione delle te¬ 
state, la quale dovrà riferire 
entro tre mesi. 

Fanfani ha espresso « soddi- 
s/azione » p>er il « lavoro pro¬ 
ficuo, vasto, sotto qualche 
aspetto meticoloso ». Ha det¬ 
to anche di non voler fare 
previsioni, ma di augurarsi la 
formazione di un governo qua¬ 
dripartito. Ha annunciato, in¬ 
fine, una riunione della Dire¬ 
zione democristiana per gio¬ 
vedì: « E noi ci auguriamo 
— ha soggiunto — di poter 
essere in condizioni di riba¬ 
dire il giudizio positivo che 
oggi abbiamo dato del lavoro 
compiuto dalt’on. Rumor)). 

Rumor è stato telegrafico. 
SI è limitato a dire ai giorna¬ 
listi che è stato fatto un 
« buon lavoro ». 

I socialdemocratici hanno 
avuto qualche battuta polemi¬ 
ca. Prendendo spunto dal di¬ 
saccordo sulla RAI-TV, Or¬ 
landi ha. infatti, usato argo¬ 
mentazioni anticomuniste per 
premere ancora nei confronti 
dei socialisti. 


Lo scoglio più grosso 
dell’ultima fase della trat¬ 
tativa è stato — come era 
prevedibile — quello della 
RAI-TV, un tema che è stato 
terreno di scontro per anni 
tra le forze della maggioranza 
governativa (e che ha segna¬ 
to, in una certa misura, le ul¬ 
time settimane di vita trava¬ 
gliata del governo Andreotti). 
Anche al Viminale i contrasti 
sono emersi immediatamente 
con una certa evidenza. E le 
pretese della DC di mante¬ 
nere pressoché inalterato il 
proprio domìnio sull’ente ra¬ 
diotelevisivo, dopo una gestio¬ 
ne pluridecennale, si sono su¬ 
bito manifestate. La riunione 
quadripartita di venerdì sera 
si era interrotta, appunto, sul¬ 
la RAI-TV; e ieri mattina 1 
colloqui sono ripresi non con 
una seduta plenaria, ma con 
un incontro di Rumor con i so¬ 
li segretari dei partiti. Il pre- 
sidente incaricato ha consul¬ 
tato su questo problema an¬ 
che il presidente defi’IRI, Pe¬ 
trilli, interessato per ragioni 
aziendali al tema della radio- 
televisione. 

Nella serata di venerdì, le 
proposte presentate dalle va¬ 
rie delegazioni erano contra¬ 
stanti. I socialisti sottolinea¬ 
vano la necessità della rappre¬ 
sentanza del Parlamento nel¬ 
l’ente radiotelevisivo, i repub¬ 
blicani proponevano una ge¬ 
stione provvisoria fondata su 
di un « triumvirato» di garan¬ 
ti. i de avanzavano l’ipotesi 
dì una limitata presenza di 
parlamentari (a titolo consul¬ 
tivo) nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI-TV. Sul¬ 
la base delle voci circolate 
ieri pomeriggio, sembra che 
sia stato prospettato un 
compromesso che partirebbe 
dalla premessa, assai grave, 
di una nuova proroga del ter¬ 
mini stabiliti per ìa riforma 
dell’ente (dalla fine del ’73 
alla metà del '74; e la decisione 
dovrebbe essere presa per de¬ 
creto). Il regime transitorio 
della RAI-TV dovrebbe essere 
assicurato da un Consiglio d: 
amministrazione soltanto un 
poco « ritoccato » rispetto a 
quello vecchio, teatro di tanti 
episodi discussi e di tante po¬ 
lemiche specialmente in questi 
ultimi mesi (dalla defenestra¬ 
zione di un membro sociali¬ 
sta, all’inclusione del giorna¬ 
lista di destra Enrico Mattei). 
Secondo quanto si è saputo, 
infatti, dovrebbero essere no¬ 
minati in questo organismo so¬ 
lo tre rappresentanti delle Re¬ 
gioni e quattro rappresentanti 
del personale (su di un ple¬ 
num di 27 persone!). In base 
a questo compromesso, il di¬ 
rettore generale della RAI- 
TV, Ettore Bemabei, lascereb- 
be il suo incarico. Non si sa 
chi dovrebbe prendere il suo 
pasto. E non si sa neppure 
verso quale incarico egli do¬ 
vrebbe essere dirottato. Ne¬ 
gli ultimi tempi, come è noto, 
si era parlato di Bemabei co¬ 
me del pro ssimo presidente 
della STET. L’annuncio delle 
dimissioni di Bemabei è sta¬ 
to dato, in forma ufficiosa, 
dallo stesso Fanfani. 

Un altro tema di discussio¬ 
ne durante le ultime battute 
della trattativa era stato quel¬ 
lo del « fermo » di PS. Nono¬ 
stante l’opposizione di una 
parte della stessa DC. la mag¬ 
gioranza dello « Scudo crocia¬ 
to» decise — durarle il pe¬ 
riodo del centro-destra — di 
presentare il provvedimento 
anticostituzionale che dava al¬ 
la polizia il potere di ferma¬ 
re dei cittadini, sulla base di 
un semplice sospetto, per 48 
ore. La questione è stata di¬ 
scussa a lungo, a quanto si sa. 
nel corso degli incontri del 
Viminale; e si è andati, an¬ 
che in questo caso, alla ricer¬ 
ca di compromessi. Tuttavia, 
come ben sappiamo, la que¬ 
stione è di principio: si trat¬ 
ta di respingere, infatti, solu¬ 
zioni che contrastino con lo 
spirito e la lettera della Co¬ 
stituzione. 


GALLUZZI ^ proposito della 

soluzione che sarebbe stata 
prospettata per la RAI-TV 
negli incontri del Viminale, 
il compagno on. Galluzzi ha 
dichiarato che si tratta di no¬ 
tizie di una tale gravità «da 
suscitare profonde preoccupa¬ 
zioni e da gettare un’ombra 
sul significato complessivo 
della piattaforma su cui do¬ 
vrebbe nascere il nuovo go¬ 
verno. Non solo infatti si rin¬ 
via la riforma della RAI ri¬ 
correndo ancora una volta ad 
un provvedimento ammini¬ 
strativo, ma in sostanza si la¬ 
scia intatta l’attuale situazio¬ 
ne dell’azienda, coprendo que¬ 
sto indegno pateracchio con 
la promessa di spostamento 
di persone e dell'inserimento 
nel consiglio di amministra¬ 
zione, che notoriamente non 
ha alcun potere effettivo, di 
alcuni rappresentanti delle 
Regioni e del dipendenti del¬ 
l'azienda. Ancora una volta 
quindi si risponde alla doman¬ 


da del paese che chiede che 
un mezzo dello Stato sla fi¬ 
nalmente posto al servizio del¬ 
la collettività e alle critiche 
del socialisti, della sinistra 
de, del repubollcani che ave¬ 
vano su questo addirittura 
contribuito a far cadere il go¬ 
verno Andreotti, riaffermando 
l'assoluto prepotere dell’esecu¬ 
tivo. 

Si tratta di una linea Inac¬ 
cettabile che ribadisoe quella 
confusione che già fu del cen¬ 
trismo come del centrosini¬ 
stra tra Stato e governo e si 
privilegia la maggioranza, e 
per essa la DC, su una que¬ 
stione In cui 1 diritti dell’op¬ 
posizione costituzionale sono 
uguali a quelli della maggio¬ 
ranza, conculcando ancora una 
volta 1 diritti del Parlamen¬ 
to. Se questo accordo dovesse 
essere ratificato, ci battere¬ 
mo contro di esso. D'altron¬ 
de, sembra difficile che i so¬ 
cialisti, la sinistra de ed i re- 
pubblicani, 1 quali si sono bat¬ 
tuti con energia per una so¬ 
luzione di questi problemi, 
passano vendere, per il piatto 
di lenticchie dì una nuova lot¬ 
tizzazione del potere — ha 
concluso Galluzzi —, le loro 
istanze di rinnovamento e di 
riforma ». 


mll rJi _ Sulla fase finale 
della trattativa per il gover¬ 
no, la sinistra socialista ha 
difTuso ieri una nota polemi¬ 
ca. Il gruppo di Riccardo 
Lombardi esprime « preoccu¬ 
pazione » per l’atteggiamento 
della DC riguardo al « fer¬ 
mo» di PS, ed afferma cha 
non basta ri -irare un provve¬ 
dimento che ha suscitato tan¬ 
te preoccupazioni. « Occorre 
— aggiunge — ribadire il 
principio costituzionale del¬ 
l’inviolabilità della libertà 
personale in assenza di un 
provvedimento dell’autorità 
giudiziaria. E’ quindi deter¬ 
minante che il "fermo" di 
PS non sia una misura am¬ 
ministrativa, da comminare 
a discrezione delle autorità di 
polizia, ma sia invece una mi¬ 
sura di carattere giurisdizio¬ 
nale, e come tale sottoposta 
alla responsabilità della ma¬ 
gistratura. Non si tratta, quin¬ 
di, di ridurre a 48 o a 24 ore 
il tempo massimo del ” fer¬ 
mo", ma di ribadire l’impro- 
ponibilità di provvedimenti 
restrittivi della libertà perso¬ 
nale comminati per via am¬ 
ministrativa ». 

Di tono assai aspro una no¬ 
ta dell'agenzia della corrente 
che fa capo a Mancini. I man- 
ciniani si dicono preoccupati 
per il fatto che nelle riunioni 
del Viminale è emerso il pro¬ 
posito di « sottrarre alla ma¬ 
gistratura ordinaria l’applica¬ 
zione della legge Sceiba con¬ 
tro il fascismo », mentre « in¬ 
tanto il "fermo" di P.S. sem¬ 
bra che vada avanti, come se 
il governo di centro-sinistra 
avesse il compito di portare a 
termine il programma del go¬ 
verno Andreotti ». Riguardo 
alla struttura del governo. 1 
manciniani affermano che 
a con le due vice-presidenze, 
con l’offerta di un ministero 
senza portafoglio a Moro, se¬ 
condo un criterio che tende 
più alla cattura di ostaggi 
che a sollecitare adesioni con¬ 
vinte. offre la netta sensazio¬ 
ne che si voglia supplire con 
effetti scenografici alle man¬ 
chevolezze politiche ». Il man- 
ciniano Di Vagno ha lamen¬ 
tato poi l’assenza del Mezzo¬ 
giorno dalle discussioni del 
Viminale. 


Arresti 
ia Argentina 

BUENOS AIRES. 30. 

Il governo peronista. in cari¬ 
ca da un mese, ha iniziato una 
azione repressiva nei confronti 
dei guerriglieri, - con l’arresto 
di due persone accusate di ap¬ 
partenere alla organizzazione 
Esercito rivoluzionario del po¬ 
polo (ERP), il gruppo guerri¬ 
gliero più attivo, che è consi¬ 
derato d'ispirazione trotskista. 
Le due persone sono state ar¬ 
restate oggi a Cordoba. E’ 
questo il primo arresto di guer¬ 
riglieri dopo 1’elpzione alla pre¬ 
sidenza di Hector Campora. 
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